
Staino

Un presentatore-attore-can-
tante appassionato di mu-

sica (Claudio Santamaria, il Ri-
no Gaetano nella fiction televi-
siva), un manipolo di ottime
band italiane, un omaggio ai
settant’anni di Adriano Celen-
tano e alle canzoni del Sessan-
totto a quarant’anni tondi dal-
l’apicestoricodellacontestazio-
ne giovanile... Questo, in sinte-
si, il Primo Maggio musicale
lanciatodaCgil-Cisl-Uildalpal-
co di Piazza San Giovanni in
pieno terzo governo Berlusco-
ni («per l’occasionealconcerto-
nedelPrimoMaggioforsecam-
bieranno nome... », ha bofon-
chiatoqualcunodell’organizza-
zione).
 segue a pagina 28

«Se non c’è stata vittoria non c’è
neanche da avere i musi lunghi: ci
sono state belle vittorie e
soprattutto c’è un partito nuovo che

non c’era due mesi fa, l’antipolitica
pare finita e i giovani sono tornati a
votare. Il programma è scritto e si
sosterrà dall’opposizione: c’è una

buona attività da svolgere di qui al
prossimo anno, diciamo in un anno
di governo Berlusconi»

Ettore Scola.
Adnkronos 14 aprile

Quando la sconfitta numerica assume proporzio-
ni notevoli e implicaaddirittura la sparizione di

un partito dalla rappresentanza parlamentare, i pri-
mi ad interrogarsi e a criticarsi debbono essere i diri-
genti di quel partito. La Sinistra Arcobaleno è stata
una creatura artificiale, raffazzonata, senza program-
ma, senza orizzonte, con molti rancori e pochi obiet-
tivi. segue a pagina 37

Un aspetto importante del voto italiano ha susci-
tato una sorpresa particolare negli osservatori

stranieriepuòavereconseguenzenegativenellapoli-
tica italiana. Si tratta del successo notevole della Lega
Nord con le percentuali a due cifre raggiunte nelle
sue regioni tradizionali e in alcune città del Veneto e
della Lombardia (a Vicenza si è arrivati addirittura al
45 per cento!). segue a pagina 37
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IL PRIMO MAGGIO È COME UN ROCK

QUEL GRANDE VUOTO
ALLA SINISTRA DEL PD

Immigrazione

Mentre lui straparla...

In qualche modo bisognerà far-
cela.Daqualcheparteunapossi-

bilitàc’è.Per tuttiquelli chemarte-
dì 15 aprile, come in un romanzo
diKafka, si sono svegliati, e si sono
accorti, inunmomento, cheda ie-
ri, l’Italia sarà di nuovo berlusco-
nianac’è bisogno di una terapiadi
sostegno, di un appoggio, di una
ragione. Molti vagano increduli,
altri sfogliano nervosamente vec-
chi giornali per ricordarsi com’era
solodueannifa,altriancoracredo-
no che con questa maggioranza
“stabile” nessuno ce la farà, per-
ché gli anni potrebbero essere cin-
que,nonunodimeno,esidovreb-
be camminare nella valle del re-
gno di Berlusconi fino al 2013.
 segue a pagina 37

Arcobaleno, tutti divisi
Vendola: apparsi vecchi

NICOLA TRANFAGLIA

VA IN ONDA IL BRUTTO REMAKE di un film già orrendo di
suo. Berlusconi, secondo copione, telefona su tutte le reti e,
mentre lui straparla, conduttori e ospiti fanno la faccia da strapir-
la. Alcuni perché gli riesce naturale, altri per l’imbarazzo di quel-
la voce che piove dal cielo. Mentre Giuliano Ferrara che, per via
della sua inamovibilità, ai programmi altrui partecipa quasi sem-
pre da lontano, ha già eletto re Berlusconi. Benché neanche i re,
nei paesi civili (e perfino in quelli incivili), detengano mezzi di co-
municazione. E non si è mai visto in nessun paese civile (e nean-
che in quelli incivili) che un dipendente incoroni il suo padrone.
Tanto più che il dipendente in questione, come unico titolo di
merito può vantare quello di essersi beccato milioni di pernac-
chie. Anche se la sconfitta di Ferrara non può certo consolarci
della nostra. E fa disperare il pensiero che tanti più intelligenti di
lui abbiano firmato appelli meno ascoltati del grugnito di Calde-
roli. Nella monarchia televisiva tira più un pelo di porco che tutta
la cultura repubblicana.

ROBERTO COTRONEO

GIANFRANCO PASQUINO

IL BRACCIO VIOLENTO
DELLA LEGA

MARIA NOVELLA OPPO

Berlusconi inizia male e attacca «l’Unità»
Veltroni annuncia: governo ombra

Il Cavaliere si prende le presidenze di Camera e Senato. «Riforma elettorale? Solo ritocchi»
Il leader Pd: ha pesato il malcontento sul governo. Rutelli al ballottaggio, Illy perde in Friuli

COME SOPRAVVIVERE
ALLLA COPPIA B&B

FRONTE DEL VIDEO

Bossi presenta il conto:
immigrati via dalle città

■ «La sinistra dovrebbe darsi
una regolata con chi produce
l’Unità. Le accuse nei miei con-
fronti sono offensive». Riecco il
solito Berlusconi, minaccioso
anchequandosorride.L’ennesi-
moattaccoalnostrogiornalear-
riva dopo neppure 24 ore dalla
vittoria elettorale in un’intervi-
sta a “Uno Mattina”. Altro che
toni nuovi, altro che «dialogo».
Il futuro premier fa sapere di vo-
lersi prendere tutto - presidenza
della Camera e presidenza del
Senato - echeper la leggeeletto-
rale basterà qualche ritocco alla
«porcata». «È un brutto inizio»,
commenta Walter Veltroni. Il
leader del Pd annuncia che pre-
senterà un governo-ombra, «un
governo dell’opposizione». Ele-
zioniamministrative: tra Rutelli
e Alemanno si profila il ballot-
taggio a Roma, con il candidato
del Pd in testa, mentre la destra
vinceancheinFriuli: ilpresiden-
te Illy è stato battuto da Tondo,
del Pdl.  alle pagine 2-20

Consigli utili

Scenari■ «L’Arcobalenoèstatopercepi-
to come il logo che copriva cose
vecchie». È amara l’analisi che il
governatore della Puglia, Nichi
Vendola delPrc, fa del disastroso
risultato elettorale (e del futuro)
dellaSinistraArcobaleno.Lacoa-
lizione fra Prc, Pdci, Verdi e Sini-
strademocraticasembradestina-
ta a restare un ricordo. I partiti si
preparano ai congressi interni e
a separarsi. Intanto via etere si
rincorronole dure le protestedei
militanti contro i dirigenti.
 Collini e Giannotti

alle pagine 10 e 11

SILVIA BOSCHERO

Dismissioni

D ispiace sinceramente
che il primo intervento

pubblico del vincitore delle
elezioni Silvio Berlusconi
sia stato contro l’«Unità».
Dispiace che egli si dichiari
offeso per accuse non me-
glio precisate. Forse non ha
gradito il titolo su Bossi che
comanda, ma è ciò che pen-
siamo sullo strapotere che
avrà la Lega nel nuovo go-
verno. Dispiace che il pros-
simo presidente del Consi-
glio chieda al Pd di «dismet-
tere certe posizioni», ovvero
di imbavagliare questo gior-
nale come condizione per
l’apertura di un dialogo
con l’opposizione. Da uno
che continuamente si pro-
clama paladino dei valori
liberali, non c’è male. Di-
spiace che a «Uno Matti-

na», pregiata trasmissione
del servizio pubblico, nessu-
no dei presenti abbia osato
eccepire alcunché, visto che
si attaccava chi non poteva
difendersi. Il coraggio, co-
me si sa, uno non se lo può
dare; e poi, in Rai, con que-
sti chiari di luna meglio ob-
bedir tacendo.
Caro Presidente, stia pur
certo che non sarà facile di-
smetterci. Anche perché
l’ultima volta, se ben ricor-
da, siamo noi ad averla di-
smessa, e non disperiamo
di poterci ripetere. Infine,
poiché ce le suoniamo da
tanti anni ci permetta di
darle un consiglio. Non è
meglio la nostra solida e
aperta inimicizia dei tanti
lustrascarpe che le si affol-
lano intorno?

■ «Adesso vogliamo comanda-
re eccome». Va in onda da Radio
Padania l’avvertimento leghista
a Berlusconi che continua a ga-
rantireche i leghisti nonsaranno
un problema per lui («in 5 anni
di governo non hanno mai co-
mandato»dice).E fortideinume-
ri record i dirigenti della Lega già
fissano i loro paletti programma-
tici: sgomberare ilnorddagli stra-
nieri rendendo più dura la legge
Bossi-Fini e federalismo «o seces-
sionedolce» (comediceCastelli).
 G. Rossi, Pivetta

e Venturelli a pagina 4

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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INCONTRO Come era pre-

vedibile la partita Alitalia

cambia tavolo. Il governo

Prodi ha deciso ieri sera di

coinvolgere nella comples-

sa trattativa anche il Popolo

delle libertà. Per questo, come ha
spiegato il sottosegretario Enrico
Letta in una nota, ha ritenuto indi-
spensabileconvocare«unincontro
urgente con un rappresentante de-
legato dal leader della coalizione
che ha vinto le elezioni».
Larichiestaèstatavolutaancheper
farechiarezzaattornoalgruppo. Ie-
ri, infatti,Berlusconiètornatoapar-
lare di una cordata italiana interes-
sataall’acquistodelgruppo.APorta
a porta il leader del Pdl ha dichiara-
toche «molti imprenditori di gran-
derilievosi sono fattiavantiperga-
rantire un impegno perché l’Alita-
lia resti italiana. È un’offerta senza
possibilità di ritorno all’indietro e
prevedo una soluzione entro un
mese da oggi». Ma, allo stesso tem-
po non se la sente di escludere che
vi sia ancora un margine, magari
piccolo, per chiudere la trattativa
con Air France. «Non posso dare
una risposta al riguardo, me ne oc-
cuperò - aveva detto parlando dal
palco dell’Auditorium della Tecni-
cadell’Eur - quando avrò responsa-
bilità di governo». Lunedì, ha spie-
gato il futuro premier, «ho avuto
già una seduta di lavoro con il dot-
tor Bruno Ermolli, il responsabile
della società di consulenza che ha
tenuto i rapporti con decine di im-
prenditori italiani medi e piccoli
che si sono dichiarati disponibili al
mio appello». L’impegno, ha detto

ancoraBerlusconi,èper«mantene-
re la compagnia aerea di bandiera
come nazionale. Sarebbe il colmo -
ha aggiunto Berlusconi - che, dopo
che Milano si è aggiudicata l’Expo
del2015,noncifossevicinoaquel-
la città un hub importante come
Malpensa». Aggiungendo: «La si-
tuazioneètranquilla»anchese«do-
vremo fare in fretta e bene».
Lapropostadelgovernoha trovato
anche il benestare sindacale. Ieri le
novesigleraccolteattornoadAlita-
lia avevano espresso la necessità di
un intervento politico bipartisan.
Questoperdareall’Alitalia la solidi-
tà finanziaria necessaria ed evitare
il fallimento. La richiesta è venuta
dopo l’incontro, definito da fonti
interne «interlocutorio», avuto
con il presidente del gruppo aereo
AristidePolice.«ConvinticheAlita-
liarappresentiuninteresse strategi-
co per il Paese - hanno scritto i sin-
dacati in una nota unitaria -, nel ri-
levareunmutatoscenariodetermi-
nato dall’esito elettorale, in cui an-
chelavicendaAlitaliaèinserita,sin-
dacati e associazioni professionali
ritengono indispensabile un inter-
vento congiunto delle forze politi-
chealdi làdegli schieramentiparti-
tici».
Quello che chiedono i sindacati è
dunque un intervento che, in so-
stanza, sblocchi il prestito ponte e

dia in questo modo alla compa-
gnia le risorse necessarie - Alitalia,
al 29 febbraio, aveva liquidità per
180 milioni - per non dover lascia-
re gli aerei a terra. «Ci sono pochi
soldi, poco tempo e la situazione è
drammatica. Peraltro il governo
uscente non ha dato disponibilità
a prestiti» ha sottolineato Police. Il
prestito ponte, anche nel caso che
venga elargito, dovrebbe superare
però lo scoglio di Bruxelles. La
Commissione europea ha sempre
fatto sapere che non avrebbe più
avallato interventi pubblici che
nonfosseroa«condizionidimerca-
to».
Uno dei modi per oltrepassare
l’ostracismo europeo, e qualche ri-
luttanza italiana, è quello di avere
unaccordoconAirFrance.Chepe-
rò,alla lucedelleparolediBerlusco-
niesempreammessocherisponda-
noaverità,sembra lontano(tral’al-
tro ieri è rimbalzata la voce di un
nuovo interessamento della russa
Aeroflot). Ieri, comunque, i sinda-
cati si sono detti pronti a riprende-
re la trattativa. Confermiamo, è
scritto nel documento congiunto,
«la disponibilità già ufficialmente
espressa in occasione dell’incontro
a Palazzo Chigi lo scorso 10 aprile
ad un confronto di merito con
l’unicoattualepotenzialeacquiren-
te».
Laviadelprestitoperònonpiaceal-
la Lega. «Come dice anche l’Unio-
ne europea - ha spiegato ieri Rober-
to Maroni - il governo non può
mettereneancheuncentesimonel-
lecassediAlitalia.Quindio lacom-
pra qualcuno o c’è il fallimento e
per evitare il fallimento c’è la legge
Marzano, che è la strada giusta da
seguire».Ecioèilcommissariamen-
to. Una soluzione che aprirebbe le
porte allo spezzatino con enormi
sacrifici occupazionali.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PROMESSE Silvio Berlusconi conferma le

sue doti da prestigiatore. Appena uscito da

una vittoria strabordante, subito annuncia

nuove misure. Via l’Ici sulla prima casa e stop

all’emergenza rifiuti.

Peccato che le misu-

re in questione tutto

sono meno che nuo-

ve. L’imposta sulle abitazioni è
stata già eliminata da Romano
Prodi per il 40% delle famiglie e
sulla spazzatura di Napoli il lavo-
ro di Gianni De Gennaro è già
ampiamente avviato. Come di-
re: l’emergenza è finita, bisogna
gestire il quotidiano. Le risorse le
ha stanziate sempre Prodi (circa
50 milioni) con il «milleproro-
ghe» di inizio anno. Ma natural-
mente il merito di tutto andrà al
nuovo capo assoluto: il premier
per ora ancora in pectore. Il qua-
le continua a fare annunci: me-
notasse sugli straordinari, inarri-
vo il bonus bebè, adeguamento
delle pensioni sotto i mille euro
al costo della vita (anche questo
ègiàprevistoper legge).Tuttemi-
sure da finanziare (un pacchetto
da circa 4 miliardi) e, anche qui
magicamente, le risorse stavolta
ci sono. Non si chiamano «teso-
retto» per carità, ma il centrode-
straè sicurodi trovarle. Nel silen-
zioassordanteditutti i«Professo-
ri»chebacchettavanoilcentrosi-
nistra per via delle troppe spese.
Chi si fa sentire è il commissario
Ue agli affari economici Joaquin
Almunia. «In Italia occorre pru-
denza e bisogna proseguire il
consolidamento delle finanze
pubbliche», avverte il guardiano
dei conti in Europa. «Visti i risul-
tati del 2006 e il risanamento
molto positivo avvenuto nel
2007 non ci sono dubbi che la
Commissione approverà l’uscita
dalla procedura per deficit ecces-
sivo - aggiunge il commissario -
Ma questo è il primo passo. Poi
occorre continuare il consolida-
mento dei conti e aumentare gli
sforzi per ottenere l’obiettivo di
medioterminedi finanzepubbli-
che inequilibrio». Il richiamoèa
quell’impegno del bilancio in
equilibrio (deficit zero) entro il
2010 e del debito sotto il 100%
del pil entro l’anno successivo.
«InItaliac’è lanecessitàdigaran-
tireunamiglioreallocazionedel-
lerisorsepubbliche-continuaAl-
munia-edievitaredicorrere il ri-
schio di superare il 3% nel rap-
porto tra deficit e Pil». Insomma,
lapreoccupazionec’è viste le for-
ti turbolenze internazionali.
L’economiaitalianaè inforte ral-
lentamentoespiranoventidicri-
si da oltre oceano. Il bollettino
economico di Bankitalia rafforza
le preoccupazioni: consumi al
palo,Paese fermo.Anchesedalle
Finanze arrivano ancora buone
notizie:4milairdidimaggiorien-
trate nel primo bimestre dell’an-
no. Che ci siano i problemi lo ri-
conosce anche Giulio Tremonti,
che già mette le mani avanti sul
fronte delle spese. Non è escluso
che il ministro tiri il freno e ma-

gari accusi il suo predecessore di
aver lasciato i conti in disordine.
Si è già visto anni fa sul Tg1.
Maqueste non sono che conget-
ture. Per ora prevale l’annuncio
trionfante del leader: rispetterò
le promesse fatte. Eliminare l’Ici
sulla prima casa costa all’incirca
2 miliardi. Risorse che andrebbe-
ro a vantaggio esclusivo del 60%

di famiglie che hanno meno bi-
sogno, visto che Prodi ha pensa-
to agli altri. Non si parla di esclu-
sioni, a differenza di quanto ave-
va fatto l’Unione: restavano fuo-
ri le ville e i palazzi di pregio. E
non solo: il centrosinistra aveva
pensato anche a quel 18% di fa-
miglie che vivono in affitto, pla-
tea dove si concentrano le fami-

glie meno abbienti. Nulla di tut-
toquestosivedràoggi.L’Anciac-
coglieconqualchepreoccupazio-
ne la misura, chiedendo subito
trasferimentiper iComuni.Sem-
pre due miliardi sono necessari
per detassare gli straordinari. Mi-
sura che piace molto alle impre-
se, visto che è tutto a carico dello
Stato. In occasione dei rinnovi i

datori di lavoro potranno essere
più parchi, visto che la busta pa-
gasi ingrosseràaspesedellecasse
pubbliche. Anche questa una
sceltadicampobenprecisa. Ilbo-
nus bebè di mille euro per ogni
nuovo nato costerebbe subito
500 milioni di euro. La misura è
molto diversa dalla dote per i fi-
gli immaginata dal centrosini-

stra: lì si prevedeva una detrazio-
ne di 2.500 euro all’anno per i
bimbi da zero a tre anni, non un
contributo spot per i nuovi nati.
Certo, il futuro premier promet-
te presto il quoziente familiare,
ma quel sistema costerebbe
un’enormità (circa 15 miliardi9 ,
quindi ammette che arriverà in
un secondo momento.

DI FELICIA MASOCCO

L’ANALISI Dopo la scomparsa della Sinistra in Parlamento, Epifani mantiene dritta la barra dell’unità sindacale e invita a evitare fughe in avanti

E la Cgil diventa il rifugio delle anime del centrosinistra

Mentre Bankitalia indica che l’economia
rallenta e i conti sono sotto controllo,

la destra pianifica i primi interventi

La destra ha vinto e guiderà un go-
verno di legislatura. Comincia da
questo dato inconfutabile l’analisi
del voto che ieri ha impegnato alcu-
neore la segreteria dellaCgil. Berlu-
sconi ha vinto e per il sindacato di
Corsod’Italianonèunabuonanoti-
zia. Siapreunanuovafase che, spe-
ra, non ripeta nulla dell’esperienza
del precedente governo di centrode-
stra scandita da accordi separati
senza la Cgil e da un forte conflitto
sociale. Dal canto suo Guglielmo
Epifani fa sapere che si confronterà
colnuovoesecutivo«senza ideologi-
smi» e lo giudicherà «in base alle
scelte e al metodo che assumerà».
Fare il sindacato in senso stretto e

farlo unitariamente a Cisl e Uil.
Questa la scelta di Epifani. Perché
se è vero che non ci sono governi
amici, è pur vero che alcuni hanno
meno simpatia di altri per il sinda-
cato. Meglio restare uniti. Quindi -
scrive Epifani in una nota - «per la
Cgil il confrontocon ilgovernoripar-
tiràdaldocumentounitariosullari-
duzione del fisco per lavoratori di-
pendenti e pensionati e sulla ridu-
zione di prezzi e tariffe, c’è bisogno
di sostenere la domanda dei consu-
mi e degli investimenti».
Saràunconfrontoche inParlamen-
to avrà il Pd come unico referente
per il centrosinistra. La Sinistra Ar-
cobaleno è fuori, la maggioranza
dellaCgilnonhamainascostocriti-
che e malumori per quella

“concorrenza diretta” al sindacato
che la sinistra radicale non ha fatto
mancare nei due anni di governo
Prodi, basti pensare al protocollo
sulWelfare.DettoquestoperEpifa-
ni «colpisce negativamente l’assen-
zainParlamentodelle forsedellaSi-
nistra Arcobaleno e quella di altre
forzepolitichestoricamentedasem-
pre presenti, dato
sul quale è neces-
sario che queste
formazioni sap-
pianofareunalu-
cida e coraggiosa
analisi».
Viene meno la
“concorrenza di-
retta”, ma anche
la rappresentan-

zapoliticachequelle forzeassicura-
vano a un pezzo di società italiana,
un pezzo che per buona parte si so-
vrappone a quello rappresentato
dallaCgil.LasecondasfidaperEpi-
fanivienedaqui, tantopiùche il vo-
tohasegnatounospostamentoade-
stra dell’asse politico del Paese.
«Questovoto caricadi responsabili-

tà nuove anche la Cgil - commenta
EpifanisulprossimonumerodiRas-
segna sindacale - siamo l’unica se-
de in cui sono presenti tutte le ani-
me e le culture del centrosinistra e
anche una parte di chi ha votato in
un’altradirezione».Che fare?Mag-
giore concretezza, non perdere mai
di vista le condizioni delle persone e
la capacità di dare risposte ai biso-
gniconcreti:«Occorre farlosenzafu-
ghe in avanti, senza ideologismi e
senza cercare improbabili rivincite
abreve».Madando più forzaai va-
lori e ai programmi ritenuti essen-
ziali. Il messaggio per l’ala sinistra
diCorsod’Italia è chiaro, noal con-
flitto fine a se stesso, con allegato
l’invito a riflettere su di un voto che
non ha soltanto penalizzato il cen-

trosinistra perché, tra l’altro, «non
hadato le rispostenecessariealleat-
tese di lavoratori e pensionati», ma
ha bocciato il “radicalismo ideolo-
gizzato”.
C’è poi un’altra sovrapposizione. Il
voto del Nord, con l’impressionante
affermazione della Lega, conferma
che molti iscritti Cgil hanno votato
a destra con un’evidente scissione
tra rappresentanza sociale e rappre-
sentanza politica. Più in generale:
«l’andamento del voto di operai e
pensionati interroga tutti, anche la
Cgil», afferma Epifani. Il comitato
direttivo per discuterne è per il 29
aprile. A fine maggio la conferenza
di organizzazione cheper laCgil se-
gnerà «un reinsediamento più forte
nei luoghi di lavoro e nei territori».

■ di Roberto Rossi / Roma

Le entrate tributarie del
periodo gennaio-febbraio
2008 sono risultate superio-
ri di 4 miliardi di euro
(+6,5%)rispettoaquelledel-
lostessoperiododel2007, al
netto delle entrate una tan-
tum,cioèderivantidaprelie-
vi straordinari. Al lordo del-
le una tantum la crescita è
stata del 6,4%. È quanto si
legge nel Bollettino del Di-
partimento delle Finanze.
Nel solo mese di febbraio, le
entrate sono aumentate del-
l’8,5% rispetto allo stesso
mese dell’anno scorso.

La festa del Pdl ieri a Roma Foto Omniroma

2MILIARDI servono per eliminare l’Ici sulla prima casa
del 60% delle famiglie più ricche. Al 40% dei più
poveri ha già pensato Prodi.

2MILIARDI è il costo della detassazione degli
straordinari annunciata da Berlusconi. Per le
imprese nessuna spesa: paga lo Stato

50 MILIONI è la somma stanziata dal governo di
centrosinistra per l’emergenza rifiuti a Napoli nel
decreto milleproroghe

500MILIONI è il costo del bonus bebè di
mille euro per ogni nuovo nato. Prodi
prevedeva una detrazione di 2.500

euro per ogni bimbo da zero a 3 anni.

4MILIARDI sono le maggiori entrate certificate da
Bankitalia nel primo bimestre del 2008. Si tratta del
tesoretto lasciato in eredità al nuovo governo

Le iniziative del prossimo governo
sembrano finalizzati a favorire
i ceti più abbienti e le imprese

IN ITALIA

Alitalia, il governo chiede
un incontro con Berlusconi
Allarme per la compagnia: pochi giorni di vita
Ritornano la cordata italiana e l’ipotesi Aeroflot

FISCO
Continua il boom
delle entrate

DOPO IL VOTO

Il voto del Nord
impone una profonda
riflessione sulla
rappresentanza di
operai e pensionati

Il leader del Pdl
promette anche
il bonus bebè e
la soluzione del
problema rifiuti

Il leader del Pdl:
«In molti si sono fatti
avanti perché Alitalia
resti italiana. Entro
un mese la soluzione»

La destra spende il tesoretto di Prodi
Via subito l’Ici e straordinari detassati. Ma l’Europa avverte: continuare il risanamento

I numeri
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«LA PARTE CHE VINCE

deve avere almeno due del-

le tre più alte cariche dello

stato. Abbiamo a disposizio-

ne la presidenza della Ca-

mera e del Senato e, quindi

avremoduepresidentinostri».Sil-
vio Berlusconi fa marcia indietro
sulla disponibilità a cedere una
presidenza all’opposizione. Gior-
gio Napolitano è ben saldo al suo
posto e lui ha molti appetiti da
soddisfare. Quindi discussione
chiusa.Tuttoanoi.Laminoranza
si dovrà accontentare delle presi-
denzedellecommissionidigaran-
zia. Le presidenze di Senato e Ca-
merasonostrettamenteintreccia-
tealla listadiministri,viceesotto-
segretari che costituiranno «un
governo snello di massimo ses-
santapersone»cheilCavaliereso-
stiene di avere già ben chiaro an-
che se «convocherò tutti i prota-
gonisti della nostra parte politica
per dare loro il dovuto rispetto».
Maprobleminoncenedovrebbe-
ro essere. Nella luna di miele che
stanno vivendo gli esponenti del
Popolo della libertà e della Lega
non dovrebbe esserci nessuna
ombra e l’operazione squadra di
governo potrebbe chiudersi «nel
giro di una settimana».
Ma qualche problema il Cavalie-
re vincente ce l’ha. A cominciare
proprio dalle presidenze delle
due Camere. Gianfranco Fini,
che fin dall’inizio sembrava aver
stretto un patto di ferro per occu-
pare loscrannopiùaltodiMonte-
citorio, ora sembra avere sempre
meno voglia di guidare i lavori di

quell’aula «sorda e grigia» che il
suo capostipite politico, Benito
Mussolini, rinunciò a«trasforma-
re in un bivacco di manipoli». Fi-
ni ha lasciato il cuore alla Farnesi-
na.Malìc’ègià ilcappellodiFran-
co Frattini che è stato investito
pubblicamente del ruolo di capo
dellefelucheechedovràessereso-
stituito nell’incarico di vice presi-
dente della Commissione Ue. Ma
i capricci del vice sembrano desti-
nati a rientrare anche se, c’è da
scommetterci,questosaràunode-
gli argomenti del vertice odierno
traBerlusconi, lo stessoFinieUm-
berto Bossi.
Ancora aperta anche la questione
al Senato. Renato Schifani, capo-
gruppouscentediForza Italia,do-
vrebbe essere in pole position. Ci
sono anche il leghista Roberto
Calderoli ed il governatore della
Lombardia, Roberto Formigoni
in lizza anche per un ministero.
NelcasodiunincaricoaFormigo-
ni si aprirebbe la questione della
presidenza della Lombardia che
laLega, forte deinumeri, chiedea
granvoceassiemeaquelladelVe-
neto. Non è escluso che Berlusco-
ni chieda a Formigoni di fare un
passo indietro e di non lasciare la
presidenza pur di non dare anco-
ra più spazio al partito di Bossi
che, sarà anche un amico, ma ha
preso «un quinto dei nostri voti».

Nelleprevisioni suipossibilimini-
stri pesa anche il caso Roma.
Gianni Alemanno (An) potrebbe
andareall’AgricolturaoalleAttivi-
tà produttive cui punta Claudio
Scajola (Fi) che potrebbe invece
essere destinato ai Rapporti con il
Parlamento.Mairisultatidelprio-
mo round del voto per il sindaco
di Roma ha riaperto le possibilità.
Se l’esponente di An dovesse riu-
scire a vincere il ballottaggio si li-
bererebbe un posto. Berlusconi
ha garantito che si spenderà per-
sonalmente in campagna eletto-
rale. Comunque alle urne si an-
drà il27e28.Primacioèdell’inse-
diamentodelnuovo Parlamento.
Quindic’è tempoperdecideresul-
le prossime mosse.
Sicuro vicepremier è Gianni Let-
ta, insostituibile braccio destro
del Cavaliere e gran tessitore, an-
che in queste ore, del rapporto
conl’opposizione.L’altrovicepo-
trebbe essere Umberto Bossi ma
anche un nome a sorpresa. Altro
ritornoèquellodiGiulioTremon-
ti (Fi) all’Economia. Ignazio La
Russa (An) andrebbe alla Difesa e
il leghistaRoberto Maroniagli In-
terni. All’avvocato di An Giulia
Bongiorno sarebbe riservato il di-
castero della Giustizia mentre Al-
teroMatteoli (An) occuperebbe le
Infrastruttureeil leghistaCaldero-
li potrebbe occuparsi di Riforme.
Il fido portavoce Paolo Bonaiuti
avrebbe la Cultura oppure le Co-
municazioni. A Lucio Stanca toc-
cherebbe l’Innovazione. Poche le
donne: Stefania Prestigiacomo al-
le Pari Opportunità o alle Politi-
che europee, Mara Carfagna alla
famiglia. Ci sarà posto anche per
AdrianaPoliBortoneeperMiche-
laVittoria Brambilla ma tra i vice-
ministri. Stesso destino per Gian-
franco Miccichè.

■ di Natalia Lombardo / Roma

Il BERLUSCONI TERZO si è messo il dop-

piopetto e diffonde volontà di dialogo sulle ri-

forme, ma precisa come la vede: «Dato che il

Pd ha copiato molti punti del nostro program-

ma, se le sinistre vo-

lessero aggiungere il

loro voto al nostro, sa-

rebbe meraviglioso».

Insomma,dialogoper il leaderdel
Pdlvuoldireadesioneallesuepro-
poste.Enonserveneppure«riesu-
mare» una Bicamerale, semmai è
soloun«puntodi partenza»per le
riforme dello Stato tra le quali da-
re più potere al premier.
Berlusconi conferma che il «Por-
cellum»elettorale funziona,il refe-
rendum è «inutile» o già perso. In
compenso apre al dialogo con un
«governo ombra» del Pd: «Ci sa-
rebbe chiarezza di rapporti, non si
perde tempo» i ministri compe-
tenti possono dialogare. Ma non
siparlididare lapresidenzadiuna
delle Camere all’opposizione.
«Abbiamo vinto con nove punti
in più, la sinistra si è tenuta le tre
cariche istituzionali, e ora dovrei
darneuna?Masiamoseri»esipas-
sa due dita sulla fronte come dire:
«e che c’ho scritto Giocondo?».
Abbandonati gli show da giullare
in blu della campagna elettorale,
Silvio Berlusconi tenta di mostra-
re una statura da statista, impetti-
to sulpodio nella sala dell’Audito-
rium di Confindustria. In platea
ci sono anche Fini e La Russa, con
i quali ha studiato la scacchiera di
governodacompletare insettima-
na. Entro fine anno ci sarà il con-
gresso del partito unitario.
Berlusconi continua a martellare
il bollino di garanzia per Bossi:
«La Lega non ha mai comandato
in cinque anni di governo. Posso-
no usare iperboli e paradossi ma
al tavolodelledecisionisonomol-
to ragionevoli».
Sarà per il titolo di ieri (Torna Ber-
lusconi, comanda Bossi») che il
leader del Pdl attacca di nuovo
l’Unità, suggerendo «a chi la pro-
ducedidarsiunaregolata: le accu-
seneimieiconfronti sonooffensi-
ve»,hadetto ieri a«UnoMattina»,
chiedendo ai vertici del Pd di «di-
smetterecerteposizionidi contra-
sto come quella fatta propria oggi
dall’Unità». Inconferenzastampa
poniamo il problema e il leader
del Pdl insiste: «Anche oggi - ieri-
c’era molto veleno, molto fiele,
un ribaltamento della realtà, co-
me succede di solito in un giorna-
le che, secondo me, non dovreb-
be essere distribuito nelle piazze
di Roma da D’Alema e da Veltro-
ni». Gli stessi, ha aggiunto, «che
se ne lavano le mani e dicono che
per loro è un cruccio». Facciamo
notare che un editore liberale,
quale si dice, dovrebbe rispettare
la libertà d’espressione, e Silvio ri-
piega nelle battute: «Infatti. Ha
mai avuto notizia di attentati alla
distribuzione?», poi con un sorri-
sone aggiunge, «quello che fare-
mo semplicemente sarà togliere il
finanziamento pubblico...». Ma
no, «stia traquilla, era una battu-
ta».Ese lacavacosìcontutti igior-

nali di partito... «Non decido io la
lineaeditorialedei quotidiani», ri-
batteVeltroni«lademocraziaè fat-
ta così: se avessi avuto questa su-
scettibilità nei confronti degli at-
tacchi personali che ho ricevuto,
sarei statodiumoremoltopiùscu-
ro. Gli attacchipersonali sonopo-
co brillanti, ma prima di guardare
da un’altra parte occorre guardare

in casa propria».
Il dialogo non è così facile. Anche
perBerlusconi«nonèunbuonini-
zio» l’atteggiamentodiVeltroni, e
lancia una stoccata al riformismo
del Pd: «Non è vero che la sinistra
nonc’èpiù inParlamento, si chia-
maPd,putroppounaparteèanco-
ra legataall’ideologia». Il cavaliere
aveva esultato per la scomparsa

della sinistra ma si dice tanto «di-
spiaciuto»perBertinotti che lo in-
viterà a cena per dirgli, «da Palaz-
zo Chigi, che gli sono vicino».
Poi ripete le promesse: taglio del-
l’Ici, pensioni, via il bollo auto
(con molta cautela ), risolvere i
problemi rifiuti e Alitalia. Pugno
duro sugli immigrati con la Bos-
si-Fini, riesuma le «tre i» nella

scuolaconapprendistato in socie-
tàprivate. «Imprescindibile» la se-
parazione delle carriere per i pm.
Silvio III non si cura delle critiche
dall’estero: «parleranno i fatti». E
già bastano le telefonate di auguri
di Bush, Sarkozy, Angela Merkel.
Gordon Brown. Il messaggio di
Barroso,presidentedellaCommis-
sione Ue. Rapporto privilegiato

con Putin, che domani sarà da lui
in Costa Smeralda. «Con Zapate-
roci siamofattimatterisateal tele-
fono, spero di collaborare con
lui». Governo rosa? «se l’è voluta
lui...», è la solita battuta. Troppo
rosa, in Italia non si può «perché
c’è una prevalenza di uomini».È il
PsoearicordareaSilvioche«inIta-
lia le donne adatte ci sono»...

ARTICOLO 21
«Perde il pelo ma non il vizio:
è una nuova versione dell’editto?»

«Il lupo perde il pelo ma non il vizio. A po-
cheoredal successoelettoraleunBerlusconiche
qualcunosperavadivedere inunanuovaversio-
ne, ha ricominciato sferrando il solito duro at-
tacco a giornali e giornalisti che non gli piaccio-
no». Lo afferma il portavoce di Articolo21 Giu-
seppeGiulietti. «Per l’ennesimavoltasiè scaglia-
to contro l’Unità e i suoi giornalisti invitando la
sinistra a ridurre al silenzioquesta gloriosa testa-
ta. Poco dopo analoghi strali lanciati contro la
stampa estera accusata di non volersi piegare al-
la logicadel conflittodi interessi». «Metodiasso-
lutamente non accettabili. Berlusconi ha vinto
ma ciò non gli dà e non gli darà mai diritto a sti-
lare liste di buoni e cattivi e a chiedere addirittu-
ra la soppressione delle voci dissidenti. Ci augu-
riamochenonsiadiunariedizionedeglieditti».

Non gli basta vincere, vuole piegare chi si oppone
«Chi produce il giornale si dia una regolata:
le accuse nei miei confronti sono offensive»

Bush chiama Silvio: pronto
a lavorare di nuovo insieme

Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa di ieri Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Il premier in pectore Silvio Berlusconi dimo-
stri la «dichiaratavolontà riformatrice conun at-
teggiamento nuovo nei confronti dell’informa-
zione», rispettandone il ruolo «anche quando
esprime punti di vista sgraditi»: è la richiesta dei
vertici della Federazione nazionale della stampa,
il segretario generale Franco Siddi e il presidente
Roberto Natale. «Chiediamo però al prossimo
PresidentedelConsiglio-continuanoiverticiFn-
si -di sostanziare ladichiaratavolontàriformatri-
ce con un atteggiamento nuovo nei confronti
dell’informazione, mostrando la capacità di ri-
spettarne il ruolo anche quando essa esprime
punti di vista sgraditi. Chiedere che “la sinistra si
dia una regolata con chi produce l’Unità” non è
uninizioesaltante. Vogliamosperare che si tratti
solo di una coda della campagna elettorale».

■ Ha apprezzato il Presidente
della Repubblica la gestione del-
lamacchinaelettorale. «Horivol-
to al ministro Giuliano Amato il
mio compiacimento - ha detto
Giorgio Napolitano - per la pro-
va offerta dal Ministero dell’In-
terno nel garantire un corretto
ed efficace svolgimento delle
operazioni elettorali, che hanno
registratoancoraunavoltaun’al-
taaffluenzaalleurne»,nonostan-
te il calo rispetto al2006. Napoli-
tano sottolinea «la netta vittoria
conseguita»dalPdlesi congratu-
laconlacoalizioneguidatadaSil-
vioBerlusconiper il risultatoelet-
torale ottenuto. È evidente il sol-
lievo del capo dello Stato per il
profilarsi di un equilibri parla-
mentari che non lasciano margi-

ne ad ambiguità e scongiurano
la situazione di due anni fa, che
produsse una maggioranza di
stretta misura accompagnata da
aspre contestazioni dello scruti-
nio. Una situazione che portòal-
la riconta dei voti e ad una incer-
tezza durata molti mesi. Stavolta
non ci sarà nulla di tutto questo,
e non era scontato. Al Quirinale
ricordano ancora il «caso Pizza»,
nato dieci giorni prima del voto
dalla contestata esclusione della
lista con il simbolo scudo-crocia-
to. Il caso fu chiuso cinque gior-
ni prima dell’apertura delle ur-
ne, con la rinuncia di Pizza e una
sentenza chiarificatrice del Con-
sigliodiStatodopoche,peralcu-
nigiorni, era stata presa inconsi-
derazioneperfino l’ipotesi di rin-

viare laconsultazioneper ristam-
pare le schede. Poi, in extremis,
era scoppiata l’altra grana. I lea-
der del Pdl segnalavano una gra-
fica ingannevolecheavrebbepo-
tutoindurre inerroregli elettora-
liproducendounamareadische-
de nulle a danno delle due coali-
zioni.Napolitanosiera fattocari-
coanchediquestepreoccupazio-
ni raccomandando al Viminale
di diramare istruzioni inequivo-
che.
Ora Napolitano resta in attesa di
fare la sua parte per la costituzio-
ne del nuovo governo, che bru-
ciando i tempi potrebbe nascere
nelle prima settimana di mag-
gio, intorno al 5-6 maggio, e pre-
sentarsi alle Camere entro metà
maggio per la fiducia.

«Anche oggi c’era molto veleno, molto fiele, un
ribaltamento della realtà. Non dovrebbe essere

distribuito nelle piazze da D’Alema e da Veltroni...»

IN ITALIA

Le Camere saranno cosa sua
Le grane Fini e Formigoni
Il leader di An non voleva più fare il presidente
di Montecitorio. La variabile Alemanno sul governo

Gianfranco Fini Foto Lapresse

FNSI
«Deve imparare a rispettare i media
anche quando dicono cose sgradite»

Una «netta vittoria», gli auguri di Napolitano
Il Colle apprezza la gestione della macchina elettorale. A metà maggio il nuovo governo

DOPO IL VOTO

Il Presidente Napolitano Foto LaPresse

■ «Pronto a lavorare con lui».
È quello che ha detto il presi-
dente americano George W.
Bush all’«amico» Silvio Berlu-
sconi. Il presidente Usa ha in-
fatti chiamato Berlusconi con-
gratulandosi per la vittoria alle
elezioni, ha fatto sapere la sua
portavoceDanaPerino.«Ilpre-
sidenteBushèprontoa lavora-
re di nuovo con lui», ha ag-
giunto la portavoce, marcan-
do la parola “again” (di nuo-
vo).Èquesta laprimadichiara-
zione della Casa Bianca sul ri-
sultatoelettorale italiano. IlDi-
partimentodiStato si era inve-
cegiàespresso lunedìsottoline-
ando il rapporto di «grande
amicizia» tra Italia e Stati Uni-

ti. Gli Stati Uniti sono «pronti
a lavorareconquellocheappa-
re essere il nuovo primo mini-
stro, Silvio Berlusconi», aveva
detto il sottosegretario di Stato
americano Kurt Volker, com-
mentando l’esito delle elezio-
ni italiane. Oltre alla telefona-
ta di Bush, Berlusconi ha rice-
vutoanchequelladelpresiden-
te francese. «Con Sarkozy - ha
detto lo stesso Berlusconi a a
Radio Anch’io - ho avuto una
bellissima e lunga telefonata.
Ho già avuto le congratulazio-
ni da tutti i colleghi europei -
ha proseguito - che mi hanno
telefonato e augurato buon la-
voro e coraggio, per la grande
responsabilità».

Berlusconi: «l’Unità va dismessa...»
Affonda contro il nostro giornale fuori dal coro. Veltroni: la democrazia è fatta così

Battuta poco carina:
«Non faremo nulla
vi toglieremo
il finanziamento
pubblico...»
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■ di Giampiero Rossi / Milano

DURI «Vi abbiamo votato, adesso meritatevi

la nostra fiducia». Dicevano più o meno que-

sto, nelle cadenze di tutto l’arco subalpino, i

messaggi che hanno inondato Radio Pada-

nia, l'emittente della

Lega Nord ieri matti-

na. Un messaggio

che va a cozzare con

quella frase («La Lega non ha
mai comandato in cinque anni
di governo») buttata lì da Silvio
Berlusconi. «Poche balle» dico-
no le camicie verdi, «adesso vo-
gliamo comandare eccome».
Lalistadellecosedaportareaca-
sa è lunga, e da queste parti san-
nobenecheconvieneincamera-
re subito tutto quel che si può,
ora che le urne nordiste sono
gonfie di voti e prima che la ri-
sacca riporti Bossi alle percen-
tuali degli ultimi anni. I voti
strappati a sinistra, infatti, non
sono in cassaforte una volte per
tutte. E allora ecco che bisogna
fa fruttare subito quella doppia
cifra percentuale che ha dato
corpo al nuovo trionfo della de-
stra più impresentabile d’Euro-
pa.
Le parole d’ordine (e le ossessio-
ni)sonosemprequelle. Il federa-
lismo - al quale l’aggiunta del-
l’aggettivo fiscale conferisce
maggioreconcretezza-e l’immi-
grazione. Ma a queste se ne ag-
giunge un’altra, non strombaz-
zata ma assolutamente priorita-
ria: le poltrone.
Per quanto riguarda la formula
istituzionale che da oltre un
quarto di secolo è la (teorica) ra-
gione sociale della Lega, il gior-
no dopo la sbornia elettorale i
colonnelli di Bossi si dilettano a
discettaresullesoluzionipossibi-
li:«Federalismoosecessionedol-
ce», ipotizza in punta di diritto
costituzionale Roberto Castelli
daimicrofoni diRadio3Mondo.
«Partiremo da un progetto che
si può fare a costituzione vigen-
te, quale il testo approvato dalla
regione Lombardia che apre al
federalismoapiù velocità.La re-
gioneLombardia - spiegaCastel-
li - è stata la prima a fare una ri-
chiesta di devoluzione e di fede-
ralismo fiscale. Siamo convinti
che una volta approvata questa
legge,chenoiabbiamopostoco-
me primo punto del program-
ma dell'alleanza, anche le altre
regioni più responsabili faran-
noaltrettanto.Leregionichesa-

ranno in grado di gestirsi da sè
in alcune materie lo chiederan-
no allo Stato, quelle più deboli
rimarranno sotto la sua egida».
Edallepaginedelquotidiano La
Padania, Roberto Calderoli pro-
mette anche che tutto questo
verrà realizzato «prima del 15
giugno».
L’altraparolacherimbombasot-

to le bandiere padane è «sgom-
beri». Di stranieri si intende. A
Milano sembrano diventati, per
i dirigenti leghisti, la prima que-
stionedaporrealsindacoMorat-
ti, ma a Roma dovrà necessaria-
menteapprodareuna“riforma”
anche dell’attuale (fallimenta-
re) leggeBossi-Fini.Naturalmen-
teindirezionepiùrestrittiva.Lo-

rolachiamano,datempo, la leg-
ge Bossi-Bossi, ché forse così fa
piùpauraachipensadiattraver-
sare il Canale di Sicilia. Basta a
«tutto questo buonismo a spese
dei cittadini italiani - spiega il
sempre pacato Mario Borghezio
-noinonvogliamoche ipadani
a casa loro si sentano cittadini
di serie B».

Ma al di là di tutta questa “alta
politica” ci sono obiettivi più
prosaicieconcretidaraggiunge-
re: le poltrone. Il toto-ministri
targati Lega è partito a urne an-
cora aperte e altrettanto rapida-
menteèdecollata la rissaconAl-
leanzanazionaleper la candida-
tura alla guida della Regione
Lombardia, nel caso Formigoni

troviqualcosa da fare di suo gra-
dimento a Roma (forse la presi-
denza del Senato). Ignazio La
Russa propone di fare le prima-
rie ma la Lega non ne vuole sa-
pere. Castelli lo dice chiaro e
tondo: «La Lega ha chiesto agli
alleati il governo della Regione
Veneto e della Lombardia. Que-
sto è ufficiale».

ORESTE PIVETTA

Gli umori della base in onda su Radio Padania
«Non comandiamo, dice Berlusconi?

Poche balle, ora vogliamo comandare eccome»

Roberto
Maroni
e Umberto
Bossi

Foto di Jennifer

Lorenzini/Ansa

Castelli e Calderoli: «Riforma federale
o secessione “dolce”: prima del 15 giugno»

Ma per ora la battaglia è sul toto-ministro

IN ITALIA

«Il Partito democrati-
coègiuntotroppotar-
diperricucire i rappor-
ticonilNord.Èarriva-
to a chiudere il recin-
to quando i buoi era-
no ormai scappati». Il
sociologo Aldo Bono-
mi sta parlando della valanga di voti
lombardi e veneti arrivati in dote al
Carroccio dalle urne.
Ovvero, dei ceti sociali alle prese con
le difficoltà della modernizzazione:
le comunità locali in preda allo spae-
samentoeallosmarrimentoidentita-
rio, le piccole e piccolissime imprese
di fronte alla globalizzazione, i ceti

operaidellezoneindustrialiormaidi-
smesse. «La Lega ha raccolto i frutti
del suo radicamento sul territorio,
mentre il Partito democratico, pur
avendoriconosciutoiprocessi incor-
so nelle regioni settentrionali, le ha
sorvolate senza esservi radicato».
Il direttore dell’istituto di ricerca Aa-
ster, del resto, l’aveva previsto. Pro-
prio ieri ha esordito nelle librerie Il
rancore, il suoultimosaggioperanda-
re Alle radici del malesserre del Nord,
edito da Feltrinelli.
Aldo Bonomi, esiste un rapporto
di causa effetto tra questo
rancore e il risultato elettorale
del Carroccio?

«No, sarebbe un grave errore leggere
il voto leghista solo come un voto
rancoroso di protesta. La Lega non è
rimastaancorataalpassato,mahase-
guito i ceti sociali di riferimento nel-
l’evoluzione degli ultimi anni: le co-
munità montane alle prese con la
modernità imposta dal turismo alpi-
no, il capitalismo molecolare messo
allaprovadallanecessitàdicompete-
re,gliorfanidel fordismodi fronteal-
le città trasformate in enormi bacini
del terziario».
In che modo la Lega ha saputo
riconquistare il consenso di
questi pezzi della società
settentrionale?
«Dopo la fase istituzionale nata dal-
l’incontroconBerlusconieconil suo

individualismo proprietario, la Lega
haraccolto ilmalessereper lamoder-
nizzazione incompiuta, cioè per la
mancanza di infrastrutture come
strade, reti logistiche, servizi. Una
mancanza che ha assunto i nomi di
Pedemontana, passante di Mestre,
Brebemi e, ovviamente, Malpensa,
che di queste passioni è diventata il
simbolo».
Eppure il Carroccio non può
definirsi un campione di
modernità. La dottrina Tremonti
insegna: la globalizzazione è
vista come un pericolo da cui
proteggersi, non come
un’opportunità.
«Infatti si tratta di ceti sociali in diffi-
coltà: questi tessuti produttivi chie-

dono alla politica protezione dalla
globalizzazione, chiedono di essere
accompagnatinella sfida per compe-
tere, e a volte si lasciano prendere dal
rancore: se ci lasciate i nostri soldi, al-
lora ce la facciamo da soli. In questo
senso la Lega si presenta come una
nuova forma di sindacalismo, il sin-
dacalismo dei luoghi».
Dunque, la secessione dolce di
cui parla nel suo libro.
«Il quadro perfetto dell’incontro tra
la Lega e il partito di Berlusconi si
può osservare nel CAL, il consorzio
concessionarie autostrade lombarde
voluto da Formigoni: se lo Stato non
ci fa le autostrade, allora ce le faccia-
mo noi».
Che cosa ci dobbiamo aspettare

dal governo Berlusconi ter?
«Vedremo come si evolverà questo
modello bavarese: come l’insieme di
duepolaritàcontrapposte,daun lato
l’Expo e dall’altro la caccia ai rom, o
come l’avvio di un percorso di rifor-
me, a cominciare dal federalismo fi-
scale».
Quale compito attende, invece, il
Partito democratico?
«Ènecessarioterritorializzare lapoliti-
ca, il Partito democratico deve torna-
re al territorio per recuperare il con-
sensodelNord. Ilcentrosinistrahala-
vorato, ha espresso persone di gran-
de competenza come Chiamparino,
Penati, Illy e Cacciari, che in questa
campagna elettorale non sono però
state spese fino in fondo».

ALDO BONOMI Il sociologo: la Lega ha seguito le difficoltà dei piccoli artigiani, delle comunità che chiedevano strade e servizi. Il Pd s’è mosso ma i buoi erano già scappati

«Bossi & Co. hanno dato risposte, quasi dei nuovi sindacati»

L’ANALISI L’exploit leghista: secessionismo, protezionismo, immigrazione

Quel federalismo pieno di paura
che fa colpo tra operai e pensionati

DOPO IL VOTO

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Riecco la Lega: «Sgombrare gli stranieri»
Il fisco federale, la Bossi-Fini da inasprire e le poltrone: il Carroccio alza la voce

C
hi ha capito che aria tira è Vitto-
rio Sgarbi, brillante assessore alla
cultura a Milano, in frequente

ostilità (semprerisanata)conLetiziaMo-
ratti: «Mi sembra cosapropizia che Mila-
no possa andare sotto l’amministrazio-
ne di un istituto centrale per il restauro
che non sia quello di Roma ma quello di
Venaria, in Piemonte, e non mancherò
di parlarne con Bossi».
Un’altrachehacapitotuttoèAngelaMa-
raventano. Fa il vice sindaco di Lampe-
dusa, ma si è presentata in Emilia. Prima
tra i non eletti al Senato, potrebbe rien-
trare grazie a qualche rinuncia. Ha pro-
messoche intemadi immigrazioneclan-
destina seguirà alla lettera il programma
della Lega: quanti muratori, mungitori,
badanti dovrà cacciare?
Una mappa leghista potrebbecomincia-
re da queste due istantanee: il federali-
smoe lapaura. Il federalismopuòdiven-
tarefiscaleo,all’antica, resuscitare laban-
diera di Roma ladrona (come hanno
complottato insieme la campagna sulle
varie caste e imucchi di immondiziana-
poletana). La paura è nei confronti del-
l’immigrato: sarebbe bastato seguire i te-
legiornali Mediaset per scoprire un’Italia
infilzata e depredata in ogni angolo da
rumeni e da rom. La mafia non rientra

nell’universo criminale e la complessità,
anche tragica, della società contempora-
neanontrovaascoltonellacultura leghi-
sta. Mancano i cinesi, ma a questo prov-
vederà Tremonti con il suo protezioni-
smo(maerastatoBossi a rilanciare l’idea
delle barriere doganali).
La mappa geopolitica è ben più mossa.
Fenomeno urbano alle origini (se pure
di realtà periferiche), la Lega s’era rinta-
nata durante gli anni bui (quando oscil-
lava tra il quattro e il sei per cento) nelle
valli, amministrando spesso con saggez-
za(costruendocosì ilproprioradicamen-
to).Poco alla volta è ridiscesa inpianura,
cominciando dalla fascia pedemontana
per tornareadaffacciarsi ancheaMilano
ediquiprotettarsi fino inEmilia.AMila-
no raddoppia (il riferimento è con il
2006), dal 5 al 12 per cento e fa il record
nel quartiere più popolare e ormai più

multietnico (Quarto Oggiaro), come a
Torino (6,5), a Genova (5,1), a Bologna
(4). A Venezia triplica (dal al 4 al 14), co-
me a Verona (dal 10 al 27). Delle regioni
si è già scritto: è un asse continuo, una
autentica Padania elettorale, con punte
che si chiamano Lombardia e Veneto (i
cui governatori, Formigoni e Galan, ber-
lusconiani, potrebbero lasciare le loro
presidenze alle aspirazioni del Carroc-
cio), Lombardia e Veneto che potrebbe-
roporre ilproblemadiundualismopoli-
tico dentro un movimento sempre più
forte a est, ma dove hanno sempre co-
mandato i lombardi: tra Varese e Berga-
mo, da Bossi e Maroni a Calderoli, con
Castelli Reguzzoni Giorgetti,
“espellendo” i leader veneti,da Rocchet-
ta al “liberal” Comencini. L’esposizione

dei sindaci veneti, dal veronese Tosi a
MassimoBitonci, l’inventorereclamizza-
tissimo dell’editto contro gli sbandati, al
tandemGobbo-Gentilini,potrebbechie-
dere un riequilibrio dei poteri.
La mappa sociale è mutata. Il popolo le-
ghista lo si è sempre legato alla partita
iva: piccoli imprenditori, artigiani, com-
mercianti in odore di evasione fiscale,
valligiani spaesati, capitalisti molecolari
terrorizzati dalla globalizzazione e dalla
concorrenza mondiale, più gli arrabbia-
ti, contro lo Stato centralista, contro Ro-
ma, contro i politici romani, contro i te-
rùn, infine contro gli immigrati. Si sono
aggiunti operai e pensionati, che ogni
giorno vedono smagrirsi il potere di ac-
quisto, affievolirsi le sicurezze, diradarsi
le risposte alle loro necessità, risposte
cheilgovernoProdinonhadato(soprat-
tuttononhadatoconsufficienteclamo-

re) e che gli alleati di Prodi, dalle parti di
Rifondazione, hanno contribuito ad of-
fuscare. Ci vorrebbe una Lega di sinistra,
hareclamatoil leadernoglobal,LucaCa-
sarini.LaSinistraArcobalenononèstata
capacedirecitare laparte. Ilpopololeghi-
staèancheunpopolodi smemorati: che
Berlusconi non abbia regalato nulla in
cinqueannidigovernoèdiventatoargo-
mentodinessunpeso.Lavogliadiprote-
sta è stata una spugna sul passato. Mal-
pensa e i rifiuti hanno acceso la polemi-
ca con il resto d’Italia: Malpensa vittima
di Roma, i rifiuti come simbolo del falli-
mento di un ceto dirigente di sinistra al
Sud (che l’emergenza spazzatura sia già
capitata con Berlusconi, anche questo
poco importa).
La conseguenza è la voglia di far da soli.
Il federalismo fiscale è rivolta antifiscale
(contro un governo che ha cercato di far
pagare le tasse agli evasori), nei casi mi-
gliori la possibilità di controllare il desti-
nodei propri soldi (unapia illusione:ba-
sti pensare all’elefantiasi burocratica di
regioni come la Lombardia o il Veneto).
Voglia di secessione, dolce o strisciante,
voglia di immaginare la Padania come
un’isola laboriosa, più vicina alla Svizze-
racheall’Italia.Chissàse laPadaniavote-
rà per il ponte sullo Stretto?
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Turco: non abbiamo capito
gli umori profondi del Paese

Il ministro della Salute Livia Turco Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

«Certo avremmo potuto ottene-
re un risultato migliore, ma il
33,2 alla Camera e il 33,7% al Se-
natononeranoscontati conside-
rando l’attuale fase economi-
co-politico-sociale che attraversa
il Paese. Sarebbe bastato un altro
anno di governo Prodi per scon-
figgereilberlusconismoerestitui-
re fiducia ai cittadini». Livia Tur-
co ha davanti i dati definiti delle
elezioni, regione per regione ed è
sulle percentuali della Lega che
più si interroga.
Il 33% può davvero ritenersi
un buon risultato?
«Pensochesiaunrisultato impor-
tante, anche se è ovvio che ci
aspettavamodipiù,manonscon-
tato. Il Pd è un nuovo partito, sei
mesidivita,conunnuovosimbo-
lo che è comunque riuscito ad af-
fermarsi al Senato con un
1.439.000voti inpiùrispettoaDs
e Margherita insieme nel 2006 e
alla Camera con 164636 voti in
più. Sono convinta che se fosse
proseguita la legislaturasi sarebbe-
ro ottenuti i risultati dell’azione
delgovernoProdi in termini redi-
stributivi.C’èunevidentedisagio
sociale, chenoiavevamopercepi-
to esattamente. A cui avrebbero
dato una risposta i provvedimen-
ti della Finanziaria Prodi se il go-
verno avesse tenuto».
Che idea si è fatta del paese
durante questa campagna
elettorale?
«DiunPaeseangosciatodalpote-
re d’acquisto, dal reddito inade-
guatorispettoal costodellavita».
Lei parla di un Pd giovane,
con un nuovo simbolo. C’è
chi fa notare che anche il pdl
in fondo è un nuovo partito
con un nuovo simbolo.
Eppure ha vinto...
«Il Pdl è un cartello elettorale,
non una forza politica giovane.
È nato da una scelta solitaria du-

rante un viaggio del Cavaliere.
Casinisiè ribellatoaldiktatmen-
tre Fini si è adeguato tanto che
An ha preferito dare i propri voti
alla Lega. Il Pd ha avuto un per-
corso diverso, ha coinvolto 3,5
milioni di elettori per decidere il
segretario, è passato attraverso i
congressiDseMargherita, sièda-
to Statuto, Manifesto dei valori e
codiceEticoattraversounampio
percorso partecipativo. E poi,
guardiamoli i risultati: il Pdl ri-
spetto al 2006 al Senato guada-
gna 73mila voti, alla Camera ne
perde123mila. Il risultatostrepi-
toso si chiama Lega Nord».
Lo sfondamento del Pd al
centro non c’è stato, né si è
fatto il pieno di voti da
sinistra. Come va
interpretato questo dato?
«L’elettorato che ha scelto Pd è
composito:di sinistra,dellaMar-
gherita,giovane,cattolico.Milio-
nidi personecheguardano anoi
con fiducia, anche se non abbia-
mo raggiunto il 35 o il 40% è co-
munqueuna forteaffermazione.
Non stiamo dicendo che abbia-
mo vinto le elezioni, le abbiamo
perse visto che non governere-
moilpaese.Mainquestasconfit-
tac’èunagrandenovità:unnuo-

voprogettopoliticochenonfini-
sce con le elezioni e che ha già
svoltounafunzione importante,
la funzione di innovare la politi-
ca. Oggi non c’è soltanto una
semplificazione della politica in
parlamento, fortemente voluta
dagli italiani, c’èungrandeparti-
to riformista, con il 33,7% al Se-
natoe il 33,2%allaCamera. Il Pd
sipresentacomeun robusto sog-
getto collettivo».
Come si creano le condizioni
per diventare non solo un
grande partito riformista ma
anche un partito
maggioritario alle prossime
elezioni?
«Proseguendosullastradadell’in-
novazione programmatica, con-
quistando un maggior pezzo di
società italiana. Per fare questo
dobbiamopartiredaldatochear-
rivadalleurne:noidobbiamoca-
pire gli umori profondi della so-
cietà. La vittoria della Lega, la ri-
conferma di Berlusconi, metto-
no questa tema al centro delle
nostre riflessioni. Il Pd dovrà la-
vorare per essere molto più in
contatto con la vita delle perso-
ne, dovrà essere un partito forte-
mente strutturato, radicato, con
una grande robustezza culturale

elacapacitàdicondurre fortibat-
taglie culturali. Non basta capire
la società italiana,bisogna anche
combattere le spinte più retrive
che ci sono».
La Lega ha spopolato. Altro
che boomerang la storia dei
fucili...
«Conoscobene ilNord.LaLegaè
un partito popolare, che fa il por-
ta a porta, parla alla gente, va ai
mercati, Durante questa campa-
gna elettorale ha fatto leva sul di-
sagio sociale ed ha interpretato
meglio di Sa il disagio degli ope-
rai,deiprecari.ovviamentecaval-
candolo,perchéadessovogliove-
dere come faranno, dovranno ti-
rare fuori la bacchetta magica.
Ma la presenza della Lega ci dice
anche che dovremo essere più
fortiecombattivisulpianocultu-
rale, non può passare l’idea che
gli immigrati vanno bruciati e
cacciati, che il Paese va diviso.
Non c’è bisogno soltanto di
un’azione riformista, ma di una
vera azione culturale».
La Lega più forte e la
Sinistra Arcobaleno che non
è più in parlamento. Questo
cosa implica per la politica
del Pd?
«Intanto diciamo che il Pd è la si-
nistra. Poi, per quanto mi riguar-
da, sono d’accordo con Veltroni:
il fatto che non sia rappresentata
Sa in parlamento è una perdita
per la democrazia.Perquesto sarà
necessario un rapporto costante
conquestasinistracherappresen-
ta valori e persone preziose per il
Paese. È necessario anche costrui-
re un lavoro comune partendo
da una convinzione: deve esserci
l’unitàdi tutte lecomponentidel-
la sinistra nel governo del paese.
Non si può essere di governo e di
opposizione nello stesso tempo.
Quello è stato un errore e le urne
lo hanno detto con chiarezza».

Al Senato abbiamo preso quasi 1,5 milioni
di voti in più rispetto a Ds e Margherita, un anno

in più di Prodi e sarebbe stata un’altra storia

L’operazione Pd prosegue, dovremo però
essere più strutturati e a contatto con il territorio

L’azione riformista da sola non basta

IN ITALIA
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Palafiori - Sanremo 21-22-23 aprile 2008

PROVINCIA D’IMPERIA

CON IL PATROCINIO DI:

ore 9,30 Ripresa lavori

L’intera giornata si articolerà nei lavori del le
Commissioni

La rappresentanza nel territorio.
Rappresentatività e tesseramento.
Risorse e strutture

Tutela individuale e collettiva.
Spi e sistema Cgil

Sindacato generale: socialità, partecipazione,
patto intergenerazionale.
Organizzazione Paritaria

e del Gruppo di lavoro sullo Statuto

ore 13,00 Pausa pranzo

ore 14,30 Ripresa lavori Commissioni e Gruppo di 
lavoro

martedi 22 aprile

ore 9,30 Ripresa lavori in plenaria

Illustrazione documenti e dispositivi finali

Intervento conclusivo 

Carla Cantone - Segretaria nazionale Cgil

Votazione documenti ed elezione delegati alla
conferenza nazionale Cgil

mercoledi 23 aprile

Per tutta la durata dell’iniziativa
sarà possibile visitare la mostra
fotografica “Lampi di vita” di
Tano D’Amico

Programma

lunedi 21 aprile

ore 15,00 Apertura lavori 

ore 15,30 Saluti

Claudio Borea - Sindaco di Sanremo

Claudio Porchia - Segretario generale CdLT
Imperia

Mercede Parisi - Segretaria Lega Spi-Cgil
Sanremo

Saranno presenti

Claudio Burlando - Presidente Regione Liguria

Gianni Giuliano - Presidente Provincia di Imperia

ore 16,00 Relazione

Giovanni Cazzato - Segretario nazionale Spi-Cgil

Interventi

Antonio Uda - Segretario generale Fnp-Cisl

Romano Bellissima - Segretario generale Uilp-Uil

Elezione Commissione integrazioni ed
emendamenti al documento Cgil

ore 18,00 Premiazione Segretari di lega

ore 18,30 Conclusioni della giornata 

Guglielmo Epifani - Segretario generale Cgil

venerdi 18 aprile

Ore 12,00 Conferenza stampa
presso “Sala delle conferenze”
Villa Zirio, Corso Cavallotti 51
Sanremo

L’INTERVISTA
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■ di Bruno Miserendino / Roma

NESSUNO si era fatto illusioni, ma il dialogo

sulla riforme sembra già in salita. Il primo bot-

ta e risposta della legislatura tra Veltroni e

Berlusconi arriva poco prima delle 18, quan-

do il leader del Pd

spiega che nei rap-

porti tra futura mag-

gioranza e opposi-

zione si rischia una falsa parten-
za.Il leaderdelPdparlaallaconfe-
renza stampa sul dopo voto e at-
tacca: «Sono rimasto negativa-
mente colpito dall’annuncio di
Berlusconi di assegnare entram-
be le Camere alla maggioranza,
dalla loro idea di autosufficienza,
e dai suoi toni nei confrontidi al-
cuneforzepolitiche,questospiri-
to non corrisponde all’atteggia-
mento che abbiamo avuto noi
nei loro confronti».Lui ha telefo-
nato a Berlusconi e si è detto di-
sponibile al dialogo. Ma il futuro
premier?«Aognigestocorrispon-
dono atti conseguenti», dice Vel-
troni, e l’avvertenza si riferisce a
unaltro terrenosucuiBerlusconi
sarebbe tentato di fare da solo: la
nomina del commissario euro-
peo,vistocheFrattini lasceràBru-
xelles per diventare ministro.
No, ilPdnonfaràsconti:«Nonfa-
remo l’opposizione alla regina,
come suggerisce qualcuno, ma
un’opposizione repubblicana».
Nel senso che il Pd vigilerà, «nel-
l’interessedeicittadini», sulla rea-
lizzazione di quanto è stato pro-
messo in campagna elettorale.
«Non vogliamo che finisca - ag-
giungeVeltroni - comenelprece-
dente quinquennio», quando il
famoso contratto rimase lettera
morta. Anche per fare questo ti-
podi opposizione, «sulla base del
nostroprogramma»,Veltronian-
nuncia la formazione di un go-
verno ombra, «come si fa in mol-
tedemocrazieoccidentali, soprat-
tutto quelle anglosassoni». Un
esperimento tentato anche in
passato, ai tempi di Occhetto,
ma che oggi potrebbe essere più
utile visto il bipartitismo di fatto
certificato dalle elezioni. Sarà for-
mato con lo stesso numero dei
ministri di palazzo Chigi, in mo-
do chesu ogni questionecipossa
essere interlocuzione e i cittadini
possano confrontare le ricette.
Tanto per cominciare il Pd rilan-
cerà le sue proposte su pensioni e
prezzi.
A Berlusconi questa cosa del go-

vernoombrapiace, «perchèvelo-
cizza», ovviamente sulle riforme
hatutt’altre idee.Del resto,alpar-
tito democratico molti pensano
che il futuro premier di fare le ri-
forme non ha alcuna voglia, co-
me si deduce anche dalle cose
dette sulla legge elettorale attua-
le, cui basterebbero pochi aggiu-
stamenti. «Dimentica - dice Vel-

troni - checi sono suoialleati che
hanno promosso il referendum
per abrogarla».
MailgiornodopoVeltronihavo-
glia soprattutto di lanciare due
messaggi. Il primo è che il Pd è
unito nell’analisi del voto, sulla
strategia elettorale e soprattutto
sulle prospettive. Il secondo è
che vuole aprire un confronto

con l’Udc e con quelle forze che
sono rimaste fuori dal parlamen-
to. «Non è un bene che queste
nonsianorappresentate»,dice ri-
ferendosi alla sinistra radicale. A
chi domanda se si sente il killer
dell’Arcobaleno,Veltroni rispon-
de che non è così e che il Pd non
rappresenterà«chinonèinparla-
mento». «Pensate a cosa sarebbe

successoseandavamoconlavec-
chia coalizione, visto che la sini-
stra radicale ha pagato un prezzo
elevatoanchepersueresponsabi-
lità, ossia per tutti gli atteggia-
menti che hannotolto autorevo-
lezza al governo». «Questo - dice
- gli elettori non l’hanno gradi-
to».Peròèchiaroche ilPdnonre-
sterà insensibileai temieallesen-

sibilitàdiuna partedella sinistra.
Errori da rimproverarsi? Veltroni
dicedinonvedernenellacampa-
gna elettorale del Pd, nè ha criti-
chepostumedafarealle liste(«ab-
biamo presentato personalità di
prestigio, se pensate a quelle del-
l’altraparte...»),giudicaconFran-
ceschini«balle» ledivisioniall’in-
ternodel partito. La realtà, dice, è
chenelvotohadrammaticamen-
te«pesato ilgiudizioneiconfron-
ti del governo». Non c’è stato il
tempo di radicare il nostro pro-
getto in tutti gli strati della socie-
tà, e sui grandi temi della lotta al-
la povertà, la pressione fiscale, la
culturadelveto, la sicurezzae im-
migrazione «non siamo riusciti a
comunicare il cambio culturale e
programmatico effettuato dal
Pd». «Su questi quattro temi non
era facile comunicare un cambio
radicalediprogrammaedi ispira-
zione politica». «Partiamo di qui,
da un risultato importante, nelle
città e anche in tante zone del
nord,peraprireunanuovastagio-
ne».
Pdincapacedi leggere l’Italiapro-
fonda, quella più sola, delusa, di-
sagiata e esposta ai messaggi di
Berlusconi e delle sue tv? Alla cri-
tica, rimbalzata appena i dati
hanno dipinto un’Italia diversa
da come si era immaginata, Vel-
troni risponde così: «Serve una
grande offensiva culturale per il
paese, bisogna aprire con corag-
gio un’offensiva su valori, inte-
grazione, solidarietà». È un pro-
getto di lunga lena, anche se lui
dice di non sapere quanto durerà
Berlusconi: «Vedo difficile che
duri tanto una coalizione così
composita e con la presenza in-
gombrante della Lega».

DI MARIA ZEGARELLI

■ di Federica Fantozzi / Roma

●  ●

MARETTA sul gruppo uni-

co. IdV, forte del risultato

«egregio» mette paletti. I Ra-

dicali, tutti e 9 eletti, chiedo-

no regole. Sullo sfondo la

partita delle vicepresiden-

ze. Nessuno, a parole, mette
davvero indiscussioneilpercor-
so parlamentare unitario. Le
anime minoritarie dell’opposi-
zione però rivendicano spazi di
autonomia e meccanismi de-
mocratici temendo l’annessio-
ne tout court. Ovviamente le si-
tuazioni sono diverse.
IdV raddoppia i voti, arriva al

4,3% e porta in Parlamento 29
deputati e 14 senatori. Raccon-
tano che nella nottata elettora-
le Di Pietro fosse molto irritato
con il gruppo dirigente del Pd,
per una campagna solitaria e -
cominciava a palesarsi - scollata
dal Paese reale. Di certo, il mini-
stro si è limitato a esprimersi sul
blogpromettendolarealizzazio-
ne del «programma elettorale
di IdV». Per Veltroni neanche
una parola. Ieri il bis sul web:
«Vigileremocontro leggiadper-
sonam e conflitto di interessi,
no a opposizione preconcetta
ma staremo dalla parte della le-
galità e del’etica istituzionale».
Domanisi riunirà l’esecutivodi-
pietrista. Con una constatazio-

ne: il percorso unitario va avan-
ti,macivorràpiùtempodelpre-
visto. Una richiesta: la doppia
denominazione per il gruppo
che dovrà chiamarsi Pd-IdV. E
una bandiera: «Non vogliamo
scomparire». Franceschini riba-
disce che ci sono «patti chiari»?
Dall’entourage del ministro re-
plicano che l’impegno al grup-
po unico valeva solo in caso di

vittoria.Nonvoglionometterlo
in discussione ma: «Il risultato
del Pd è stato buono, il nostro
eccellente. Non vogliamo ap-
piattirci su di loro».
Ancora più chiaro il capogrup-
po uscente Massimo Donadi:
«Riconfermiamo l’intesa siglata
prima del voto che speriamo
possaportareallaconfluenza fu-
tura inunPddavveromaggiori-

tario. Ma
non deve es-
sere un assor-
bimento o
un’annessio-
ne: non sia-
mo tre amici
al bar bensì
un partito».
La doccia ge-
lataarrivasul-

la tempistica: «Nonsaràpossibi-
le farlo per le Europee del 2009.
IdV sta crescendo, deve radicar-
si».
Nessuna belligeranza però: «I
prossimi passi saranno condivi-
sieconcordati conilPd.Decide-
remo insieme se, in un Parla-
mento un po’ diverso dal previ-
sto, il gruppo unico sia la rispo-
sta più efficace al centrodestra o

sesiapiùutile rimarcare l’artico-
lazione premiata dagli elettori».
Aderirà invece subito al gruppo
unitario Beppe Giulietti, eletto
con IdV grazie al «diritto di tri-
buna» concessogli da Di Pietro
macomeindipendentee inrap-
presentanza di Articolo 21, che
si era assunto l’impegno di en-
trare nel «grande gruppo rifor-
matore».

Festa grande
anche a casa
dei Radicali.
Tuttie9ican-
didati sono
stati eletti.
Lo sottolinea
Veltroni con
una punta di
veleno ricor-
dando le po-

lemiche di Pannella: «Ora mi
aspetto una telefonata da Mar-
co».
Da Torre Argentina però arriva
un’altra richiesta: «Dovremo
scrivere insieme le regole - spie-
ga Maurizio Turco - Mettere ne-
ro su bianco che non c’è vinco-
lo di mandato. Non valgono le
regole del vecchio Ulivo».
Ed è chiaro che la visibilità pas-
sa anche per le cariche istituzio-
nali. IdV pretenderà una vice-
presidenza,allaCameraperDo-
nadi. I Radicali emergenti sono
Turco e Rita Bernardini. Ma la
partita è da giocare: si attendo-
no le mosse di Veltroni. Se la
scelta politica sarà di un capo-
gruppo forte, si parla di Bersani
o Rosy Bindi. A Palazzo Mada-
ma, magari Enrico Morando.

Walter Veltroni segretario del Partito Democratico, durante la conferenza stampa Foto di Marco Merlini/LaPresse

«Non faremo l’opposizione alla regina
come suggerisce qualcuno, ma un’opposizione

repubblicana. Il Pd vigilerà nell’interesse dei cittadini»

Berlusconi

Su presidenze delle Camere,
legge elettorale e giudizi
verso l’opposizione
non sembra un buon inizio

Il risultato

Eravamo 20 punti sotto
Abbiamo perso la sfida
per il governo, ma ora c’è
una grande forza riformista

Il governo Prodi

L’azione del governo Prodi
ha pesato sulla formazione
del giudizio degli elettori
Che ci hanno penalizzato

La Sinistra

Non siamo noi i killer della
sinistra. Che paga un prezzo
elevato per aver voluto
minare il governo Prodi

«Serve una grande offensiva culturale per il paese
bisogna insistere con coraggio su valori

integrazione, solidarietà. Loro non dureranno»

IN ITALIA

Veltroni: «Con il Pdl il dialogo parte male»
«Vigileremo su Berlusconi, faremo il governo ombra. Sul risultato ha pesato il giudizio sull’esecutivo Prodi»

HA DETTO

Per il gruppo unico in Parlamento Di Pietro vuole la sigla del suo partito...
E avverte: non esisterà per le Europee. Il ministro: «Vigileremo su legalità e leggi ad personam». Sullo sfondo la partita dei vicepresidenti

«Ma chi ha parlato di collegialità?
Nessuno ha posto la questione». Il
day after in piazza Santa Anasta-
siaècaratterizzatodagrandi sbadi-
gli e molti ragionamenti. È stata
una nottataccia, intanto, perché la
sconfitta brucia e quel 33% virgola
diconsensièdavveromenodiquan-
toci siaspettava. IeriWalterVeltro-
ni e Goffredo Bettini si sono chiusi
nella stanzadel segretarioperpiùdi
un’ora e hanno provato a tirare le
somme. «Walter noi dobbiamo ra-
gionare su quella parte di paese a
cui non siamo riusciti a parlare».
«Le classi produttive non hanno
sceltonoi, suquestodobbiamolavo-
rareancoramolto». Il voto dellaLe-

gatienebanco.Alleduedelpomerig-
gio i vertici sono tutti al Loft:D’Ale-
ma, Fassino, Parisi, Bindi, Letta,
Marini, Fioroni, Franceschini, Ber-
sani, Gentiloni, Enrico Letta, Folli-
ni, Bettini. Tutti con Walter, tutti
solidali e tutti a ringraziarlo per la
«generosa campagna elettorale»,
ma anche parecchi di loro concordi
nel ritenere che in questa sconfitta
lo scarso gradimento del governo
Prodi ha fatto la sua parte. Non
marginale.
La linea scelta è di massima com-
pattezza, i leader lasciano ilLoft sol-
tanto quando il segretario inizia la
conferenza stampa nell’ex mercato
ebraico del pesce, quartier generale
dell’attesadei risultatidel voto lune-
dì scorso. Soltanto Piero Fassino se

nevaprimaedavantialle telecame-
re dice: «C’è una grande unità, coe-
sione e solidarietà del gruppo diri-
gente del Pd. Non abbiamo né ri-
morsi né rimpianti perché è stata
una campagna particolarmente ge-
nerosa che Veltroni ha guidato con
efficacia», anche se adesso resta da
capire perché tanta parte del Paese
ha scelto Pdl e Lega.
Mafra lemuradellacasadeidemo-
cratici i malumori ci sono. Arturo
Parisi commenta con l’Espresso che
non è permesso fare sciacallaggio,
perché «Veltroni si è assunto il ri-
schio politico in prima persona e ha
svolto la campagna in prima perso-
na. le sconfitte sono onorevoli se ti
battiper lavittoria,Veltroni si èbat-
tuto, nessuno può prenderne le di-

stanze», ma certo tutto il resto deve
essere messo in discussione, dalla li-
nea politica al gruppo dirigente. E se
il segretario non è in discussione il
suo vice, Dario Franceschini, non è
altrettanto «blindato». A molti ex
ds non è piaciuto tutto quell’andiri-
vieni dei giorni scorsi di tanti ex po-
polari, a cominciare da Fioroni,
chiusi nella stanza del vice in collo-
qui fitti-fitti. «Che non provino a
mettere in discussione Walter per-
chése il centrononcihavotatoqual-
che domanda devono porsela a co-
minciare dalle città dove erano can-
didati», ragionano gli uomini vicini
a Veltroni. Marini non è andato be-
ne neanche nel suo paese di origine,
fanno notare. Neanche Fioroni ha
spopolato nel Lazio 2, dove è vero

che ilPdharaccoltopiùdiDseMar-
gherita ma ...
E poi la vicenda delle candidature,
«anche se ha inciso dello zero virgo-
la non è stata un bel capitolo». Ma
c’è anche chi avrebbe desiderato
una difesa più decisa di Romano
Prodiquandostavaalgoverno,«per-
ché è vero che è caduto per Mastella,
che Bertinotti non ha aiutato, ma è
veroanchecheVeltroninonnepote-
va più di difendere un governo che
era diventato impopolare».
Alt. Fermi tutti. «Ce lo vogliamo ri-
cordare come stava messo il pd
quando Walter l’ha preso in ma-
no? Stava al 26%, Prodi veniva fi-
schiato in ogni occasione...». Il dia-
logo è intenso, anche se nessuno
vuole metterci il proprio nome uffi-

cialmente.
Rosy Bindi, candidata in Veneto,
dove il Pd è andatopiù che bene, di-
ce che le polemiche non servono a
niente. «Walter ha fatto il massi-
mo. E il clima è sereno. Non abbia-
mo vinto ma siamo un partito vin-
cente». L’altra partita che si gioche-
rà sarà quella degli organi dirigenti
e degli incarichi parlamentari. An-
na Finocchiaro è andata in Sicilia
ad affrontare Lombardo con la pro-
messache incasodi sconfittaavreb-
be ricoperto l’incarico di capogrup-
po del pd. Ma ora si fa il nome di
Marini«che certo non può fare il vi-
cepresidente del Senato, mentre Fi-
nocchiaro sì». In quel caso alla Ca-
merapotrebbeapprodareallaguida
del gruppo un ex Ds.

IL RETROSCENA Malumori e consensi: « Le parti produttive non hanno scelto noi...». La Finocchiaro vicepresidente del Senato?

Il loft dice 33%. E qualcuno non è contento

DOPO IL VOTO

Domani si riunisce
l’esecutivo di IdV
Vogliono valutare
con il Pd se è più
efficace restare divisi

Di Pietro parla sul
blog: «Terremo alto
il senso dell’etica
delle istituzioni. Noi
diamo un’alternativa»
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■ di Ninni Andriolo inviato a New York

UN SILENZIO ELOQUENTE, dopo il giudi-

zio di Veltroni sul governo. Romano Prodi

non commenta ufficialmente il responso del-

le urne. «Preferisce concentrarsi sugli incon-

tri che avrà al Consi-

glio di Sicurezza del-

l’Onu», spiegano i col-

laboratori, durante il

volo che porta il Presidente
del Consiglio da Roma a New
York.
Il Professore, in realtà, è ama-
reggiato, deluso da un percor-
so politico che ha riportato
Berlusconi a Palazzo Chigi.
«Il silenzio è dissenso in que-
sto caso», lasciano cadere lì
dallo staff. Ed è chiaro che
non si riferiscono «al rispetto
che si deve per il voto degli ita-
liani». Anche Prodi, però, ave-
va sperato nel miracolo, in
una rimonta che portasse il
Partito democratico «fino alla
vittoria».
Così non è stato e gli spettri
del recente passato tornano a
riaffiorare con insistenza. Co-
me il rammarico per quello
che il suo entourage definisce
«il cammino interrotto del go-
verno che se fosse stato com-
pletato avrebbe dato buoni
frutti, utili a superare le in-
comprensioni dei primi anni
di risanamento dei conti». Gli
«italiani avrebbero capito» e
«la redistribuzione avrebbe
prodotto sviluppo e maggiore
equità sociale».
L’amarezza, in sostanza, è ri-
servata a una maggioranza
che «non lo ha seguito fino in
fondo, si è disunita e alla fine
è stata punita dalle urne».
Obiettivi che il Professore
non crede voglia raggiungere
Berlusconi, che ha con lo Sta-
to e con il bene pubblico un
rapporto opposto al suo.

«Io Berlusconi l’ho battuto
due volte», ricordava giovedì
scorso il premier davanti ai
centomila che invadevano
Piazza Maggiore per godersi
l’abbraccio tra «Romano e
Walter». E il concetto, in que-
ste ore, è stato ripetuto più vol-
te.
Ma il Cavaliere è stato battuto

due volte e due volte è ritorna-
to in sella. Mentre il Professo-
re due volte vincitore è stato
costretto a far le valigie sem-
pre prima del tempo. Materia
di riflessione anche per un pre-
mier che qualche errore l’avrà
pure commesso, posto che gli
sbagli non sono sempre e co-
munque colpa degli altri.

Ma l’amarezza di Prodi, se
non addirittura la rabbia, è ri-
volta «a chi ha contribuito a
minare la stabilità dell’esecuti-
vo e si ritrova adesso fuori del
Parlamento», ai Mastella o ai
Bertinotti dai quali si sarebbe
aspettato una solidarietà di
maggioranza che invece è
mancata. Non è il premier co-

munque che pronuncia aper-
tamente parole di condanna
nei confronti di chi, alla fine,
«ha pagato un duro prezzo, ri-
manendo fuori dai giochi».
Ligio alla consegna del riserbo
che deve mantenere «chi rico-
pre ancora una carica istituzio-
nale», Prodi non apre aperta-
mente alcun contenzioso. Ma

le confidenze dei suoi collabo-
ratori descrivono un clima.
Come il sarcasmo riservato da
Silvio Sircana a Bertinotti, nel-
la serata difficile del voto,
mentre lo spoglio decretava la
sconfitta della Sinistra Arcoba-
leno alla Camera e al Senato.
«E adesso - spiegava il portavo-
ce del governo - a Fausto non
resta che bere un bel brodino
con il suo poeta morente...».
Un’allusione a quell’intervi-
sta in cui il Presidente della
Camera, citando Flaiano, da-
va in realtà una sorta di ben
servito a Romano Prodi e al
suo governo. Non l’unica, né
la prima dichiarazione al cia-
nuro spedita da Palazzo Mada-
ma a Palazzo Chigi.
Ma sul volo per New York, in
realtà, il Professore evita di da-
re sfogo all’amarezza su «ciò
che si poteva fare e non si è
riusciti a fare per questo Pae-
se, perché non c’è stato tem-
po» e si concentra sui temi dei
conflitti in Africa, sull’impen-
nata dei prezzi dei prodotti
agricoli e sui biocarburanti
che saranno al centro della
sua missione all’Onu e che
«sono rimasti lontani dalla
campagna elettorale italia-
na».
Oggi il premier parteciperà al-
la riunione del Consiglio di Si-
curezza, poi incontrerà per un
faccia a faccia il presidente del-
le Nazioni Unite, Ban Ki-Mo-
on, infine i leader della Soma-
lia e del Sudafrica. «La gente
ha capito chi logorava l’esecu-
tivo - ha ripetuto Prodi in que-
sti giorni allo staff - e proprio
su quei leader rissosi e minac-
ciosi la volontà popolare ha
fatto cadere la mannaia del
consenso».
La campagna elettorale del
Pd? I commenti sono sempre
quelli: «Walter ha fatto un ot-
timo lavoro, oggi il Partito de-
mocratico è una realtà con la
quale tutti devono fare i con-
ti». Qualora ci fosse qualche
motivo di disappunto, il Pro-
fessore se lo tiene per sé e ben
stretto. Almeno per il momen-
to.

■ / Roma

■ di Andrea Carugati / Roma

SUCCESSO nelle città, dif-

ficoltà nella provincia pro-

fonda, soprattutto al Nord.

Questa la geografia del vo-

to per i Pd. È lo stesso lea-

der Veltroni, in conferenza

stampa, a dire che la novità del
suo partito, il mutamento poli-
tico e culturale è arrivato nelle
città, ma non nella provincia
profonda. Troppo poco il tem-
po a disposizione, per un parti-
to nato 6 mesi fa, che partiva
fortementepenalizzatodaison-
daggi.Bastipensareche,nel feb-
braio 2008, quando è caduto il
governo Prodi, tutta l’Unione

totalizzava il 38% nelle inten-
zioni di voto, il risultato del so-
lo Pd insieme all’Idv. E oggi la
compagine dell’Unione, tutta
insieme, perde 2,6 milioni di
voti rispettoal 2006. Tra queste
forze, le uniche a crescere sono
Pd e Idv.
Veltroni cita due esempi di
grandi città, Milano e Roma,
per dare l’idea del successo me-
tropolitano del Pd: 33,2% nel
capoluogo lombardo, nel 2006
Ds e Margherita si erano ferma-
tial24,1%;41,2%aRoma,con-
tro il 30,7% del 2006. Così an-
che Venezia, (38,8 contro
31,9%), Bologna (48,8% con-
tro 41,8) e Firenze (48,2 contro
39%).E anche Napoli con un
Pdal35%contro il29,6,ePaler-

mo: 25,6% contro il 18,5% del
2006.Questodiscorsononvale
solo per le grandi città, ma an-
che per i capoluoghi di provin-
cia, dove il Pd è più forte rispet-
to al resto del territorio. Qual-
che esempio: a Bergamo pro-
vincia 23%, in città 31%; Son-
drio 21,8% in provincia e
29,2% in città, Lecco 28.2 con-
tro 32,2%. A Verona provincia
23%,incittà29,6%;cosìaBrin-

disi, 31,5 contro 36,4%. Anco-
ra: Treviso, roccaforte leghista:
31,7 in città, poco più del 24 in
provincia. E Belluno, 28 in pro-
vincia e 33% in città. Come di-
re: il tour delle 110 province in
pullman ha seminato parec-
chio, ma non è arrivato nella
provincia profonda dove la co-
municazione politica è preva-
lentemente televisiva. «Partia-
mo da qui per una nuova sta-
gione di espansione elettorale
per andare più avanti e più nel
profondo della società italia-
na», ha spiegato Veltroni.
Quanto al Nord, «ci sono risul-
tati col segno più che inverto-
no una tendenza, è la prova
che il nostro nuovo linguaggio
ha cominciato a farsi strada. Ci
vorràtempoperchéc’èunaccu-
mulo di immagini da rimuove-

re, un lavoro non breve».
Alla Camera l’aumento rispet-
to al 2006 è costante in quasi
tutte le regioni, tranne il Vene-
to dove c’è un calo di un paio
di decimali e il Molise dove c’è
un travaso di voti a favore del-
l’alleato di Pietro. Tre punti in
piùinSardegna,LiguriaeBasili-
cata, 6 in Calabria, 7 nel Lazio
1, 4% in più nel Lazio 2. In
Campania l’aumento medio

nelle due circoscrizioni è dello
0,6%: il Pd tiene nonostante la
crisi rifiuti. Nel complesso, in
tutta Italia, rispetto al 2006 il
Pd ottiene circa 140mila voti,
l’1,9%. A fare la parte del leone
è il Lazio, che da solo porta in
dote 144mila voti in più, grazie
all’effetto Veltroni. E si confer-
ma, dopo il successo nelle iscri-
zioni, una delle regioni-chiave
del partito oltre alle tradiziona-
li Emilia e Toscana. La nota più
dolenteè ilVenetoI:nonostan-
te il capolista Massimo Calea-
ro, il Pd perde lo 0,5% rispetto
all’Ulivo del 2006.
Più forte l’incremento al Sena-
to: 9 punti nel Lazio, 5 in Pie-
monte, 6 in Lombardia, Sicilia
e Friuli, 8 in Toscana, Umbria e
Calabria, 2 in Campania e Sici-
lia. In termini percentuali la re-

gionerecordperpalazzoMada-
ma è la Toscana con il 47,1%,
seguita dall’Emilia Romagna al
45,4. Così i risultati del Senato
alNord:Piemonte33,2%,Lom-
bardia 28,2%, Veneto 27,2%
contro il 23,4% del 2006, Friuli
32% contro il 26,9%, Liguria
38,3 contro il 32,5. Segni più,
come ha detto Veltroni, su cui
adessoil lavorodovràprosegui-
re. Segni più anche in regioni
in bilico del centrosud dove ha
vinto Berlusconi: in Abruzzo
33,9 contro il 30,7% del 2006,
in Puglia 31,5 contro 26,7%. E
la Sardegna: il Pd prende il
36,5%, Ds e Margherita nel
2006 si erano fermati al 30%.
In totale, al Senato, il Pd supera
la somma di Ds e Margherita
nel2006del5,2%,quasiunmi-
lione di voti in più.

La mappa del voto Pd: successo nelle città, difficoltà in provincia
A Milano conquista il 32,2% a Roma oltre il 42. Il leader: «Ora una nuova fase, recuperiamo l’Italia profonda»

Le considerazioni sul voto di colui che ha battuto
per due volte Berlusconi sono improntate

al rammarico per un lavoro che avrebbe dato dei frutti

I numeri dell’Istituto Cattaneo di
Bologna, uno dei più importanti
centri di studi politici in Italia,
confermano le analisi post voto:
la coalizione di Berlusconi vince,
ma ad aumentare i consensi ri-
spetto al 2006 è solo la Lega
Nord, che cresce alla Camera di
1,4 milioni di voti. Praticamente
tutto il vantaggio del centrode-
stra rispetto a due anni fa, che
nel totale è di 1,5 milioni (il resto
lo fa l’Mpa di Lombardo): il Pdl,
infatti, prende circa100milavoti
in meno di quanto ottenuto da
ForzaItaliaeAn. Il caloè forteso-
prattutto al nord: 800mila voti

in meno, compensati da 400mi-
lavoti inpiùnelcentrosud, inpar-
ticolare in Campania e Sicilia: in
Campania il partito di Berlusco-
ni (dati del Senato) guadagna 8
punti, inSicilia sette.Dasegnala-
reche,allaCamera, laregionedo-
ve il Pdl crescedi più è laCampa-
nia, con oltre328 mila nuovi vo-
ti. Il partito di Berlusconi cresce
anche in Puglia e Calabria,men-
tre gli aumenti del centrodestra
in Lombardia e Veneto si devono
alla Lega.
Sull’altro fronte, secondo ilCatta-
neodi registraunadinamicaana-
loga: il partito maggiore, il Pd,

«tiene»,mentre lacrescitapiùfor-
te è per l’alleato più piccolo, l’Ita-
lia dei Valori, che quasi raddop-
pia e cresce di 700mila voti. A
parte il Molise, dove Di Pietro ot-
tiene il 26,9% al Senato e il
27,7% alla Camera, cannibaliz-
zando il Pd, il suo partito va forte

nell’Italia centrale.
Il calo più consistente, come no-
to, riguarda la Sinistra arcobale-
no: quasi 2,4 milioni di voti in
menorispettoal2006.Unascon-
fitta omogenea su tutto il territo-
rionazionale.Anche l’UdcdiCa-
sini ha perso voti: circa 530mila
rispettoal2006,quasi il20%del
suo elettorato è andato in fumo.
Le perdite sono molto accentuate
in Lombardia (oltre 114mila vo-
ti in meno), Liguria, Lazio, To-
scana, Umbria e Veneto. Casini
tiene in Calabria, Basilicata e so-
prattutto inCampania,doveregi-
stra un aumento di 31mila voti.
Altro dato importante riguarda
l’astensione, che tocca il 19,5%

dell’elettorato. Secondo il Catta-
neo l’incremento dell’astensioni-
smo del 13 e 14 aprile rispetto al
2006 «è stato uno dei maggiori
della storia repubblicana: +3,1
punti percentuali». Una crescita
dell’astensionismo ancora più
forte c’era stata tra il 1994 e il
1996, 3,2 punti: anche in quella
occasione gli italiani erano stati
richiamati alle urne dopo due so-
li anni. Ilmaggior incrementodel
non voto si è registrato in Sarde-
gna, Basilicata, Molise, Liguria,
PiemonteeFriuli. IlCattaneo,pe-
rò ricordache l’Italia resta tra le4
nazioni europee dove si vota di
più, dopo Belgio, Francia e Sve-
zia.  a.c.

Prodi amaro: «Il silenzio è dissenso»
L’ex premier in Usa. «La maggioranza che non mi ha seguito è stata punita dalle urne...»

Romano Prodi dopo aver votato a Bologna Foto di Antonio Calanni/Ap

Anche sull’aereo che l’ha portato a New York
il presidente del consiglio in carica ha mantenuto

il riserbo lavorando alle questioni internazionali

IN ITALIA

DOPO IL VOTO

Sale l’astensionismo:
3,1 punti
percentuali in più
«uno dei dati maggiori
dal Dopoguerra»

L’ANALISI DEL VOTO L’Istituto di studi politici di Bologna: il Pd tiene, raddoppia l’IdV, suo partito alleato

Il Cattaneo conferma: a destra cresce solo Bossi

I suoi
collaboratori
ritornano
sulle cose dette
da Bertinotti

Nel 2006
Ds e Margherita nel
capoluogo lombardo
si erano fermati
al 24,1%

Aveva sperato
nel miracolo
in una rimonta
che portasse il Pd
«fino alla vittoria»

«Al Nord abbiamo
cominciato a farci
strada. Ci vorrà tempo
c’è un accumulo di
immagini da rimuovere»
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Ho pianto
per la disperazione
Ho 20 anni e ieri ho pianto. ho pianto
per delusione, perché io ci credevo che
"si potesse fare", e per disperazione, per-
ché non concepisco l’idea che si possa
far tornare al potere il magnate delle tv
e l’uomo che ha asservito le leggi dello
statoaisuoibisogni,unapersonachedi-
sprezza i Presidenti della Repubblica e
che si è alleata con gente che nel 2008
parla di Roma ladrona e di fucili. ho
pianto perché credevo che gli italiani
avesserovogliadivoltarpaginadopogli
ultimi 14 di scandali e polemiche, inve-
ce tanti hanno preferito affidarsi al ma-
leconosciutopiuttostocheaunpossibi-
le -maancorasconosciuto-bene.Miso-
no consolata pensando che il progetto
di Veltroni è appena cominciato e lo
scossone che ha dato alla politica italia-
na darà presto i suoi frutti.
 Verena Guidi, Poggio Berni, Rn
È andata male,
ma bisogna ripartire subito
Vivo a Torino, sono uno studente uni-
versitario e ho 24 anni. È stato un brut-
to colpo, per la terza volta in 14 anni il
Cavalierehagiocatoalmegliole suecar-
te: comunicazione e sorriso ammalian-
te.Maciòche èancorpiùpreoccupante
è la notevole crescita della Lega Nord.
Mai come quest’anno ho seguito tanto
la politica, ascoltato e letto le interviste
dei vari leader dei rispettivi partiti e ho
cercato di farlo nel modo più obiettivo
possibile. Ho notato con piacere il mo-
do in cui Walter Veltroni ha condotto
questa campagna elettorale evitando il
più possibile critiche al suo rivale con-
centrandosi sulla risoluzione dei tanti
problemiche affliggono il nostro paese.
Voglio rivolgere un appello ai compo-
nenti del Pd. Continuate con questa fi-
losofia! Lasciamo da parte i continui
bruschi attacchi verbali e sostituiamoli
con critiche costruttive con tanto di so-
luzionialternative. Facciamovedere co-
meè fattaecome lavoraunagrandeop-
posizione.
 Giuseppe D’Emilio, Torino
Troppe liti nel governo
È stato facile per Berlusconi
Inutilenascondere ladelusione, obietti-
vamente non ho mai pensato di vince-
re.Comesipoteva,dueannidigoverno
litigioso insicuro e troppo preso dalla
mania di sanare i debiti, da subito si do-
vevano fare delle cose per le classi socia-
li che in maggioranza rappresentiamo,
invece no. Troppo impegnati a provare
diesseregiustiequilibrati, a spiegarealla
gente poi faremo poi daremo, dateci
tempo... forse non ci siamo ancora resi
conto che lanostra è unasocietà consu-
mistica, e questo è il processo da gestire
(naturalmentecongiustacausa )mirife-
risco alle riforme, anche qui non fatte,
sempre litigando. Siamo stati manna
per Berlusconi e le sue tv, per cui basta-
vasoloattendere,nonc’ènientedame-
ravigliarsi.
 Giovanni da Genova
È stato inutile
il mio voto disgiunto
Pensavo di aver fatto bene a separare la
mia preferenza tra camera e senato... La
sinistranonpuòsmetteredi esistere, già
conirisultatidelleamministrative ladif-
ferenza non sarà così netta e spero che
Pd e Rifondazione (soprattutto) riesca-
no a far sentire la propria voce. Nel frat-
tempo propongo una scommessa: en-
troquantotempolaLegachiederàaNa-
politanodidimettersi inquantorappre-
sentante di un partito non più presente
nel parlamento italiano? Devo ricono-
scereaMaroniunafrasechegiudicocor-
retta: lorohannovintosul territorioper-
ché hanno saputo "intercettare" le ri-
chieste della gente su sicurezza e salari.
Sulprimopuntoimputoallasinistra tut-
ta di aver lasciato che questo problema,
ormai avvertito da grandissima parte
della popolazione, rimanesse inascolta-
to e ormai in gestione alla Lega.
 Massimiliano Basso, Milano
Dimenticati i bisogni
della classe operaia
Laperditadel consenso delmondo pro-
letario è la causa della sconfitta elettora-
le di tutta la sinistra. Il perché di questa
perditadiconsensoèlabaseperlaricon-
quistapoliticadelpaese. Secondo ilmio
modestoparereè laperditadicompren-
sionedei realibisognidellaclasseopera-
ia la base di tutto. Il Pd si deve fare labo-
ratorio di idee che vengano dalla base e
non frutto di considerazioni verticisti-
che.
 Giovanni Frassinesi, Firenze
Adesso opposizione
onesta e costruttiva
Comunque sia finita, grazie Walter per
avermi fatto sentire ancora una volta li-
bero. Adesso è il momento di fermarsi e

restare a guardare le mosse del governo,
edintervenire inmanierasempregarba-
taeonestacomehaimanifestatoduran-
te tutta la campagna e com’è peraltro
nostraprerogativa.Lagrancassa, lachia-
mataallearmi le lasciamoadaltriuomi-
ni, che san di spettacolo.
 Mauro da Lucca
Pesa ancora
in conflitto di interessi
Sonotanti i responsabili del trionfober-
lusconiano e del ritorno al potere della
destra più bieca. In primis gli italiani
che«quandosi ricordanod’essere italia-
ni, son fascisti» e che vedono in Berlu-
sconi uno di loro, lo sciupafemmine
che vorrebbero essere, il mariuolo che
riesce a truffare e a scansare i tribunali,
l’incorreggibileevasore fiscaleche ènel-
l’animo della maggioranza degli italici,
il magliaro tanto popolare, il barzallet-
tiere da caserma, il vivi e lascia vivere
sin che si può «fottendosene» di tutti e
di tutto, importante è salvaguardare il
proprio interesse etc. Ma queste cose si
fa fatica ad ammetterle e così non si ca-
pisce perché anche gli operai, certi im-
piegatie le cassieree tuttiquelli chenon
hanno visto il vento nuovo che spirava
lo hanno rivoluto. In secundis un pro-
blema che i governi di centrosinistra
non hanno voluto affrontare e risolve-
re: il conflitto d’interesse. Ma c’è ancora
qualcunotra i dirigenti del Pdche crede
che la tv e l’informazione non contino?
Non si può competere contro un bom-
bardamento di un tale «grande fratel-
lo». Il mondo è cambiato, l’Italia è cam-
biata e forse sarebbe il caso di ricordarlo
anche ai geniali Salvi, Mussi, Bertinotti,
Rizzo e compagnia.
 Nino Raviotta
Il Pd ricominci
dalla periferia
La delusione è molta e palpabile in chi
sperava in una nuova stagione col Pd.
D’altro canto da un popolo che ha per-
soquasi tutti ivaloridi civiltà,chehadi-
menticato la dittatura fascista e la guer-
ra, le leggirazziali, cosaci sipotevaaspet-
tare? Un popolo che apprezza ed elegge
chi inneggia all’eroismo di un mafioso
condannatoall’ergastolo,chesorrideal-
le gravi provocazioni fuciliere di Bossi e
Lombardo, non può essere indifferente
se non entusiasta della dittatura media-
tica di Berlusconi. Veltroni deve partire
daunacatarticaoperazionedipuliziaal-
l’interno dello stesso partito democrati-

co. Deve allontanare i mestieranti della
politica, ce ne sono troppi. Un lavoro
che deve partire dalla periferia.
 Davide Priori
Il Pd e i suoi dirigenti
devono trarne le conseguenze
Primo. Sostenere L’Unità. Che nel nuo-
vo panorama politico diventa l’unica
voce dell’opposizione di sinistra istitu-
zionale. L’antiberlusconismo potrà ve-
nir meno solo quando finirà quella
enorme anomalia italiana rappresenta-
ta da Berlusconi, dal suo conflitto di in-
teressi e dalla sua concezione privatisti-
ca della politica. Secondo. Diamo atto a
Veltronidiaver fatto lacosagiustae fac-
ciamo lo sconto di tutte le difficoltà di
partenza. Però il punto di arrivo non è
soddisfacente né per il Paese né per il
Pd,chealla lucedeinumerihasemplice-
mente riunificato i voti Ds+sinistra, fal-
lendononsololaconquistadelnordter-
ritoriale e del centro politico, ma persi-
no la tenutadeivoti cattolici emoderati
che sembrano perduti verso l’Udc. Un
partito e un leader che vogliono essere
seri e "moderni" devono prenderne atto
e tirarne delle conseguenze.
 Felice Cappelluti
Verso la Lega
anche tanti artigiani
Ciascuno di noi sapeva che i terribili
guasti ereditati dal governo di centrosi-
nistra in termini di consenso popolare
erano insuperabili. Tuttavia ci abbiamo
sperato. Grazie al Pd e alla strategia di
Veltroni, abbiamo scongiurato il disa-
stro toccato alla sinistra radicale che ha
ritenuto si dovesse perseguire una linea
politicacheappareedèvecchiainquan-
to -soprattutto- è incapace di guardare
ai cambiamenti intervenuti nella no-
stra società. Dopo le elezioni perse, sia-
mopartediungrandePartitoriformista
che, però, deve ancora definire con pre-
cisioneunaidentitàchedivengachiara-
mente consapevolezza comune. Il pri-
mocompito, quindi, èquello di mante-
nere e consolidare il consenso che si è
riusciti a polarizzare sul Pd, avendo la
consapevolezza che almeno il dieci per
cento di tale consenso è stato dato con
“riserva” su alcuni aspetti dell’identità
che non sono emersi appieno o che ap-
paiono opachi. Mi riferisco ai temi della
laicità,deidiritticivili,del lavoro.Occor-
rerà, inoltre, non indulgere in tentazio-
ni “nordiste”, sull’onda del pericoloso
successo della Lega. Certo, la Lega è af-

far nostro perché è anche frutto dei no-
stri errori del passato anche recente. E,
soprattutto, perché il suo elettorato
non è fatto solo dalla parte più becera e
ottusa della borghesia settentrionale,
ma da tanti artigiani, commercianti,
operai, piccoli e medi imprenditori le
cuidifficoltà sonostatee sonostrumen-
talizzate e trasformate in cieca protesta.
 Domenico D’Agostino, Venezia
Bene il Pd. Sinistra ko
per il caso Campania
Considero positivo il risultato del Pd:
credo che nessuno potesse immagina-
re, all’inizio della campagna elettorale,
che l’alleanza Pd-Idv andasse oltre il
38%,quindi rafforzando l’elettoratodel
2006. Purtroppo questa tenuta non è
stata accompagnata da una affermazio-
ne dell’Arcobaleno, che avrebbe messo
in discussione l’attribuzione di alcuni
seggi senatoriali e resa più complicato il
percorso del Pdl. Al riguardo, secondo
meil crollodell’Arcobalenoè legatoalla
presenza dei Verdi, forza poco credibile
in ragione del suo leader e della rovino-
sa situazione in Campania.
 Alessandro Bartolozzi
Contiamo
nelle capacità di Walter
Iohosempremalaccettatodicorrereda
solinoidelPd,poituttequesteautocriti-
chesulgovernolitigioso , invecedimet-
tere in grossa evidenza (nei pocchi mo-
menti a nostra disposizione) in modo
chiaro le cose positive che il governo
Prodi ha fatto ed era in procinto di fare.
È Mastella che ha fatto cadere il Gover-
no.La dialettica interna (anche se a vol-
te molto eccessivamente esternalizzata)
è il saledellademocraziaepuòcontribu-
ire a migliorare le scelte da fare. Detto
questo bisogna guardare avanti e smet-
terla di farsi del male. A questo punto
non ci rimane che contare nelle capaci-
tà di Veltroni, per evitare il peggio.
 Ivana Facchini
Ripartiremo
daccapo
Non ho più parole da spendere, mi so-
no spesa tanto, svolantinando, cercan-
do di parlare con la gente, non ho più
parole per esprimere la mia amarezza.
Siamo un popolo analfabeta, alfabetiz-
zatodalla televisionedegli anni50-60,e
nonabbiamounminimodispiritocriti-
co per capire le cose, se siamo arrivati a
pensare che la Lega possa rappresentare
i lavoratori al posto della sinistra. Che

una destra xenofoba, razzista, mafiosa,
populista,demagogicacipossagoverna-
re, non ho più parole... ho già ringrazia-
to ivari vaffagrillo, rifondazione cheha
remato sempre contro Prodi, (che è
l’unico che ha sempre sconfitto Berlu-
sconi,e lohannosemprebuttatogiùap-
pena sanati i conti dello Stato...), e tutti
quellichesi sentoorgogliosidiesserepa-
dani e pregare il dio po... (la chiesa non
ha mai detto niente a proposito di que-
stodisgustosoritopagano... ).Nienteda
fare, torneremo in piazza, dobbiamo ri-
partire di nuovo da capo.
 Silvana Erasmi, Parma
Per batterlo
bisogna che... governi
Secondo me, non c’è da stupirsi. Berlu-
sconiè lospecchiocollettivodell’indivi-
duale che c’è negli italiani: una tipolo-
gia di persona egoista e senza scrupoli...
Maperusciredall’incantesimo,bisogna
cheluigoverniechestia lì finoallosma-
scheramento finale. Che magari arrive-
rà proprio attraverso Bossi... così come
la caduta di Prodi è arrivata (come nel
’96) da Bertinotti. Questo è l’unico mo-
do per l’Italia di evolvere e per liberarsi
definitivamente di lui.
 Francesca da Bologna
Si perde con una sinistra
vecchia e divisa
Ancora una volta, secondo me, Berlu-
sconi si è giovato di una Sinistra che si è
presentata divisa, dopo aver governato
divisa. Si è pagato lo scotto di due anni
di “No” grazie ai vari Pecoraro Scanio,
Diliberto, Mussi, Bertinotti che hanno
continuato ad avere una visione politi-
ca dell’800. Non si può governare e re-
mare nel contempo contro se stessi;
non si può pretendere che un cespuglio
abbia lo stesso valore di un albero; non
sipuòpretenderedirappresentare l’inte-
ra classe dei lavoratori pur valendo
l’1%;nonsipuòpensareche laclasse la-
vorativa sia identica a quella dell’800.
 Antonello Selvaggi, Taranto
Tremo pensando
al futuro del mio paese
Eccoci dunque di fronte ad una debacle
senzaprecedenti. Incuormiosonocon-
vintocheWalterabbia fattotutto ilpos-
sibilee loha fatto intelligentemente,co-
stringendospesso ilprincipaleesponen-
tedelpartitoavversarioallarincorsa.Ep-
pure... neanche il coraggio, la franchez-
za, la risolutezza e l’entusiasmo che ha
messo in questa campagna elettorale è

bastato.Sonoscossoetremoalpensiero
di come questo nostro paese potrebbe
diventare.Noncisononeancheinume-
ri per un’opposizione efficace.
 Luca Minguzzi
Non si sperava neanche
di superare il 35 per cento
Il risultatodelPdèunsuccesso.Maiave-
vo sperato si potesse fare qualcosa di
più. Il 34-35% deivoti èun datosupera-
to nella storia solo dalla Dc dei tempi
d’oro ed eguaglia, forse migliora, il mi-
glior risultatodelPcidiBerlinguer.L’Ita-
lia è ancora abituata alle conseguenze
elettorali del sistema proporzionale e
non percepisce i pericoli che si annida-
no dietro un maggioritario in cui uno
dei due schieramenti è rappresentato
dalla destra più sprovveduta che esista
in un paese cosiddetto democratico.
Ciò che mi preoccupa di più di questa
destraè infatti la totaleassenzadi perso-
ne all’altezza del compito di governare.
 Elisabetta Bongiasca
Bisogna tornare
all’attivismo in piazza
Lacosternazionesideclinaconlaconsa-
pevolezza che a noi Italiani piace crede-
repiùalle regaliedeipotenti chealla for-
zadiunprogetto di legalità. Il raccapric-
cio nasce dalla consapevolezza che ora
più che mai saremo nelle mani di Bos-
si... (e dei Calderoli, Borghezio, Castelli)
Nonpotevamofaredimeglio,ècomun-
que un risultato eccezionale. L’impor-
tante ora è tornare a fare attivismo di
massa nelle strade, oltre ad influire
quanto più possibile in Parlamento.
 Maurizio Corradi
I voti si prendono a sinistra
Prodi ko per la destra
Lasconfittac’èstataenetta. Ivotiperdi-
ventare partito di maggioranza andava-
no e vanno presi dal versante della sini-
stra, cui invece si sono volutamente
ascrivere tutte le responsabilità del falli-
mento del governo Prodi, ignorando
che questo è invececaduto per mano di
personaggi ora al servizio del vincitore.
 Romano Zarantonello
Non prendiamocela
con Veltroni
Viene voglia di andare via, di lasciare
questopaeseper nonsopportare le feste
sguaiatedeivariGasparri, Schifaniealle-
gra compagnia... Rabbrividisco al pen-
siero di ciò che diranno le altre nazioni
di noi. L’amarezza è tanta, ma allo stes-
so tempo c’è la consapevolezza che la
strada intrapresa dal Pd è quella giusta,
oggi si sono gettate le basi per la vittoria
di domani. Veltroni non sia dilapidato
in inutili processi sommari.
 Francesco Parrinello
Un po’ di ascolto
per la sinistra
Spero solo una cosa che il Pd non passi
il tempoascannarsi alproprio internoe
che non insegua la Lega, ma la contra-
sti.Per favorenoncerchiamodiconqui-
stare il nord dando addosso agli stranie-
ri e dicendo che il federalismo fiscale è
buonoebello. IohovotatoPdalSenato
e Sa alla Camera e non penso di essere
stata lasolaafarequestascelta,mipiace-
rebbe da parte del Pd un po’ di ascolto
ancheneiconfrontidichièancoradi si-
nistra e non è cattolico.
 Emma Porro
Non abbiamo difeso
operai e insegnanti
Sono un operaio della Fiat, lavoro in ca-
tena di montaggio alla Magneti Marelli
di Bologna. Oggi è finito il 900. Dopo
unlungotravaglioduratoquasivent’an-
ni,oggi, 15marzo2008, il 900 èproprio
finito.Nonunsolopartitodella tradizio-
ne politica italiana siederà in parlamen-
to: non più i socialisti, non più i comu-
nisti, non più i democristiani. Purtrop-
poil risultatoelettoraleèstatocatastrofi-
co. Tante le spiegazioni. Quella che mi
sembrapiùconvincenteèquesta: lasini-
straal governo non ha avuto il coraggio
di tutelare il proprio elettorato. Attenta
comeeraadaccreditarsiconMerrylLin-
ch, Moody’s ecc., piuttosto di mettere
una piccolissima tassa sulle rendite ha
preferito fare cassa coi ticket sulla sanità
scontentando una fascia enorme di po-
polazione. Sulla precarietà ha fatto po-
co e non è stata di conseguenza credibi-
le nell’ultimo appello elettorale. Non
hanemmenodatoqualchesegnalediri-
spetto o di attenzioneai suoi elettori. La
gente non sa nemmeno che cosa sia la
Banca centrale europea, nemmeno sa
cosa sia Merryl Linch. Il centrodestra
quando va al governo i suoi li tutela:
condono edilizio e fiscale, depenalizza-
zionedelfalso inbilancio, rientrodeica-
pitali dall’estero ecc. E noi? Cosa abbia-
mooffertoai lavoratoridipendenti?Co-
sa agli insegnanti e agli operai? 
 Gianni Bortolini
(a cura di Paola Zanca)

Molti i messaggi degli elettori di centrosinistra
Tra appelli («Nessuna divisione») e speranze

(«Non dobbiamo fare sconti a Berlusconi»)

I lettori: «Niente processi a Walter
Tutti uniti. Ma quante lacrime... »

Per alcuni una priorità è il futuro de l’Unità
«Ora più che mai va sostenuto il giornale»

Altri se la prendono col voto disgiunto: «inutile»

IN ITALIA

DOPO IL VOTO

Militanti fuori la sede del Pd in Piazza Santa Anastasia Foto di Marco Merlini/LaPresse
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«Compagni, abbiamo sbagliato...»
Va in onda il dramma della sinistra

■ di Maria Vittoria Giannotti / Firenze

■ di Roberto Brunelli / Roma

Lasconfitta, ilgiornodopo,bru-
cia, se possibile, ancora di più.
Come quelle ferite profonde
che, sul momento, lasciano
storditi e confusi, e poi, con il
passare delle ore, cominciano a
far male davvero. E così dopo
una nottata a dir poco difficile,
quello di ieri è stato senz’altro
unpessimorisveglioperchimi-
litaasinistra,contutte le sfuma-
ture del caso. Della serie, la Sini-
stra Arcobaleno è morta, il Pd
ha perso e anch’io non mi sen-
to bene. E allora, parliamone.
A Firenze e in Toscana i delusi
della Sinistra Arcobaleno si so-
no sfogati in diretta, sulle fre-
quenzediunaradiocheèunau-
tentico punto di riferimento
per chi ha il cuore a sinistra:
Controradio, network locale di
Radio Popolare. Una diretta fiu-
me, di tre ore. Tre ore a disposi-
zione per riflettere, analizzare,
fare il punto di una situazione
che appare difficile, ma non di-
sperata.Perché,nonostante tut-
to, c’è voglia di capire se e dove
si è sbagliato e di ricominciare.
A cimentarsi nell’ardua impre-
sa, superando l’imbarazzo della
diretta, sono statedecinediper-
sone, da tutta la Toscana. Uno,
che ascoltava in streaming, ha
chiamato perfino dalla Svezia.
Studentesse e pensionati, mili-
tanti e lavoratori si sono con-
frontati, serenamente, conce-
dendosi perfino qualche battu-
ta, giusto per sdrammatizzare.
«Per fareun’analisi reale - sostie-
neunfiorentino,conlavocear-
rochita dall’età e, forse, dalle si-
garette - bisogna guardare a
quello che succede al Nord: lì la
sinistraè statasvuotatadallaLe-
ga. E questo deve far riflettere
un po’ tutti noi che ci rifaccia-
moalla sinistra, suqualèdavve-
roilpensierodell’operaiochela-
vorainun’aziendametalmecca-

nica del Nord che magari è
iscritto alla Cgil e alla Fiom e
poi vota Lega». Analisi che, pe-
rò, non convince. «No, guarda,
nonsono d’accordo - ribatte su-
bito un concittadino, che a giu-
dicaredallavocehaparecchian-
ni di meno - io non ce la vedo
propriounapersonadiRifonda-
zione Comunista che all’im-
provviso si mette a votare Le-
ga». C’è chi tira le somme per
scoprire che il risultato è negati-
vo. «Secondo me Rifondazione
Comunista ha fatto troppo po-
co - sottolinea uno studente - e
c’è una cosa che lo dimostra: la
legge sul conflitto di interessi
che non è stata fatta».
C’è chi si angoscia perché, ora,
la sinistra non avrà più voce in
capitolo. «Il dramma - spiega
unasignora -èche iocomesini-
stra non sono più rappresenta-
ta nel Parlamento. Cosa succe-
derà a livello locale, come a Fi-
renze o in Toscana, dove co-
munque il gruppo dirigente
continuerà ad andare avanti
per la sua stradasenzapiùascol-
tare quello che c’è a sinistra?».
Ricominciarebattendosuipun-
ti di forza? Si può anche fare,
masitrattadiunamissionimpos-
sible, sostiene un altro militan-
te.«Ilpuntononstatantonelri-
partiredal lavoronel socialeese
siamoingradodi farloomeno-
argomenta - Il problema qui,
che mi sembra stia sfuggendo a
tutti, è che adesso mancheran-
no proprio le condizioni mate-
rialiper ricostruire.E lodicosul-
labase dellamiaesperienzaper-
sonale: una quindicina di anni

fasonostato impegnatonelpas-
saggio da un movimento a un
partito. Mancheranno le condi-
zioni materiali per ripartire per-
ché la politica si fa attraverso
una voce autorevole che passa
attraverso il parlamento altri-
mentinonvieni invitato intele-
visione e non vieni intervistato
dai giornali e perdi visibilità».
«Ricordiamocianche -alleggeri-
sce un ascoltatore, che tenta di
spiegare la sconfitta in chiave
mediatica - che Bertinotti ha
avuto poco risalto in campagna
elettorale. E poi dalla coalizione
Arcobaleno, secondo me, è
mancatol’elementonovità.Vel-
troni anche se era ottant’anni
che faceva politica in dieci gior-
ni si è riciclato come nuovo...».
Nonmancanogliammonimen-
ti al Pd:ora nonmontatevi la te-
sta.«Conoscomoltissimeperso-
ne- spiegaunragazzo-chehan-
no votato Pd con la logica del
voto utile, ma che in passato
avevano votato sempre Verdi o
Comunisti Italiani.E lodicoper-
ché ho sentito dei toni da parte
di esponenti del Pd che rischia-
no, in futuro, di essere fuorviati
da questi risultati...».
Lachiusura,magistralmentean-
tiberlusconiana, rischia di met-
tere d’accordo tutti. «Il popolo
italiano, purtroppo, ha dimo-
strato il suo peggio in quest’oc-
casione-sintetizzaunpensiona-
to - come del resto ha fatto altre
volte. Insomma, ilpopoloitalia-
no è un popolo per metà di de-
stra e purtroppo quella metà
prevale su quella di sinistra. Sia-
mo un paese che non ci piace
pagare la tasseenoncipiacepa-
gare i debiti, vogliamo vivere al
di sopra delle nostre possibilità.
E chi non ce la fa vuole fare fin-
ta di poterlo fare. Berlusconi in-
carna questo. Vende favole e la
gente ci vuole credere».

L’Independent parla
di «sgradito ritorno» di
Berlusconi al potere e
non vede nulla di buo-
no all’orizzonte. Il quo-
tidiano inglese espri-
me forti dubbi sul fat-
to che Berlusconi ab-
bia «il carattere o la vo-
lontà» per procedere
alle riforme economi-
che e costituzionali di
cui la Penisola ha biso-
gno. E l’Italia rischia
quindi «altri cinque an-
ni di regressione».

Le Monde «La buo-
na notizia è che sono
comparse due gran-
di forze a destra e a
sinistra che lasciano
intravedere l’installa-
zione di un bipartiti-
smo. La cattiva è che
Berlusconi dispone
di una larga maggio-
ranza che gli permet-
te di governare per 5
anni. A giudicare dal-
le sue performance
passate, la preoccu-
pazione è di rigore».

Liberation «Aiuto!
Torna Berlusconi» è
l’apertura a tutta pagi-
na del quotidiano del-
la gauche: «Vittorio-
so alle elezioni italia-
ne, il Cavaliere pren-
de di nuovo le redini
di un paese in pieno
marasma». Nell’edito-
riale, dal titolo «L’in-
saziabile», la vittoria
di Berlusconi viene
letta «soprattutto co-
me un segnale che
l’Italia va male».

Der Spiegel: «Berlu-
sconi è tornato. Che
gli è preso agli italia-
ni? L’Europa si chie-
de come sia stato
possibile questo ritor-
no». La risposta del
settimanale di Ambur-
go è che «la resurre-
zione di Berlusconi è
iniziata nel 2006,
quando ha perso le
elezioni contro Prodi:
gli elettori temevano
un cattolico modera-
to come Prodi».

MENTONO (gli italiani).

«Solo un format tv», dice Al-

do Grasso pensando ai rea-

lity show. «Solo entertain-

ment», sibila Nando Pa-

gnoncelli, quello della con-

correnza, quello che si è limitato
alle proiezioni facendo fare bella
figura a Mediaset e l’ennesima fi-
guracciaallaRai. Inostri concitta-
dini all’uscita dei seggi dicono il
falso, pontifica Renato Mannhei-
mer... Ebbene sì, è scoppiata la
guerra degli exit poll. Un proces-
soduro, chea questogiro vede al-
lasbarra la«Consortium»diNico-

la Piepoli e la televisione di Stato:
perdueoreemezza, lunedì, siè ri-
visto il brutto sceneggiato dei da-
ti sbagliati, la penosa danza delle
dichiarazioni prudenti e meno
prudentipoi regolarmentesmen-
tite, la tragicommedia di quelli
che parlano di un’«impetuosa ri-
monta» che non c’è, l’immensa
illusione ottica di un pareggio
chetienemilionidi italiani inutil-
menteeancheunpo’sadicamen-
te col fiato sospeso. Già, proprio
comenel2006,quandol’Unione
era data con un vantaggio di sei
punti percentuali, poi quasi azze-
rato, con tutte le conseguenze
che conosciamo (comprese quel-
le psichiche).
Probabile che lo strumento delle

interviste all’uscita dei seggi con
relativaproiezionevengaammai-
nato per sempre. In Rai, oltre alle
tensioniper l’impattocheinevita-
bilmente l’esito del voto avrà sul-
le vicende interne dell’azienda, è
un coro unanime, che parte dai
vertici di Viale Mazzini. Parte il
consiglieredi centrosinistraCarlo
Rognoni: «A questo punto, vista
laloro inutilità, iosonoper l’aboli-

zionedegli exitpoll. Peraltro, si ri-
sparmierebbero anche un bel po’
di soldi». A ruota altri due mem-
bri del Cda, Giovanna Bianchi
Clerici e Gennaro Malgieri: «Sarà
opportunoche ilConsiglio d’am-
ministrazione s’interroghi sulla
vicenda», dice la prima; «Chiede-
ro al direttore generale quanto è
costata questa operazione che ha
disorientato gli elettori e i cittadi-
ni, mandando in onda sulle reti
Raiper due ore unospettacolo in-
decoroso».Tantoper cominciare,
in modo da evitare ulteriori figu-
racce, sono stati immediatamen-
te aboliti gli exit poll sulle elezio-
ni del sindaco di Roma e sul voto
per il presidente della Regione
Friuli Venezia Giulia: solo proie-
zioni su dati «veri». Niente «voti
di paglia», come li definiva lune-

dì Gianni Riotta.
La rabbia anti-exit poll aveva pre-
so forma ieri l’altro nelle focose
parole del presidente della Com-
missionediVigilanza,MarioLan-
dolfi: «Gli exit poll sonospreco di
danaro,utile più a fuorviare che a
informare». Facile, per Maurizio
Gasparri, fare lo spiritoso in diret-
tasulTg5(«Sulla reteconcorrente
hanno fatto un rito alchemi-

co...»), salvo rincarare la dose ieri,
prendendoselaconildirettorege-
neraledellaRai,ClaudioCappon.
Il bello è che anche SkyTg24 ha
mandato in onda la stessa fiction
andata in onda sui tre canali Rai:
una fiction resa ancor più surrea-
le dal fatto che quasi nessuno de-
gli ospiti in studio aveva il corag-
giodispendersipiùdi tanto, ricor-
dando il tremendo contraccolpo
delle politiche 2006. Tanto che
ad un certo punto, lunedì, in Rai
rimbalzavano i dati elaborati dal-
la Ipsos per Mediaset, diffusi con
gioia suprema da un quantomai
sulfureo Emilio Fede al Tg4 e, so-
prattutto, infinitamente più vici-
ni ai dati finali di quelli elaborati
da Piepoli. Il quale ha cercato di
difendere l’indifendibile: «Quello
checontaè la tendenza»,dicevaa

urne ancora calde. «Se avesse vin-
to il centrosinistraaquestopunto
avremmo messo in discussione
tutto il sistema, ma avendo vinto
il centrodestra è tutto normale».
Normale? Qualche dubbio, per la
verità, poteva sorgere da subito,
visto l’astrusa ampiezza delle co-
siddette «forchette»: oltreché
molto vicine tra di loro (Pdl-Le-
ga-Mpa al 38,5-45,5% e Pd-Idv al
37-43% contro i novi punti di di-
stacco reale dei dati finali, ossia il
46,7% contro il 37,7%), le indica-
zioni dei risultati minimi e massi-
miprevisti per ivari schieramenti
eranotalmente larghechedentro
ci potevi leggere tutto e il contra-
riodi tutto.Ecosì è stato: tuttoe il
contrario di tutto, proprio come
in una telenovela, il genere più
amato nel Bel Paese.

Militanti sotto choc nei circoli e nelle sezioni
Un dibattito-sfogo sulla fiorentina Controradio

«È mancato del tutto l’effetto novità...»

IN ITALIA

«Siamo stati svuotati dalla Lega... ma com’è
possibile che un operaio metalmeccanico

iscritto alla Fiom finisca per votare Carroccio?»

«Eviterei i funerali riflet-
tendo su una mancanza di
un’idea chiara. Mettiamo
a confronto le culture, le
esperienze, i valori che ab-
biamo praticato e che so-
noancora validi.Abbiamo
bisogno di un confronto e
nondiunasintesiautorita-
ria». Lo dichiara Gabriele
Polo il direttore de Il Mani-
festoaimicrofonodiEcora-
dio.«Pensochetutte lerap-
presentanze politiche del-
la Sinistra vadano messe
in discussione - aggiunge
Polo - penso che questo
passaggio sia obbligatorio
come è obbligatorio un
passoindietrodi tutti i rap-
presentati politici della Si-
nistra. Tuttavia non è vero
che la Sinistra nel nostro
paese è scomparsa. Manca
la cultura politica ma cre-
do che bisogna avere mol-
to coraggio per attraversa-
re il deserto che abbiamo
avanti a noi». «Se Silvio
Berlusconi - conclude Polo
- è al centro della politica
da 14 anni significa che
qualcosa,nelnostropaese,
è cambiato. A mio avviso
questoscenario rappresen-
taqualcosadisordo,dipro-
fondo,rappresentaunpae-
se impaurito».

Due ore di dati sballati. E parte il processo in diretta agli exit poll
Lunedì sulla Rai caos per le «forchette» di Piepoli, che ieri è stato silenziato sulle amministrative. Il Cda: basta, aboliamoli

«Berlusconi
ritorno sgradito»

«Preoccuparsi
è di rigore»

«Aiuto, torna
il Cavaliere!»

«Che gli è preso
agli italiani?»

IL MANIFESTO
Polo: «Tutti dobbiamo
fare un passo indietro»

DOPO IL VOTO

La stampa estera

La «Consortium»
fa flop e viene smentita
dalle proiezioni
e dai numeri definitivi
«Sono solo tendenze»

I sondaggisti ora
spargono veleno sul
lavoro del «collega»:
ormai sono diventati
un reality show

«Rifondazione
al governo? Ha fatto
troppo poco:
non si è fatto
il conflitto di interessi»

C’è chi se la prende
con il Pd: «Si montano
la testa, ma devono
ricordare da dove
arrivano molti loro voti»

Foto di Luca Zennaro/Ansa
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ARIA DI TEMPESTA a sinistra. Rifondazio-

ne comunista si prepara ad andare a luglio a

un congresso straordinario, con Paolo Ferre-

ro pronto a sfidare Franco Giordano per la se-

greteria del partito; i

Verdi fanno altrettan-

to e Alfonso Pecora-

ro Scanio si presen-

teràdimissionarioalconsiglio fe-
derale fissato in agenda per il 10
maggio; Sinistra democratica si
appresta a consultare gli iscritti
sulle prossime iniziative politi-
chemaanchesul«necessariorin-
novamento del gruppo dirigen-
te»;epoic’è il Pdci,decisoa rom-
pere con gli alleati e a «ripartire -
per dirla con Oliviero Diliberto -
dalla falce e martello». Elaborare
il lutto della sconfitta è impresa
ardua di per sé e la condizione di
forze extraparlamentari non fa
che peggiorare la situazione.
Nei partiti fondatori della Sini-
stra arcobaleno il “day after” è
stato a dir poco drammatico.
Quattro ore di riunione della se-
greteria per il Prc, con Giordano
che ha definito «irreversibile» il
processo di aggregazione delle
forze di sinistra e con gli espo-
nentiviciniaFerrero, sostenitore
della federazione come punto li-
mite, che hanno messo sul tavo-
lol’ipotesidimissionidel segreta-
rio. Tre ore di riunione della pre-
sidenza di Sinistra democratica,
a discutere della «grave sconfitta
elettorale», con Fabio Mussi che
parladi«ungraveritardo,unade-

bolezzastrutturale,unaconfusio-
ne di obiettivi»: «Tutto è precipi-
tato cogliendomi in un momen-
todifficiledellavita -mandaadi-
re il coordinatore di Sd, costretto
a lettoper untrattamento posto-
peratorio -misentotuttaviapoli-
ticamentecorresponsabiledeldi-
sastro, e ne trarrò le conseguen-
ze». Pecoraro Scanio, anch’egli

come Ferrero più propenso alla
federazionechealsoggettounita-
rio (contrariamenteaPaoloCen-
to) si presenta dimissionario
«per avviare il percorso congres-
suale», ma c’è già chi, come il
consigliere regionale della Lom-
bardia Michele Saponaro (per
nonparlarediMarco Boato)dice
di augurarsi «che queste dimis-

sioni saranno reali, e non solo
presentate per essere respinte».
L’unico partito che non registra
in queste ore smottamenti inter-
ni è il Pdci, ma soltanto perché il
suo leader ha fatto già capire a
tutticheèprontoacambiarestra-
da: «Ricominciamo daccapo, dai
vecchi simboli, ricominciamo
dalla falce e martello». Parole

che Diliberto ha rivolto ai suoi,
ma non solo.
Dentro Rifondazione comunista
sta infattiprendendosemprepiù
corpo il sospetto che il segretario
dei Comunisti italiani punti a
chiamare a raccolta intorno al
progetto della «nuova, grande
forza comunista» non soltanto i
già fuoriusciti dal Prc Marco Fer-

rando (e il suo Partito comunista
dei lavoratori) eFranco Turigliat-
toeFlaviaD’Angeli (Sinistracriti-
ca),ma anche le minoranze con-
trarie alla Sinistra arcobaleno.
Claudio Grassi, coordinatore na-
zionale di Essere comunisti, ha
già lanciato più di un segnale, at-
taccando duramente Giordano
per la decisione di andare avanti
nel processo unitario. Bisognerà
vedere che effetto avrà sulla mi-
noranzadelPrcunamozioneFer-
rero a favore della federazione e
contraria al soggetto unitario. Il
primo banco di prova, per capire
che strada prenderà Rifondazio-
ne,saràsabato,alcomitatopoliti-
co nazionale. E sulla carta i nu-
meri non sono così certi. Contro
lo scioglimento del partito e la
creazione di un nuovo soggetto
si sono espressi tra gli altri anche
Giovanni Russo Spena e Ramon
Mantovani. E un duro attacco al
segretario, da posizioni opposte,
è arrivato da Pietro Folena: «La
tragicapoliticadiGiordano,ede-
gli altri capi della sinistra, ha se-
questrato quest’occasione».
Giordano ha dalla sua l’appog-
gio di Fausto Bertinotti, che gli
ha consigliato di non cedere alle
pressioni e di non mettere sul
piatto ledimissioni (comepure il
segretario del Prc aveva ipotizza-
to lunedì sera). Ma l’ex presiden-
te della Camera ha anche deciso
di ritagliarsi un ruolo piuttosto
defilato, d’ora in poi.
Come se non bastasse, intervie-
ne anche Daniel Cohn Bendit.
Per il leader dei Verdi europei,
leader delle proteste studente-
sche del ‘68, «si impone un cam-
biodi rotta visibile e un passo in-
dietro di quanti hanno avuto re-
sponsabilità dirette nella gestio-
ne della campagna elettorale e
nei suoi risultati».
 s.c.

SITO NON UFFICIALE
Stop ai commenti
«Troppi insulti»

La debacle della sinistra
corre anche sul web. Il sito
ufficiale tace, e dopo aver
ospitato chat, interventi, e
raccontato passo passo la
campagna elettorale, ora
dà solo telegrafici risultati
del voto. Uno dei siti «non
ufficiali» dell’Arcobaleno,
che lasciava libero sfogo ai
militanti delusi, è stato in-
vececostretto a dare lo stop
aicommenti, «dei tanti cre-
tini -si legge nell’home pa-
ge- che hanno molto tem-
po da perdere, sbeffeggian-
do ideediversedalle loroed
augurandosi nuove pulizie
etniche». «Avete vinto -
commenta amaramente
l’amministratore del sito -
lasciateci almeno parlare,
se ne siete capaci». Resta
aperto invece il forum, do-
veci si interrogasulle ragio-
nidella sconfitta.C’èchi in-
cita a «non arrendersi» e dà
la colpa «a quelli del Pd»,
chi polemicamente si chie-
de se «dal salotto di Vespa
vogliamo ricominciare?» e
chi invece dà l’onore delle
armi a Fausto Bertinotti».

Rifondazione si prepara a un congresso
straordinario per luglio; i comunisti italiani

rivogliono la falce e il martello

Il giorno dopo lo tsunami elet-
toralechehacancellatodalParla-
mentolaSinistra l’Arcobaleno,al-
cuni intellettuali condividono
una necessità: ripartire dall’iden-
titàcomunista.PerValentinoPar-
lato, cofondatore del «manife-
sto», «le forze di sinistra dovreb-
bero isolarsi per una settimana e
cercare le ragioni della sconfitta:
pensoaunseminarioper recupe-
rare ivaloridellavecchiatradizio-
ne.Inognicaso,nonsipuòarchi-
viare l’esperienza della sinistra,
ma neanche continuare con gli
egoismi di prima, quelli delle va-
rie componenti. Nell’arcobaleno
c’erano troppi colori: se all’inizio
dellacampagnaelettorale idiver-
si segmenti si fossero trovatid’ac-
cordo, avessero detto “siamo il
partitocomunista”esi fosserore-
almente uniti, forse le cose non
sarebbero andate così». Anche il
regista Citto Maselli, da sempre
impegnato a sinistra, è convinto
chesia«necessarioripartiredaRi-
fondazione, dalla nostra base di
comunisti militanti. La sinistra
deve recuperare la sua forza e il
suo prestigio, un patrimonio che
non va assolutamente disperso.
Qualunquealtrasoluzioneèasso-
lutamente patetica». E sia Parlato
che Maselli non intravedono al-
l’orizzontenessunrischiodideri-
va terroristica.

«Trovo sia un fatto gravis-
simocheper la primavolta la
sinistrae i socialisti sianofuo-
ri dal parlamento - dice la se-
natrice Lidia Menapace, Ri-
fondazione - ma trovo sia al-
trettantograve che la politica
produca precari, come i circa
50 lavoratori e lavoratrici di-
pendenti dei gruppi di Rifon-
dazione,Verdi-Pdci, Sde Udc
al Senato che sono già disoc-
cupati per l’imminente scio-
glimento dei gruppi stessi».
La senatrice aggiunge: «Tro-
vo sia immorale che proprio
alla Camera e al Senato, luo-
ghi deputati alla creazione di
leggi contro il precariato, si
producano invece precari. La
politica si prenda le sue re-
sponsabilità e trovi la manie-
ra -ancheattraversounprov-
vedimentoadhoc-distabiliz-
zare questi lavoratori. Dob-
biamo finirla con l’immorale
precariatoa vitaeapplicare la
norma: dopo 36 mesi di con-
tratti a termine i precari ven-
gano assunti. Anche la politi-
ca, dopo aver stabilizzato gli
attuali precari, deve trovare il
modo di non crearne più».

«L’Arcobaleno è stato percepito come il
logo che copriva cose vecchie. E anche
probabilmenteinefficaci rispettoall’agi-
re politico». Nichi Vendola è impietoso
nell’analisi del perché Prc, Pdci, Verdi e
Sd sono rimasti fuori dal Parlamento.
Adesso,dice il governatorePuglia, quel-
losucuisiconcentranolesperanzediri-
salire la china, «dobbiamo accelerare
quel cantiere che è stato solo annuncia-
to sulla scheda elettorale, ma che non è
mai partito».
Veltroni giudica un limite che la
Sinistra arcobaleno non sia
rappresentata in Parlamento. È
anche lei tra quanti lo giudicano
corresponsabile, per via dell’appello
al voto utile, di questo risultato?
«A me piace indagare le cause piuttosto
che i colpevoli. L’analisi così può essere
più limpida e meno grondante di risen-
timenti».
E la sua analisi a che conclusioni
porta, presidente Vendola?
«Il terremotoèstatoprovocatodallade-
lusione per il governo Prodi, che diven-
ta un giudizio folgorante per noi tenen-
doacasaunapercentualeelevatadielet-
tori, dall’attrazione fatale verso il voto
utile in un Paese che ha evidentemente
metabolizzatopiùdiquantononimma-
ginassimo tendenze culturali di tipo
americano, e dal fatto che una parte del
nostro elettorato operaio e popolare ha
trasformato la propria insoddisfazione
inun saltoverso il voto leghista.Queste
sono le spiegazioni di quanto avvenu-
to, la radiografia di un collasso».
E questo collasso, come dice lei,
non vi era stato preannunciato in
qualche modo?
«Diciamo che l’indebolimento cardia-

coharagionidi lungoperiodo.Echiara-
menteera insufficiente,di frontealcuo-
redeboledellasinistra,unmerocartello
elettorale».
Era soltanto questo la lista Sinistra
arcobaleno, secondo lei?
«L’Arcobaleno è stato percepito come il
logo checopriva cose vecchie, cose pro-
babilmente inefficaci rispetto all’agire
politico. Non è stato metabolizzato co-
me il segno di un processo nuovo, co-
melaprimaprovadelcantieredellasini-
stra che verrà».
Come ripartire?
«Ci sono due strade. Una è quella del

suicidio, attraverso la ritirata burocrati-
canegliaccampamentiridottidell’iden-
tità».
Una risposta a quanti, come i vertici
del Pdci, sostengono che avete
perso perché avete abbandonato i
simboli tradizionali e propone di
ripartire dalla falce e martello?
«Sec’èqualcunoche intendeconsolarsi
con questo tipo di elucubrazioni è libe-
rodifarlo.Peròmisembranoritidiesor-
cismo, piuttosto che analisi della realtà.
Si può anche dire: è stato quel che è sta-
toperchénonc’erabisognodiunanuo-
vasinistra,bisognasventolare lebandie-

re della vecchia sinistra, riorganizzare le
tende e gli eserciti. È un’ipotesi, certo.
Ma io la considero un suicidio. E devo
anche dire che non mi stimola molto,
né culturalmente né umanamente».
L’altra ipotesi, allora?
«Per chi ha ancora dentro la propria te-
sta una lezione di marxismo non dog-
matico è l’analisi spietata del mondo di
oggi, la costruzione di un cantiere che
non è il museo della gloria del passato
ma che è il luogo plurale e aperto in cui
unanuovasoggettivitàpossa interloqui-
recon ledomandee iproblemidel ven-
tunesimo secolo. Bisogna ricostruire il
proprio campo, i propri strumenti del-
l’agirepolitico, cioè ilcantieredell’Arco-

baleno, quello che non è mai partito,
cheèstatosoloannunciatosuunasche-
da elettorale».
Non è mai partito dice? E gli stati
generali, il simbolo unitario, il lavoro
comune per le liste?
«Alloradiciamocheèpartito lentamen-
te, molto lentamente, ma che ora deve
ingranarelamarciadelcoraggio innova-
tivo. Questa è l’unica prospettiva che io
consideroutileper lasinistra,perunasi-
nistra che voglia essere utile al paese.
Tutto il resto mi pare appartenereal fol-
clore».
Questo processo richiede un

ricambio delle classi dirigenti?
«L’hodetto prima della sconfitta eletto-
rale. Ho parlato di me, ho detto che ab-
biamo il compito di lavorare per passa-
re il testimone a una nuova generazio-
ne, e farlo in tempi rapidi. Ci vuole un
nuovo alfabeto della sinistra, una nuo-
va conoscenza della geografia del lavo-
roedei lavori,c’èbisognodelladissemi-
nazione di luoghi nuovi che diano si-
gnificato alla politica intesa come co-
struzione di una comunità».
Passare il testimone a una nuova
generazione dice, eppure in molti si
aspettano che sia lei a guidare la
fase costituente della nuova
sinistra.

«Inquestomomentodobbiamodecide-
re che cosa fare, e quindi prima di tutto
dobbiamo scegliere una delle due stra-
deindicateprima.Poi, insieme, inunla-
voro molto collegiale, dobbiamo edifi-
care il cantiere.E inesso tuttodeveesse-
re messo in discussione, anche le forme
di costruzione delle leadership. Perché
può darsi che un nuovo soggetto della
sinistrapluraleabbiabisognodiunalea-
dership eterodossa rispetto a quelle co-
nosciute».
In che senso eterodossa?
«Si può pensare a una leadership duale,
o a rotazione, cioè a meccanismi diversi

da quello carismatico e anche autorita-
rio del leader e che invece esaltino la di-
mensione del lavoro collegiale».
A luglio il Prc andrà a congresso e si
profilano almeno due mozioni
contrapposte, quella di Giordano sul
soggetto unitario e quella di Ferrero
sulla federazione di forze: diamo per
scontato che lei sosterrà la prima
mozione?
«Di scontato c’è un principio di realtà,
una consapevolezza del passaggio
d’epocachegiàciha travoltiecheoraci
chiede una straordinaria capacità d’in-
venzione. Perché altrimenti qualcuno
inquesta galassia potrà anche sopravvi-
vere, ma senza il significato che la sini-
stradeveavere.La sinistrahasignificato
nel rapporto con mondi vitali. Fuori da
questo, seè soltantolaperpetuazionedi
pezzi di ceto politico e di burocrazie,
che naturalmente tendono a riprodursi
incurantidegli snodirealidellastoria, fi-
nisce di avere significato. Dopodiché,
naturalmente, ognuno si accontenta
delle ambizioni che è capace di coltiva-
re».
C’è chi dice che se invece di
Bertinotti a candidarsi fosse stato
lei avreste dato un maggiore
segnale di novità.
«La novità è un processo molto più
complesso, e trovo molto ingeneroso
caricareFaustoBertinottidiunarespon-
sabilità che invece grava sulle spalle di
tutti.Una responsabilità che riguarda la
difficoltàdi leggere una fase,una transi-
zione.Ci siamotrovati improvvisamen-
te con un Parlamento svuotato di im-
portanti culture democratiche del No-
vecento.Unacesura.Enoi l’abbiamoat-
traversata senza accorgercene. Anzi, è
quando ci siamo inciampati rovinosa-
mente che ci siamo accorti che c’era».

Anche Sinistra democratica si conta:
«Rinnovamento del gruppo dirigente»

Cohn Bendit: ora passo indietro dei leader Sa

Dopo l’Arcobaleno, arriva la tempesta
Tutti contro tutti: Ferrero ce l’ha con Giordano, il Pdci rompe con gli alleati, Pecoraro si dimette

IN ITALIA

PARLATO E MASELLI
«Non resta che ripartire
dall’identità e dalla base»

MENAPACE
«Già disoccupati i precari
dei gruppi parlamentari»

NICHI VENDOLA Il governatore della Puglia: un collasso per noi. Ma ora prendersela solo con Bertinotti non ci porta da nessuna parte

«Per gli elettori è solo un logo che copriva roba vecchia»

DOPO IL VOTO

«Il nostro è stato solo
un cartello elettorale
Il cantiere della sinistra
non è mai partito
Ora cambio di facce»

«La nuova leadership?
Magari a rotazione
I nostalgici di falce e
martello? Sono
solo esorcismi»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

Fabio Mussi, Alfonso Pecoraro Scanio, Franco Giordano e Oliviero Diliberto Foto Ansa
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■ / Roma

«L’EFFETTO ILLY» NON BASTA, e anche

il governatore del Friuli è costretto a piegare

la testa sotto all’onda lunga della vittoria del

centrodestra conoscendo, dopo una scia di

successi lunga quin-

dici anni, la sua pri-

ma sconfitta. Il nuovo

presidente della Re-

gionesarà ildeputatoforzistaRen-
zo Tondo, escluso dalla competi-
zione nel 2003 per far posto all’al-
lora leghista Alessandra Guerra,
poi sconfitta da Illy. Questa volta
Tondo ha guidato alla vittoria
una coalizione che, forte della ri-
trovata coesione fra Pdl, Lega e
Pensionati e Udc, si è imposta col
53,84% dei voti, a fronte del
46,16% raccolto da Riccardo Illy.
Il «miracolo»chea Illy era riuscito
nelleprecedenticampagneeletto-
rali, quello di ribaltare a favore
suo e della coalizione di centrosi-
nistra un dato elettorale e un qua-
dro politico sfavorevole, questa
volta non è riuscito anche se l’«ef-
fetto Illy» ha comunque colmato
granpartedelsolcoche,nellePoli-
tiche di domenica, aveva diviso i
partiti della coalizione dell’Intesa
Democratica che lo sosteneva
(Pd,ItaliaDeiValori,SinistraArco-
baleno e Socialisti) da Pdl, Lega,
UdceDestra.LalistacivicadeiCit-
tadiniper ilPresidente nonhapo-
tuto fare molto (con lo scrutinio
di 1.063 sezioni su 1.378, si è fer-
mata a 21.023 voti e il 5,09%, in
netta flessione rispettoal9,3% del
2003),mentre laLegahacontribu-
ito in maniera significativa a se-
gnare la differenza. Il Carroccio è
tornato a un consenso a due cifre
(il 12,65%, in forte crescita rispet-
to al 7,5% del 2003) ed è diventa-
to il terzo partito in regione, alle
spalle del Pdl (32,84%) e del Pd,
che, al suo esordio è riuscito a su-
perare, anche se di poco, la soglia
del 30%.
Dati di segno ben diverso rispetto
aquellidefinitividelle regionalisi-
ciliani, dove Anna Finocchiaro è
statatravoltaedoppiatadaRaffae-
leLombardo: 30,4%la percentua-

le raccolta dall’ex capogruppo Pd
al Senato contro il 65,3% del lea-
derdelMovimentoper leAutono-
mie. Una batosta durissima che
ferma il Partito Democratico al
18,8%, ben lontano dalla media
nazionale. «La nostra è una scon-
fitta netta. È inutile girarci intor-
no. -hacommentatoAnnaFinoc-
chiaro - Tra le regionali del 2006 e

quelle del 2008, rispetto alla som-
ma dei voti dei Ds e Margherita, il
Pd perde il 7%, mentre la sinistra
piùlaBorsellinodimezzanoilcon-
senso. Dobbiamo capire perché».
È andata meglio, invece, nelle ele-
zioniper leottoprovincie (esclusa
Roma) in cui si è votato lo scorso
fine settimana. Il centrosinistra,
infatti, si è confermato al primo

turnoaBeneventoconAnielloCi-
mitile (ha ottenuto il 55,1%) e Vi-
boValentiadoveFrancescoDeNi-
si ha superato il 58%. Si va invece
alballottaggioaFoggia(Francesco
PaoloCampoèvicinoal43%)do-
veperòil centrodestranonsièpre-
sentato unito. Si tornerà alle urne
fra 15giorni anche a Massa Carra-
ra dove Angelo Osvaldo del Pd,

non sostenuto però da SA e da
unapartedeidemocratici,haotte-
nuto il 42,9% contro il 32,2% di
Sandro Bondi. Situazione ben di-
versa a Catanzaro per Pietro Ama-
to, Pd, che al primo turno ha rac-
colto il 36,4% contro il 45% di
Wanda Ferro, che non è stata pe-
rò sostenuta dall’Udc. Ballottag-
gioancheadAstidoveRobertoPe-

retti del Pd si è fermato al 26,4%
contro il 44,1% di Maria Teresa
Giovanna Armosino. Vittoria al
primo turno per il centrodestra
che si è confermato invece a Udi-
ne (Pietro Fontanini col 55,3%
contro il 39,2% di Diego Travan)
e a Varese (Dario Galli, 64,1%, su
Mario Anastasio Aspesi del Pd,
26,1%).

■ di Vladimiro Frulletti / Roma

IL PD che prende più voti

dell’Ulivo 2006, Di Pietro

che raddoppia, la Lega

Nord che tocca i suoi massi-

mi storici e il Pdl che al Nord

lascia per strada parecchi

consensi.Guardandodentroinu-
meri assoluti delle elezioni e con-
frontandoli rispetto a quelli di
dueannisi scopronoqualchesor-
prese.
Il non voto Ad esempio che ai
conteggi finali mancano quasi 2
milioni di voti validi. Erano
38milionie153milanel2006, so-
no36e452milaoggi.Colpadelle
astensioni. Si è votato di meno:
dall’83,6 del 2006 all’80,5 di do-

menica e lunedì. Stanno sopra la
media nazionale le regioni del
nord, eccetto Liguria e Valle
D’Aosta, e del centro con il re-
corddivotantidell’EmiliaRoma-
gna (86,2%). Stanno sotto le re-
gioni del sud dove la maglia nera
della partecipazione spetta alla
Calabria col 71,4%.
Il Pd sale, Di Pietro raddoppia
va generalmente bene ovunque.
Rispetto a due anni fa conta 12
milioni di voti alla Camera e 11
milioni al Senato dove ne guada-
gna circa 1milione 400mila ri-
spettoalla sommaDseMargheri-
ta del 2006. Ma per Veltroni il
grande balzo lo fa Di Pietro che
aumenta di oltre 700mila voti al-
laCamerae400milaalSenatosu-
perandoilmilioneemezzodivo-
ti a Montecitorio e 1milione e

400 al Senato.Così l’ex pm ha12
deputati (da 16 a 28) e 4 senatori
(da 10 a 14) in più. Invece il Pd
perde 9 deputati scendendo da
220 (ma c’erano anche i mussia-
ni) a 211 e guadagna 15 senatori
(da 101 a 116. Il Pd rispetto al-
l’Ulivo 2006 sale di molto nel La-
zio 1, cioè Roma, dove guadagna
più di 100mila voti cioè oltre il
7%. Anche se la punta più alta è
in Toscana col 46,8%. Poche le
eccezioni a parte il clamoroso

Molise. Nella terra di Tonino il
Pd perde 27mila voti (meno
12%), mentre l’Italia dei Valori
neaumentadi37mila (più19%).
I numeri negativi vengono dal
Piemonte,dallaLiguriaedalSud.
Il Pdl invece vince andando in-
dietro: perde rispetto alla somma
di Forza Italia e An (più i vari Ro-
tondi,MussoliniePensionati)cir-
ca1 milionedivoti alla Camerae
ben 400mila al Senato. Passi in-
dietroche si registrano soprattut-
to al Nord. Meno 90mila in Pie-
monte;quasi400milainLombar-
diaeVeneto.Per fortunadiBerlu-
sconiperò c’è la Legache in tutto
il nord avanza più del doppio ri-
spetto alle perdite del Pdl. Fa più
170milainPiemonte;più580mi-
la in Lombardia; più 470mila in
Veneto. Una crescita che arriva
giù giù fino all’Emilia dove tocca
l’8%. Il Pdl invece fa da solo nel

sud:oavanzacomeinCampania
(più 250mila voti), in Calabria
(più 100mila) e in Sicilia (più
140mila), o , quando gli va male,
nonperdenulla.Senzapoiconta-
re che almeno in casa l’autono-
mista siciliano Raffaele Lombar-
do va bene: oltre la metà dei suoi
410mila voti li prende nella sua
Sicilia.Alla fine il Pdl conta 64 de-
putatie22senatori inpiùdiquel-
li che avevano Forza Italia e An.
Lombardo elegge 8 deputati e 2

senatori. Ma il vero exploit è del-
la Lega Nord: Bossi conquista 60
deputati (34 in più) e 25 senatori
(13 in più).
L’Udc si difende e resta in parla-
mentoancheserispettoaduean-
ni fa perde quasi 500mila voti
che gli costano 3 deputati e ben
18 senatori. Da 2milioni e mezzo
alla camera del 2006 scende a
2milioni. A Palazzo Madama ne
porta solo 3 e tutti grazie ai quasi
240mila voti presi da Totò Cuffa-
ro nella sua Sicilia.
La Sinistra Arcobaleno inveceè
scomparsa.Partivadaiquasi3mi-
lioni e 900mila voti (Prc più Pdci,
più Verdi) del 2006. Ha ridotto la
suaforzaamenodiunterzo:1mi-
lione e 124mila voti. Non l’han-
no rivotata oltre 2milioni e
700mila persone. Andare a chie-
dergli perché sarebbe già un
buon inizio.

Berlusconi perde voti al Nord, ma la Lega raddoppia
Veltroni cresce rispetto all’Ulivo 2006. L’exploit Di Pietro: aumenta di oltre 400mila voti

Il governatore uscente era sostenuto da Pd, Idv
Sinistra e Socialisti, ma non è bastato

La Lega +7,5% sul 2003: diventa terzo partito

La Provincia di Benevento è andata al candidato del cen-
trosinistra, Aniello Cimitile, già rettore dell’Università del San-
nio, che ha superato al primo turno il candidato del centrode-
stra,MinoIzzo,delcentrodestra,ErminiaMazzoni (Udc),Anto-
nio Medici (La sinistra per il Sannio) e Domenico Longo (Forza
Nuova). «Il dato è soddisfacente - ha dichiarato Aniello Cimiti-
le -e tuttovadisponendosiper ilmeglio;per il Sannio questodi
oggi è un risultato importante ma lo è anche per la Campania
Le forze politiche che hanno contribuito a mettere in piedi la
coalizionesarannoovviamente rappresentatenell’esecutivo, le
vogliotutteconle lororesponsabilità, con il loropuntodivista,
così come hanno contribuito al programma; per il resto ragio-
neremo in termini proporzionali, tenendo presente i risultati,
professionalità, esigenze tecnicheedi rappresentanza (donnee
giovani)». Ritorna Clemente Mastella, che si ritrova determi-
nante nelle sue terre: «Abbiamo dimostrato, pur tra tante diffi-
coltà, che iPopolari-Udeur ci sonoesonodeterminanti.ACep-
paloni confermiamo un nostro sindaco, e a Benevento, con
due liste (Popolari-Udeur e Costituente di Centro) sfiorando il
20%siamostatidecisiviper l’elezionealprimoturnodel candi-
datopresidenteallaProvincia.Propriodaquestoterritorioesul-
la base di un risultato così positivo riprendiamo il nostro cam-
mino, attenti alle tante necessità della nostra gente e più in ge-
nerale di un Sud, umiliato e sconfitto dai proclami leghisti, che
già lasciano immaginare un’azione di governo disinteressata al
dramma del Mezzogiorno e sempre più ostaggio degli egoismi
di un Nord egemonizzato dalla Lega».

Mimun (Tg5) si candida in tv: vorrei dirigere Raidue
Viale Mazzini in attesa del nuovo direttore e del Cda. Rognoni (Pd) invita al dialogo con l’opposizione

Illy non passa, onda Pdl anche in Friuli
Prima sconfitta dopo 15 anni, Tondo presidente di Regione. In Sicilia Lombardo fa il pieno

Per il centrosinistra va meglio nelle 8 sfide
provinciali: «presa» Vibo, ballottaggi a Foggia

Massa Carrara, Catanzaro e Asti

IN ITALIA

I NODI Il direttore del Tg5
Clemente Mimun si candi-
da in diretta: vorrebbe diri-
gere Rai2. Lo dice durante

un fuori onda di Mattino Cin-
que, ma Striscia la notizia lo ha
mandato in onda. «Sono pazzo
di Raidue - dice, ignaro - ho 54
anni, non devo dimostrare
nientea nessuno. Hodiretto tre
cose importanti, sono disposto
e rimettermi in gioco solo per
riedificare una rete. E ho anche
le idee per farlo».Viale Mazzini,
amaggior ragionedaquando al
governo ci sarà il proprietario

della maggiore concorrente,
Mediaset, si preannuncia uno
dei più roventi temi politici. In-
nanzituttoCdaedirettoregene-
rale sono inscadenza il 31 mag-
gio.Saràprobabilmentepostici-
pataconunamini-proroga fino
all’estate o anche settembre-ot-
tobre,perdare il tempoalParla-
mento di costituire la commis-
sionedi Vigilanzaa cui spetta la
nomina di gran parte del verti-
ce Rai. Ma già da qualche gior-
no a Saxa Rubra l’aria è cambia-
ta: nervosismi, un’atmosfera di
attesa, la sensazione di muta-
menti dietro l’angolo: c’è chi si
prepara al cambio di cavallo. E

chi spera in nuovi incarichi e in
promozioni.
Il consigliere Carlo Rognoni in-
vitaBerlusconiadaprire ildialo-
go con l’opposizione proprio
con «la riforma dei criteri di no-
minadelCda».Potrebbe restare
nel Cda Gennaro Malgieri, elet-
to alla Camera. Potrebbe restare
anche Angelo Maria Petroni,
reintegratodal Tardel Laziodo-
po la revoca da parte del mini-
strodell’Economia, chehaperò
fatto ricorso al Consiglio di Sta-
to: la pronuncia nel merito dei
giudici amministrativi è stata
rinviata in attesa che si esprima
la Corte Costituzionale sul con-
flitto di attribuzione di poteri
sollevatodallaVigilanza.Lapal-

la passa, in ogni caso, al Parla-
mento.
Rimasta aperta la discussione
sul ddl di riforma della Rai pro-
posto dal ministro delle Comu-
nicazioni uscente, Paolo Genti-
loni, resta in vigore la Gasparri,
approvata nel 2004 dal prece-
dentegovernoBerlusconi.Biso-
gneràquindiaspettare la forma-
zione della Vigilanza: la com-
missione avrà una composizio-
ne semplificata come le Came-
re, con un meno partiti, ma do-
vrà trovare al suo internounac-
cordo per indicare - come vuole
la legge 112 - sette dei nove
membridelCdaedareparerefa-
vorevole a maggioranza di due
terzi al presidente, indicato dal

ministero azionista.
Rognoniprovaperòa rilanciare
un appello al centrodestra e a
Berlusconi: «Per dimostrare che
c’è la volontà di dialogo, il pri-
mo segnale potrebbe essere tro-
vare subito un accordo per una
riforma,anche mediante decre-
to legge, dei meccanismi di no-
mina del vertice di Viale Mazzi-
ni. La Rai ha bisogno di essere
governata come un’azienda,
senzadipenderefisiologicamen-
tedallesegreteriedeipartiti». In-
tanto il Cda torna a riunirsi per
un’audizioneinformaledeiver-
tici della Sipra, la concessiona-
ria che raccoglie la pubblicità,
per discutere i palinsesti autun-
nali.

PROVINCIA DI BENEVENTO
Vince il centrosinistra. Mastella: Udeur decisivo

LE AMMINISTRATIVE

■ / Roma

L’Udc sotto di 500mila
Oltre 2milioni e
700mila persone non
hanno rivotato
la Sinistra Arcobaleno

Finocchiaro: «Rispetto
alla somma dei voti
dei Ds e Margherita
il Pd nell’isola ha
perso il 7%»

Per il Pd 100mila voti
in più a Roma e
record in Toscana
L’ex pm nel suo Molise
supera di 10 punti il Pd
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■ di Mariagrazia Gerina / Roma

SI ALLUNGA pericolosamente la corsa di

Francesco Rutelli verso il Campidoglio. E cre-

sce la tensione di una partita ora più decisiva

che mai. La speranza di farcela a conquistare

Roma al primo turno

è andata sfumando

ieri pomeriggio, man

mano che ci si avvici-

nava al verdetto finale e la soglia
del 50% appariva sempre più lon-
tana. A sera, quando il ballottag-
gio è ormai certo, l'attesa si trasfor-
ma ormai in un appello a tutte le
energie migliori di Roma per non
consegnare al secondo turno Ro-
maalla destra. Davanti, novegior-
ni di trincea e di campagna eletto-
rale a tutto campo per allargare il
consenso e conquistare una vitto-
ria ancora più importante dopo la
sconfitta nazionale. L’appunta-
mentofinalesicominciagiàadeli-
neare: una grande manifestazione
di piazza il 25 aprile a due giorni
dal voto per chiamare a raccolta
tutta la Roma democratica.
Sonole20.30quandoRutelli rom-
pe il lungo ritiro pomeridiano nel-
lasuastanzaalquartiergeneraledi
via Pacinotti, per dire quello che
ormai è chiaro a tutti: «Il vantag-
gio è netto, ma si va verso il ballot-
taggio». Spiega così il candidato
sindaco del centrosinistra quando
le prime 250 sezioni romane se-
gnanoRutellial46,53%eAleman-
no al 39,73%. Più tardi la distanza
si accorcia, è46% a40,3% quando
Rutelli alle11di seraescedinuovo
per ripetere: «Si tratta di convince-
re gli indecisi e portare tutti i no-
stri elettori a votare, ma ho fiducia
che il ballottaggio sarà occasione
anche di rivincita politica».
Loscenario - suggerisce - è lostesso
del 2001 quando, all'indomani
della sconfitta nazionale, la vitto-
ria romana di Veltroni al secondo
turno segnò la prima riscossa del
centrosinistra. Sette anni dopo è
ancora dalla capitale che si riparte.
E l'imperativo è non mandare di-
spersi 15 anni di buongoverno,
che hanno visto Rutelli e Veltroni
alternarsi alla guida, 15 anni di la-

voro comune del centrosinistra
che nell'aula Giulio Cesare, ribat-
tezzata Laboratorio Roma, ha fun-
zionato meglio che altrove, tro-
vandoancheneimomentipiùdif-
ficili a livello nazionale un punto
d'intesa.
Non a caso la prima, subito dopo
Rutelli, a mobilitare gli elettori per
il secondo turno è Patrizia Senti-

nelli,coordinatriceromanadiSini-
stra Arcobaleno, che alle ammini-
strative va conquistando un più
soddisfacente 4,5%. «Torniamo
tuttiavotare,nonconsegniamola
città alla destra che certo non ga-
rantirà il clima civile che abbiamo
respirato in questi anni», dice,
estendendo l’appello anche a chi
alprimoturnohavotato l’expresi-

dente dell’Arcigay Grillini, che
nonraggiungel'1%:«Nonsaràcer-
to ladestraagarantire idiritti civili
per cui si è battuto».
Ma a dettare la linea è Goffredo
Bettini: «Grazie a una campagna
elettoralesvolta incondizionidiffi-
cili Rutelli ha raccolto un impor-
tante risultato staccando netta-
mente l’avversario e questo ci ren-

de fiduciosi per il ballottaggio»,
scandisce alle 22 il coordinatore
nazionale del Pd, accorso anche
luicontutto ilcentrosinistraroma-
no nei locali del comitato rutellia-
no,nelquartiereOstiensesimbolo
della rinascita romana avviata da
Veltronie Rutelli con la trasforma-
zione dei vecchi edifici industriali
in spazi per l'università, per il tea-

tro, per i giovani. Ecco, il futuro di
Roma. È questa la posta in gioco,
spiega Bettini, che lancia l’appello
alle energie migliori della città:
«Nelle prossime ore si renderà più
chiaro il pericolo di un ritorno in-
dietro distruttivo rispetto a quello
che Roma è riuscita faticosamente
e in controtendenza a costruire in
questi anni».
Ora come nel 2001, però, si deve
ancorasoffrire.Hapesatoladisper-
sione del voto tra ben 14 candida-
ti,osservaRutelli - tra ipiccoli, spic-
ca la performance della grillina Se-
renetta Monti al 2,6%. E però:
«Noi abbiamo tanti argomenti da
mettere in campo, loro per rimon-
tare devono allearsi con Storace
che a Fini ha rimproverato persi-
no il viaggio a Gerusalemme». Gli
appelli del Pdl partono ancora pri-
ma del responso delle urne. Buon-
tempo promette già l’appoggio
della Destra, Storace, fotografato
dalvotoal3,4%,sirimettealpopo-
lo. Il candidato sindaco dell’Udc,
anche lui poco sopra al 3%, an-
nuncia che rimetterà la decisione
alle primarie interne all’Udc. Casi-
ni suggerisce già un summit con il
candidato sindaco del centrosini-
stra: «Ciocchetti dovrà chiarire
con Rutelli, abbiamo fatto una cri-
tica all'amministrazione di Veltro-
ni e, se con Rutelli ci saràun conti-
nuismo,c'èdadecidere...».Possibi-
le un apparentamento? «Ne ripar-
leremo domani - risponde allo
scattare della mezzanotte Rutelli -
ho fiducia che gli elettori dell’Udc
possanoconvergere sulla mia can-
didatura».

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Il 15 aprile si è spento serena-
mente

IGINO CUPELLONI
pittore e maestro restauratore

Cavaliere e Commendatore
per meriti artistici dell’Ordine

del Santo Sepolcro di Gerusalemme

Ne danno annuncio i figli Patri-
zia, Luciano, Marcomaria e il
fratello Aldo. I funerali avranno
luogo in Roma giovedì 17 apri-
le alle ore 11.00 presso la Basi-
lica di S. Maria in Trastevere.
La famiglia ringrazia il dott.
Mauro Venanzi, Valentyna
Kryvosheyeva e Gianna Forma-
to.

ORE 19.45: il ballottaggio

è oramai certo e Nicola Zin-

garetti, candidato del cen-

tro sinistra alla Provincia di

Roma, scende nella sala al-

lestita dal comitato eletto-

rale per lanciare la sfida ad Al-
fredo Antoniozzi: «Siamo stati
a un soffio dal primo turno.
C’è stato un consenso enorme
intorno alla mia candidatura.
Il distacco dal mio principale
avversario è forse superiore al-
l’8-9 per cento». In numeri:
47,1% per Zingaretti; 36,9%
per l’ex esponente di Forza Ita-
lia. Un risultato che lascia un
certo margine di tranquillità

per il prossimo futuro, ma che
non deve far abbassare la guar-
dia: «Da domani mattina (og-
gi,ndr)si ricominciadallepiaz-
ze e dalle strade; ora l’appello è
“tutti al lavoro per non disper-
dere neanche mezzo voto”».
Un voto completamente mu-
tato rispetto a quello di dome-
nica, quando tutti gli occhi si
sono concentrati sulle politi-
che e, in parte, sulle Comuna-
li. Con la Provincia «relegata»
a fanalino di coda. Tanto che
Zingaretti ha impostato la sua
campagna elettorale sulle zo-
ne fuori Roma per conquistare
bacini spesso vicini al centro
destra. Per questo appare un
sorriso sul volto dell’ex parla-
mentare europeo quando
snocciola alcuni dati: «In co-

muni storicamente difficili co-
me Anzio e Nettuno (a sud di
Roma, ndr), abbiamo raccolto
un consenso superiore di 10
punti percentuale rispetto al
voto politico».
Per il resto l’aria è generalmen-
te tesa. Con i presenti che non
si sbilanciano in alcun modo
sullepercentuali: tutti sonoan-
corafrastornatidai risultatidel-
le politiche a partire da Adria-
no Panatta, assessore uscente

allo Sport della Provincia, che
nervoso passeggia su e giù per
la sala dribblando taccuini e
amici: «Non è il momento -
trattiene il respiro - preferisco
aspettare»; mentre Enrico Ga-
sbarra, Presidente uscente del-
laProvincia, ci tiene a farnota-
re che «il dato registrato dal Pd
è comunque straordinario: un
41% a Roma, mai visto pri-
ma».Epensarechesianelleset-
timane precedenti, che nel-
l’immediatavigilia, lasensazio-
neeraquelladiunrisultatopie-
nogiàdelprimoturno;obietti-
vo resoancorpiù possibiledal-
le promesse messe in campo
da Antoniozzi (con la compli-
cità di Alemanno), come la co-
struzionediunsecondoraccor-
do anulare: un’opera da 6 mi-
liardi di euro che ha suscitato
unanime bocciatura per l’im-

pattoambientalee lascarsauti-
lità.
Comunque, la situazione poli-
tica generale ha sicuramente
influito sul dato provinciale
tanto che il candidato del cen-
tro sinistra ha voluto rimarca-
re il concetto di «squadra coe-
sa» per la presenza in lista di
unaforzacomelaSinistraarco-
baleno,assentenellePolitiche.
Edèanchealoroche immedia-
tamente chiede un ulteriore
sforzo per portare a casa un ri-
sultato, adesso ancora più im-
portante. Con lui che, appun-
to, cercherà di conquistare un
elettorato più moderato («Il
mio appello è rivolto a tutti»,
ha detto), mentre il suo avver-
sario cercherà un apparenta-
mento con laDestra diFrance-
scoStoraceocon l’Udc: fortidi
un 4% a testa.

Zingaretti: «A un soffio dall’elezione subito»
Provincia di Roma, il candidato Pd oltre il 47%. «Un consenso enorme, ora non disperdiamo voti»

Il deputato uscente del-
l’Udeur, Pasquale Giudit-
ta, cognato di Clemente
Mastella, è il nuovo sinda-
co di Summonte, in pro-
vincia di Avellino. Giudit-
ta, che ha ottenuto il 70%
delle preferenze, ha aderi-
to al Partito delle Libertà.
«Ho sempre creduto nei
mieielettorichemihanno
dimostratonelle urna il lo-
ro riconoscimento», ha
dettoGiudittaalla finedel-
lospogliodelledue sezioni
delpiccolocomuneallefal-
de del monte Partenio.
IntantoPdeIdvconquista-
no al primo turno la pro-
vincia di Vibo Valentia.
Con193sezioni scrutinate
su 213, il candidato di Pd,
Idv e liste civiche ottiene il
57,9%dei seggi.Laprovin-
cia di Vibo è finora gover-
nata dal centrosinistra.

Alemanno si eccita davanti al Pantheon
e Fini gli dà man forte: «Possiamo fare l’en plein...»

Storace conquista il 3,7%, Antoniozzi (Udc) il 3,2%

A Viterbo, città guidata
finora da un sindaco di
centrodestra,GiulioMari-
ni (Pdl) sarebbe invantag-
gio ma senza riuscire a
conquistare lapoltronadi
sindaco al primo turno.
Lo sfida Ugo Sposetti, so-
stenuto dal Pd. A poco
menodicircaunterzodei
seggi scrutinati (21 su 66),
ilcandidatodelPdlsi atte-
sta tra il 45,5 e il 46%,
mentre il suo principale
antagonistahaconquista-
to un risultato intorno al
33%. Notevole il risultato
del candidato dell’Udc,
Rodolfo Gigli detto Nan-
do, che ha finora ottenu-
to l’11%. Gli altri cinque
aspiranti alla poltrona di
sindaco di Viterbo hanno
percentuali che variano
dallo 0,5 al 3,9%.

Rutelli: «Sarà la sfida della rivincita»
Roma, si va al ballottaggio. L’ex sindaco in testa al 46%: «Lavoreremo per il bene della città»

Casini: primarie Udc per il secondo turno
Serenetta Monti (Lista Beppe Grillo) al 3,3%

Delusi Mario Baccini e Franco Grillini, fermi all’1%

IN ITALIA

AVELLINO
Il cognato di Mastella
stravince a Summonte

VITERBO
Sposetti obbliga Marini
al secondo round
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Bettini avverte:
«Un ritorno al passato
sarebbe distruttivo
rispetto a ciò che Roma
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Gasbarra: «Il Pd
a Roma è al 41%»
Il candidato del Pdl
ora cercherà i voti
di Storace e dell’Udc
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

NUMERI ALLA MANO Pd e Italia dei Valori

contano a Camera e Senato più rappresen-

tanti della volta scorsa. Merito della crescita

del partito di Antonio Di Pietro (che elegge 28

deputati e 14 senato-

ri, contro, rispettiva-

mente, i 16 e i 4 della

volta passata), e del-

la crescita percentualedei Demo-
cratici, che se devono rinunciare
alpremiodimaggioranzaallaCa-
mera(circostanzacheli fascende-
re da 220 a 211 deputati), trova-
no più spazio a Palazzo Madama
(101 eletti tra Ds e Dl nel 2006,
116 oggi).
Escono dalle aule parlamentari
gli esponenti della Sinistra Arco-
balenoedeiSocialisti.Nonsaran-
no in Parlamento il presidente
della Camera Fausto Bertinotti, i
ministri Fabio Mussi e Alfonso
Pecoraro Scanio, Gennaro Mi-

gliore, Vladimir Luxuria, Ma-
nuela Palermi, Francesco Caru-
so, Enrico Boselli, Gavino An-
gius, l’ex segretario della Uil Pie-
tro Larizza (candidato nel Ps). E
nemmenoRita Borsellino, Fran-
cesco Forgione e Paolo Cento.
Le liste di Di Pietro portano inve-
ce all’elezioni, tra gli altri, il pro-
fessore Francesco Pancho Pardi,
esponente dei Girotondi, il presi-
dente dell’Adusbef Elio Lannutti
e anche Jean-Leonard Touadi,
congolese, docente universitario
cheèstatoassessoreallePolitiche
giovanili e alla Sicurezza del Co-
munediRomafinoapochesetti-
mane fa. Primo deputato di colo-
re del Parlamento italiano.
Tra gli esponenti eletti nel Pd so-
nodiversigli assessoridell’ultima
giunta Veltroni. Ci sono Roberto
Morassut (all’Urbanisticanelde-

licatopassaggiodelPianoRegola-
tore di Roma), Marco Causi,Ma-
ria Coscia e l’ex vicesindaco Ma-
riaPiaGaravaglia (chehaoptato
per il collegio del Veneto). Non
sarà invece per adesso ministro
Ileana Argentin, la battagliera ex
delegata ai problemi dell’handi-
capper ilCampidoglio(echeVel-
troniaveva negli scorsi giorniper
l’appunto indicato come futuro
ministro di un esecutivo del Pd).
Ciò non le impedirà di portare le
proprie battaglie all’interno del-
l’aula di Montecitorio.
In Parlamento il Pd elegge anche
l’operaio della Thyssen di Torino
AntonioBoccuzzi (CiroArgenti-
no, suocollega,candidatodaOli-
viero Diliberto, ha seguito la sor-
te della Sa), Massimo Calearo,
Marianna Madia, Matteo Cola-
ninno, Umberto Veronesi, Igna-

zio Marino, Sabina Rossa (figlia
di Guido), Salvatore Vassallo,
Stefano Ceccanti, Giancarlo
Sangalli, Furio Colombo. Salva
anche la pattuglia dei nove espo-
nenti Radicali (che tanto aveva
fatto discutere al tempo della
composizione delle liste, con
Marco Pannella che aveva inau-
gurato un Sathiagrà «per il rispet-
to della parola data»). Per adesso
sonoinotto,maentro il28aprile
il ministro Cesare Damiano do-
vrebbe optare per un collegio di-
verso da quello del Friuli Venezia
Giulia, lasciando il posto a Maria
Antonietta Coscioni, compagna
di Luca e presidente dei Radicali
Italiani. Il Pd ha già comunicato
l’orientamento dei propri candi-
dati (Damiano opterà per il colle-
gioPiemonte2, lasciandoquindi
il posto all’esponente radicale).

Nelle filedelPdèanchestataelet-
ta Pina Picierno, 26 anni, alleva-
ta alla politica da Ciriaco De Mi-
ta. Al secondo posto nel collegio
della Camera Campania 2, sarà
in parlamento a differenza del
suo maestro, che, dopo 45 anni,
candidato al Senato con l’Udc,
ne è rimasto fuori.
Restano fuori, in Sicilia, anche
Nuccio Cusumano (l’ex espo-
nente dell’Udeur si professa
«non pentito» per aver provato a
salvare ilgovernoProdi)eLoreda-
na Ilardi, che lavora in un call
center e che doveva rappresenta-
re il mondo del precariato (dal
quale proveniva). In Liguria non
ce la fa il giovane presidente del
NensStefanoFassina. Eletti infi-
ne i portavoce di Prodi Silvio Sir-
cana e Sandra Zampa, e quello
di Franceschini Piero Martino.

Fausto addio, benvenuto Touadi
primo deputato di colore

IL VOTO DEL 13 E 14 APRILEIN ITALIAIN ITALIA

Partito democratico e Idv contano alla Camera
più rappresentanti di prima. Non entrano volti
storici come Bertinotti, Mussi, Angius, Boselli

ABRUZZO 
PD:Legnini Giovanni, Marini

Franco
IDV: Mascitelli Alfonso
PDL: Di Stefano Fabrizio,

Pastore Andrea, Piccone
Filippo Tancredi

BASILICATA 
PD: Bubbico Filippo, Chiurazzi

Carlo, Latorre Nicola
IDV: Belisario Felice
PDL: Digilio Egidio,Latronico

Cosimo, Viceconte Guido

CALABRIA 
PDL: Bevilacqua Francesco,

Caligiuri Battista, Gentile
Antonio, Palma Nitto,
Speziali Vincenzo,
Valentino Giuseppe

PD: Bianchi Dorina, Bruno
Francesco, De Sena
Luigi, Mazzuconi Daniela

CAMPANIA 
PD: Andria Alfonso, Armato

Teresa, Carloni Anna
Maria, Chiaromonte
Franca, De Luca
Vincenzo, Follini Marco
Incostante Maria, Musi
Adriano, Sircana Silvio,
Villari Riccardo

IDV: Di Nardo Aniello, Russo
Giacinto.

PDL: Calabrò Raffaele,
Compagna Luigi, Contini
Barbara Coronella
Gennaro, De Feo Diana,
De Gregorio Sergio,
Espostio Giuseppe,
Fasano Vincenzo,
Giuliano Pasquale Izzo
Cosimo, Lauro Raffaele,
Nespoli Vincenzo Paravia
Antonio, Pontone
Francesco, Sarro Carlo,
Sibilia Cosimo, Vetrella
Sergio, Viespoli Pasquale.

EMILIA ROMAGNA 

PD: Barbolini Giuliano,
Bastico Mariangela,
Bertuzzi Maria Teresa,
Finocchiaro Anna,
Ghedini Rita, Mercatali
Widmer, Pignedoli Leana,
Sangalli Giancarlo Soliani
Albertina, Vitali Walter,
Zavoli Sergio

IDV: Li Gotti Luigi.
PDL: Balboni Alberto, Berselli

Filippo, Bettamio
Giampaolo Bianconi
Laura, Germontani Maria
Ida, Giovanardi Carlo,
Palmizio Elio.

LEGA:Castelli Roberto, Torri
Giovanni.

FRIULI VENEZIA GIULIA 
PDL: Camber Giulio, Collinoi

Giovanni, Saro Giuseppe.
LEGA:Calderoli Roberto.
PD: Blazina Tamara, Pegorer

Carlo, Pertoldi Flavio

LAZIO 

PD: Cosentino Lionello, Del
Vecchio Mauro, D’Ubaldo
Lucio Finocchiaro Anna,
Garavaglia M. Pia,
Gasbarri Mario, Marini
Franco, Mario Ignazio,
Milana Riccardo, Ranucci
Raffaele, Zanda Luigi

IDV: Pedica Stefano.
PDL: Allegrini Laura, Augello

Andrea, Barelli Paolo,
Ciarrapico Giuseppe,
Cicolani Angelo Maria
Cursi Cesare, Cutrufo
Mauro, De Angelis
Candido, De Lillo Stefano,
Dini Lamberto, Fazzone
Claudio, Gasparri
Maurizio, Gramazio
Domenico, Pera Marcello,
Tofani Oreste.

LIGURIA 
PDL: Bornacin Giorgio,

Boscetto Gabriele, Musso
Enrico, Orsi Franco.

LEGA:Castelli Roberto PD
Gustavino Claudio, Lusi
Luigi, Pinotti Roberta

LOMBARDIA 
PD: Adamo Marilena, Baio

Emanuela, Bassoli
Fiorenza Bosone Daniele,
Ceruti Mauro,
D’Ambrosio Gerardo
Fontana Cinzia, Galperti
Guido, Ichino Pietro, Roilo
Giorgio, Rossi Paolo,
Rusconi Antonio, Treu
Tiziano, Veronesi
Umberto, Vimercati Luigi

IDV: Astorre Giuseppe,
Carlino Giuseppe.

PDL: Butti Alessio, Caliendo
Giacomo, Cantoni
Gianpiero, Carrara
Valerio, Caruso Antonino,
Colli Ombretta Comincioli
Romano, Dell’Utri
Marcello, Formigoni
Roberto, Gamba
Pierfrencesco, Mantica
Alfredo, Mantovani Mario,
Messin Alfredo, Possa
Guido, Sciascia
Salvatore, Scotti Luigi,
Serafini Giancarlo,
Tomassini Antonio,
Valditara Giuseppe.

LEGA:Bodega Lorenzo,
Calderoli Roberto, Castelli
Roberto Garavaglia
Massimo, Leoni
Giuseppe, Mauro Rosa,
Mazzatorta Sandro, Monti
Cesarino, Mura Roberto,
Rizzi Fabio, Valli
Armando.

MARCHE 

PDL: Baldassari Mario, Casoli
Francesco, Piscitelli
Salvatore.

PD: Amati Silvana, Magistrelli
Marina, Morri Fabrizio,
Rossi Nicola, Tonini
Giorgio

MOLISE 
IDV: Astore Giuseppe.
PDL: Di Giacomo Ulisse

PIEMONTE 
IDV: Bugnano Patrizia. PDL:

Fluttero Andrea, Ghigo
Enzo, Malan Lucio,
Martinat Ugo, Menardi
Giuseppe, Piccioni
Lorenzo, Pichetto Fratin
Gilberto, Rizzotti Maria,
Scarabosio Aldo Zanetta
Walter.

LEGA:Calderoli Roberto,
Davico Michelino,
Montani Enrico.

PD: Biondelli Franca, Bonino
Emma, Ceccanti Stefano
Della Seta Roberto, Leddi
Maria, Marcenaro Pietro,
Marino Maura, Negri
Magda

PUGLIA 
PD: Carofiglio Giovanni, De

Castro Paolo, Latorre
Nicola, Maritati Alberto,
Mongiello Colomba,
Poretti Donatella,
Procacci Giovanni,
Tomaselli Salvatore

IDV: Belisario Felice.
PDL: Amoruso Francesco,

Azzolini Antonio, Costa
Rosario, D’Ambrosio
Lettieri Luigi, Gallo
Cosimo, Grillo Luigi,
Licastro Scardino
Simonetta, Mazzaracchio
Salvatore, Morra
Carmelo, Nessa
Pasquale, Poli Bortone
Adriana, Saccomanno
Michele.

SARDEGNA 

PDL: Delogu Mariano,
Massidda Piergiorgio,
Pisanu Giuseppe
Saltamartini Filippo,
Sanciu Fedele.

PD: Cabras Antonello, Sanna
Francesco, Sbarbati
Luciana, Scanu Gian
Piero

SICILIA 
IDV: Giambrone Fabio. PDL:

Alicata Bruno, Battaglia
Antonio, Centaro Roberto
D’Alì Antonio, Ferrara
Francesco, Firrarello
Giuseppe, Fleres
Salvatore, Galioto
Vincenzo, Nania
Domenico, Schifani
Renato, Stancanelli
Raffaele, Vicari Simona,
Vizzini Carlo.

MPA: Oliva Vincenzo, Pistorio
Giovanni.

PD: Adragna Benedetto,
Bianco Enzo, Crisafulli
Vladimiro Garraffa
Costantino, Lumia
Giuseppe, Papania
Antonio Serafini Anna
Maria.

UDC: Antinoro Antonello,
Cuffaro Salvatore, D’Alia
Giampiero

TOSCANA 

PD: Chiti Vannino, Della
Monica Silvia, Filippi
Marco, Franco Vittoria,
Granaiola Manuela, Livi
Bacci Massimo, Marcucci
Andrea, Passoni Achille,
Perduca Marco, Serra
Achille

IDV: Pardi Pancho.
PDL: Amato Pietro, Baldini

Massimo, Bondi Sandro,
Matteoli Altero, Mugnai
Franco, Quagliariello
Gaetano, Totaro Achille.

TRENTINO ALTO ADIGE 

PDL: De Eccher Cristiano,
Divina Sergio, Santini
Giacomo.

SVP: Pinzger Manfred, Thaler
Ausserhofer Helga

SVP-INS.: Molinari Claudio,
Peterlini Oskar

UMBRIA 
PDL: Asciutti Franco,

Benedetti Valentini,
Spadoni Urbani Ada.

PD: Agostini Mauro, Di

Girolamo Leopoldo,
Fioroni Anna Rita,
Rutelli Francesco

VALLE D’AOSTA 
VALLEE D’AOSTE: Fosson

Antonio

VENETO 

PD: Casson Felice, Donaggio
Cecilia, Fistarol Maurizio
Garavaglia Mariapia,
Giaretta Paolo, Morando
Enrico Nerozzi Paolo,
Stradiotto Marco.

IDV: Lannutti Elio
PDL: Albertini Maria, Bonfrisco

Anna, Castro Maurizio
Galan Giancarlo,
Ramponi Luigi, Sacconi
Maurizio Saia Maurizio,
Scarpa Bonazza Paolo.

LEGA:Bricolo Federico,
Cagnin Luciano, Filippi
Alberto Franco Paolo,
Stiffoni Piergiorgio,
Vaccari Gianvittore,
Vallardi Gianpaolo.

PIEMONTE 1 

LEGA:Umberto Bossi, Roberto
Cota, Stefano Allasia.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Guido
Crosetto, Margherita
Boniver, Maurizio Leo,
Osvaldo Napoli, Maria
Grazia Siliquini,
Benedetto Della Vedova,
Manuela Repetti.

UDC: Pier Ferdinando Casini.

PD: Piero Fassino, Anna
Rossomando, Antonio
Boccuzzi, Giorgio Merlo,
Marco Calgaro, Gianni
Vernetti, Stefano
Esposito, Giacomo
Antonio Portas,
Domenico Lucà.

IDV: Antonio Di Pietro,
Giuseppe Giulietti.

PIEMONTE 2 

PD: Luigi Bobba, Cesare
Damiano, Mario Lovelli,
Mario Barbi, Massimo
Fiorio, Elisabetta Rampi.

IDV: Antonio Di Pietro.
UDC: Pier Ferdinando Casini.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Lucio
Stanca, Marco Zacchera,
Maria Teresa Armosino,
Enrico Costa, Alessandro
Ruben, Giuseppe Vegas,
Roberto Rosso,
Francesco Stradella.

LEGA:Umberto Bossi, Roberto
Cota, Gianluca
Buonanno, Roberto
Simonetti, Maria Pastore.

LOMBARDIA 1 

UDC: Bruno Tabacci.
LEGA:Umberto Bossi, Giancarlo

Giorgetti, Ettore Pirovano,
Paolo Grimoldi, Matteo
Salvini, Giacomo
Chiappori, Claudio
D’amico, Laura Molteni.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Ignazio
La Russa, Stefania Craxi,
Gabriella Anastasia,
Gianfranco Rotondi,
Andrea Ronchi, Mario
Carlo Valducci, Paolo
Romani, Maurizio Lupi,
Cristiana Muscardini,
Luigi Casero, Francesco
Colucci, Gaetano
Pecorella, Paola
Frassinetti, Valentina
Aprea, Mariella
Bocciardo. IDV: Antonio
Di Pietro, Silvana Mura.

PD: Matteo Colaninno, Walter
Veltroni, Linda Lanzillotta,
Barbara Pollastrini,
Erminio Quartiani, Enrico
Farinone, Marco
Colombo, Emilia De Biasi,

Emanuele Fiano, Vinicio
Peluffo, Alessia Mosca,
Roberto Zaccaria,
Ercolino Duilio.

LOMBARDIA 2 

PD: Enrico Letta, Paolo
Corsino, Paola Binetti,
Antonio Misiani, Daniele
Marantelli, Giovanni
Sanga, Lucia Codurelli,
Renzo Lusetti, Pierangelo
Ferrari, Chiara Braga.

IDV: Antonio Di Pietro, Silvana
Mura.

UDC: Savino Pezzotta, Lorenzo
Cesa.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Giulio
Tremonti, Mariastella
Gelmini, Raffaello Vignali,
Mirco Tremaglia,
Gregorio Fontana,
Stefano Saglia, Antonio
Palmieri, Adriano Paroli,
Laura Ravetto, Viviana
Beccalossi, Giuseppe
Romele, Giorgio Jannone,
Massimo Maria Berruti.

LEGA:Umberto Bossi, Roberto
Maroni, Giacomo Stucchi,
Davide Caparini, Marco
Reguzzoni, Daniele
Molgara, Nicola Molteni,
Marco Rondini, Carolina
Lussana, Silvana
Comaroli, JonnY Crosio,
Pierguido Vanalli, Erica
Rivolta, Raffaele Volpi.

LOMBARDIA 3 

LEGA:Umberto Bossi, Andrea
Gibelli, Giovanni Fava.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Gian
Carlo Abelli, Massimo
Corsaro, Maurizio
Bernardo, Chiara Moroni.

PD: Antonio Soro, Luciano
Pizzetti, Maurizio Turco,
Angelo Zucchi, Marco
Carra.

UDC: Pier Ferdinando Casini

Tra le «new entry» spiccano invece Pancho Pardi
Ileana Argentin, Matteo Colaninno, Massimo

Calearo e l’operaio Thyssen Antonio Boccuzzi

Pina Picierno Antonio Boccuzzi

DOPO IL VOTO

Jean-Leonard Touadi Fausto Bertinotti

Gli eletti

Senato

Camera
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■ di Massimo Solani / Roma

IL PARACADUTE fornito dall’Udc in Cam-

pania non è bastato, e per la prima volta do-

po 45 anni l’ottantenne Ciriaco De Mita non

siederà su uno scranno di Palazzo Madama

dove il prossimo 29

aprile si riunirà un Se-

nato in cui tante sa-

ranno le facce nuove

fra i banchi del centrodestra. Non
ci sarà il politicodi Nusco e non ci
sarànemmenoNinoStrano: il se-
natorediAn,chefesteggiòlacadu-
ta del governo Prodi stappando
champagne e mangiando in aula
mortadella, è infatti fra i non elet-
ti in Sicilia nelle fila del Pdl. Stessa
sorte anche per Loreno Bittarelli,
ilpresidentedel“3570”cheguidò
la rivolta dei tassisti romani e che
nelLazioèrimasto fuoridagli elet-
ti del Popolo della Libertà. Di cui
fannoparteDomenicoGramazio
(l’ex An che soltanto poche setti-

mane fa aggredì il direttore del-
l’AgenziadiSanitàPubblicadelLa-
zio Claudio Clini) e il fascistissi-
mo editore Giuseppe Ciarrapico.
Uno dei tanti impresentabili di
una squadra Pdl che al Senato
schiererà anche il pregiudicato
Marcello Dell’Utri (Lombardia),
fresco di apprezzamenti sull’eroe
Vittorio Mangano, e l’ex leader di
ItalianiNelMondoSergioDe Gre-
gorio. Fra le facce nuove anche
quella della giornalista Diana De
Feo (Campania), moglie di Emi-
lio Fede, e dell’ex sindacalista dei
poliziotti Filippo Saltamartini,
eletto in Sardegna. Costretto alle
dimissioni dalla presidenza della
Siciliadopolacondannaper favo-
reggiamento ad esponenti mafio-
si, Totò Cuffaro rientra quasi per
acclamazione popolare fra i ban-
chidell’UdcalSenato.Dovesiede-

rà per la prima volta “la pasiona-
ria”dellaLegaNordAngelaMara-
ventano, vicesindaco di Lampe-
dusa. Prima dei non eletti in Emi-
liaRomagnasiavvarràdellarinun-
cia di Roberto Castelli.
Ovviamentepiù numerosa la pat-
tuglia delle nuoveentrate del cen-
trodestra alla Camera, dove inve-
ce non sono riusciti ad entrare
l’editore di Libero e del Riformista
Antonio Angelucci, e il giornali-
sta Renato Farina alias fonte
“Betulla”ai tempidelSismidiNic-
colò Pollari e Pio Pompa. Ad en-
trambisonostate fatali le listeelet-
torali della Lombardia. Meglio è
andatainvece inUmbriaall’exco-
mandante generale della Guardia
di Finanza Roberto Speciale, in
Calabria allo stilista Santo Versa-
ce, inAbruzzoall’excommissario
straordinario della Croce Rossa

Maurizio Scelli e in Sardegna al-
l’attore Luca Barbareschi. Ha in-
vece staccato il pass per Monteci-
torio inLiguria lagiornalistaFiam-
maNirenstein, mentre il collabo-
ratoredidonBagetBozzoAlessan-
dro Gianmoena dovrà sperare di
rimediare un posto grazie alle ri-
nunce dei big eletti altrove. Ce
l’ha fatta invece in Emilia Roma-
gna la rossa Michela Vittoria
Brambilla, nonostante il suo
astrosi siaormaiparecchioraffred-
dato nella nomenklatura di Forza
Italia. Chi invece gode di tutta la
stima del capo e della sua cerchia
di fedelissimi è il medico persona-
le di Berlusconi, nonché sindaco
diCatania,UmbertoScapagnini.
Quello secondo cui il leader del
Pdl è «tecnicamente immortale»,
risulta infatti fragli eletti inSicilia.
A proposito di collaboratori fidati

del futuro premier, ha “staccato”
il pass per la Camera in Toscana
anche Deborah Bergamini, l’ex
direttrice marketing della Rai da
poco liquidata dall’azienda pub-
blica con un assegno da 390mila
euro. Bontà sua. Eletta in Toscana
anche l’ex direttrice de Il Secolo
d’Italia Flavia Perina, mentre do-
polapocofeliceesperienzadasot-
tosegretario alla Giustizia (sua la
gestione del caso della bambina
bielorussa contesa, sua la respon-
sabilità dei dati sballati sull’indul-
to) rientra alla Camera la fedelissi-
ma di Lamberto Dini (eletto al Se-
natonelLazio)DanielaMelchior-
re, che l’ha spuntata in Campa-
nia. Via libera in Emilia Romagna
anche per Anna Maria Bernini,
nota alle cronache per essere l’av-
vocato della vedova Pavarotti Ni-
coletta Mantovani.

De Mita fuori dopo 45 anni
Arrivano lady Fede e Ciarrapico

L’ex leader Dc non passa con l’Udc in Campania
Fuori anche Nino Strano di An, quello che stappò

champagne in aula alla caduta di Prodi

Fuori anche il leader dei taxisti Bittarelli
«Betulla» Farina e l’editore Angelucci

Sbarcano Brambilla e l’avvocata di Pavarotti

VENETO 1 

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Niccolò
Ghedini, Alberto Giorgetti,
Aldo Brancher, Francesco
De Luca, Filippo Ascierto,
Marino Zorzato, Lorena
Milanato.

LEGA:Umberto Bossi, Stefano
Stefani, Matteo
Bragantini, Manuela Dal
Lago, Francesca Martini,
Massimo Bitonci, Paola
Goisis, Alessandro
Montagnoli, Manuela
Lanzarin, Emanuela
Munerato.

UDC: Pier Ferdinando Casini,
Roberto Rao.

PD: Massimo Calearo,
Alessandro Naccarato,
Anna Miotto, Federica
Mogherini, Giampaolo
Fogliardi, Gian Pietro Dal
Moro, Federico Testa,
Daniela Sbrollini.

IDV: Antonio Di Pietro.

VENETO 2 

PD: Rosy Bindi, Andrea
Martella, Pier Paolo
Baretta, Simonetta
Rubinato, Rodolfo Viola,
Delia Murer.

IDV: Antonio Di Pietro.
LEGA:Umberto Bossi, Gianpaolo

Dozzo, Guido Dussin,
Corrado Callegari,
Luciano Dussin, Franco
Gidoni.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Renato
Brunetta, Adolfo Urso,
Fabio Gava, Valentino
Valentini.

UDC: Rocco Buttiglione.

FRIULI VENEZIA GIULIA 

LEGA:Umberto Bossi, Fulvio
Follegot.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Franco
Frattini, Roberto Menia,
Roberto Antonione.

UDC: Pier Ferdinando Casini.
PD: Cesare Damiano,

Alessandro Maran, Ivano
Strizzolo, Ettore Rosato.

IDV: Antonio Di Pietro.

VALLE D’AOSTA 
AUT.LIB. DEMOCRATIE: Rober-

to Nicco.

TRENTINO ALTO ADIGE 
LEGA:Umberto Bossi.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Manuela
Di Centa.

PD: Gianclaudio Bressa,
Laura Froner, Marialuisa
Gnecchi.

SVP: Siegfried Brugger, Karl
Zeller

EMILIA ROMAGNA 
PD: Pier Luigi Bersani, Dario

Franceschini, Donata
Lenzi, Maurizio
Migliavacca, Pierluigi
Castagnetti, Carmen
Motta, Ivano Miglioli,
Salvatore Vassallo, Maino
Marchi, Sandra Zampa,
Massimo Marchignoli,
Antonio La Forgia,
Alessandro Bratti,
Gabriele Albonetti, Marco
Beltrandi, Elisa
Marchioni, Sandro
Brandolini, Manuela
Ghizzoni, Gianluca
Benamati, Paola De
Micheli.

IDV: Antonio Di Pietro, Silvana
Mura.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Michela
Vittoria Brambilla, Pietro
Lunardi, Tommaso Foti,
Giancarlo Mazzuca, Fabio
Garagnani, Enzo Raisi,
Giorgio Lainati, Anna
Maria Bernini, Emerenzio
Barbieri, Sergio
Pizzolante, Francesco
Biava, Isabella Bertolini,
Giuliano Cazzola.

UDC: Pier Ferdinando Casini,
Michele Vietti.

LEGA:Umberto Bossi, Angelo

Alessandri, Gianluca Pini,
Fabio Rainieri.

TOSCANA 
UDC: Francesco Bosi

Luisa Capitanio.
PD: Michele Ventura, Rosy

Bindi, Giovanni Cuperlo,
Paolo Fontanelli,
Antonello Giacomelli,
Franco Ceccuzzi, Ermete
Realacci, Donella
Mattesini, Alberto Fluvi,
Lido Scarpetti, Andrea
Lulli, Andrea Rigoni,
Raffaella Mariani, Luca
Sani, Silvia Velo, Rosa De
Pasquale, Maria Grazia
Gatti, Rolando Nannicini,
Susanna Cenni.

IDV: Fabio Evangelisti.
PDL: Paolo Bonaiuti, Elio Vito,

Riccardo Migliori, Denis
Verdini, Marco Martinelli,
Deborah Bergamin,
Massimo Parisi, Flavia
Perina, Riccardo
Mazzoni, Roberto Tortoli,
Maurizio Bianconi,
Monica Faenzi,
Gabriele Toccafondi,
Lucio Barani,
Alessio Bonciani.

LEGA:Luca Paolini.

UMBRIA 
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Roberto
Speciale, Pietro
Laffranco.

PD: Marina Sereni, Gianpiero
Bocci, Walter Verini,
Sandro Gozi, Carlo
Trappolino.

MARCHE 
PD: Maria Merloni, Oriano

Giovanelli, Lapo Pistelli.
Luciano Agostini,
Massimo Vannucci,
Letizia De Torre, Mario
Cavallaro.

IDV: Antonio Di Pietro.
UDC: Pier Ferdinando Casini
LEGA:Umberto Bossi.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Giorgio

La Malfa, Remigio
Ceroni, Carlo Ciccioli,
Simone Baldelli.

LAZIO 1 
UDC: Pier Ferdinando Casini,

Mario Baccini.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Giovanni
Alemanno, Fabrizio
Cicchitto, Francesco Giro,
Giulia Bongiorno, Sestino
Giacomoni, Giuseppe
Consolo, Mario Pescante,
Antonio Mazzocchi,
Beatrice Lorenzin,
Silvano Moffa, Melania
De Nichilo, Francesco
Proietti, Fiorella
Ceccacci, Vincenzo Piso,
Paolo Guzzanti, Giorgio
Simeoni, Domenico Di
Virgilio, Marco Marsilio.

PD: Maria Anna Madia,
Walter Veltroni, Paolo
Gentiloni, Giovanna
Melandri, Enrico
Gasbarra, Michele Meta,
Ileana Argentin, Massimo
Pompili, Renzo Carella,
Roberto Morassut,
Roberto Giachetti, Walter
Tocci, Maria Coscia,
Giovanni Bachelet, Pietro
Tidei, Pierfausto Recchia.

IDV: Antonio Di Pietro, Jean
Leonard Touadi.

LAZIO 2 
UDC: Pier Ferdinando Casini.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Rocco
Crimi, Giorgia Meloni,
Eugenia Roccella, Fabio
Rampelli, Gianfranco
Conte, Cosimo Ventucci,
Francesco Aracri.

PD: Donatella Ferranti,
Giuseppe Fioroni, Ugo
Sposetti, Maria Teresa
Amici, Matteo Mecacci.

ABRUZZO 
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Maurizio
Scelli, Carla Castellani,
Sabatino Aracu, Paola

Pelino, Marcello De
Angelis.

UDC: Pier Ferdinando Casini.
PD: Livia turco, Giovanni Lolli,

Lanfranco Tenaglia,
Tommaso Ginobile,
Vittoria D’Incecco.

MOLISE 
PDL: Silvio Berlusconi, Sabrina

De Camillis.
IDV: Antonio Di Pietro.

CAMPANIA 1 
IDV: Antonio Di Pietro, Aniello

Formisano.
PD: Massimo D’Alema, Luigi

Nicolais, Giulio
Santagata, Olga
D’Antona, Donato
Mosella, Salvatore
Piccolo, Luisa Bossa,
Pasquale Ciriello, Andrea
Sarubbi, Eugenio
Mazzarella.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Stefano
Caldoro, Alessandra
Mussolini, Italo Bocchino,
Luigi Cesaro, Paolo
Russo, Giuseppina
Castiello, Giampiero
Catone, Massimo
Nicolucci, Marcello
Taglialatela, Giuseppe
Scalera, Gioacchino
Alfano, Amedeo
Laboccetta, Maurizio
Iapicca, Marcello Di
Caterina, Daniela
Melchiorre, Alfonso Papa.

MPA: Raffaele Lombardo.
UDC: Pier Ferdinando Casini,

Ferdinando Adornato

CAMPANIA 2 
MPA: Raffaele Lombardo.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Maria
Carfagna, Nicola
Cosentino, Mario
Landolfi, Giancarlo
Lehner, Nunzia De
Girolamo, Edmondo
Cirielli, Mario Pepe,
Marco Milanese, Giulia
Cosenza, Michela

Biancofiore, Gennaro
Malgieri, Marco Pugliese,
Pasquale Vessa, Gerardo
Soglia.

PD: Pina Picierno, Walter
Veltroni, Tino Iannuzzi,
Guglielmo Vaccaro,
Costantino Boffa, Luciana
Pedoto, Fulvio
Bonavitacola, Mario
Pepe, Stefano Graziano.

IDV: Antonio Di Pietro.
UDC: Pier Ferdinando Casini,

Lorenzo Cesa.

PUGLIA 

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Raffaele
Fitto, Alfredo Mantovano,
Antonio Leone, Donato
Bruno, Luigi Vitali,
Antonio Buonfiglio,
Pietro Franzoso, Luigi
Lazzari, Francesco
Divella, Simeone Di
Cagno, Gabriella Carlucci,
Ugo Lisi, Italo Tanoni,
Elvira Savino,
Carmine Patarino,
Vincenzo Barba, Antonio
Distaso, Souad Sbai,
Giuseppe Calderisi,
Barbara Mannucci,
Francesco Sisto.

MPA: Raffaele Lombardo.
UDC: Lorenzo Cesa, Rocco

Buttiglione, Salvatore
Ruggeri, Angelo Cera.

PD: Massimo D’Alema,
Margherita Mastromauro,
Gerolamo Grassi, Michele
Bordo, Teresa Bellanova,
Cinzia Capano, Alberto
Losacco, Ludovico Vico,
Anna Paola Concia,
Antonio Gaglione,
Lorenzo Ria, Giuseppina
Servodio, Dario Ginefra.

IDV: Antonio Di Pietro,
Pierfelice Zazzera.

BASILICATA 

PD: Salvatore Margiotta,
Antonio Luongo,
Elisabetta Zamparutti.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini,

Donato Lamorte.

CALABRIA 
PD: Marco Minniti, Rosa

Maria Calipari, Nicodemo
Oliverio, Francesco
Laratta, Doris Lo Moro,
Maria Grazia Laganà
Fortugno, Cesare Marini.

IDV: Antonio Di Pietro.
UDC: Pier Ferdinando Casini,

Giuseppe Naro.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini,
Francesco Nucara, Santo
Versace, Giovanni Dima,
Giancarlo Pittella, Jole
Santelli, Angela Napoli,
Consolata Golfo,
Giuseppe Galati, Ida
D’Ippolito.

MPA: Raffaele Lombardo.

SICILIA 1 
PD: Giuseppe Fioroni,

Alessandra Siragusa,
Angelo Capodicasa,
Sergio D’Antoni,
Pierdomenico Martino,
Daniela Cardinale, Enzo
Carra.

IDV: Leoluca Orlando.
UDC: Pier Ferdinando Casini,

Francesco Saverio
Romano, Calogero
Mannino.

PDL: Silvio Berlusconi,
Gianfranco Fini, Giovanni
Miccichè, Angelino
Alfano, Giuseppe Scalia,
Enrico La Loggia,
Giuseppe Fallica,
Salvatore Misuraca,
Antonino Lo Presti,
Giuseppe Marinello,
Gaspare Giudice,
Vincenzo Fontana, Nicolò
Cristaldi. MPA: Raffaele
Lombardo

SICILIA 2 
PD: Giuseppe Beretta, Walter

Veltroni, Francantonio
Genovese, Rita
Bernardini, Franco
Ricardo Levi, Marco
Causi, Giovanni Burtone.

IDV: Leoluca Orlando.
UDC: Lorenzo Cesa, Giuseppe

Naro.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Antonio
Martino, Stefania
Prestigiacomo, Carmelo
Briguglio, Umberto
Scapagnini, Francesco
Stagno d’Alcontres,
Francesco Catanoso
Genovese, Giuseppe
Palumbo, Antonino
Germanà, Benedetto
Granata, Antonino
Minardo, Gianfranco
Grimaldi, Barbara
Saltamartini, Vincenzo
Gibiino.

MPA: Raffaele Lombardo, Lino
Leanza, Carmelo Lo
Monte.

SARDEGNA 

PD: Arturo Parisi, Amalia
Schirru, Paolo Fadda,
Caterina Pes, Giulio
Calvisi, Siro Marrocu,
Guido Melis.

IDV: Antonio Di Pietro
UDC: Pier Ferdinando Casini.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Mauro
Pili, Bruno Murgia,
Salvatore Cicu, Giuseppe
Cossiga, Carmelo Porcu,
Pietro Testoni, Settimo
Nizzi.

LIGURIA 

PD: Giovanna Melandri,
Andrea Orlando,
Francesco Saverio
Garofani, Mario Tullo,
Massimo Zunino, Sabina
Rossa.

IDV: Antonio Di Pietro.
PDL: Silvio Berlusconi,

Gianfranco Fini, Claudio
Scajola, Fiamma
Nirenstein, Sandro
Biasiotti, Gabriella
Mondello, Eugenio
Minasso.

LEGA:Umberto Bossi, Eugenio
Minasso.

UDC: Pier Ferdinando Casini.

IN ITALIA

DOPO IL VOTO

Gli eletti

Ciriaco De Mita Diana De Feo Renato Farina Nino Strano
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L’HANNO definito il «derby» tra vino e petro-

lio. Per forse è qualcosa di più: qui si sta con-

ducendo un’autentica battaglia. Tutto nasce

da quando è venuto alla luce pubblicamente

- da meno di un anno

- un progetto Eni per

la costruzione di un

centro per l’estrazio-

ne, la prima lavorazione e ladesol-
furizzazione degli idrocarburi tra
Ortona e Miglianico, in provincia
di Chieti. Una storia nata l’11 set-
tembre2001,quandofusottoscrit-
to al Ministero delle Attività Pro-
duttive un documento d’intenti,
ma venuta alla luce solo nel mag-
gio del 2007 con la pubblicazione
all’albopretoriodelcomunediOr-
tona della Conferenza di servizi e
la «relazione tecnica descrittiva»
dell’impianto, pubblicazione ne-
cessaria all’ottenimento della va-
riante specifica delpiano regolato-
re comunale per trasformare i 12
ettari di vigneto doc in zona indu-
striale. A sollevare ed animare una
protesta partita dal basso non solo
associazioni ambientaliste con Le-
gambienteeWWFintesta, ecomi-
tati spontanei masoprattuttoagri-
coltori e produttori viti-vinicoli.
L’impianto sorgerebbe infatti tra
vitiecollinea fortevocazioneagri-
cola,doveassiemeall’oliosiprodu-
ce il Montepulciano d’Abruzzo. E
piuttostochedare il benvenutoal-
le attività di ricerca ed estrazione
petrolifera (già esistono peraltro

due pozzi Eni) piuttosto che vede-
re le viti sparire sotto torri fiam-
mantieunoleodottodi2chilome-
triquisiassisteadunamobilitazio-
ne che davveronon ha precedenti
in regione.Una mobilitazioneche
ha «costretto» il Consiglio Regio-
nale, lo scorso 4 marzo, ad un par-
ziale dietrofront. Di fronte alla se-
de del Consiglio regionale del-
l’Aquila, c’erano gli striscioni di
coltivatori e di associazioni am-
bientaliste a chiedere di fermare
l’Eni. Alla fine, complice anche la
scadenza elettorale, ha prevalso il
compromesso: il Consiglio Regio-
nale ha bloccato fino al 31 dicem-
bre 2008 le autorizzazioni per il
progetto del «Centro Oli di Orto-
na». «Nessuno si aspettava che la
destinazione dell’Abruzzo fosse la
petrolizzazione - dice Luigi Tibe-
rio, tra i fondatoridelcomitatoNa-
tura Verde - . Lo sviluppo della no-
strazona,madella regioneingene-
rale, è legata all’ambiente, al terri-
torio. Non a caso l’Abruzzo viene
definita regione verde d’Europa, o
regione dei parchi. Proprio nella
zona dove dovrebbe insediarsi
questa attività di prima raffinazio-
ne del petrolio, si dovrebbe istitui-
re un Parco nazionale, il quarto
dell’Abruzzo, quello della costa te-
atina». La mappa ufficiale delle
concessioni in Abruzzo (a terra e a
mare) pubblicata su www.comita-
tonaturaverde.it ci dice che il 35%

del territorio abruzzese è dato in
concessione per lo sfruttamento
degli idrocarburi. E le royalty?
«Quello che sappiamo con certez-
zariguardalaconvenzioneurbani-
sticacon il comune diOrtona, che
parla di 21,7 milioni di Euro che
l’Eni pagherebbe in 18 anni. No-
nostante l’attività petrolifera sia
previstasu15anni.Cifrenonpara-
gonabili con il fatturato della pro-
duzione vinicola» dice Tiberio.
Per rendersi conto dell’impatto di
un simile impianto sul territorio, i
comitati sono andati in Basilicata
dovehasedel’impiantoEnidiVig-
giano, in Pieno Parco Nazionale
dellaVal d’Agri: esteso su 15 ettari,
serve 44 pozzi, per una produzio-
ne di 80-90 mila barili al giorno.
Dove50 famigliehanno fatto cau-

sa all’Eni per cattivi odori e rumo-
ri che peggiorano la qualità della
vita.Lospauracchioquiè l’idroge-
no solforato, emesso dalle attività
di desolfurizzazione. Altamente
infiammabile e tossico. «Tutto in-
torno all’impianto l’immagine è
desolante - dicono al comitato - .
Il puzzo è insopportabile. La gen-
te del luogo concorda: l’agricoltu-
ra è annientata, i valori immobi-
liari e dei terreni sono azzerati, le
attività commerciali sono in gra-
ve difficoltà». C’è anche un giallo
sull’impatto ambientale dell’atti-
vità. Uno studio realizzato dal
ConsorzioMarioNegriSud(suda-
ti Eni) segnala emissioni - rispetto
allo studio completo realizzato
dall’Eni - 5 volte maggiori per
quantoriguardagliossididi zolfo,
15 volte maggiori sul monossido
di carbonio. Ma esiste anche un
fronte del sì. I rappresentanti sin-
dacali delle aziende chimiche di
Ortona: «Tutti i politici abruzzesi
oggi contrari hanno sottoscritto
accordia tutti i livelli istituzionali.
Gli interessi in campo sono com-
patibili e le esigenzedeidue schie-
ramenti possono creare sinergie
per entrambi».

Ave Silvio, morituri te salutant

Produzione vinicola
da 150 milioni l’anno
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Aggiungi 1 euro e vai al cinema con IBS!

* Con un ordine di almeno 40 euro fino al 30 aprile 2008

Con 1 euro in più nel tuo prossimo ordine* 
riceverai il biglietto valido in oltre 2000 sale. 
(Elenco disponibile sul sito www.ibs.it/cinema)

Dal 23 maggio al cinema

www.indianajoneseilregnodelteschiodicristallo.it

In collaborazione con 

Poteva andare peggio».
«No». Così, nel 2001, Altan

sintetizzava gli umori
dell’elettorato di centrosinistra.
Stavolta invece poteva andare
peggio: poteva vincere
Berlusconi e in più potevano
tornare in Parlamento tutti gli
artefici della sua terza,
terrificante reincarnazione.
Invece qualcu- no resta a casa.
Mastella s’è subito riciclato
commentatore tv grazie al Tg2,
come le vecchie glorie del
pallone che non riescono a
trovarsi un mestiere. Tweed
Berty s’è accomiatato dalla
classe operaia all’Hard Rock Bar
di via Veneto, mentre la Lega
faceva man bassa di tute blu a
Mirafiori e Sesto S.Giovanni;
poi, fra una telefonata
dell’affranto ambasciatore

Mario d’Urso e un sospiro di
Guia Suspisio, è passato a
salutare Vespa e Mentana, per
poi proseguire verso il circolo
del bridge. Lui almeno s’è
dimesso. Giordano invece no:
Fausto gli ha intimato:
«Mantieni responsabilità e
rotta». Soprattutto rotta. Il
piccolo segretario rifondarolo è
dato «sull’orlo delle
dimissioni», ma i pompieri
sono già stati allertati e alla fine
lo salveranno. Pecoraro Scanio,
che a Natale inaugurava il
nuovo hotel a 7 stelle in
Galleria a Milano alla disperata
ricerca del voto operaio, l’altro
giorno inseguiva l’orso bruno

misteriosamente scomparso
dall’Adamello. Ora avrà molto
tempo libero, ma di dimettersi
in ci pensa neppure: anzi
annuncia «un congresso
straordinario dei Verdi», che è
proprio quel che ci vuole «per
una grande sinistra ecologista».
Già prenotate alcune cabine
telefoniche per ospitare
l’evento. Diliberto intende
«ripartire dalla falce e martello»:
ecco, proprio quel che
mancava. Cesare Salvi invece
vuole «riaprire un
ragionamento col Partito
socialista», anche se faticherà a
rintracciarlo, perché purtroppo
non esiste più (0,7%):

scomparso dal Parlamento
italiano dopo 116 anni di
presenza ininterrotta. Quod
non fecerunt Craxi fecerunt
craxini. Boselli però dice che è
tutta colpa di Veltroni: «Walter
ha responsabilità gravissime» in
concorso esterno - si suppone -
con gli elettori. Ma ora anche
lui minaccia «un congresso»,
mentre Bobo Craxi s’interroga:
«Adesso dovremo capire
quanta gente c’è dietro quello
0,7%». Pochina, a occhio e
croce. Con le percentuali se la
cavava meglio papà Bettino:
quando chiedeva il 5%,
arrivava subito l’architetto
Larini e glielo portava, in

contanti. Una prece anche per
Willer Bordon, che tre mesi fa
ballava spensierato con l’amico
Dini sul Titanic del governo
Prodi, contribuendo a
mandarlo a picco: la sua
Unione Democratica
Consumatori ha strappato un
eccellente 0,3%. S’è consumata,
democraticamente. Da dietro
un cumulo di monnezza si fa
vivo pure il neoassessore
bassoliniano Claudio Velardi,
che esulta perché - testuale - «il
risultato del Pd in Campania va
al di là di ogni più rosea
previsione»: in effetti ha
raccolto qualche voto in più dei
lettori del Riformista. Totò
Cardinale, che ha lasciato il
seggio ereditario alla figlia
Daniela, quella che «non leggo
libro perché studio», assicura

che la ragazza «ha contribuito a
determinare il buon risultato
del Pd, s’è fatta conoscere». Ma
soprattutto riconoscere. Una
prece per il Platinette Barbuto:
0,4%, 122 mila voti, un trionfo
se si pensa che sono 15 volte i
lettori del Foglio e un terzo dei
telespettatori di Otto e mezzo.
Intanto è già iniziata la corsa sul
carro del vincitore, sport
nazionale da un paio di
millenni. Tutti a magnificare la
«metamorfosi del Cavaliere»
(quale?), il «nuovo profilo di
statista», la prossima «fase
costituente», magari con nuova
Bicamerale. Nella notte
Massimo Giannini di
Repubblica dice addirittura che
«il voto a Berlusconi condona i
suoi processi e i conflitti
d’interessi», come se si

potessero mettere ai voti i reati
e le illegalità, come se le urne
sostituissero i tribunali, la
Consulta e la Corte di giustizia
europea. Emma Marcegaglia ha
chiesto che «le imprese italiane
ritrovino fiducia»: soprattutto
due, Mediaset e Mondadori,
che infatti l’altra sera
schizzavano in Borsa come non
mai. Intanto lo «statista»
tornava sui «brogli di Prodi nel
2006». Annunciava di esser
«pronto ad accettare i voti
dell’opposizione sulle riforme»,
bontà sua. E cenava con Tarak
Ben Ammar, Confalonieri,
Doris, Galliani, Fede, Adreani,
Ermolli, senza dimenticare
l’avvocato Ghedini e il medico
personale Zangrillo:
praticamente, il nuovo
governo.

Il punto

BERGAMO

Ragazza si sente male
in discoteca e muore
Colpa degli stupefacenti?

La strana guerra
tra il vino e il petrolio
In piena zona di Montepulciano d’Abruzzo il progetto Eni

per l’estrazione di idrocarburi. Agricoltori e ambientalisti in rivolta

Si vogliono trasformare
gli ettari di vigna
in zona industriale
Il consiglio regionale
congela la decisione

SVIZZERA

Abbattuto l’orso JJ3
«Troppo pericoloso»
Proteste degli animalisti

IN ITALIA

Il progetto Eni del
centro per l’estrazione e la
prima lavorazione degli
idrocarburi dovrebbe
sorgere tra Ortona e
Miglianico, in provincia di
Chieti. Siamo tra le colline
del «Montepulciano
d’Abruzzo». Qui, a due

passi dal mare si produce il
70% della produzione
viti-vinicola dell’Abruzzo
(produzione media annua:
3,5 milioni di ettolitri di vino
di cui un milione a
Denominazione di origine
controllata) che dà lavoro
ad oltre 5mila aziende per lo
più a conduzione familiare.
Per un fatturato di circa 150
milioni euro l’anno.

ORA D’ARIA

■ Un malore in discoteca, poi due giorni di ago-
nia e la morte, constata ieri pomeriggio dai medi-
cidegliOspedali RiunitidiBergamo. Èavvoltanel
mistero la fine di Kristel Marcarini, la ragazza di
19 anni che domenica mattina era stata ricovera-
ta d’urgenza in ospedale dopo essersi sentita male
la notte prima in discoteca. Nel suo corpo sono
state trovate alcune tracce di sostanze stupefacen-
ti. Per questo la magistratura ha aperto un’inchie-
sta.Alcune persone sarebbero indagate per omici-
diocolposoaggravato inconseguenzadialtrorea-
to. Kristel Marcarini si è sentita male intorno alle
3didomenica,quandoancora si trovava indisco-
teca. È andata in bagno con un’amica e siccome il
malore non passava, si è fatta accompagnare a ca-
sa.Poi lasituazioneèprecipitata.Quandoigenito-
ri l’hanno accompagnata all’ospedale San Biagio
di Clusone, la ragazza ha perso conoscenza, è sta-
ta intubata, e trasferita ai Riuniti di Bergamo. Ieri
lamorte. Le cause sono ancora incerte. Non è det-
to infatti che il decesso sia collegato all’assunzio-
ne della sostanza stupefacente trovata nel corpo.

Pozzi di petrolio nei pressi di un campo coltivato

■ di Lucio Biancatelli / Roma

■ Eradiventatopericoloso,dunquehannopensa-
to bene di abbatterlo. È la povera sorte toccata al-
l’orso JJ3, ucciso ieri a colpi di arma da fuoco nel
canton Grigioni in Svizzera. Secondo le autorità,
infatti, l’animale si era fatto più pericoloso. Da
quando era uscito dal letargo, l’orso di 250 chili,
nato in Italia nel Parco dell’Adamello-Brenta giro-
vagava (come il fratellastro JJ1, figlio di Jurka, al
momento impagliato in un museo di Monaco di
Baviera)sbranandopecoreealtrianimalidaalleva-
mento,svuotandoalvearid’apie siaffacciavaocca-
sionalmenteneipressi di centri abitati. Immediata
la reazione degli ambientalisti alla decisone delle
autoritàsvizzere.GliAnimalisti italianihannopro-
posto di boicottare turismo e prodotti svizzeri: «La
scelta criminale della Svizzera -così Ilaria Ferri, di-
rettoredell’Associazioneanimalisti italiani-ci spin-
geacondannareungestocosì inutileecosìamara-
mente crudele». Protesta anche il ministroPecora-
ro Scanio, secondo cui «è un fatto molto grave. In
Svizzera, come in Baviera per l’orso Bruno, è stata
assunta una decisione sbagliata e irrazionale».

MARCO TRAVAGLIO
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«MAI PIÙ preti pedofili». «Ci vergogniamo

profondamente e faremo tutto il possibile af-

finché questo non si ripeta in futuro». Lo ha

scandito Papa Benedetto XVI ai giornalisti du-

rante il volo che ieri lo

ha condotto da Ro-

ma negli Stati Uniti

per la sua prima vi-

sitadaponteficenel«nuovoconti-
nente». Ha anticipato così uno
deitemichesonoalcentrodique-
sto viaggio che lo vedrà per sei
giorninegliUsa: sanare le ferite in-
fertedalloscandalodeipretipedo-
fili alla società e alla stessa Chiesa
statunitense. Riconfermare la
Chiesanel suoruolodiguidaspiri-
tuale. Sarà un viaggio «missiona-
rio», una visita per «dare speran-
za»allacomunitàcattolicaancora
profondamente provata da quel-
loscandalo.Questobisognodi«ri-
parazione» sarà al centro dell’in-
controchepapaRatzingeravràsa-
bato19aprile,quandonellabasili-
ca di San Patrick incontrerà sacer-
doti, religiosi e seminaristi. Sarà
l’occasione per dire parole chiare.
Come quelle che ha anticipato ie-

ri. Ribadirà l’impegno a fare «tut-
to il possibile» perché non si ripe-
tano i casi dei preti pedofili che
hanno scosso la Chiesa cattolica
negliUsa.«Ipedofili sarannocom-
pletamente esclusi dal sacerdo-
zio», ha assicurato. Benedetto
XVI ha assicurato che la Chiesa
cercherà di selezionare i candidati
al sacerdozio«inmodochesolo le
persone davvero integre possano
esservi ammesse». «È più impor-
tante avere buoni preti che avere
molti preti», ha sottolineato il
pontefice. «Se leggo le storie di
quelle vittime - ha affermato - è
difficile per me comprendere co-
mesiastatopossibilecheisacerdo-
ti abbianotradito in questo modo
la loro missione di alleviare,di da-
re l’amorediDioa queibambini».
Non pare però che il Papa abbia
previsto un incontro con le vitti-
me di questi abusi pure richiesto.
Maquestoèsoltantounodei temi
checontrassegnerannoi sei inten-
sissimi giorni di Benedetto XVI.
Prima tappa a Washington, dove
oggi, giorno del suo compleanno,

sarà ricevuto alla Casa Bianca dal
presidente George W. Bush. Sem-
pre a Washington il Papa incon-
trerà i rappresentanti delle altre
confessionireligiose, lapotentissi-
ma comunità ebraica, i giovani.
Poi, raggiungeràNewYork, secon-
da tappa del suo viaggio apostoli-
co, dove il 18 aprile terrà un atte-
sissimo discorso all’Assemblea ge-
neraledelleNazioniUnite inocca-
sione del sessantesimo anniversa-
rio della proclamazione dei diritti
dell’uomo.Parleràdidirittoalla li-

bertà religiosa e del diritto natura-
le, del diritto alla vita, alla giusti-
ziaeallapace. Il Papateologo insi-
sterà sulla centralità del rapporto
tra scienza e fede. Spiegherà che
senza un richiamo alla «speranza
in Cristo», che è al centro di que-
sto suo viaggio, non vi è futuro
per l’umanità. Altro momento
dal grande valore simbolico è pre-
vistoperdomenica20aprile, l’ulti-
mo giorno della viaggio negli Usa
quando il pontefice renderà
omaggioal«BedRock»diGround

Zero per ricordare tutte le vittime
dell’attentato del 11 settembre
2001 alle Torri Gemelle.
Viègrandeattesaeattenzioneper
questa visita. Lo si è visto già ieri
pomeriggio. Ad accogliere il Papa
lostessopresidenteGeorgeW.Bu-
sh e la first lady, Laura. Un signifi-
cativostrappoal rigidoprotocollo
ufficiale.Un segno di referenza da
parte dell’uomo più potente del
mondo,sensibileal richiamospiri-
tuale, verso il capo della Chiesa
cattolica. Voglia di ricucire sui
contrasti che hanno contrappo-
sto la Casa Bianca alla Santa Sede,
a partire dalla guerra contro l’Iraq
di Saddam contro cui si è strenua-
mente battuto papa Giovanni Pa-
olo II. ÈundesiderioanchediRat-
zingerche loscorso29febbraio, ri-
cevendo la nuova ambasciatrice
degli StatiUnitipresso laSantaSe-
de,MaryAnnGlendon,haindica-
togli StatiUniti comeunmodello
da imitare per tutti. Anche per la
vecchia Europa indifferente al ri-
chiamo spirituale e vittima del re-
lativismo etico. Restano la con-
danna vaticana per il liberismo
sfrenato, per l’ingiustizia sociale,
per l’aborto, la pena di morte e il
divorzio.LavisitaapostolicadiBe-
nedetto XVI si terrà mentre è in
corso una difficile campagna elet-
torale È la prima volta che accade.
Vi è un interesse anche politico
per quanto dirà. Il voto cattolico
fa gola sia ai repubblicani che ai
democratici.

DUBAI «Che Allah lo maledica e scateni la sua rabbia contro
di lui e contro il Papa cattivo». È questo il primo commento
diffusosuunodei forum islamici in Internetcheveicolano la
propaganda di Al Qaeda a proposito della vittoria alle elezio-
ni politiche in Italia ottenuta dalla coalizione guidata da Ber-
lusconi.
A inserire queste invettive su uno dei principali siti jihadisti,
«al-Hesbah», è stato un internauta che si firma «al-Wahabi».
Quest’ultimo interviene per commentare la notizia della vit-
toria del Pdl alle elezioni italiane data dal sito islamico e ac-
compagnatada un bannercon una scritta in arabo che recita
«notizia urgente». Sotto questo banner si annuncia infatti
che «Berlusconi vince le elezioni generali italiane e diventa
premierper la terza volta». Adare la notizia a tutti i seguacidi
Bin Laden è stata un assiduo frequentatore dei siti di al-Qae-
da che si fa chiamare «Qannas al Jazira», in arabo «Cecchino
dellapenisolaaraba». Il frequentatoredel forumsembraesse-
re particolarmente attento a tutto ciò che accade nel nostro
paeseperchègià inpassatoè intervenutosuvicendechehan-
no riguardato l’Italia.

INTERNET
Al Qaeda maledice Benedetto XVI e Berlusconi

PIANETA

IlPapanegliUsa:mivergognodeipretipedofili
Ratzinger affronta il nodo più spinoso del viaggio americano: «Ho letto le storie delle vittime

Per me è difficile capire come dei sacerdoti abbiano potuto tradire in quel modo»

Papa Benedetto XVI ricevuto dal presidente Bush Foto di Shawn Thew/Ansa-Epa

■ di Roberto Monteforte

Il presidente Bush
lo accoglie all’aeroporto

Oggi l’incontro
alla Casa Bianca

Impegno per i diritti umani
e lotta agli abusi sui minori
al centro del viaggio
di Benedetto XVI negli Usa
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UN DILUVIO DI APPLAUSI e un voto al-

l’unanimità, nella grande sala a due passi dal

Cremlino dove campeggia lo slogan «Insie-

me vinceremo». Ci sono tutti gli ingredienti di

un’incoronazione: Pu-

tin prende le redini

del partito putiniano

per ragione sociale,

per i prossimi quattro anni sarà
presidente di Russia Unita, una
carica introdotta ad hoc con un
emendamento allo statuto al IX
Congresso del partito. E sarà an-
che premier, come più volte an-
nunciato, di qui a pochi giorni
quando il neoeletto presidente
Dimitri Medvedev presterà giu-
ramento il prossimo 7 maggio.
Putin leader del più forte partito
della Russia, che controlla i due
terzi della Duma, la camera bas-
sa del Parlamento, sarà un capo
delgovernoconunapropriaba-
sepolitica,qualcosadimoltodi-
versodalla figuradelpremierco-
me è stata finora, chiamata a ri-
spondere solo al presidente.
Semmaidovesserocrearsicondi-
zioni di attrito con il fidato Me-
dvedev, Putin avrà una leva po-
tente per condizionarne l’azio-
ne: alla Duma ha una maggio-
ranza sufficiente a cambiare la
Costituzione e le regole del gio-
co, oltre all’ipotesi di avviare
l’impeachment. L’investitura
del partito oggi gli dà anche for-
malmente il giusto spessore per
quel ruolo di «leader nazionale»
che lo stesso capo del Cremlino
in questi mesi ha accreditato
per sé e che ieri echeggiava al
Congresso di Russia Unita in un
cdintitolato«PerPutin»,unacu-
riosa miscellanea dove Gorba-
ciov e Solgenitzin si mescolava-
no al presidente ceceno Ka-
dyrov nell’elogiare il presidente
uscentecomepatrimonionazio-
nale.
«Accetto l’invito del partito. Vi
ringrazio per questa decisione,
abbiamo ancora molte cose da
fareassieme.Nonpossiamodor-
mire sugli allori», ha detto Pu-
tin, che finora come presidente
non era neppure iscritto a Rus-
sia Unita, per evitare di essere
identificato con una sola parte
politica. Un’accortezza che non
hamai superato lapura formali-
tàe che non gli ha impedito alle

elezioni politiche del dicembre
scorsodipresentarsi comecapo-
lista di Russia Unita. Il neo-lea-
derdipartitohacomunquepro-
messo di fare pulizia, allonta-
nando«lepersonecheperseguo-
nosoltanto i lorointeressi evan-
taggi personali».
Presente all’investitura di Putin
ancheil suosuccessorechehari-
fiutato di aderire al partito, con-
siderandola una decisione «pre-

matura»persé, inquantoprossi-
mo capo dello Stato. Medvedev
peròhadettodiconsiderare«lo-
gica ed opportuna» la nomina
diPutina leader diRussiaUnita.
«In sostanza, è già da tempo il
capo informale del partito - ha
dettoMedvedev-esonoconvin-
to che ufficializzare la carica raf-
forzerà la cooperazione fra
Cremlino, governo e parlamen-
to. Servirà anche a spingere lo
sviluppodegli istitutidemocrati-
ci della società».
I detrattori di Putin evocano
l’era del Pcus, quando il capo
delpartitoera il leaderdelPaese.
Quello che temono gli analisti è
che il tandem,conunruolocosì
forte di Putin alla Duma, rischi
di snaturare il sistema politico e
di creare instabilità, perché sulla
carta lamaggior partedelpotere

siconcentranellemanidelpresi-
dente.Preoccupazionicheaffio-
rano anche sulla stampa russa,
ma c’è anche chi legge in questi
eventi l’inizio di una trasforma-
zione in senso parlamentare del
sistema politico russo. Per Oleg
Morotsov, vice-presidente della
Duma, i cambiamenti in corso
produrrannodiquiaquattroan-
ni ad «un governo di partito».
Se una cosa è certa è che sceso
dallapoltronapresidenziale,Pu-
tin resterà ben saldo al potere.
La stampa scandalistica annun-
cia anche cambiamenti nella
sua vita sentimentale, secondo
ilMoskovskijKorrespondentin-
sieme al mandato presidenziale
sarebbe arrivato a scadenza an-
che il matrimonio con Ludmila
e Putin potrebbe sposare una ex
ginnasta passata alla politica, la
25enneAlina Kabaeva, giàcam-
pionessa olimpionica e oggi vi-
cepresidente della Commissio-
ne per la politica giovanile di
Russia Unita.
Domani intanto Putin sarà in
Italia ospite di Silvio Berlusconi
inSardegna,di ritornodaunavi-
sita inLibia.Siparleràdi«coope-
razione italo-russaedellepoten-
zialità per svilupparla».

■ di Umberto De Giovannangeli

Il nuovo e il vecchio presidente russo: Medvedev e Putin. Sotto la ginnasta Alina Kabaeva Foto di Dmitry Lovetsky/Ap

Per la stampa
scandalistica sarebbe
prossimo a sposare
una ex ginnasta
di 25 anni

Il Congresso
del partito
lo ha acclamato
presidente
all’unanimità

Israele nega a Carter il visto per incontrare Hamas a Gaza
Il Nobel per la pace vede i rappresentanti integralisti a Ramallah e depone fiori sulla tomba di Arafat

«AVREI VOLUTO visitare

Gaza, ho chiesto il permes-

so, ma ho ricevuto risposta

negativa»: Striscia sbarrata

per Jimmy Carter. È lo stes-

so ex presidente Usa a rive-

larlo. «Forse esisteancora il modo
di aggirare l'ostacolo - ha aggiun-
to -. Ancora non lo so». Carter,
che è in visita nella regione e che
èstatoaccolto inIsraelecongran-
de freddezza per sue prese di posi-
zioni ritenute ostili allo Stato
ebraico, si è recatoaRamallahdo-
ve ha deposto una corona di fiori
sulla tomba del «mio caro amico
Yasser Arafat» - cosa che il presi-
denteGeorgeW.Bushavevainve-
ceevitatodi fare - e si è incontrato
col premier palestinese, Salam
Fayyad.
Carter ha affermato che Israele,

dopo la conferenza di Annapolis,
nel novembre scorso, non ha te-
nuto fede ai suoi impegni, non
ha cessato le costruzioni negli in-
sediamenti ebraici e non ha ri-
mosso nemmeno un posto di
blocco in Cisgiordania.
A Ramallah Carter ha pure avuto
un colloquio con Naser al-Shaer,
ex vice premier nel primo gover-
noformatodaHamasdopolavit-
toria nelle elezioni del 2006. In
precedenza Carter aveva detto
cheera sua intenzione andarean-
che a Gaza ma che il permesso gli
era stato rifiutato, senza precisare
da chi. Fonti al seguito della sua
delegazionehanno dettoche il ri-
fiutoèstatodi Israele,checontrol-
la i valichi di confine con la stri-
sciadiGaza.L'expresidenteepre-
mio Nobel per la pace ha ribadito
di essere arrivato nella regione
noncomenegoziatoreomediato-
re ma semplicemente per comu-
nicare «ai leader degli Stati Uniti»

ciò che gli diranno i leader della
SiriaediHamas.Carterhasuscita-
to l'iradi Israele per il propositodi
andareaDamascoper incontrarsi

con Khaled Mashal, uno dei mas-
simi leader di Hamas, e per aver
pure definito in un suo libro l'oc-
cupazioneisraelianainCisgiorda-

nia «un sistema di apartheid».
InIsraeleèstatoricevutodalpresi-
dente Shimon Peres ma non dal
premier Ehud Olmert, che per
questo motivo è stato criticato
dal quotidiano Haaretz. Il giorna-
le ha ricordato che 30 anni fa fu
Carter a propiziare gli storici ac-
cordi di pace con l'Egitto in cui
Israele, e tra l'altro si impegnò a
garantire«unapienaautonomia»
ai palestinesi dei Territori. In que-
stidecenni,affermaHaaretz, è sta-
ta invece sviluppata la colonizza-
zione ebraica. «Israele ha già di-
menticatoquell'impegno-nota il
giornale - ma Carter ricorda». Per
quegli accordi di pace, conclude
Haaretz, Carter si meriterebbe in
Israele«untrattamento dare, vita
natural durante».
La realtà, però. è un’altra. Emble-
matico è il fatto che Carter non
ha beneficiato di alcuna misura
protettiva da parte dello Shin Bet
(sicurezza interna) quando l’altro
ieri mattina l’ex presidente Usa
ha voluto visitare la la città israe-

liana di frontiera di Sderot, spesso
oggetto di attacchi di razzi. Fonti
statunitensi hanno riferito alla
stampa locale che è molto insoli-
tocheunapersonalitàdelsuoran-
go non venga protetta durante la
visita in Israele dalla «security lo-
cale». Durante la visita a Sderot
Carter ha definito «un crimine» il
lanciodi razzi da partedeipalesti-
nesi verso la popolazione civile
israeliana e ha confermato che
cercherà di favorire un cessate il
fuoco. Cercherà inoltre di propi-
ziare uno scambio di prigionieri
che includa la liberazione di Ghi-
lad Shalit, il soldato ostaggio di
Hamas dal 2006. La Casa Bianca
dalcantosuoharibadito l’opposi-
zione al piano dell'ex presidente
Usa di incontrare a Damasco,
KhaledMeshaal.Carter«nonrap-
presenta gli Stati Uniti in questi
incontri e il presidente Bush non
approva che abbia conversazioni
con Hamas», ha affermato la por-
tavoce della Casa Bianca, Dana
Perino.
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IRAQ

Raffica di attentati kamikaze
Oltre sessanta i morti, 12 sono bimbi

RAPPORTO AMNESTY

Cina, a morte
22 condannati
ogni giorno

Ancora Putin dopo Putin
Sarà premier
e leader di Russia Unita
I tabloid gli attribuiscono nuove nozze
Domani sarà in Italia da Berlusconi

■ di Marina Mastroluca

Una morte orribile, dentro una
costruzione trasformata dalle
fiamme in una camera a gas,
tra le urla dei genitori e dei soc-
corritori, impotenti testimoni
della strage avvenuta in una
scuola dell’Uganda. Così sono
morte 19 bambine africane e
due adulti. È successo l’altra
notte a pochi chilometri dalla
capitale Kampala. Il bilancio
potrebbe essere aggiornato,
molte famiglie stanno ancora
cercando i loro figli tra le mura
bruciacchiate del dormitorio.
Le autorità dell’Uganda stanno
cercando di chiarire le cause
del rogo; ieri la tesi prevalente

sosteneva che le fiamme sono
state causate da un braciere ac-
ceso dentro una delle camera-
te, ma pare che l’incendio sia
scoppiato in tre punti diversi e
in pochi istanti e ciò impedisce
di escludere l’ipotesi del dolo.
La tragedia è avvenuta ieri sera
intorno alle 22 (le 21 in Italia)
nelcollegiodiBuddoJuniorge-
stito da alcuni frati missionari.
La scuola gode in Uganda di
buona fama ed è considerata
unadellemiglioridelpaeseafri-
cano. Gli alunni dormono al-
l’interno dell’istituto, i maschi
vengono divisi dalle femmine.
I piccoli ospiti della scuola dor-

monosuddivisi in treedifici.Le
bambine, tutte tra i nove e i 12
anni, stavano dormendo in
unodei tre edifici. I custodi era-
no soliti chiudere a chiave la
porta lasciando lepiccole ospiti
all’interno. Questa misura, che
veniva adottata per evitare in-
trusioni nel dormitorio, si è pe-
rò rivelata fatale. Quando l’in-
cendio si è diffuso i primi soc-
corritori accorsi hanno trovato
laportachiusa.Dentro ildormi-
torio la tragedia si è consumata
in pochissimi istanti. Le parti
in legno hanno preso fuoco,
sprigionando un denso fumo
chehasoffocato lepiccolealun-
nedellascuola.Alcunisoccorri-
tori hanno preso asce ed altri

oggetti ed hanno tentato di ab-
battere la porta, ma era ormai
troppotardiquandosonopene-
trati. Le 19 bambine sono mor-
te soffocate e divorate dalle
fiamme. Molti corpi sono stati
trovati carbonizzati, alcuni era-
no completamente inceneriti.
I soccorsi sono arrivati abba-
stanzacelermente,mail tentati-
vo di salvare le bambine si è
svolto nel caos. Due persone
che partecipavano a loro volta
all’opera di soccorso sono state
colte dalla nube di fumo ed
hanno perso la vita. I vigili del
fuoco sono riusciti a salvare al-
cune bambine che sono state
portate negli ospedali della zo-
na.Ancora ieriseraalcunealun-

ne mancavano all’appello; la
madre di una di loro è stata vi-
sta aggirarsi tra i ruderi dell’edi-
ficio distrutto dall’incendio.
L’ipotesi prevalente è che si sta
trattato di una disgrazia, sep-
pur determinata da un errore
umano (la chiusura notturna
della porta).
Unatragediaanalogaèavvenu-
ta due anni fa. nel marzo 2006,
in una scuola islamica situata a
FortPortal, acirca300chilome-
tridallacapitaleKampala.Mori-
rono dodici alunni e alunne
dell’istituto. In quella occasio-
ne le autorità stabilirono che il
rogoerastatooriginatodaalcu-
necandelecheeranostateacce-
se dagli stessi alunni.

Uganda, 19 bambine arse vive nel dormitorio della scuola
L’incendio è scoppiato nella notte, le alunne erano chiuse a chiave all’interno. Carbonizzati anche due soccorritori

Jimmy Carter rende omaggio alla tomba di Arafat a Ramallah Foto di Atef Safadi/Ap

BAGHDAD L'Iraq ha vissuto una
giornata di fuoco come non se ne
vedevano da tempo e che sembra
segnalare l'inizio di una nuova of-
fensivadapartediAlQaeda:alme-
no 60 morti e un centinaio di feri-
ti sono il bilancio ancora «provvi-
sorio» di una raffica di attentati
suicidi messi a segno soprattutto
nelle zone sunnite nel centro del
Paese. Poche ore prima, il fanto-
matico Abu Omar al Baghdadi,
emiro dello Stato islamico in Iraq
formatodagruppiterroristi sunni-
ti sotto la guida di al Qaeda, aveva
esortatovia internet i suoi sosteni-
tori a continuare la jihad, la guer-
ra santa. L'attentato più devastan-
te è stato compiuto nella città di
Baquba, 60 km a nordest di Ba-

ghdad: un attentatore suicida ha
fatto esplodere la sua autobomba
tra la sede del governatorato della
provincia di Diyala e il tribunale.
Risultato, almeno 43 persone - tra
cui 18 donne e 12 bambini - sono
morte,e80altre sonorimaste feri-
te,molte inmanieracritica.«Èsta-
to l'attacco più devastante nella
provincia di Diyala dal 2003», ha
detto il col. Mohammed Abbas,
dell'esercito iracheno.
E attentati letali ci sono stati an-
cheaBaghdad,Mosule soprattut-
to Baquba, capoluogo della pro-
vincia di al Anbar, dove un ka-
mikaze ha innescato la sua cintu-
ra esplosiva in un ristorante affol-
lato, uccidendo almeno 13 perso-
ne e ferendone altre 15.

LONDRA La Cina esegue in me-
dia22condanneamorte algior-
no: lo afferma Amnesty Interna-
tional nel suo rapporto sulla pe-
na di morte nel 2007, chieden-
doaipartecipantialleOlimpiadi
di Pechino 2008 di far pressione
sul regime per l'abolizione della
pena capitale. «Primo Paese per
le condanne a morte, la Cina ha
lamedagliad'oroper leesecuzio-
ni. Secondo stime attendibili, la
Cina mette a morte in segreto
circa 22 detenuti al giorno. Da
qui ai Giochi olimpici, saranno
stati 374», ha dichiarato la diret-
trice dell'organizzazione per i di-
rittiumani inGB,KateAllen,ag-
giungendo:«Tutti coloro che sa-
ranno coinvolti nei Giochi do-
vrebbero fare pressione sulla Ci-
na affinchè riveli i numeri dell'
usodellapenacapitale,perchèri-
duca il numero di circa 60 reati
per cui è prevista, e si diriga ver-
so l'abolizione».
SecondoAmnesty,nel2007il re-
gimediPechinohamessoamor-
te almeno 470 persone, ma que-
stosecondogli scarsidatipubbli-
ci: per l'organizzazione sarebbe-
ro circa 8.000 le condanne ese-
guiteognianno. Il rapportoDea-
th Sentences and Executions in
2007 afferma che nel mondo al-
meno 1.252 persone sono state
giustiziate nel 2007, in 24 paesi
(ma si teme siano moltissime di
più), mentre le condanne pro-
nunciate sono state 3.347 in 51
paesi. Circa 27.500 persone so-
noattualmentenelbraccio della
morte. L'organizzazione espri-
me grave preoccupazione per
l'aumento delle esecuzioni non
solo in Cina, ma anche Mongo-
lia, Vietnam, Iran, Arabia Saudi-
ta e Pakistan. L'88% di tutte le
condanneamorteèstataesegui-
ta in cinque paesi: Cina, Arabia
Saudita, Iran, Pakistan e Usa.

■ di Toni Fontana
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Alta tensione alla Fiat di Pomigliano
Sbloccate in serata le portinerie. La Polizia carica il picchetto dei Cobas. Powertrain: 17 turni

CLIMA TESO al «Giambattista Vico», lo sta-

bilimento di Fiat di Pomigliano d’Arco messo

a nuovo dal Lingotto per il rilancio dell’Alfa Ro-

meo. In attesa dell’incontro di oggi tra sinda-

cati e azienda, il bloc-

co dei cancelli - che

per tre giorni ha ostru-

ito il traffico merci

dell’area industriale - è stato ri-
mosso. Resta però il presidio dei
lavoratori.
Sindacati e operai chiedono il
rientronell’area industrialeparte-
nopea dei 316 lavoratori che la
Fiat avrebbe destinato al polo lo-
gistico di Nola (Na), a quindici
chilometridalla fabbrica.Lapara-
lisi delle attività a seguito della
protestadi centinaiadi lavoratori
aveva spinto i vertici aziendali ad
appellarsi alla magistratura, che
iericonun’ingiunzionedelTribu-
nalediNolahaordinatoaimani-

festantididesistere.«Lacondotta
del blocco delle merci - ha moti-
vato il giudice del lavoro Monica
Galante - è idonea a determinare
un danno irreparabile all’impre-
sa». Neanche il provvedimento
delTribunale,però, avevacalma-
to gli animi, tanto che ieri si è re-
so necessario l’intervento delle
forze dell’ordine. Poi in serata la
schiarita: con ladecisione dell’as-
semblea dei lavoratori, su propo-
sta di tutte le organizzazioni sin-
dacali, il blocco è stato rimosso.
Contrarisolo iCobas,cheaquan-
to si apprende, avrebbero subito
unacaricadapartedelle forzedel-
l’ordineprimadi liberare leporti-
nerie.
I sindacati temono che l’opera-
zione di esternalizzazione sia il
preludio alla chiusura di tutta
l’area di Pomigliano: «Il piano

Marchionneèfallito- lamentava-
noalcunirappresentantidei lavo-
ratoriai cancelli - edoravogliono
smantellare lo stabilimento un
pezzo alla volta, a cominciare da
quellologistico».«L’atteggiamen-
to della Fiat non favorisce il con-
fronto e non consente relazioni
sindacali positive», ha rincarato
poi il segretario generale della
Fiom, Gianni Rinaldini, secondo
cui «l’irrigidimento della posizio-
ne dell’azienda sta producendo

l’espressionediunconflittosocia-
le». Per adesso, però, la protesta
ha prodotto la cassa integrazione
per 115 operai e venti impiegati
della Lear, azienda di Caivano
(Na) che produce sedili per la Fiat
Auto. Motivo? «La sospensione
dell’attivitàproduttiva del nostro
unico committente».
Rapportidifficili traaziendaesin-
dacatiancheaMirafiori,dovei la-
voratori della Fiat Powertrain te-
chnologies con un referendum

hanno bocciato la proposta di
portare a 17 da 15 i turni di lavo-
rosettimanali.LaPowertrain,pe-
rò,viste le esigenzedi mercatoha
decisodi realizzare lostesso ilpia-
no, che prevede, tra l’altro, inve-
stimenti per 103 milioni e l’as-
sunzione di 300 precari, ma an-
che il lavoro al sabato. Insomma
non è un buon momento per il
Lingottoche,complici idati sulle
immatricolazioni di marzo, non
brilla come prima. Per il numero

uno della Fiom torinese, Giorgio
Airaudo, in azienda «c’è un certo
nervosismo. I dati di mercato
nonsonoconfortantie lacrisige-
nerale accentua le difficoltà. Ma
nonsi possono scaricare sui lavo-

ratori le contraddizioni». Anche
aPiazzaAffari lecose sisonomes-
semale: ieri il titolodelgruppoto-
rineseèstato ilpeggioredell’S&P/
Mib, lasciando sul terreno il
4,79% a 13,681 euro.

■ di Laura Matteucci / Milano

CAROVITA Esclusi medici-

nali e tlc, aumenta tutto. A

marzo l’inflazione è salita

dal 2,9% di febbraio al

3,3%, il dato più alto degli ul-

timi 12 anni. Ma se si foca-

lizza l’attenzione ai soli beni di
largoconsumo,alloral’impenna-
tadeiprezzi schizzaal5,2%.Inal-
treparole, per la voceche assom-
ma cibo, benzina, gasolio, affit-
to,beniper lacasa, trasportiurba-
ni, ristoranti e bar, lo scatto in

avantidel carovita èquasi il dop-
pio. Su base mensile, la variazio-
ne è +0,5%.
«L’accelerazionedeldatotenden-
ziale dei prezzi - spiega l’Istat - ri-
sente non soltanto dell’intensifi-
carsi delle tensioni al rialzo dei
prezzi alimentari ed energetici
maanchedeldiffondersidi spin-
te inflazionistiche nel settore dei
servizi». Su base annua gli incre-
menti più rilevanti sono quelli
dei trasporti (+5,8%), degli ali-
mentari (+5,5%) e per il capitolo
abitazione, acqua, elettricità e
combustibili (+4,3%).
Alimentari e trasporti insieme,

osserva l’Istat, spiegano il 54%
del tassodi inflazione tendenzia-
ledimarzo.Riguardoaldettaglio
dei prodotti, da segnalare l’acce-
lerazione del prezzo del pane,
+13% annuo. Il latte, i formaggi
e le uova costano l’8% in più ri-
spetto all’anno scorso. Tra gli al-
triprodotti, labenzinaverderegi-
stra una crescita del 12,7% (pro-
prio ieri il greggio ha fatto segna-
re un nuovo record: oltre i 113
dollariperbarile, spintodalledif-
ficoltà di approvvigionamento
abbinate all’indebolimento del
dollaro sul fronte valutario),
mentre il gasolio aumenta del
20% sul 2007.
E l’inflazione resterà «relativa-

mente elevata per tutto il 2008,
al 2,6% in media». Lo prevede
Bankitalia nel suo ultimo Bollet-
tinoeconomico incui stimache,
solo nel 2009 potrebbe scendere
intorno al 2%. Le previsioni, che
non incorporano il dato di mar-
zo al 3,3%, «si basano su un qua-
drodi rallentamentodellacresci-
tamondialechedeterminerebbe
una sostanziale stabilizzazione
deiprezzidellematerieprimeali-
mentari e dei corsi petroliferi».
Peraltro, ilbollettino parlaanche
di inflazione percepita - non
quella reale, ma quella che «sen-
tono»lefamiglieallepreseconla
spesa quotidiana: ebbene, risulta
essere quasi il doppio di quella

certificata dall’Istat, prossima al
6%.
Al marcato aumento dei prezzi,
sottolinea Bankitalia, «avrebbe-
rocontribuitoanchei rincaridel-
le tariffe aeree e dei servizi ricetti-
vi e di ristorazione». Sottolineata
anche l’ascesa dei carburanti
«che ha riflesso quella dei corsi
petroliferi, solo inpartecompen-
sata dall’apprezzamento dell’eu-
ro sul dollaro».
Anche i prezzi degli alimentari
«hanno continuato ad accelera-
re (5,3% a febbraio sui 12 mesi)»,
e si adeguano alle variazioni del-
le quotazioni internazionali del-
le materie di base con più rapidi-
tà rispetto al passato.

■ / Milano

Petrolio record, inflazione al 3,3% in marzo
L’Istat conferma l’andamento dei prezzi: tranne medicinali e tlc aumenta tutto

Giro di vite sulle pensioni degli italiani in
Argentina. Il Banco di Buenos Aires,
erogatore delle pensioni Inps, sta chiedendo
a tutti coloro che ricevono una pensione
dall’Italia, di certificare la propria
condizione di sopravvivenza presentandosi
presso gli sportelli della banca dove
riscuotono la pensione o inviando un
certificato di esistenza in vita. Lo rende noto
lo Spi-Cgil auspicando che le procedure
tengano conto delle difficoltà degli anziani.

Conferma vicina per Scaroni,
Conti e Guarguaglini. È sempre
più vicino il rinnovo del man-
datoperdeiverticideiprincipa-
li gruppi italiani a partecipazio-
ne pubblica. «Credo che al mo-
mento del nostro insediamen-
to il governo si esprimerà per ri-
confermare in massima parte i
dirigenti»diEni,EneleFinmec-
canica, su tutte, ma anche Ter-
na e Poste Italiane.
Così il futuro premier, Silvio
Berlusconi, è tornato ieri sul te-
ma delle nomine, dopo aver
più volte espresso in campagna
elettorale la sua volontà di non
dare vita a cambiamenti drasti-

ci nelle principali società italia-
ne.
Per Paolo Scaroni, Fulvio Conti
e Pier Francesco Guarguaglini
attualmente alla guida rispetti-
vamente di Eni, Enel e Finmec-
canica, quindi, la conferma
sembra ancora più vicina. An-
cheperchéi tremanager, tra l’al-
tro, sonostatinominatiproprio
dal precedente governo Berlu-
sconi: Scaroni e Conti nel 2005
e Guarguaglini nel 2002.
La stagione del rinnovo nomi-
ne si aprirà comunque con Ter-
na, i cui vertici attuali, l’a.d. Fla-
vio Cattaneo ed il presidente
Luigi Roth, sono già stati però

indicati dal primo azionista
Cdpperunariconfermadelpre-
cedente mandato.
Più delicata la questione delle
presidenze dei diversi gruppi:
«Il presidente di Eni, Roberto
Poli, ha deciso di lasciare» ave-
vadetto inpassato lo stesso Ber-
lusconi, e oggi ha ribadito che

«c’è qualcuno di questi mana-
ger che vuole lasciare». L’even-
tualeuscita di Poli, attualmente
al suo secondo mandato, po-
trebbe aprire un giro di poltro-
ne a livello di presidenza. Si è
già parlato in precedenza di
una sua sostituzione con Piero
Gnudi, presidente di Enel e an-
che lui al secondo mandato,
ma al momento si tratta ancora
di semplici indiscrezioni.Come
quellechevoglionoGuarguagli-
ni vicino all’addio alla doppia
carica di presidente e ad di
Finmeccanica. Nel suo futuro il
solo ruolo di presidente, men-
trequellodiamministratorede-
legatopotrebbefinire sulle spal-
le dell’attuale direttore generale

del gruppo italiano, Giorgio
Zappa.
PerquantoriguardaPoste Italia-
ne, la vittoria di Berlusconi po-
trebberinsaldare laposizione di
Massimo Sarmi, in carica dal
2002 ed in quota An. Vicino al-
la riconferma anche Vittorio
Mincato, in carica dal maggio
2005 e approdato al gruppo do-
po l’uscita dall’Eni per far posto
a Scaroni. Occhi puntati co-
munque sull’assemblea, fissata
peril28maggioinsecondacon-
vocazione. I sociEni si riuniran-
no ilprossimo9giugno (il10 in
seconda), comequellidiEnel (il
10 e l’11), mentre Finmeccani-
ca ha fissato l’assemblea per il 5
e 6 giugno.

Crolla il mercato auto

MARZO NERO per il mercato europeo dell'auto, che ha visto un
calo delle immatricolazioni del 9,5% su base annua. Ancora
peggio è andata l’Italia, che ha fattp registrare un tonfo del 18,8%.
La debacle si è riflessa sulle vendite di Fiat che è scesa del 13,3%
passando dal quarto al sesto posto tra i costruttori europei.

Eni, Enel e Finmeccanica: i manager verso la riconferma
Lo ha affermato Berlusconi nella sua prima conferenza stampa. Anche Terna e Poste Italiane interessate al rinnovo dei vertici

Una catena di montaggio in una fabbrica Fiat Foto Ansa

Il gruppo Gucci ha vinto una causa contro
una compagnia cinese accusata di aver
violato il suo diritto al copyright. La Corte del
Popolo del Distretto di Pudong ha
riconosciuto la fondatezza della denuncia
della Gucci e ha condannato l’impresa cinese
Senda Group a pagare un risarcimento di
circa 26mila dollari. Sandali prodotti dalla
Senda e venduti in alcuni dei più popolari
grandi magazzini di Shangai portavano infatti
un marchio molto simile a quello della Gucci.

■ di Giuseppe Vespo / Milano

GUCCI VINCE IN CINA CONTRO
IL MARCHIO FOTOCOPIA

Generali ha fatto ricorso ad un’intera
pagina pubblicitaria sul quotidiano
economico francese «Les Echos» per
vantare la solidità finanziaria e la buona
gestione del gruppo. Generali ricorda
anche di essere riuscita ad aumentare
la remunerazione ai propri azionisti

INPS, STRETTA SULLE PENSIONI
ITALIANE IN ARGENTINA

ECONOMIA & LAVORO

Gli amministratori
in scadenza delle
principali aziende
pubbliche erano stati
nominati dalla destra
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UNIONE FORZATA Un anno fa erano com-

missariate, con lo spettro del fallimento die-

tro l’angolo, adesso hanno dato vita alla più

grande compagnia aerea del mondo, un gi-

gante dei cieli con ol-

tre 80.000 dipenden-

ti. Stiamo parlando

delle americane Del-

ta e Northwest che dopo mesi di
tira e molla hanno infine deciso
di convolare a nozze: una fusio-
ne colossale che, nelle intenzio-
ni, dovrebbe stimolare il consoli-
damento dell’industria aerea
non solo americana, ma anche
mondiale.
Di certo per le due compagnie la
strada non sarà in discesa: ci so-
no da superare le eventuale resi-
stenze dei dipendenti, e c’è so-
prattutto l’autorità Antitrust da
convincere. I vertici di Delta e
Northwest, uscite dal Chapter 11

(unaprocedurasimileal commis-
sariamento) rispettivamente il
30 aprile e il 31 maggio 2007, si
mostrano comunque ottimisti e
speranodiconcludere inviadefi-
nitiva l’operazione entro la fine
dell’anno, cioè prima che lasci
l’amministrazione Bush.
L’accordo valuta Northwest 3,63
miliardi di dollari, con gli azioni-
sti che riceveranno 1,25 azioni
Delta per ogni titolo, quindi con

unpremiodel16,8%rispettoalla
chiusura di lunedì a Wall Street.
La sede della nuova società sarà
Atlanta, attuale quartier generale
diDelta, ilcuiamministratorede-
legato Richard Anderson diverrà
numero uno della nuova azien-
da.
Edancora, ilconsigliodiammini-
strazione sarà composto da 13
membri, di cui 7 provenienti dal
board di Delta e 5 da quello di
Northwest. Un altro membro sa-
rà invece nominato dall’associa-
zione piloti. Delta al momento
non intende chiudere nessuno
degli hub base delle due società,
ma ha annunciato l’arrivo di ta-
gli, che comunque riguarderan-
no funzionari e dirigenti e non
personale operativo. Secondo le
prime analisi finanziarie la nuo-
va società, che si chiamerà Delta,
potrà contare su sinergie per
600-800 milioni di dollari in due
o tre anni.
L’operazione, alla quale i due cda
hannodato ilvia liberapur senza
l’appoggio dei piloti Northwest,
ha subito ricevuto l’approvazio-
ne di Air France, che si è dichiara
sempre favorevole alle nozze del-
le due compagnie americane che
fanno parte dell’alleanza Skyte-

am comprendente, appunto, an-
che il gigante francese.
Air France non dovrebbe però far
partedelcapitaledelnuovocolos-
so aereo americano, visto che «la
nuova società - affermano fonti
vicineai transalpini -nonavràbi-
sogno di raccogliere capitali sup-
plementari. Il nuovo gruppo e
Air France sono già partner e a
questo stadio non avranno biso-
gno di legami capitalistici».
L’ultima parola sul matrimonio,
comedetto, adesso spettaalle au-
toritàAntitrust, che nel2001 die-

dero un importante contributo
al fallimento della fusione fra
UnitedAirlineseUsAirlines.«Sia-
mo fiduciosi sul fatto che la tran-
sazioneprocederàesaràapprova-
ta»,hadichiaratol’amministrato-
re delegato di Northwest, Doug
Steenland.
La fusione - secondo gli analisti -
rilancerà il processo diconsolida-
mentodelle compagnieaeree, al-
lepreseconunacongiunturaeco-
nomicanonfavorevolee ilpetro-
lio alle stelle, che traina i prezzi
dei carburanti.

BREVI

Siemens
Taglia 1.200 posti in Germania
nelle telecomunicazioni

Il gruppo Siemens ha annunciato 1.200 tagli
in Germania per la divisione sistemi di tlc, in-
clusi 300 prepensionamenti, a seguito di un
accordo con i sindacati. La misura rientra
nel piano di 6.800 tagli a livello mondiale re-
so noto lo scorso febbraio. La divisione si-
stemi di tlc dell’impresa tedesca impiega in
totale 17.500 unità al mondo.

Brembo
Bombassei propone
Pistorio per il cda

Pasquale Pistorio e Pierfrancesco Saviotti
sono i due consiglieri indipendenti proposti
per il cda di Brembo da Nuova Fourb, azioni-
sta di controllo con il 56,52% del capitale

che fa capo alla famiglia Bombassei. Pisto-
rio, già presidente di Telecom Italia e Saviot-
ti, già ad di Comit e attualmente vice presi-
dente di Merrill Lynch Europe, sono propo-
sti nella lista degli undici membri del consi-
glio di Brembo, depositata per l’assemblea
degli azionisti del 29 aprile (30 aprile in se-
conda convocazione).

Savona
Quattro licenziati in tronco
in fabbrica di ceramiche

Quattro operai addetti alla manutenzione so-
no stati licenziati in tronco dalla Fac di Albi-
sola Superiore. I dirigenti della ditta, che pro-
duce ceramiche, avevano appena terminato
un incontro con i sindacati per discutere di
affidare a terzi il servizio di manutenzione de-
gli impianti e le parti si erano date appunta-
mento per i prossimi giorni quando è arriva-
ta la notizia dell’improvviso licenziamento,
senza alcuna giustificazione, dei 4 operai.
sindacati.

Delta e Northwest
creano in America
il gigante dei cieli
Nasce un colosso con 80mila dipendenti
È la prima compagnia aerea del mondo

■ / Milano

■ di Marco Ventimiglia / Milano

TITOLODEBOLE Nomina-

to lunedì, ieri si è riunito per

la prima volta il nuovo consi-

glio di amministrazione del-

la Telecom. Un incontro du-

rato circa due ore che si è

concluso senza sorprese, con la
riconfermadiFrancoBernabéal-
lacaricadiamministratoredele-
gato dopo il suo ingresso in sce-
na pochi mesi fa, come espres-
sionediTelco, lanuova holding
di controllo del colosso delle te-
lecomunicazioni. Riconferma
scontata anche per il presidente
del gruppo, Gabriele Galateri di
Genola.
Intanto, dopo aver incassato la
nomina di Paolo Baratta e Ro-
land Berger nel consiglio quali
rappresentanti della “sua” lista
Findim, Marco Fossati è tornato
alla carica sul futuro di Telecom

Italia. «Serve unaggiornamento
delpianoindustrialeentroilme-
sedi luglio altrimenti diventere-
mo attivisti per averne uno».
«Vogliamo lavorare insieme ai
soci di maggioranza e di mino-
ranza su unpiano di crescita per
Telecom Italia», ha dichiarato il
numero uno di Findim, secon-
doazionistadellacompagnia te-
lefonica con una quota del 4,45
per cento, dopo Telco (holding
compostadaTelefonica,Medio-
banca, IntesaSanPaolo,Genera-
lieSintonia-Benetton)chedetie-
ne il 24,5 per cento del capitale.

«Lavoreremoinsiemeinun’otti-
ca non ostile al fine di ottenere
una giusta valorizzazione del
gruppo», ha aggiunto Fossati,
precisando di non vedersi come
un fondo attivista, ma «se non
ci saranno fornite le linee guida
delpiano strategico tra giugno e
luglio, così come abbiamo ri-
chiesto, ci dovremo attivare per
ottenere un business plan».
A dar ragione al dominus della
Findim c’è sempre il deludente
corso azionario. Infatti, dopo la
vistosa flessionedi lunedì, (addi-
rittura il 4,11%), il titolo Tele-
com Italia ha continuato a mo-
strarsi debole in Piazza Affari. In
particolare, nella seduta di ieri il
titolo ha lasciato sul terreno lo
0,57%, a quota 1,39 euro, peral-
tro con un minimo di seduta a
1,357 euro.
A pesare, appunto, ci sono le
aspettative finora deluse di una
riconsiderazionedel recentepia-
no industriale, giudicato delu-
dente dalla maggior parte della
comunità finanziaria.

ECONOMIA & LAVORO

Cassazione: sì
alle assunzioni
degli addetti
dei call center

Parmalat
Citigroup
a giudizio
per il crac

Il cda di Telecom riconferma Bernabé
Fossati torna all’attacco: nuovo piano

Soltanto un anno fa
le due aziende
erano commissariate
e rischiavano
il fallimento

Steenland della Northwest Airlines e Anderson della Delta Air Lines Foto Ap

Dopo aver incassato
la nomina di due
consiglieri, il dominus
della Findim chiede
un cambio entro luglio

■ Chi svolge lavoro in un call
center con l’obbligo di osservare
un orario, utilizzando strumenti
e l’ambiente messi a disposizio-
ne dal datore, ha diritto ad un
contratto stabile. Lo spiega la
Cassazione, confermando una
pronuncia della Corte d’appello
diVeneziacheaveva riconosciu-
to come subordinato il lavoro di
15 dipendenti di una società di
Padova, Solidea sas, che aveva
un call center nel settore pubbli-
citario, la quale invece sostene-
va che il lavoro svolto da questi
fosse di natura autonoma.
Per laSupremaCorte (sezionela-
voro), «l’elemento decisivo che
contraddistingue il rapporto di
lavoro subordinato dal lavoro
autonomo è l’assoggettamento
del lavoratore al potere diretti-
vo, disciplinare e di controllo
del datore di lavoro ed il conse-
guenteinserimentodel lavorato-
re in modo stabile ed esclusivo
nell’organizzazione aziendale».
Nel casodi specie,dunque, i giu-
dici del merito «hanno ritenuto
sussistente la subordinazione
per il fatto che erano tenute ad
osservare un orario, che doveva-
no giustificare le assenze, che si
avvalevanodi attrezzature e ma-
teriali forniti dalla società e che
si dovevano attenere alle diretti-
ve del datore di lavoro». Tutte
queste circostanze, conclude la
Cassazione, «sono state ritenute
dalla Corte (di merito, ndr) con
un apprezzamento in fatto con-
gruamente motivato e non su-
scettibiledi riesame in sededi le-
gittimità, sintomatichedellosta-
bile inserimentodelle lavoratrici
nell’organizzazione aziendale e
prova della natura subordinata
del rapporto di lavoro».

■ Il giudice Harris del tribuna-
le del New Jersey ha deciso di
non accogliere la domanda di
Citigroup di chiudere la causa
promossa da Parmalat prima
del giudizio. Lo ha comunicato
in una nota la stessa società di
Collecchio.
IlgiudiceHarris, scriveperòPar-
malat, ha ridimensionato il nu-
mero delle richieste presentate
dalla società come pure l’entità
dei danni richiesti, ma ha an-
che affermato il diritto di Par-
malat al dibattimento per deci-
dere sulla corresponsabilità di
Citigroup nella violazione degli
obblighi fiduciari da parte dei
passati manager in relazione al-
le distrazioni operate a danno
Parmalat.
Il giudice Harris non ha invece
accolto la domanda di Parma-
lat di respingere in via prelimi-
nare le richieste riconvenziona-
lidiCitigroup. Ilprocessoinizie-
rà, come previsto, il 5 maggio.
Dopo la diffusione della notizia
della decisione da parte del tri-
bunaledelNewJerseysullacau-
sa in corso contro Citigroup, ie-
ri pomeriggio, il titolo Parmalat
ha subito in Piazza Affari un au-
tentico tracollo. Il titolo ha ce-
duto il 7,07% a 2,315 euro tan-
to da dover essere sospesa dalle
contrattazioni per eccesso di ri-
basso.Secondoglioperatori, in-
fatti, il testo che circola riguar-
dante la decisione dei giudici
americani contiene diversi ele-
menti sfavorevoli al gruppo
emiliano rispetto alle richieste
avanzate dall’amministratore
delegatoEnricoBondi.La socie-
tà, contattata, non ha rilasciato
commentirimandandoallano-
ta.
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Cambi in euro

1,5828 dollari -0,004
159,8700 yen +0,490
0,8049 sterline +0,006
1,5817 fra. svi. +0,004
7,4594 cor. danese +0,001
24,8190 cor. ceca -0,121
15,6466 cor. estone +0,000
7,9105 cor. norvegese -0,034
9,4190 cor. svedese +0,013
1,7121 dol. australiano -0,004
1,6168 dol. canadese -0,006
2,0184 dol. neozelandese +0,014
252,1700 fior. ungherese -0,220
3,4103 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,37 3,32
Bot a 12 mesi 96,20 3,45
Bot a 12 mesi 96,51 3,47

A
A2A 4395 2,27 2,24 -3,49 -26,63 18126 2,20 3,12 0,0700 7111,69
Acea 23911 12,35 12,33 -0,32 -13,03 199 11,39 14,43 0,5400 2629,90
Acegas-Aps 10764 5,56 5,55 -0,50 -15,89 31 5,34 6,98 0,3000 305,63
Acotel 117067 60,46 60,13 1,23 -27,31 12 53,11 83,18 0,4000 252,12
Acq. Potab. 5451 2,82 2,82 0,89 -17,95 91 2,36 3,43 0,1000 101,35
Acsm 2970 1,53 1,56 -0,26 -16,31 20 1,22 1,83 0,0200 71,90
Actelios 13116 6,77 6,77 4,77 0,98 257 5,99 7,69 0,1000 458,46
Aedes 3813 1,97 1,96 -2,15 -42,29 486 1,56 3,41 0,2500 200,38
Aeffe 3584 1,85 1,83 -2,91 -29,67 125 1,71 2,63 - 198,73
Aem To 3698 1,91 1,92 0,63 -25,57 197 1,91 2,59 0,0600 1398,35
Aem To w08 837 0,43 0,44 -0,68 -44,13 16 0,43 0,80 - -
Aerop. Firenze 32758 16,92 17,48 2,61 -6,16 1 16,65 18,03 0,0630 152,85
Aicon 2970 1,53 1,51 -1,05 -27,91 809 1,24 2,13 - 167,21
Alerion 1291 0,67 0,68 4,52 -5,23 587 0,55 0,71 0,0050 266,84
Alitalia 1142 0,59 0,59 18,00 -25,38 8009 0,23 0,79 0,0413 818,15
Alleanza 15968 8,25 8,26 -0,06 -6,33 2029 7,84 8,80 0,5000 6982,02
Amplifon 3520 1,82 1,81 -1,25 -47,91 1237 1,82 3,57 0,0350 360,73
Anima 3629 1,87 1,87 0,27 -13,24 43 1,60 2,16 0,1520 196,77
Ansaldo Sts 17876 9,23 9,31 1,73 6,73 126 7,17 9,32 0,2000 923,20
Arena 137 0,07 0,07 -2,05 -45,27 4213 0,05 0,15 0,0413 54,68
Ascopiave 3026 1,56 1,55 -1,58 -7,02 88 1,43 1,82 0,0850 366,39
Astaldi 9803 5,06 5,07 3,28 -1,78 635 4,02 5,30 0,0850 498,33
Atlantia 40662 21,00 21,26 6,09 -18,13 5926 18,63 25,65 0,6200 12005,94
Auto To-Mi 22782 11,77 11,68 2,72 -21,48 396 11,23 14,99 0,4000 1035,41
Autogrill 18358 9,48 9,47 0,07 -17,43 587 9,30 11,57 0,4000 2411,97
Azimut H. 12958 6,69 6,56 -2,07 -24,72 2571 6,02 8,89 0,2000 971,53

B
B. Bilbao Viz. 27038 13,96 13,96 0,79 -17,03 2 12,85 16,83 - -
B. Carige 4670 2,41 2,42 0,66 -26,75 2047 2,25 3,29 0,0750 3894,56
B. Carige risp 4777 2,47 2,47 -0,40 -23,33 3 2,32 3,25 0,0950 432,39
B. Desio 12942 6,68 6,68 0,50 -5,99 30 6,02 7,11 0,0955 782,03
B. Desio r nc 12264 6,33 6,30 -1,63 -9,51 3 5,98 7,00 0,1150 83,62
B. Finnat 1530 0,79 0,80 - -9,60 262 0,65 0,87 0,0130 286,75
B. Generali 10237 5,29 5,24 -1,15 -22,01 71 4,62 6,78 0,1000 588,51
B. Ifis 19810 10,23 10,20 0,50 14,25 38 7,91 10,23 0,2400 318,79
B. Intermobiliare 9918 5,12 5,14 0,80 -28,05 15 4,86 7,12 0,2500 797,19
B. Italease 11614 6,00 6,10 3,90 -36,77 5494 4,83 9,49 0,7800 1010,09
B. Popolare 22889 11,82 11,69 -2,35 -21,65 3738 10,43 15,09 0,8300 7571,13
B. Profilo 2622 1,35 1,38 0,95 -29,37 57 1,32 1,92 0,1470 172,46
B. Santander 25065 12,95 12,97 3,03 -11,24 5 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28330 14,63 14,73 0,58 -11,88 1 13,89 16,60 0,5200 96,56
B.P. Etruria e L. 15153 7,83 7,86 1,11 -16,69 69 7,16 9,39 0,3000 422,10
B.P. Intra 19196 9,91 9,90 2,27 -12,02 7 9,54 11,37 0,2000 558,07
B.P. Milano 14741 7,61 7,55 -2,04 -17,03 3021 6,97 9,18 0,3500 3159,66
B.P. Spoleto 14754 7,62 7,62 -0,07 -17,76 0 6,91 9,27 0,4100 166,72
BasicNet 3387 1,75 1,77 3,27 -16,12 117 1,47 2,29 0,0930 106,68
Bastogi 563 0,29 0,29 -0,89 -11,21 612 0,24 0,33 - 196,42
BB Biotech 93851 48,47 48,35 -0,35 -5,77 0 45,94 52,80 0,5439 -
Bca Ifis w08 6579 3,40 3,46 6,52 28,86 7 1,62 3,40 - -
Bco Popolare w10 794 0,41 0,40 -2,54 -37,81 121 0,32 0,66 - -
Beghelli 1808 0,93 0,94 -0,01 -18,85 69 0,87 1,18 0,0150 186,80
Benetton 15730 8,12 8,07 -1,10 -32,12 506 8,12 11,97 0,3700 1484,08
Beni Stabili 1383 0,71 0,72 -0,06 -4,46 3365 0,61 0,78 0,0240 1368,02
Bialetti 2372 1,23 1,23 1,16 -25,71 0 1,17 1,65 - 91,88
Biesse 25301 13,07 13,07 0,25 0,73 16 11,24 14,65 0,3600 357,94
Boero 51311 26,50 26,50 - 3,52 0 21,20 29,50 0,4000 115,02
Bolzoni 5472 2,83 2,83 -0,70 -26,77 10 2,75 3,86 0,1000 73,02
Bon. Ferraresi 70809 36,57 36,50 -0,27 2,96 0 28,02 37,11 0,0800 205,71
Brembo 16954 8,76 8,71 -0,21 -20,18 252 8,70 10,97 0,2400 584,76
Brioschi 816 0,42 0,41 -0,46 -13,20 347 0,35 0,49 0,0038 304,26
Bulgari 13320 6,88 6,85 -0,06 -27,75 1940 6,80 9,52 0,2900 2065,72
Buongiorno Spa 3421 1,77 1,75 -2,67 -13,30 115 1,53 2,19 - 187,93
Buzzi Unicem 32072 16,56 16,56 -0,26 -11,72 767 14,40 18,76 0,4000 2738,84
Buzzi Unicem r nc 20635 10,66 10,68 -0,10 -14,79 138 9,23 12,51 0,4240 433,87

C
C. Artigiano 5772 2,98 2,96 1,09 1,19 96 2,64 3,05 0,1635 848,96
C. Bergam. 57043 29,46 29,41 0,93 1,31 2 25,38 30,72 1,0500 1818,47
C. Valtellinese 15027 7,76 7,79 0,93 -14,31 237 7,71 9,09 0,4000 1246,33
Cad It 17814 9,20 9,20 -0,03 -9,06 0 8,98 10,12 0,2900 82,62
Cairo Comm. 5294 2,73 2,72 1,08 -36,12 22 2,30 4,32 4,0000 214,19
Caltagirone 9679 5,00 4,98 -0,40 -18,45 31 4,65 6,13 0,0800 600,48
Caltagirone Ed. 7739 4,00 4,00 -1,21 -10,22 8 3,64 4,45 0,2000 499,63
Cam-Fin. 1989 1,03 1,02 -3,14 -24,65 1233 1,03 1,40 0,0300 377,62
Campari 11652 6,02 6,01 0,07 -8,79 373 5,26 6,60 0,1000 1747,63
Cape Live 1363 0,70 0,70 5,07 -21,78 44 0,62 0,90 - 35,76
Carraro 11238 5,80 5,87 1,35 -15,46 53 4,43 6,87 0,1250 243,77
Cattolica Ass. 62116 32,08 32,15 0,78 -7,55 56 26,48 34,70 1,5500 1652,51
Cdc 4738 2,45 2,42 -0,25 -31,13 18 1,82 3,89 0,5600 30,01
Cell Therapeutics 986 0,51 0,50 0,46 -62,74 1822 0,32 1,37 - -
Cembre 11130 5,75 5,75 -0,02 -8,69 5 4,96 6,52 0,2200 97,72
Cementir Hold 11893 6,14 6,06 -1,46 1,86 466 5,18 6,37 0,1000 977,32
Cent. Latte To 5133 2,65 2,65 -0,75 -31,29 8 2,29 3,86 0,0500 26,51
Chl 791 0,41 0,41 -0,10 -24,83 651 0,28 0,54 - 54,87
Ciccolella 3749 1,94 1,92 -0,26 -34,26 32 1,72 3,02 0,0516 349,45
Cir 3313 1,71 1,73 -0,12 -32,64 1696 1,63 2,54 0,0500 1353,37
Class 2068 1,07 1,07 -2,90 -24,52 90 0,93 1,43 0,0100 109,56
Cobra 9639 4,98 4,99 1,94 -21,94 26 4,27 6,38 - 104,54
Cofide 1357 0,70 0,71 2,28 -35,46 1142 0,67 1,09 0,0150 504,09
Cr Artigiano ge08 5362 2,77 2,73 1,83 - 30 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1137 0,59 0,61 1,20 -63,22 174 0,59 1,60 - -
Cr Valtel w09 2035 1,05 1,03 -3,20 -38,39 11 1,05 1,71 - -
Credem 16251 8,39 8,41 -0,32 -11,47 315 7,88 9,48 0,3500 2369,57
Cremonini 5735 2,96 2,96 -0,03 19,34 1717 2,18 2,96 0,0800 420,07
Crespi 1419 0,73 0,75 2,36 -24,60 18 0,59 0,97 0,0350 43,97
Csp 2782 1,44 1,43 -0,07 -22,20 7 1,29 1,85 0,0500 47,79

D
D'Amico 3904 2,02 2,00 -0,05 -27,11 86 1,88 2,77 - 302,30
Dada 24848 12,83 12,85 0,01 -21,62 6 11,30 16,37 - 208,02
Damiani 4198 2,17 2,16 -1,01 -41,59 54 1,78 3,71 - 179,08
Danieli 43953 22,70 22,86 1,60 7,63 55 16,52 24,53 0,0800 927,97
Danieli r nc 28938 14,95 14,87 -1,08 -5,73 260 12,51 15,86 0,1007 604,15
Data Service 5544 2,86 2,85 1,50 -36,09 6 2,83 4,48 0,5200 28,68
Datalogic 10901 5,63 5,65 1,71 -5,85 3 5,54 6,08 0,0600 359,51
De' Longhi 5406 2,79 2,79 -2,04 -25,98 70 2,64 3,85 0,0600 417,40
Dea Capital 3114 1,61 1,60 - -24,40 212 1,54 2,13 - 493,03
Diasorin 23876 12,33 12,26 -0,01 -5,74 13 10,96 13,34 - 678,21
Digital Bros 7933 4,10 4,14 1,20 -20,37 3 3,83 5,28 0,0800 57,81
Digital M. Techn. 39945 20,63 20,40 4,05 -40,70 133 19,85 34,79 - 233,22
Dmail Gr. 19136 9,88 9,91 0,15 5,61 4 8,03 11,08 0,1000 75,60
Ducati 3247 1,68 1,68 0,06 12,78 2192 1,02 1,69 - 550,79

E
Ed. Espresso 4771 2,46 2,45 -0,04 -17,67 1189 2,43 2,99 0,1600 1070,48
Edison 3181 1,64 1,64 -0,85 -23,26 1744 1,64 2,21 0,0500 8512,50
Edison r 3214 1,66 1,66 -2,64 -17,45 90 1,62 2,03 0,0800 183,58

Eems 5857 3,02 2,98 -1,16 -24,32 253 2,23 4,00 - 128,57
El.En 48271 24,93 24,87 -0,32 -6,56 1 23,00 27,32 0,3000 120,27
Elica 5094 2,63 2,64 2,13 -23,00 68 2,17 3,42 0,0400 166,60
Emak 9137 4,72 4,73 0,15 -9,16 14 4,30 5,26 0,1750 130,50
Enel 13341 6,89 6,90 1,02 -14,89 23739 6,54 8,20 0,4900 42617,78
Enertad 5160 2,67 2,65 -1,67 -10,42 20 2,30 2,98 0,0207 252,85
Engineering I.I. 42792 22,10 21,74 -0,69 -19,14 3 20,94 27,33 0,4800 276,25
Eni 44708 23,09 22,97 0,61 -7,71 18384 21,08 25,61 1,2500 92483,74
Enia 18873 9,75 9,65 1,71 -16,41 113 9,32 11,66 - 1047,80
Erg 27952 14,44 14,12 -2,22 10,38 1845 9,77 14,49 0,4000 2170,02
Ergo Previdenza 7757 4,01 4,03 0,42 0,55 32 3,12 4,09 0,1740 360,54
Esprinet 13380 6,91 6,86 0,76 -16,63 144 5,58 8,29 0,1400 362,11
Eurofly 2589 1,34 1,30 3,57 -34,96 1277 1,03 2,06 - 32,74
Eurotech 8471 4,38 4,36 0,48 -12,29 77 3,94 4,99 - 153,14
Eutelia 3892 2,01 1,99 0,30 -41,02 192 1,66 3,41 - 131,49
Everel Group 517 0,27 0,27 0,67 -32,46 102 0,25 0,40 0,0516 26,05
Exprivia 3011 1,55 1,56 -0,13 -17,68 73 1,23 1,98 - 52,76

F
FastWeb 38642 19,96 19,97 -2,77 -19,98 261 17,86 25,67 3,7700 1586,74
Fiat 27052 13,97 13,68 -4,79 -21,08 90811 12,15 17,70 0,1550 15259,79
Fiat priv 21191 10,94 10,52 -3,67 -25,11 2423 9,18 14,61 0,3100 1130,43
Fiat r nc 21200 10,95 10,65 -4,89 -25,41 3294 9,35 14,68 0,9300 874,97
Fidia 12336 6,37 6,33 -0,57 -20,85 12 6,10 8,70 0,1400 29,94
Fiera Milano 14611 7,55 7,32 -3,73 58,96 461 3,77 10,22 0,3000 255,75
Fil. Pollone 1091 0,56 0,56 -2,68 -23,41 2 0,54 0,76 0,0500 6,00
Finarte C.Aste 920 0,48 0,47 -2,30 -11,71 29 0,43 0,54 0,0362 23,80
Finmeccanica 40604 20,97 20,97 -0,05 -3,90 2010 18,48 22,03 0,3500 8916,43
FMR Art'é 13269 6,85 6,80 -1,09 -14,38 1 6,19 8,00 0,4000 24,53
Fondiaria-Sai 49840 25,74 25,77 0,47 -8,17 285 25,11 29,69 1,0000 3223,25
Fondiaria-Sai r nc 31844 16,45 16,44 -0,67 -14,99 306 16,45 19,88 1,0020 712,29
Fondiaria-Sai w08 10568 5,46 5,58 - -14,40 0 5,46 6,71 - -
FullSix 7385 3,81 3,72 -0,48 -37,94 11 3,61 6,15 - 42,65

G
Gabetti Prop. S. 3570 1,84 1,84 2,33 -18,66 4 1,67 2,27 0,0700 96,81
Gasplus 14160 7,31 7,28 -0,68 5,41 2 6,48 8,17 0,0950 328,42
Gefran 8901 4,60 4,60 0,04 -11,32 2 4,28 5,18 0,2500 66,20
Gemina 1709 0,88 0,88 0,79 -25,97 2972 0,86 1,20 0,1000 1296,42
Gemina r nc 1839 0,95 0,95 - -14,41 0 0,95 1,11 0,1200 3,57
Generali 55416 28,62 28,68 0,07 -6,71 4312 26,85 31,43 0,7500 40354,64
Geox 17461 9,02 8,97 -1,41 -33,70 548 8,97 13,60 0,2400 2337,13
Gewiss 7511 3,88 3,86 1,79 -19,69 40 3,34 4,83 0,1000 465,48
Grandi Viaggi 2519 1,30 1,31 - -14,58 2 1,16 1,52 0,0300 58,55
Granitifiandre 13103 6,77 6,80 -1,16 -21,64 6 6,77 8,64 0,1200 249,45
Greenergycapital 11 0,01 0,01 7,69 - 13462 0,01 0,01 - 4,09
Gruppo Coin 8347 4,31 4,28 0,47 -21,68 111 3,82 5,50 - 569,65
Guala Closures 7933 4,10 4,12 0,41 -5,27 341 3,44 4,33 0,0880 277,06

H
Hera 4889 2,52 2,52 0,92 -16,91 927 2,47 3,04 0,0800 2607,66

I
I. Lombarda 260 0,13 0,13 0,67 5,17 13155 0,10 0,14 - 551,35
Ifi priv 32644 16,86 16,81 -1,24 -26,67 161 15,56 22,99 0,6300 1294,80
Ifil 9900 5,11 5,10 -1,60 -19,38 1640 4,51 6,34 0,1000 5310,43
Ifil r nc 8318 4,30 4,30 -1,42 -26,49 101 3,92 5,84 0,1207 160,60
Ima 24877 12,85 12,85 -1,18 -8,90 38 12,20 14,12 0,6500 438,12
Imm. Grande Dis. 4525 2,34 2,35 1,91 12,90 1358 1,75 2,52 0,0350 722,72
Immsi 1826 0,94 0,94 -2,56 -27,29 802 0,89 1,30 0,0300 323,64
Impregilo 7002 3,62 3,64 4,60 -21,32 9467 2,51 4,60 0,0300 1451,73
Impregilo r nc 15781 8,15 8,15 0,12 -13,67 0 7,55 9,44 0,0404 13,17
Indesit Comp. 14927 7,71 7,69 -0,54 -27,76 300 7,38 10,67 0,3850 875,98
Indesit r nc 21202 10,95 10,95 - -17,92 0 10,80 13,34 0,4030 5,60
Intek 1070 0,55 0,55 -1,24 -21,05 360 0,55 0,71 0,0190 192,11
Intek r nc 1898 0,98 0,98 0,36 -3,92 0 0,90 1,04 0,2172 14,88
Interpump 11631 6,01 5,99 -0,30 -14,33 57 5,41 7,01 0,1800 480,08
Intesa Sanp. r nc 8492 4,39 4,40 - -11,57 4870 3,87 4,96 0,3910 4089,90
Intesa Sanpaolo 8992 4,64 4,66 0,26 -12,77 46604 4,22 5,33 0,3800 55028,30
Inv e Sviluppo Med 1956 1,01 1,01 - - 0 0,96 1,15 - 51,22
Invest e Svil w09 55 0,03 0,03 3,20 -20,56 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 285 0,15 0,15 1,49 -15,94 690 0,13 0,19 0,0362 35,64
Ipi Spa 6690 3,46 3,44 -1,55 -7,15 2 3,11 4,83 0,5000 140,91
Irce 5222 2,70 2,69 -1,54 2,39 1 2,22 2,82 0,0200 75,86
Isagro 6901 3,56 3,59 4,70 -27,94 142 2,10 5,14 0,3000 62,55
It Holding 1235 0,64 0,63 -3,87 -40,34 3461 0,50 1,09 0,0258 156,82
It Way 11581 5,98 6,01 0,12 -18,19 3 5,86 7,36 0,1300 26,42
Italcementi 26935 13,91 13,85 -1,23 -3,71 1386 11,76 14,45 0,3600 2463,88
Italcementi r nc 18939 9,78 9,64 -2,09 -9,05 358 8,02 10,75 0,3900 1031,22
Italmobiliare 119565 61,75 62,21 0,42 -1,52 23 53,34 67,33 1,4500 1369,77
Italmobiliare r nc 82195 42,45 42,70 1,76 -11,91 81 37,01 48,19 1,5280 693,77

J
Juventus FC 2081 1,07 1,07 -1,29 11,15 286 0,76 1,09 0,0120 216,67

K
Kaitech 634 0,33 0,32 -1,67 -13,56 178 0,23 0,38 - 29,27
Kme Group 1958 1,01 1,02 1,49 -31,66 215 1,00 1,48 0,0080 238,07
Kme Group rsp 2449 1,26 1,25 -1,88 -16,41 12 1,17 1,51 0,1086 24,13
KME Group w09 272 0,14 0,14 -4,95 -46,72 1 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2819 1,46 1,46 -1,28 -12,34 12 1,21 1,66 0,0444 45,14
Landi Renzo 5480 2,83 2,82 -0,67 22,56 127 2,28 2,96 - 318,38
Lavorwash 3509 1,81 1,81 0,17 5,78 21 1,31 1,83 0,0200 24,16
Lazio 563 0,29 0,29 - - 6 0,25 0,39 - 19,71
Lottomatica 40507 20,92 20,91 1,11 -14,79 1639 18,28 25,01 0,7900 3179,67
Luxottica 30285 15,64 15,78 2,71 -26,81 2337 14,79 21,37 0,4200 7239,30

M
Maffei 4465 2,31 2,31 -4,75 -11,65 0 2,15 2,63 0,1000 69,18
Maire Tecnimont 6355 3,28 3,28 1,33 -8,40 517 2,98 3,68 - 1058,44
Management e C 1356 0,70 0,70 -0,64 -5,34 121 0,66 0,78 - 382,12
Marazzi Group 9722 5,02 4,94 -2,62 -23,18 270 4,96 6,72 0,2300 513,31
Marcolin 2941 1,52 1,51 -2,27 -18,46 10 1,49 1,86 0,0290 94,39
Mariella Burani 31356 16,19 16,20 0,12 -13,43 34 15,68 18,71 0,5200 484,33
Marr 13312 6,88 6,88 0,42 -3,07 19 5,97 7,32 0,3600 457,36
Mediacontech 12259 6,33 6,39 0,52 -22,48 2 5,78 8,17 0,6000 58,76

Mediaset 11430 5,90 5,80 -3,96 -13,39 20742 5,29 6,82 0,4300 6972,79
Mediobanca 25048 12,94 12,96 -0,23 -8,03 1888 11,77 14,07 0,6500 10595,85
Mediolanum 7644 3,95 3,92 -0,56 -27,17 4598 3,73 5,42 0,2000 2880,02
Mediterr. Acque 7193 3,71 3,72 -1,25 -12,67 16 3,05 4,25 0,0400 284,88
Meliorbanca 4821 2,49 2,51 0,24 -29,88 41 2,49 3,57 0,1300 314,39
Mid Ind Cap w10 1549 0,80 0,80 - -18,86 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38725 20,00 20,00 - -9,09 0 17,90 22,00 - 76,00
Milano Ass 8603 4,44 4,46 0,90 -16,37 3114 4,04 5,31 0,3000 2009,88
Milano Ass r nc 8636 4,46 4,45 -0,65 -15,35 96 4,24 5,27 0,3200 137,10
Mirato 15269 7,89 7,89 1,34 -5,56 6 6,81 8,40 0,3000 135,64
Mittel 7921 4,09 4,15 1,87 -20,84 15 3,85 5,17 0,1500 270,01

MolMed 4018 2,08 2,09 -0,24 - 23 1,95 2,15 - 216,77
Mondadori 10580 5,46 5,41 -1,42 -2,52 517 4,84 5,61 0,3500 1417,52
Mondo TV 14113 7,29 7,33 0,51 -36,64 0 5,58 11,51 0,3500 32,10
Monrif 1375 0,71 0,71 0,71 -21,24 16 0,64 0,90 0,0240 106,52
Monte Paschi Si 5118 2,64 2,63 -1,50 -27,73 8355 2,64 3,66 0,1700 6486,28
Montefibre 993 0,51 0,52 1,22 -12,41 149 0,45 0,63 0,0300 66,68
Montefibre r nc 959 0,50 0,50 2,23 -12,52 4 0,44 0,61 0,0440 12,88
MutuiOnline 8032 4,15 4,13 0,78 -3,85 106 3,15 4,31 - 163,90

N
Nav. Montanari 4604 2,38 2,38 0,55 -11,63 134 2,05 2,79 0,1050 292,16
Negri Bossi 914 0,47 0,47 -2,87 -41,84 109 0,43 0,81 0,0400 20,81
Negri Bossi w10 269 0,14 0,14 6,92 -45,23 5 0,12 0,26 - -
Nice 5660 2,92 2,92 - -20,91 73 2,92 3,70 0,0730 339,07

O
Olidata 1595 0,82 0,83 -0,21 -18,25 20 0,75 1,06 0,0440 28,02
Omnia Network 2635 1,36 1,34 -1,77 -34,69 14 0,95 2,10 - 35,30

P
Panariagroup I.C. 6374 3,29 3,30 -0,06 -25,32 27 2,99 4,41 0,1900 149,31
Parmalat 4814 2,49 2,38 -4,66 -6,26 122670 2,21 2,65 0,0250 4145,40
Parmalat w15 2542 1,31 1,25 -7,68 -20,95 109 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 25832 13,34 13,28 -2,40 -4,15 57 10,64 14,41 0,3000 368,21
Piaggio 2930 1,51 1,51 -0,07 -35,06 2131 1,49 2,33 0,0300 599,21
Pininfarina 14338 7,41 7,60 2,12 -45,74 24 6,92 14,80 0,3400 68,99
Pirelli & C r nc 1166 0,60 0,60 -0,69 -3,87 341 0,55 0,64 0,0364 81,17
Pirelli & C R.E. 45018 23,25 22,05 -3,80 -9,53 1543 20,64 27,49 2,0600 990,39
Pirelli & C. 1020 0,53 0,52 -2,39 -10,23 37290 0,49 0,59 0,0210 2757,87
Poligr. Ed. 1210 0,63 0,62 -1,64 -43,85 52 0,63 1,11 0,2634 82,50
Poligrafica S.F. 25466 13,15 13,19 0,21 -19,86 0 12,66 17,86 0,3615 15,70
Poltrona Frau 2426 1,25 1,25 -0,48 -41,69 156 1,03 2,15 0,0150 175,42
Polynt 7073 3,65 3,65 0,03 4,40 58 3,47 3,65 0,0900 376,99
Premafin 2902 1,50 1,50 -1,77 -23,13 193 1,50 1,95 0,0150 615,10
Premuda 2385 1,23 1,25 0,81 -23,72 41 1,18 1,62 0,0600 173,42
Prima Ind. 56036 28,94 29,27 2,27 -2,26 7 20,72 32,48 0,6500 133,12
Prysmian 28930 14,94 14,71 -1,99 -8,43 3744 12,46 16,32 - 2696,31

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 769 0,40 0,40 -0,96 -23,68 14 0,35 0,52 0,0517 20,64
RCS Mediag. r nc 3325 1,72 1,71 -0,58 -23,14 33 1,60 2,23 0,0500 50,39
RCS Mediagroup 4655 2,40 2,40 -0,54 -18,48 353 2,31 2,95 0,0300 1761,34
RDB 5030 2,60 2,60 3,29 -17,29 67 1,98 3,14 - 119,15
Recordati 9128 4,71 4,69 0,02 -24,32 2496 4,34 6,31 0,1850 979,78
Reno De Medici 794 0,41 0,41 1,32 -28,40 105 0,36 0,58 0,0165 154,72
Reply 41669 21,52 21,58 0,47 0,65 1 17,87 23,94 0,2800 195,40
Retelit 456 0,24 0,23 2,31 -9,57 4225 0,19 0,30 - 99,34
Ricchetti 2980 1,54 1,58 3,54 -8,56 62 1,43 1,69 0,0230 82,41
Risanamento 3418 1,76 1,66 -3,76 -51,40 2735 1,34 3,63 0,1030 484,20
Roma A.S. 1644 0,85 0,82 -6,00 32,94 1917 0,56 0,90 - 112,53

S
Sabaf 36431 18,82 18,63 -0,53 -16,04 3 15,99 22,62 0,7000 217,00
Sadi Serv.Ind. 2875 1,49 1,50 1,62 -25,94 4 1,42 2,00 0,1500 137,66
Saes G. 36142 18,67 18,64 1,17 -8,05 4 16,25 21,04 1,4000 285,06
Saes G. r nc 30411 15,71 15,51 -0,56 -10,24 10 13,65 17,51 1,4160 117,18
Safilo Group 3789 1,96 1,96 -0,91 -16,40 620 1,70 2,34 0,0200 558,52
Saipem 54177 27,98 28,23 4,56 2,91 5801 21,84 27,98 0,2900 12346,23
Saipem r 50537 26,10 26,10 - -8,39 0 23,00 28,49 0,3200 4,15
Saras 6498 3,36 3,36 -0,15 -16,77 1457 2,72 4,04 0,1500 3191,56
Sat 19556 10,10 10,10 - -19,26 0 9,06 12,51 - 99,59
Save 19872 10,26 10,31 0,45 -4,68 2 9,68 12,05 0,4300 567,95
Schiapparelli 83 0,04 0,04 0,23 -8,74 733 0,04 0,05 0,0155 26,10
Seat P. G. 255 0,13 0,13 -3,47 -51,15 72374 0,10 0,27 0,0070 1080,30
Seat P. G. r 279 0,14 0,14 -1,73 -45,76 168 0,12 0,27 0,0076 19,59
Sias 15628 8,07 8,06 1,86 -21,64 333 7,92 10,30 0,3000 1836,15
Sirti 5121 2,65 2,65 - 0,65 51 2,16 2,65 1,0000 587,13
Smurfit Sisa 4086 2,11 2,11 -2,76 -19,00 0 2,10 2,62 0,0100 129,98
Snai 7251 3,75 3,81 5,22 -27,66 373 2,87 5,18 0,0387 437,51
Snam Rete Gas 8034 4,15 4,14 0,90 -3,87 4670 3,94 4,64 0,1900 8116,76
Snia 1075 0,56 0,55 -0,83 -21,71 163 0,44 0,71 0,0487 78,60
Snia w10 49 0,03 0,03 1,58 -26,38 327 0,02 0,03 - -
Socotherm 10133 5,23 5,20 -0,06 -18,74 61 4,39 6,44 0,0500 201,73
Sogefi 10677 5,51 5,45 -1,54 -0,47 1108 4,19 6,05 0,2000 632,63
Sol 9203 4,75 4,68 -0,83 -4,42 31 4,40 5,05 0,0680 431,10
Sole 24 Ore 8057 4,16 4,15 0,10 -26,18 13 3,57 5,64 - 180,31
Sopaf 874 0,45 0,45 -0,88 0,11 206 0,43 0,51 0,0620 190,36
Sorin 2043 1,05 1,03 -1,06 -21,09 323 0,77 1,36 - 496,28
Stefanel 2660 1,37 1,37 - -31,30 7 1,12 2,00 0,0400 74,47
Stefanel r 8674 4,48 4,48 - -9,49 0 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 12868 6,65 6,61 -2,29 -31,80 6625 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 38822 20,05 19,90 - -4,25 0 19,91 23,19 1,1694 35,53
Telecom I. Media 277 0,14 0,15 0,41 -39,30 766 0,12 0,24 0,1643 471,24
Telecom Ita Med. r nc 277 0,14 0,14 - -35,00 17 0,12 0,22 0,1679 7,86
Telecom Italia 2719 1,40 1,39 -0,57 -33,24 317467 1,21 2,14 0,1400 18786,64
Telecom Italia r 2161 1,12 1,10 -0,90 -30,60 158345 0,94 1,61 0,1510 6725,15
Tenaris 31019 16,02 15,89 -0,28 5,98 3627 12,16 16,62 0,2278 -
Terna 5482 2,83 2,84 0,74 1,51 8599 2,63 2,91 0,1400 5663,79
Tiscali 4142 2,14 2,10 -3,36 17,10 23489 1,31 2,19 - 907,82
Tod's 74024 38,23 38,10 -0,39 -20,54 91 34,55 48,11 - 1165,29
Trevi 27888 14,40 14,55 3,60 18,67 392 8,96 14,40 0,0500 921,79
Trevisan Comet. 5019 2,59 2,59 0,31 -20,61 158 2,21 3,33 0,0700 73,11
Txt e-solutions 23973 12,38 12,18 -1,11 -4,62 3 9,68 15,96 0,4000 32,48

U
UBI Banca 31488 16,26 16,33 1,12 -13,04 1911 14,77 18,70 0,8000 10393,79
Uni Land 501 0,26 0,26 1,25 -34,67 1168 0,22 0,42 0,0050 278,46
Unicredito 8917 4,61 4,58 -1,27 -17,84 109333 4,18 5,70 0,2400 61451,25
Unicredito r 9550 4,93 4,89 0,12 -15,33 20 4,49 5,88 0,2550 107,06
Unipol 3874 2,00 2,00 -0,55 -14,45 6316 1,66 2,34 0,1200 2961,25
Unipol priv 3510 1,81 1,81 -0,77 -16,06 6831 1,49 2,16 0,1252 1652,62

V
V.d. Ventaglio 801 0,41 0,41 -1,72 -17,31 383 0,28 0,50 0,0700 52,72
Vianini I. 6119 3,16 3,16 -1,25 -5,36 0 2,96 3,38 0,0500 95,13
Vianini L. 17967 9,28 9,38 - -16,86 1 7,97 11,16 0,1200 406,40
Vittoria 22048 11,39 11,45 0,77 -5,29 9 9,23 12,02 0,1600 371,88

W
w Inv e Svil Med 11 70 0,04 0,04 -0,28 - 9 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 2 0,00 0,00 10,00 - 66597 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 163 0,08 0,09 0,23 -31,30 66 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8849 4,57 4,58 2,46 -2,31 13 4,02 4,68 - 365,60
Zucchi 5615 2,90 2,90 3,57 -12,12 2 2,76 3,30 0,2500 70,69
Zucchi r nc 6092 3,15 3,15 - -10,11 0 3,06 3,84 0,0300 10,78

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura incerta per la Borsa,
che ha chiuso una giornata
altalenante con una lieve
flessione dei principali indici. Il
Mibtel ha limato lo 0,08%. A
penalizzare un andamento che
nelle fasi centrali della giornata
è stato il rialzo è stata la
debolezza di Wall Street dopo
un avvio promettente. Piazza
Affari ne ha risentito con
flessioni marcate soprattutto su
alcuni dei principali valori: in
particolare, Fiat, il più trattato
con oltre 1,2 miliardi di
controvalore degli scambi su

un totale di 5,2, ha risentito del
calo di immatricolazioni di
auto in marzo e ha perso oltre il
5%. Hanno invece beneficiato
del risultato elettorale tutti i
titoli legati in qualche modo
alla ripresa delle grandi opere
promessa dal prossmo premier
Silvio Berlusconi: in particolare
Impregilo e Atlantia mentre
Alitalia sale del 18% e gli
energetici sono stati favoriti dai
nuovi rialzi del petrolio.
Seduta a due facce invece per
Mediaset che in corso di seduta
ha oscillato tra un massimo di
più 3,16% e un minimo di
5,94%.

Lottomatica è pronta a
scommettere sulla Turchia,
dove «in questi momento ci
sono le opportunità più
concrete». Lo ha annunciato
l’ad Marco Sala: «Non appena
uscirà il bando di gara per le
concessioni delle scommesse
sportive presenteremo
un’offerta» - ha affermato.
Intanto l’assemblea degli
azionisti ha deliberato la
distribuzione di un dividendo
di 0,825 euro per azione, che
verrà posto in pagamento a
partire dal 24 aprile 2008.

L’assemblea ha anche
autorizzato un programma di
acquisto di azioni proprie fino
al 10% del capitale sociale,
rinnovato il cda e il collegio
sindacale per il triennio
2008-2010 e adottato due
piani di incentivazione a base
azionaria per i dipendenti del
gruppo. Il 2007, ricorda la
società, si è chiuso con un utile
netto di 106 milioni di euro,
contro i 0,8 milioni al 31
dicembre 2006, mentre i ricavi
consolidati sono stati pari a
1,66 miliardi di euro a fronte
dei 0,94 miliardi del
precedente esercizio.

Eni ha avviato la produzione del
giacimento a gas di Badhra,
situato nella provincia del Sindh,
circa 250 chilometri a nord est di
Karachi, in Pakistan, nelle
vicinanze del giacimento a gas di
Bhit. La compagnia, inoltre, ha
completato la messa in servizio
del terzo treno di trattamento del
gas dell’impianto di Bhit, che
secondo il progetto dovrà
trattare il gas del giacimento di
Badhra. Il progetto prevede un
aumento della capacità di
trattamento dell’impianto di
Bhit di circa il 17%. L’impianto

passerà dall’attuale capacità di
trattamento di 7,6 milioni di
metri cubi al giorno a 8,9 milioni
di metri cubi al giorno. I volumi
di gas venduti alla compagnia di
stato per la distribuzione del gas,
contribuiranno a far fronte alla
crescente domanda di energia
del Pakistan. L’investimento
complessivo nel progetto sarà di
circa 50 milioni di dollari.
Eni, attraverso Eni Pakistan
Limited, diventa così il più
grande produttore
internazionale di gas in Pakistan,
con una produzione giornaliera
che supera i 55mila barili di olio
equivalente.

Lottomatica Eni
Fiat in discesa

Ferrovie dello
Stato si è aggiudicato
la gara del valore di
circa 2,2 milioni di euro
per la redazione del
Piano nazionale dei
trasporti della Serbia.
L’offerta, presentata da
Italferr in qualità di
leader di un
raggruppamento
formato con note
società olandesi e serbe
del settore, ha superato
la concorrenza della
statunitense Louis
Berger e delle francesi
Systra e Bceom.

Ggic Special
Investment, fondo
sovrano di Singapore,
ha formalizzato
l’acquisto del 3% di
Sintonia, holding che
raggruppa gli
investimenti in
infrastrutture della
famiglia Benetton, sulla
base dell’accordo
siglato lo scorso 11
marzo. Gicsi investirà
circa un miliardo nel
capitale di Sintonia
anche attraverso la
sottoscrizione di un
aumento di capitale da
850 milioni di euro.

Astaldi prevede di
chiudere l’anno in corso
con un utile netto in
crescita del 16%
rispetto al 2007 (quando
è stato pari a 38 milioni),
un ebit in rialzo del
15%, così come i ricavi
totali (nel 2007 pari a
1,33 miliardi). È quanto
emerge dal nuovo piano
industriale, esaminato e
approvato ieri dal cda
del gruppo.

Igli, la holding
azionista di controllo del
gruppo Impregilo, ha
depositato la lista per la
nomina del consiglio di
amministrazione
all’assemblea del 29
aprile prossimo. Unico
nuovo consigliere
proposto è Carlo Buora
ex vice presidente
esecutivo di Telecom
Italia.

L’assemblea di
Datalogic ha
approvato il bilancio
2007 e ha deliberato la
distribuzione di un
dividendo pari a 0,07
euro per azione (0,06
nel 2006). Nel corso del
2007, i ricavi sono
cresciuti del 6%
attestandosi a 404
milioni, l’utile netto
consolidato ha
raggiunto quota 18,1
milioni.

Coin ha realizzato
utili per 43,5 milioni di
euro nel 2007, in
progresso del 322%
rispetto ai 10,3 milioni
segnati nel 2006. Le
vendite nette
consolidate sono
aumentate del 5% a
1,17 miliardi. Il margine
operativo lordo (ebitda)
è salito del 25,9% a
144,6 milioni. Il cash
flow netto è di 21,5
milioni, dopo
investimenti per lo
sviluppo e la
ristrutturazione della
rete di negozi per oltre
89 milioni.

Scommessa turca Produce in Pakistan
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Nessun 6 Jackpot  € 34.679.121,07 5 + stella €  

Nessun 5+1 € 4 + stella €  50.703,00

Vincono con punti 5 € 84.385,60 3 + stella € 1.246,00

Vincono con punti 4 € 507,03 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,46 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
2 25 28 31 46 59 22 25

Montepremi 2.953.495,83

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 15 aprile
NAZIONALE 25 87 43 16 5
BARI 2 22 75 49 82
CAGLIARI 37 79 55 64 36
FIRENZE 25 17 6 76 62
GENOVA 1 40 4 30 79
MILANO 31 10 41 44 11
NAPOLI 46 33 17 2 45
PALERMO 59 89 52 23 44
ROMA 28 44 39 84 5
TORINO 43 17 61 83 3
VENEZIA 22 65 24 67 40

ETERNE RIVALI Un corpo a corpo a... di-

stanza. Oggi Roma e Inter torneranno in cam-

po per l’andata delle semifinali di Coppa Ita-

lia, tre giorni dopo un turno di campionato ric-

co di polemiche per i

«vaffa» del capitano

giallorosso all’arbitro

Rizzoli durante Udi-

nese-Roma. Una bravata su cui
ieri si è tornato anche il tecnico
nerazzurro Mancini, usando to-
ni duri: «Totti andava espulso,
punto e basta. Al suo posto Cas-
sano avrebbe preso cinque gior-
nate,e inveceglihannodatoso-
lounamulta.Evidentemente in
campo uno può gestirsi tre vaf-
fa: uno all’inizio, uno a metà
partita e una alla fine..». Per l’al-
lenatore insomma Totti è stato
graziato ingiustamente, e chi
parla di buon senso da parte di
Rizzoli sbaglia: «Se in campo un
giocatoresbaglia,vaespulso,an-
che se gli arbitri hanno trattato
beneicalciatoripiù forti». Intan-
to stasera l’Inter ospiterà la La-
zio, che si presenterà a San Siro
con la formazione migliore. Per
i biancazzurri arrivare in finale
potrebbe significare l’automati-
co accesso alla Coppa Uefa.
«Avremo l’occasione per rimet-
tere in piedi la stagione, daremo
il 110%» sottolinea il tecnico
della Lazio, Rossi. Mancini non
snobba l’appuntamento: «Te-
niamo alla Coppa Italia, anche
se la formazione sarà diversa da
quella di domenica scorsa. Vo-
gliamo battere un avversario in
grande ripresa». Per riuscirci, il
tecnico rilancerà come titolari
Suazo, Cesar, Maniche e Toldo.
Spazio anche per Figo, da tem-
po in rotta con Mancini, che ha
ribadito il suo pensiero sul por-
toghese: «Luis è un grande gio-
catore, ma non può più giocare
un’intera partita». Al contrario
di Totti, che oggi sarà in campo
dall’inizio contro il Catania.

UnagarachelaRomanonsotto-
valuta: svanitalaChampionsLe-
ague, e con l'Inter che non per-
de terreno in campionato, la
Coppa Italia potrebbe diventare
il principale obiettivo. Niente
stravolgimenti quindi, ma mo-
derato turn over per i gialloros-
si, con Giuly al posto di Perrotta
sulla trequarti e Antunes per To-

netto sulla corsia sinistra, men-
treacentrocampoBrighipotreb-
be sostituire De Rossi. Ancora
panchina per Mancini, che ieri
a Trigoria ha ignorato i tifosi. La
sua avventura a Roma è agli
sgoccioli, ma Spalletti ha altro a
cui pensare. Innanzitutto, a di-
fendere Rizzoli: «L’arbitro si è
sentito in colpa per aver ostaco-
latoTotti,equindihainterpreta-
to con un po’ di disponibilità la
sua reazione scomposta: mi di-
spiacerebbe se venisse sospeso».
Poi, spazio alla rissa sfiorata tra
Doni e Panucci: «Il nervosismo
èsemprenegativo -hasottoline-
ato il tecnico - e io esigo profes-
sionalità dai miei giocatori, ma
l’episodio per certi versi non è
stato riportato correttamente.
Noicomunqueneabbiamopar-
lato nello spogliatoio». Dove i
duegiocatori si sonoscusati con
i compagni, in attesa della mul-
ta del club. Oggi giocheranno
controunCataniacheavrà la te-
sta alla corsa salvezza. Ma Spal-
letti non si fida: «Troveremo av-
versarimotivatissimi,chegioca-
no un ottimo calcio. Ma noi vo-
gliamo la finale».

Una squadra a un passo dalla
grande Europa, contro un’altra
sospesa sul baratro. Stasera Ju-
ventus e Parma si affronteran-
no al Comunale nel recupero
della gara di campionato dello
scorso 30 marzo, saltata per la
morte del tifoso gialloblù Mat-
teo Bagnaresi. Un’ottima occa-
sione per i bianconeri per con-
solidare il terzo posto, avvici-
nandosiunpo’allaRomaeassi-
curarsi la qualificazione in
Champions League. Dopo la
bella vittoria contro il Milan, il
tecnico della Juventus Ranieri
teme un calo di tensione:
«Guai a rilassarci. Siamo consa-
pevoli che, se non diamo il
110%, tutte le partite diventa-
no difficili. Il Parma lotta per
non retrocedere, e non dobbia-
mo dimenticare che il Cagliari
cihamesso indifficoltà». Stase-
raibianconeridovrannorinun-
ciare a Sissoko, Zanetti e a
Iaquinta ,mal’allenatoreèfidu-
cioso:«Lasquadrahasempreri-
spostobenenelle difficoltà: ser-
vono più attenzione e sacrifi-
cio». Diverse assenze anche nel
Parma. Oltre agli infortunati
Coly e Pisanu, e allo squalifica-
to Paci, non ci saranno neppu-
re Budan e Lucarelli, risparmia-
ti in vista delNapoli. «In questo
momento devo pensare anche
alleprossimepartite»spiegal’al-
lenatore degli emiliani, Cuper,
che però assicura: «Non abbia-
mo paura della Juve».
Le formazioni, ore 21
Juventus (4-4-2):Buffon;Gry-
gera, Legrottaglie, Chiellini,
Molinaro; Salihamidzic, Noce-
rino, Camoranesi, Nedved; Del
Piero, Trezeguet
Parma (3-5-2): Bucci; Zenoni,
Couto,Falcone;Antonelli,Des-
sena,Morrone,Parravicini,Ma-
riga; Reginaldo, Corradi

Mancini contro Totti, Inter-Roma non finisce mai
Il tecnico: «Andava espulso. E basta». Oggi la Coppa Italia: contro i nerazzurri la Lazio cerca la via dell’Europa

Cinque sconfitte nelle ultime sei
giornate,duegolsegnatiedieci su-
biti, un solo punto in più rispetto
alla scorsa stagione. E tanti, troppi
equivocitattici. Inumeri fotografa-
nomegliodiqualsiasiparola lacri-
si del Toro di Novellino. Il presi-
dente Cairo ha rinnovato la fidu-
cia al tecnico scelto dieci mesi fa
per iniziare un nuovo ciclo e oggi
a un passo dall'esonero, con lo
spettrodella serieBchesi stamate-
rializzando all'orizzonte.
Si è valutata l'ipotesi di affidare la
squadra all'allenatore della Prima-
vera Scienza o di provare a richia-
mare una vecchia bandiera come
Zaccarelli,masalvouncrollodidi-
mensioni enormi contro l'Inter a
questo punto il Torino terminerà

la stagione con Novellino. Mentre
il suo successore Mazzarri oggi ha
dieci punti in più rispetto al 2007
con una Sampdoria che è la stessa
di un anno fa, a parte Cassano. Le
difficoltà incontrate in questa av-
ventura granata, che segue un de-
ludente ultimo biennio in blucer-
chiato, stanno facendo rileggere
in modo diverso la carriera di
“Monzon”, affezionato al 4-4-2,
modulo che gli ha dato in passato
ottimirisultatimachenonèappli-
cabile con eguale successo in un
Torino ricchissimo di mezze pun-
te, ma privo di esterni di ruolo e di
unaprimapuntaingradodigaran-
tire un certo numero di gol. L’alle-
natorediMontemaranoavevatra-
scorso l'estate provando il 4-3-1-2,
con Rosina alle spalle di Ventola e
Di Michele, ma l’arrivo di Recoba

ha cambiato tutto. Il Chino non è
più quello che aveva conosciuto
nove anni fa a Venezia, e in più si
pesta i piedi con Rosina.
Una incredibile sequenza di infor-
tuni(nehafatto lespesea finegen-
naio il preparatore atletico Ferret-
to Ferretti), il rendimento scaden-
te di molti big e la scarsa propen-
sione al gol di Ventola e Stellone
hafattoil resto.Oltreadunrappor-
to sempre più conflittuale di uno
scontrosoNovellinoconlargapar-
tedello spogliatoio. Dalla parteor-
mai del tecnico ci sono solo Diana
e Pisano, suoi fedelissimi arrivati a
gennaio, i giovani e pochi altri. Ie-
ri pomeriggio, alla ripresa degli al-
lenamenti al centro Sisport dopo
la figuraccia di Genova, sono stati
proprioNovellino,RecobaeDiMi-
chele i più fischiati dal pubblico.

■ di Cosimo Cito

Disse Carmelo Bene di lui: «Nemmeno
gli avversari la vedono, la palla, con Ro-
mario.Dovepassi la palla, i centrali, i di-
fensori,non lavedono.Luiècapacedel-
l’immediato, lui è il più grande di tutti».
Romario de Souza Faria è stato per anni
il più grande di tutti. Grandissimo, im-
menso. Ha deciso di smettere perché il
calcio correva troppo veloce per i suoi
quarantadue anni. Lui che correva po-
co, che non sudava mai, che aspettava.
La palla buona, l’attimo. Romario, che
vinse un Mondiale da solo, con le mani
sui fianchi.
1002 gol in carriera, nel Psv Eindhoven
agli inizi degli anni Novanta aveva la
media di un gol a partita. Poi sporcata,
ma di poco, negli anni di Barcellona, di

Valencia, le innumerevolipartitenelVa-
sco, e poi Australia, Emirati Arabi, Stati
Uniti, ha giocato in ogni continente.
Gli è mancata l’Italia, all’Italia è manca-
to lui.
Due incroci fatali, nel ’94. La notte di
Atene, quando il Milan lasciò di stucco
lui,Cruyff, il Barcellona, ilmondo. Savi-
cevic,quelpallonetto,eRomarioeradal-
l’altra parte, minaccioso ma mai perico-
loso, immobile. Due mesi dopo la ven-
detta tremenda di Pasadena. Il rigore ti-
rato a fil di palo, frenando la rincorsa, il
sorriso maligno. Vinse quel mondiale,
correndo poco, e con cinque gol. La sua
storia con la nazionale finì prima di
Francia ’98,quandoruppeconZagalloe
tornò a casa. In verde-oro era apparso a
Italia ‘90, a 24 anni, una comparsata.
Gli ultimi anni li ha passati a rincorrere

il gol numeromille. Il 20 maggio 2007 il
gol arriva, con la maglia del Vasco sulle
spalle, la sua prima squadra, la più ama-
ta. Ha smesso nel Vasco: «Il mio tempo
è scaduto, mi sono divertito molto». Ha
smessodiportareavanti le sue ideeconi
piedi. Pelè disse di lui che «se sta zitto è
un poeta, ma se apre la bocca è solo per
dire cavolate».
Non ha inventato nulla Romario, non
si ricorda un gol indimenticabile, se ne
ricordailnumero, senericorda l’impres-
sione, la velocità, la tecnica, la furbizia,
una squalifica per doping poi ritirata, le
mille squadre e una cosa, l’aver vinto
tutto. Gli manca la partita d’addio, ne
vuole una, è l’ultimo desiderio del con-
dannato.Nottepoi, sulBaixinho,sulpo-
eta che non sudava mai, su quel calcio
bellissimo.

SERIE A Contro il Parma

La Juventus
chiede strada

LA CRISI Novellino salva la panchina ma i granata sono a un passo dalla B

I giorni bui del Toro e di «Monzon»
■ di Massimo De Marzi

Calcio 20,30 Inter-Lazio

Nell’altra semifinale
i giallorossi ricevono
il Catania: tocca ad
Antunes e Brighi
ma non a Mancini

Calcio 18,00 Roma-Catania

L’ADDIO Dopo 25 anni di carriera e mille reti, il brasiliano smette con il calcio. Pelé disse: «Un grande, se sta zitto»

Romario si ferma, il poeta del gol che non sudava mai

Romario de Souza Faria classe 1966

L’allenatore dell’Inter, Roberto Mancini

■ 9.30 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 10.15 Eurosport
Pesi, Europei
■ 12.00 Espn
Basket, Europei Fiba ‘99
■ 13.00 Sky Sport 1
Futbol Mundial
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe smack
■ 15.00 Sky Sport 1
Calcio, Liga
■ 16.00 Sky Sport 2
Volley, serie A1

■ 17.00 Sky Sport 2
Basket, Nba
■ 18.00 Rai Due
Roma-Catania, Tim Cup
■ 19.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe heat
■ 20.30 Rai Uno
Inter-Lazio, Tim Cup
■ 21.00 Sky Sport 1
Juventus-Parma, serie A
■ 22.15 Eurosport
Golf, Masters Augusta
■ 00.15 Sky Sport 2
La notte del poker

LO SPORT

■ / Torino

■ di Luca De Carolis / Roma

Mirko Celestino, vincitore in carriera del Giro
di Lombardia ’99, ha ottenuto il 1˚ successo
della «nuova» carriera in mountain bike alla
Gran Fondo Erbaluce di Caluso. Celestino
34 anni, era stato appiedato dalla Milram
di Petacchi nonostante una carriera di buone
vittorie. L’obiettivo è partecipare alle Olimpiadi

IN TV
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Il Primo Maggio canta il Sessantotto

I
eri una presentazione - nel silenzio irreale del
dopo-elezioni - che promette un grande spet-
tacolo. Sarà un concerto con la solita oceani-
ca partecipazione (Santamaria si dice intimo-
rito dai previsti 500mila, ma anche incuriosi-
todaquellocheritiene«l'unicoveropalcodel-
la musica rock italiana») popolato di musici-
sti che il disagio di questa Italia lo cantano da
tempo con grazia e modernità e difficilmente
si riconoscononell’attualemaggioranzadigo-

verno. A partire dai Bau-
stelle, banddall’afflato pa-
soliniano e la critica con-
tro il capitalismoferoce (la
loroultimacanzone Il capi-
talismo ha i giorni contati),
oppure il Caparezza della
lottaalprecariatodell’ulti-
moalbum,unconceptdo-
ve spicca un protagonista,
Luigi delle Bicocche, mu-
ratorea tempodetermina-
tocheaffronta ledifficoltà
della vita con eroica uma-

nità. E ancora gli Elii di Elio e Le Storie Tese
che, reduci dal loro successo al Dopofestival
sanremese, tra una battuta e l’altra si scaglia-
nocontro l’amministrazionemilanesecheha
abbattutononostante leprotestedi tanticitta-
dini un amatissimo bosco (nella loro «Parco
Sempione»); poi i Sud Sound System che esal-
tano ladiversità operosadel sud e uncombat-
tente come Zulu (ex dei 99 Posse) che da sem-
pre unisce il dilettevole della musica all’utile
dell’impegno civile e politico. Poi le canzoni
del 1968. Ma, sottolineano gli organizzatori,
non saranno necessariamente le canzoni di
lotta stile Contessa di Pietrangeli per intender-
ci:piuttostoquelle internazionali reinterpreta-
te per l’occasione o quelle dei nostri grandi
(proprioCelentano nel ’68 spopolava con Az-
zurro). Insomma, da Jimi Hendrix ai Beatles
(che nel 1968 incidono Revolution nel loro
White album) a de André.
Per la prima volta e a sottolineare la floridità
del nostro jazz, nella manifestazione dedicata
quest’annoallasicurezza sul lavoroeallemor-
ti bianche (peccato manchino i Têtes de Bois,
che al lavoro hanno dedicato un intero al-
bum), suonerà una All Star Jazz Band guidata

dal sassofonista Stefano Di Battista. Saranno i
jazzisti ad aprire la diretta serale televisiva. As-
sieme a Di Battista, un parterre di stelle del
jazz:FabrizioBosso,GregHutchinson,Rober-
to Gatto, Rita Marcotulli, Dario Rosciglione,
Baptiste Trotignon, Julian Mazzariello e Gio-
vanni Tommaso. Non tutti i musicisti sono
stati svelati (si attendonoinomidibigstranie-
ri e di qualche aggiunta italiana), ma intanto
sono sicuri i Subsonica, vincitori del premio
Amnesty Italia con un brano sugli abusi sui

minori,gli Afterhours, il cuinuovo disco Imi-
lanesi ammazzano il sabato esce il 2 maggio,
Irene Grandi, Aprés la Classe, i Marlene Kun-
tz,Enzo Avitabile assiemealgrandemusicista
africano Manu Dibango, Raiz, Tricarico, sor-
presa all’ultimo Sanremo, i Bisca con Zulu ed
EnricoCapuano, ilgrandeafro-brasiliano Jor-
geBenJor.Tutto (oquasi) saràtrasmesso indi-
retta tv da Rai3 - un primo spezzone alle 15 e
poi dalle 16 fino alle 24, con le interruzioni
del Tg3 delle 19 e delle 23 - e da Radiodue.

Il pubblico del «Concertone»; qui sotto da sinistra Claudio Santamaria, Elio (delle Storie Tese), i Baustelle e Manu Dibango; nella foto in basso Giovanna Marini

U
nPrimomaggiocomequellidiunavol-
ta,quandol'Italiaerasoprattuttoconta-
dina,nonc'eraancorailConcertonero-

mano di piazza San Giovanni e la musica era
quella del folklore popolare, dei canti di lavo-
ro, delle feste di piazza. Succederà all'audito-
riumdiRoma,dovegiovedì1˚ maggiogli spa-
zi interni ed esterni della struttura saranno
animati da tanti artisti chiamati a raccolta da
Ambrogio Sparagna, direttore dell'Orchestra
popolare italiana dell'Auditorium Parco della
Musicae ideatoredelprogetto.Ariprenderele
antichetradizionidalle10.30delmattinoe fi-
no alle 22.30, più di duecento artisti prove-
nienti da tutte le regioni italiane che si riuni-
ranno per festeggiare la giornata con i canti
del lavoro. L'iniziativa intitolata «Si canta

maggio»vuoleevidenziare il legamediquesta
anticatradizionemusicale siaconle festecon-
tadine connesse al ciclo della primavera sia
conle formeespressivedelcantosociale italia-
no. Un genere che ha segnato profondamen-
te lastoriaculturaledelnostroPaesediventan-
do, con i suoi straordinari esempi musicali,
l'idealecolonnasonoradi tutte le storichebat-
taglie sociali per il diritto al lavoro.
La giornata sarà divisa in due momenti: il pri-
mo, «Maggio fuori porta», concepito come
una festa all'aperto caratterizzata da gastrono-
mia, mostre, teatro, musica, balli e canti tipici
della tradizione contadina; il secondo, «Ben-
venga Maggio…» nella sala Sinopoli, vedrà
tre concerti sul repertorio dei canti di lavoro e
sociali con gli «alberi dei canti» della tradizio-
ne popolare italiana. Molti gli artisti che si al-
ternerannodurantela festa:Orchestrapopola-

re italiana dell'Auditorium Parco della musi-
ca, Têtes de Bois, Giovanna Marini, Coro dei
Modi del canto contadino della Scuola di Te-
staccio di Roma, Poeti in ottava rima (da Ro-
ma e Rieti), Le donne di Giulianello (da Lati-
na), La Famiglia Casagrande di Padule (Peru-
gia,Umbria),LaFamigliaBertello (Torino,Pie-
monte), Fausto Amodei, Squadra di Trallalle-
ro (Genova, Liguria), Unavantaluna (Messi-
na, Sicilia), Actores Alidos (Cagliari, Sarde-
gna), Mondine di Medicina (Bologna, Emilia
Romagna). Tutta l'area esterna dell'audito-
rium è destinata a subire una trasformazione
scenografica e non solo per l'occasione, con
l'allestimento di quella che potremmo defini-
re un'antica fiera contadina. I banchi con ver-
dure, ortaggi, formaggi, saranno collocati ac-
canto a stand con espositori di strumenti po-
polaricomezampogne, flautidicanna,chitar-

re battenti, tamburelli e vicino a una baracca
per spettacolidiburattini. In questo spazio sa-
rà allestita anche una mostra sugli oggetti so-
nori legatialmondodel lavoroacuradelCivi-
co museo del paesaggio sonoro di Riva di
Chieri (Torino).Quasiun saltoall'indietronel
tempo, in una dimensione dove non squilla-
vanotelefonini, la spesa non si facevaneime-
gacentricommerciali e fruttaeverduraaveva-
no ancora un sapore riconoscibile. Così an-
che lamusica era riconoscibile, legata alla vita
quotidiana e ai suoi ritmi, ben meno frenetici
ealienantideinostri.Robaanticadiràqualcu-
no: certo, ma a ben vedere certi risultati della
moderna civiltà, forse il progresso ha lasciato
indietro qualcosa di importante, quella di-
mensioneumanadellavitachepuòesseresor-
prendentemente piacevole riscoprire in que-
sto frenetico inizio del terzo millennio.

Tra Irene Grandi e i Baustelle
debutta una big band di jazz

■ di Silvia Boschero / Segue dalla prima

PRIMO MAGGIO Convocati a Roma da Sparagna decine di gruppi. Da Giovanna Marini alle mondine

All’Auditorium le voci della nostra popular music
■ di Federico Fiume / Roma

25 APRILE E PRIMO MAGGIO: SINISTRA IN PIAZZA
RESISTENZA E DIRITTI NON SONO MAI MORTI

Gli artisti

PRIMO MAGGIO Beatles,

Hendrix e non solo: ecco i suo-

ni e le voci del Sessantotto mu-

sicale che il gran palco di

Cgil-Cisl-Uil adotterà. Con una

dedica a Celentano e una piog-

gia di gruppi rock da un’Italia

che non si arrende...

Via le malinconie, fratelli e compagni. La sinistra ha un
problema antico: sa farsi male da sola, prendiamocela con noi
stessi per quel che è accaduto. Se poi una quantità devastante
di italiani consegna il suo futuro a un uomo che rimpiange il
suo stalliere pluriassassino, secondo una sentenza passata in
giudicato, per conto della mafia, vuol dire che questi italiani

stanno peggio di quanto non si sia pensato.
Aiutiamoli a non perdersi nelle nebbie di un
sonno troppo lungo. Abbiamo di fronte un paio
di occasioni bellissime e, per la nostra democrazia
resistenziale, antiche: il 25 Aprile e il Primo

Maggio. Due occasioni di festa e di canto per riconnnettersi ai
pilastri della nostra cultura: il lavoro mai più senza diritti e la
Liberazione dal nazifascismo grazie anche alla lotta partigiana
alla quale dobbiamo almeno la dignità con cui il paese si è
riscattato da un Ventennio di morte, sopraffazione e
razzismo. Ci ritroveremo in piazza, nelle piazze di Roma e
d’Italia per cantare le nostre radici e mai come quest’anno
avremo bisogno, come diceva Gramsci, di tutta la nostra
intelligenza, di tutta la nostra infinita pazienza, per far sì che
si sappia: che la Resistenza non è mai morta e che la sinistra è
anima fondante della nostra Costituzione. Converrà essere in
tanti e in pace, la violenza è il nemico, come la mafia, come i
sistemi che se ne cibano, come il fascismo. Ce n’est qu’un
débout, non è che l’inizio.  Toni Jop

Questa è la prima lista, che gli organizzatori
completeranno prossimamente, di chi
suonerà sul palcoscenico del primo maggio
in piazza San Giovanni a Roma.
A far da presentatore l’attore Claudio
Santamaria.
Inizio alle 15.15 quando suoneranno i gruppi
emergenti vincitori del concorso «Primo

Maggio tutto l'anno»,
realizzato con
MocamboTv con
Audiocoop e il Mei
(Meeting delle
etichette indipendenti).
Afterhours
Aprés la Classe
Baustelle
Bisca, Zulu ed Enrico
Capuano
Caparezza
Elio e Le Storie Tese
Enzo Avitabile & Manu DiBango
Irene Grandi
Jorge BenJor.
Marlene Kuntz
Raiz
Stefano di Battista con la All Star Jazz Band
Subsonica
Sud Sound System
Tricarico

MUSICA Il direttore israeliano

Daniel Oren sul podio
per il teatro di Salerno

IN SCENA

Tra i gruppi, ecco gli
Eli e la loro rabbia per
quel boschetto fatto
fuori dal sindaco di
Milano. Un Concertone
in un clima particolare

■ Cosac’èdipiùbruttoalmondodiuntea-
tro vuoto? «Un teatro vuoto con venti radi-
cal-chica guardare il nulla», secondo il prag-
matico sindaco di Salerno Vincenzo De Lu-
ca. Per questo il primo cittadino della città
campanahadelineatogiorni fa lanuovasta-
gione del teatro Verdi della sua città con un
programma popolare che mette assieme La
Tosca e Uto Ughi, un gala di danza con Ro-
bertoBolleeLorinMaazel inunconcertode-
dicato a Beethoven.
Il sindaco ha chiamato il direttore israeliano
Daniel Oren offrendogli carta bianca e, per i
150 anni dalla nascita di Giacomo Puccini,
giorni fahaaperto il calendarioconLaTosca
firmatadall’argentinoHugodeAnaediretta
da Miguel Gomez-Martinez (nell’unico ap-
puntamento che non vede Oren sul podio).
Altri titoli La sonnambula per la regia di Ric-
cardo Canessa e La Boheme firmata da Lam-
berto Puggelli.
Il calendario si chiuderà a dicembre. Tra gli
appuntamenti una Traviata con la regia di
FrancoZeffirelli e l’operettadellaVedovaalle-
gra dell’attore napoletano Vincenzo Sa-
lemme. Poi spazio per Accardo con l’Orche-
stra da Camera italiana, per il violoncellista
Mischa Maisky che il 20 aprile suonerà sul
palcoscenicodelVerdiconpianistarussoPa-
vel Gililov.
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L
ei aveva 23 anni ed era difficile
nonrestare incantati dal suo vol-
to di colomba impaurita («como
paloma asustada», le cantava
qualcuno),mentresivenivasbal-
lonzolatiquae lànelcaldodiCu-
ba, insieme con Sergio Endrigo,
LuisBacalov,SergioBardotti,Ric-
cardo del Turco, i Dik Dik. Si è
spenta l’altro ieri come una co-
lomba incapace ormai di volare.
Lei è Marisa Sannia, la dolcissi-
maMarisada Iglesias, mortaa 61
anni a Cagliari per una malattia
rapidissima che l’ha tolta a una
maturità che viveva in maniera
creativa, con nuove canzoni,
nuovi dischi, nuova musica.
Per il pubblico meno giovane re-
sterà sempre quella di Casa bian-
ca, cantata a Sanremo nel 1968
in coppia con Ornella Vanoni e
arrivata seconda dietro al suo au-
tore, cioè Endrigo, che quell’an-
no si afferma con Canzone per te,
incoppiacon ilbrasilianoRober-
to Carlos. È una storia buffa, per-
ché Sergio Endrigo - che insieme
a Luis Enriquez Bacalov ha sco-
perto Marisa in un concorso in-
dettodallaFonit-Cetra-nonèen-
tusiasta dell’idea che lei canti
questo brano di Don Backy. An-
che Endrigo era allora della Fo-
nit-Cetra e si verificava un picco-
lopasticcio.Maallafinetutticon-
tenti: Endrigo vince il Festival e
Marisa si classifica seconda. Che
si può volere di più? Gli unici de-

lusi sono forse quelli che a legge-
re «casa bianca» si chiedevano se
finalmente a Sanremo, dopo
Tenco,si sarebbeparlatodiattua-
lità, degli Stati Uniti e del Viet-
nam. Macché: la casa bianca del-
laSanniaeraunasedutadallopsi-
canalista, nella quale la protago-
nista rammentava una visione
dell’infanziachelaturbavaanco-
ra. Una metafora degli assilli del
mondo di fronte alla guerra?
Nemmeno.
Certo che la Sannia la interpreta-
vamegliodellaVanoni,conquel-
l’aria smarrita e quel corpo da ai-
ronesottile sottileche forse le ve-
niva dalla sua attività di pallaca-
nestro nella quale, assicuravano
tutti, lei era una piccola campio-
nessa, andata pure in nazionale.
Ma le era piaciuto di più cantare
in un complessino chiamato i
Principi, come si usava allora (i
Corvi, i Camaleonti, i Ribelli, i
Flippers…) e tentare poi la carta
del Continente, dove vince il

concorso della Fonit-Cetra, nel
quale i giudici sono appunto En-
drigoeBacalov.Sonoloroaforni-
re le prime, delicate canzoni per
quella vocina magica nella quale
Marisa inserisce una caratteristi-
ca unica, una sorta di clic che ne
valorizza l’emissione misurata,
da brava figliola, senza ubbìe,
senza fronzoli. Una voce alla
francese, tipo Françoise Hardy, o
allaGigliolaCinquetti,percanzo-
ni in cui trionfa l’amore più pu-
ro. È Endrigo che gliele scrive: ti-
po Sarai fiero di me, Come stasera
mai, Lo sappiamo noi due, tagliate
sumisura per una immagine che
non promette notti di passione,
mapiccoligrandiamorituttima-
turati sulle parole e lontani dai
letti con lenzuola stropicciate.
UnclichèchecontinuaconCasa
bianca, che laallontanadaEndri-
go, se si eccettua quella spedizio-
ne del 1970 a Cuba nella quale
lei faceva parte della scuderia. E,
riconoscente, inciderà poi un al-
bumtuttodicanzoni diEndrigo.
Partecipa a varie Canzonissime e
poiemigraversolascena,dappri-
ma con Tony Cucchiara, nel
1973, poi con Giorgio Albertazzi
nellosceneggiato televisivodedi-
cato a George Sand, e anche ver-
so il cinema, con Pupi Avati, nel
suo Aiutami a sognare, con Ma-
riangela Melato. Nel frattempo,
33 giri con canzoni di Disney, e
traduzione di brani del catalano
Serrat.Nel1984 tornaaSanremo
con un motivetto alla Pace-Pan-
zeri, firmato proprio da Pace e
Conti, Amore amore, che va in fi-
nale,maèleggerinoleggerino, ti-
po «finché la barca va», solo sen-
za la forza metaforica di questo.
Diventatamadre,preferiscededi-
carsi alla famiglia, anche se di
tanto in tanto torna a farsi pub-
blica, ancora con Albertazzi e le
Memorie di Adriano (1995). Torna
allasuaterraealla sua lingua, tra-
sformando in canzoni le poesie
sarde di Antioco Casullo (aveva
anchetradottoGarciaLorcaeRo-
sa de papel, del grande andaluso,
diventerà il suo ultimo disco).
Ma ormai è fuori giro e mercato,
quel mercato che un po’ le pesa-
va. Quando Endrigo ci ha lascia-
to,noneravolutamancareall’ad-
dio in Campidoglio e poi all’Au-
ditorium,dove interpretòLarosa
blanca di Josè Martì, con la sua
voce equel viso pulito da colom-
ba smarrita.

Marisa Sannia
Voce di colomba

IN SCENA

LUTTI La cantante

sarda è morta a soli

61 anni a Cagliari.

Già giocatrice di

basket, cantava di

amori innocenti e rag-

giunse il successo

nel ‘68 a Sanremo

con «La casa bian-

ca» di Endrigo

C
ertosequellacheperiodica-
mente viene etichettata
«primavera» (che poi rego-

larmenteridàilpassoaqualchegri-
dodi«morte»)del cinemaitaliano
si avvicinasse almeno un po’ alla
vera «rinascita» di quello tedesco,
lecoseper lanostra«esile»cinema-
tografia andrebbero diversamen-
te. Gli Oscar a Le vite degli altri di
FlorianHenckelvonDonnersmar-
ck, a Il falsario di Stefan Ru-
zowitzky, il successodi Quattro mi-
nuti di Chris Kraus o la capacità di
affrontare un tema così delicato
come il «business della memoria»
di Alla fine arrivano i turisti di Ro-
bert Thalheim o ancora, andando
più «lontano» nel tempo, al 2003,
l’ironia graffiante di Good Bye Le-
nin di Wolfgang Becker parlano
non solo di una ripresa del giova-
ne cinema tedesco, ma anche del-
la sua capacità di varcare i «confi-
ni», cosa tuttora impossibile per
quello di casa nostra. Di fronte a
tantavitalità,dunque,nonpoteva
mancareinunfestivalpervocazio-
ne «europeo» come Europacine-
ma giunto all’edizione numero
25, un focus di approfondimento
proprio sulla cinematografia tede-
sca. In corso a Viareggio fino al 19
aprile, sotto la direzione di Felice
Laudadio, la rassegna propone un

doppio binario per approfondire
l’argomento: da una parte il cine-
matedescostorico,dalcelebreMa-
nifesto di Oberhausen del 1962
che contribuì alla sua «rifondazio-
ne»,attraverso lefirmediautorico-
me Michael Fengler, Peter Fleisch-
mann, Reinhard Hauff, Peter Li-
lienthal, Edgar Reitz, Volker Schlö
ndorff, Rudolf Thome, Marga-
rethe von Trotta che saranno pre-
senti a Viareggio. E poi quello di
oggi, con sette film in concorso di
giovaniautori, tutti sotto i 25anni
e provenienti dalle scuole di cine-
ma di Berlino e Monaco. «Pellico-
le dai temi forti - spiega Felice Lau-
dadio - che affrontano di petto il
sociale. Siparladiprecarietànel la-
voro e non solo per i giovani, ma
anche per chi lo perde magari a
cinquant’anni». Come racconta
Stellungswechsel di Maggie Peren,
per esempio, su un gruppo di cin-
quantenni che s’improvvisano
«accompagnatori» per signore a

frontedell’impossibilitàdi ritrova-
reunimpiego.«Altrotema-prose-
ge - è quello dell’integrazione, ma
non soltanto quella raccontata da
autori figli di immigrati come Fa-
tih Akin, ma anche la denuncia
sui commerci legati all’immigra-
zione al di là dei confini tedeschi.
Fortissimo è l’impatto emotivo di
Trade - Willkommen in Amerika di
Marco Kreuzpaintner che indaga
sul traffico deipedofili di bambine
messicane vendute in Usa». Un ci-
nema, dunque, capace di guarda-
re al presente ma anche di tornare
al passato, quello che almeno fino
a un po’ di tempo fa è stato un ta-
bù: l’Olocausto, il nazismo. Ecco
dunque Hitler, sette ore e mezzo di
film per riflettere sul nazismo a
partire dalla nascita del mito del
Sacro Graal in un viaggio visiona-
rio ed eccessivo. E sono proprio i
più giovani a fare i conti col passa-
to, quello più remoto e quello più
vicino.«C’è tutta unagenerazione
- conclude Laudadio - col ”muro
in testa”. Quei ragazzi nati dopo il
crollomachequellapresenzahan-
no fissa nei loro film. L’unificazio-
neè stata anche un dramma enor-
mea livelloeconomicochehacre-
ato cittadini di serie A e B. Eppure
hanno avuto la capacità di affron-
tare certi temi anche in chiave di
commedia, come da noi fecero
Scola, Monicelli...insomma, la
commedia all’italiana».

Lavoro precario
immigrati, la
Storia e pedofili
Temi narrati
anche in chiave
di commedia

Marisa Sannia

■ di Leoncarlo Settimelli

■ di Gabriella Gallozzi

N Sezioni Soci 1a Conv. Ore Luogo 2a Conv. Giorno Ore Luogo

Coop Unione di Trezzo
sull’Adda Soc. Coop

I Soci della Cooperativa sono invitati a partecipare alle assemblee separate per deliberare sullo stesso ordine del giorno
dell’ assemblea generale e sulla nomina dei delegati, secondo il seguente calendario

In ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 29 dello statuto, si informano i soci della Cooperativa
della convocazione delle assemblee separate e della assemblea generale di bilancio.

I delegati eletti dalle Assemblee Separate delle sezioni soci di Coop Unione di Trezzo
sull'Adda Soc. Coop. con sede in Trezzo sull'Adda sono convocati in prima convocazione
per il giorno venerdì 6 Giugno 2008 alle ore 8,00 presso la sede sociale della cooperativa in
Trezzo sull'Adda - Via Gramsci n. 12 ed occorrendo in seconda convocazione presso

CENTRO SOCIALE - Via Casazza n. 46 - BRESCIA
Sabato 7 Giugno 2008 - ore 10,30

per discutere e deliberare sul seguente: 
ORDINE DEL GIORNO

1) Nomina del Presidente, del Segretario e degli Scrutatori dell’assemblea;
2) Esame ed approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2007, della relazione del

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; presa d’atto della relazione della Società di revisio-
ne, della relazione del Collegio Sindacale e della certificazione di bilancio; delibere conseguenti

3) Incarico a società di revisione per la certificazione del bilancio di esercizio, triennio
2008/2009/2010, in ottemperanza al disposto dell’art. 15 Legge 59/92 e incarico per il  control-
lo contabile, triennio 2008/2009/2010, ai sensi degli artt. 2409 bis 2409 ter del Codice Civile;
delibere conseguenti

4) Nomina della commissione elettorale che formerà la lista dei candidati al Consiglio di
Amministrazione e al Collegio Sindacale per il rinnovo delle cariche nell’anno 2009; delibere
conseguenti

Cooperativa di consumo Iscritta all’Albo Società Cooperative 
a mutualità prevalente al n. A101842

II Presidente: Moreno Passoni

Assemblea Generale Ordinaria dei Delegati

1 CORNATE 3-05-2008 8,00 Punto Vendita Sala Riunioni, Palazzo Municipale
Via Schenoni n. 5 Cornate 5-05-2008 lunedì 20,30 Via Volta n. 29, Cornate d'Adda

2 IMBERSAGO 3-05-2008 8,00 Punto Vendita Sala Ritrovo Anziani
Via Mattei n. 11 Imbersago 5-05-2008 lunedì 20,30 Via Castelbarco n. 5, Imbersago

3 S. DONATO M.SE 5-05-2008 8,00 Punto Vendita, Via Libertà n. 52 Bar Cooperativa, Via Curiel n. 16
S. Donato Milanese 6-05-2008 martedì 20,30 S.Donato M.se

4 QUINTO R. Punto Vendita Sede Coop. Edific.
SETTIMO M. 5-05-2008 8,00 Via Chiostergi n. 13 "Ferruccio DeGradi"

Quinto Romano  Milano 6-05-2008 martedì 20,30 Via Caldera 115, Quinto R.- Milano

5 PIEVE E. Punto Vendita Via Roma n. 14                                                         Locali del Circolo Familiare
ROZZANO 6-05-2008 8,00 Pieve E. 7-05-2008 mercoledì 20,30 Via Roma n. 14 Pieve E.

6 PESCHIERA 7-05-2008 8,00 Punto Vendita 8-05-2008 giovedì 20,30 Salone Coop. Edificatrice
Via Papa Giovanni XXIII  n. 3 Via Papa Giovanni XXIII n. 3
Peschiera B. Peschiera 

7 S. GIOVANNI Punto Vendita Via Matteotti Sala della Terza Primavera
SOLAROLO 7-05-2008 8,00 San Giovanni in Croce 8-05-2008 giovedì 20,30 (ex Scuole Elementari)

Via Grasselli Barni, San Giovanni

8 BRESCIA 8-05-2008 8,00 Punto Vendita Centro Sociale Via Casazza n. 46
Via Casazza n. 44 Brescia 9-05-2008 venerdì 20,30 Brescia

9 SETTALA 8-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Libertà n. 5 Aula Consiliare Palazzo Comunale
Settala 9-05-2008 venerdì 20,30 Via Verdi 8/C - Settala

10 CRESPI D'ADDA 9-05-2008 8,00 Punto Vendita P.zza V. Veneto Sala Don Magli Via Rossini
Crespi D'Adda 10-05-2008 sabato 10,00 Crespi D'Adda

11 RONCADELLE Punto Vendita Sala Civica Comunale
CASTELMELLA 10-05-2008 8,00 Via Marconi  n. 42/a  Roncadelle 12-05-2008 lunedì 20,30 Via Roma, Roncadelle

12 BUSSERO 10-05-2008 8,00 Punto Vendita Sala del Granaio, Villa Radaelli
Viale Europa n. 20 Bussero 12-05-2008 lunedì 20,30 Via San Francesco, Bussero

13 CUSANO M. Punto Vendita Sala da ballo “C.S.C. A.Ghezzi”
CORMANO 12-05-2008 8,00 Via Matteotti  n. 29 Cusano M. 13-05-2008 martedì 21,00 Via Adige 22, Cusano Milanino

14 GAMBARA 12-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Mazzini n. 38 Sala Avis Via Garibaldi
Gambara 13-05-2008 martedì 20,30 Gambara 

15 BERGAMO 13-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Broseta n. 68 Sala Polivalente
Bergamo 14-05-2008 mercoledì 20,30 “Oratorio S.Paolo”

P.zzale S. Paolo 35, Bergamo

16 VAPRIO D'ADDA 13-05-2008 8,00 Punto Vendita Sala Consiliare 
Via Marconi n. 22/24 Palazzo Municipale
Vaprio D'Adda 14-05-2008 mercoledì 20,30 Vaprio D'Adda

17 TAVAZZANO 14-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Dante 26 Sala Conferenze del Municipio
Tavazzano 15-05-2008 giovedì 20,30 Piazza 24 Novembre n.1

Tavazzano

18 CARPENEDOLO Punto Vendita Via Bergoma n. 5                                                           Sala Riunioni della Coop. Unitaria
CALVISANO 14-05-2008 8,00 Carpenedolo 15-05-2008 giovedì 20,30 Via Bergoma (di fronte al negozio)

Carpenedolo

19 GOTTOLENGO 15-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Brescia n. 7 Teatro Zanardelli
Gottolengo 16-05-2008 venerdì 20,30 P.zza XX Settembre Gottolengo

20 SONCINO 15-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Gramsci n. 2 Sala Consigliare
Soncino 16-05-2008 venerdì 20,30 Palazzo Comunale

Piazza Garibaldi n. 1, Soncino 

21 MERATE 16-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Mameli n. 6 Sala Civica
Merate 17-05-2008 sabato 14,30 Viale Lombardia n. 14 , Merate

22 CASALBUTTANO 17-05-2008 8,00 Punto Vendita Via della Pace n. 1 Teatro Bellini  
Casalbuttano 18-05-2008 domenica 10,30 Casalbuttano

23 CASALMAGGIORE 17-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Grandi  n. 20 Circolo Culturale Turati
Casalmaggiore 19-05-2008 lunedì 20,30 P.zza Garibaldi n. 3  

Casalmaggiore 

24 PROVAGLIO 17-05-2008 8,00 Punto Vendita Via De Gasperi Sala Consiliare Comunale
Provaglio 19-05-2008 lunedì 20,30 Via Europa n. 5, Provaglio d'Iseo

25 CARNATE Punto Vendita Sala degli Anta Centro Civico
OSNAGO 19-05-2008 8,00 Via Trieste n. 18  Osnago 20-05-2008 martedì 20,30 “Sandro Pertini”

Viale Rimembranze 1, Osnago

26 MILANO Punto Vendita Biblioteca Rionale
(Via Livigno) 19-05-2008 8,00 Via Livigno  n. 20, Milano 20-05-2008 martedì 20,30 Dergano Bovisa

Via Baldinucci 60.1, Milano

27 PONTEVICO 21-05-2008 8,00 Punto Vendita Sala Civica (ex Biblioteca)
Via G. Forcella n. 25  Pontevico 22-05-2008 giovedì 20,30 Piazzetta Garibaldi, Pontevico

28 GORGONZOLA 21-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Ratti Auditorium Via Monte Nero 30
Gorgonzola 22-05-2008 giovedì 20,30 Gorgonzola

29 MONZA 22-05-2008 8,00 Punto Vendita Circolo Martiri della Libertà
Via Luca della Robbia n. 6 23-05-2008 venerdì     20,30 Via Mariani n. 6 Monza
Monza

30 LIMBIATE Punto Vendita                                                                                Centro Associativo COOP
(Via XXV  Aprile, Via Buozzi) Via XXV Aprile n.3 Via Trieste n. 6
GARBAGNATE 22-05-2008 8,00 Limbiate 23-05-2008 venerdì 20,30 Limbiate

31 TREZZO S/A Punto Vendita Società Operaia
CONCESA 23-05-2008 8,00 Via Gramsci n. 12 Trezzo S/A 24-05-2008 sabato 14,30 Piazza Santo Stefano n. 2, Trezzo s/A

32 VISANO 24-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Marconi n. 2 Sala Riunioni Punto Vendita Coop
Visano 26-05-2008 lunedì 20,30 Via Marconi n. 2, Visano

33 CAVENAGO B.ZA 24-05-2008 8,00 Punto Vendita Sala delle Feste Palazzo Comunale
Via XXIV Maggio n. 3 Piazza Libertà n. 18
Cavenago Br. 26-05-2008 lunedì 20,30 Cavenago 

34 PAULLO 26-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Milano n. 22 Sala Consigliare
Paullo 27-05-2008 martedì 20,30 P.zza Libertà n. 3 Paullo

35 CANNETO S/O 26-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Cavour n. 60 Sala Civica Comunale
Canneto S/O 27-05-2008 martedì 20,30 Piazza Gramsci, Canneto S/O

36 ROMANO Punto Vendita Via Balilla Teatro Centro Soc. Poliv.
DI L.DIA 27-05-2008 8,00 Romano di L.dia 28-05-2008 mercoledì 20,30 “G.B. Rubini” Via Rubini n. 9

Romano di L.dia

37 PIADENA 27-05-2008 8,00 Punto Vendita Via Vacchelli 14-12
Piadena 28-05-2008       mercoledì 20,30     Centro Civico Via Aldo Moro n. 9

Piadena

38 RODENGO S. Punto Vendita Auditorium S.Salvatore
TRAVAGLIATO 28-05-2008 8,00 Via Lombardia Rodengo Saiano 29-05-2008 giovedì 20,30 Via Castello n. 8 Rodengo

39 GUSSOLA 28-05-2008 8,00 Punto Vendita Sala Riunioni
P.zza Comaschi della Casa del Popolo
Gussola 29-05-2008 giovedì 20,30 Piazza Comaschi - Gussola

IL FESTIVAL Giovani registi a Viareggio per «Europacinema»

Anche i tedeschi sorridono

29
mercoledì 16 aprile 2008



Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyInterview

Il giornalista Pierre (Steve Buscami)
si interessa di politica, ma invece di
essere a Washington per seguire uno
scandalo politico, viene spedito a
New York ad intervistare Katya
(Sienna Miller), la star di una
famosa serie televisiva. L'incontro è
in un primo momento uno scontro:
viziata ed egocentrica lei, sprezzante
e prevenuto lui, ma l'intervista
riserverà delle sorprese… Un
omaggio a Theo Van Gogh, il
regista assassinato nel 2004.

di Steve Buscemi  drammatico

In amore niente regole

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riprendimi 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Eye 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 162 La seconda volta non si scorda mai
 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 356 Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 512 In amore niente regole 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 319 Shoot'em up - Spara o muori! 15:10-17:30-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 244 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 258 Riprendimi 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 95 La volpe e la bambina 15:30 (E 3)

Amore, bugie e calcetto 17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 95 Next 15:10-17:30-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Questa notte è ancora nostra 15:20-17:40 (E 3)

Grande, Grosso e Verdone 20:10-22:40 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Un bacio romantico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Non pensarci 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 135 Juno 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 140 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutta la vita davanti 18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 220 La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 99 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 119 Amore, bugie e calcetto 16:00-20:20 (E 5; Rid. 3)

Next 18:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 119 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 120 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 In amore niente regole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 505 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 140 Next 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 140 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 140 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 350 In amore niente regole 10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 150 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 10:30-13:00-15:30-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 150 Next 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 83 Onora il padre e la madre 10:40-15:30-20:20 (E 5; Rid. 3)

Colpo d'occhio 13:00-18:00-22:40 (E 5; Rid. 3)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4; Rid. 3)

Sala 2 288 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4; Rid. 3)

Sala 3 198 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4; Rid. 3)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4; Rid. 3)

Sala 2 95 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4; Rid. 3)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Next 16:30-18:35-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 1 144 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 15:40-17:50-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 416 In amore niente regole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 171 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 15:20-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 171 Juno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 446 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 147 Spiderwick - Le cronache 16:15-18:30 (E 3)

Il cacciatore di aquiloni 21:00 (E 5)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 154 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 157 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 167 Non pensarci 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 156 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 152 Amore, bugie e calcetto 15:15-17:35-20:05-22:35 (E 5; Rid. 3)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Alla ricerca dell'isola di Nim 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai
 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Shoot'em up - Spara o muori! 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Tutta la vita davanti 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Riprendimi 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Next 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Non pensarci 15.30-20.20 (E 5; Rid. 3)

Amore, bugie e calcetto 17.50-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Juno 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 In amore niente regole 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 In amore niente regole 16:00-18:15-21:00 (E 5)

Sala 2 167 Oxford Murders - Teorema di un delitto 16:00-18:15-21:00 (E 5)

Sala 3 150 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-21:00 (E 5)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Next 21:00 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 18:40 (E 3)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 21:00 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il falsario 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Rolling Stones' Shine a Light 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Interview 15:40-17:10-18:50-20:25-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Onora il padre e la madre 15:35-17:45-19:55-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La zona 16:00-18:00-20:10-21:55 (E 5; Rid. 3)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

In amore niente regole 16:00 (E 3)

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

ANTEPRIMA (V.O) (Sottotitoli) 20:00

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Riprendimi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Una notte 16:45-18:30-20:15-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00 (E 3)

Next 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Non pensarci 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Riprendimi 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Juno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 33 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 114 Colpo d'occhio 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 In amore niente regole 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:20-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 La seconda volta non si scorda mai
 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 15:30-17:15 (E 3)

Next 19:00-20:50-22:45 (E 5)

Sala 7 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45 (E 3)

Amore, bugie e calcetto 17:50-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Caos calmo 20:00-22:00 (E 5)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Tutta la vita davanti 16.00-18.15-20.35-22.50 (E 5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15.45-18.05-20.35-22.50 (E 5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 15.25-17.00 (E 5,00)

Persepolis 18.30-20.50-22.50 (E 5,00)

Sala 4 Caos calmo 15.50 (E 5)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 5)

Sala 5 Colpo d'occhio 18.20-20.40 (E 5)

Gone, Baby, Gone 16.00-18.15-20.45-22.50 (E 5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 18.05-20.30-22.50 (E 5)

Cenerentola e gli 007 nani 16.30 (E 5)

Sala 7 La volpe e la bambina 15.30-17.05-18.40 (E 5)

Il petroliere 20.20-22.35 (E 5)

Sala 8 Lezioni di felicità 18.20-20.40 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Juno 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:00 (E 3)

Onora il padre e la madre 17:55-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 148 Juno (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 94 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 148 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 320 Lezioni di felicità 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Interview (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B 93 Non è un paese per vecchi 17:00-21:15 (E 5; Rid. 3)

Un bacio romantico (V.O) (Sottotitoli) 19:20 (E 5)

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo
sentimentale che lega e oppone John
"Dodge" Connolly (Clooney), il
capitano di una scalcinata squadra di
football americano, il giovane campione
Carter Rutherford (Krasinski), promessa
del football, e la giornalista sportiva
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la
donna indaga sui celebrati onori di
guerra di Rutheford, i due uomini si
innamorano di lei…Omaggio alla
commedia americana di Hawks e
Cukor.

di George Clooney  commedia

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Juno

Teatri

Quando Juno, sedici anni, scopre
di essere incinta decide di portare
a termine la gravidanza e dare il
bambino in adozione. Non resta
che trovare allora due genitori
perfetti. La ragazzina si mette alla
ricerca della coppia ideale, ma
quando sembra averla trovata,
poco prima del parto, scopre che i
due stanno per separarsi.Vincitore
della Festa del Cinema di Roma e
Oscar per la miglior
sceneggiatura.

di Jason Reitman  commedia

Rolling Stones
Shine a Light

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PROMETEO AI FUOCHI DI BELTANE

Regia di A.R.Luongo.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 UN COMICO SOTTO STRESS Con
Annalisa e Antonello Costa. Regia Antonello
Costa.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Domani ore 21.00 ADELCHI Con e per regia
Vincenzo Zingaro.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 IL MERCANTE DI VENEZIA Regia
Luca De Fusco.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA GUERRA SPIEGATA AI POVERI

Di E.Flaiano. Regia di F.Frangipane.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 I SOLISTI DELL'OPERA Con Or-
chestra e cantanti in costumi nobiliari del
1700.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253

Oggi ore 21.30 LE FUNAMBOLE Regia di A.Mori-
coni.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 TE PER UNA NOTTE Regia Ciro
Scalera.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO Re-
gia Antonio Giuliani.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 BUSSAMI Con V.Persia.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571

Oggi ore 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ Di
Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avellone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MORSI Di K.Adshead. Regia
di E.Vannoni.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MERCI BEAUCOUP THANK YOU

GRAZIE TANTE GORNI KRAMER Di O.Garavelli e
P.Modugno. Con M.Farinelli e A.Angrisano.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 CHAGALL E I BOLSCEVICHI Di
M.Moretti. Regia di G.Fares.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Olivier
Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 L'AMICO DI PAPÀ Di E. Scarpet-
ta. Regia di G. Di Stasio.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 SINFONIA D'AUTUNNO Di I.Berg-
man. Regia M.Panici.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Domani ore 16.45 SIOR TODERO BRONTOLON

Con G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 PENSACI GIACOMINO Di L.Piran-
dello. Regia di E.Vetrano e S.Randisi.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 10.30 e 21.00 ENRICO IV Di L. Piran-
dello. Regia N. Ladogana.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 PULCINELLA 1, 2, 3 Coreografia
Roberto Sartori.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 K.313 Regia di L.de Angelis.
Con M.Cavalcoli e C.Lagani.;
Oggi ore 21.30 FOOL Di L.Fontana.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 AMLETO PRINCIPE DI DANIMARCA

Regia Giuseppe Marini.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Oxford Murders

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling
Stones, le pietre (miliari) del rock che
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano"
sui palchi di tutto il mondo. Ai
"dinosauri" del rock, dunque una
specie in estinzione, come li ha
definiti lo stesso Scorsese, il regista
più "musicale" in circolazione ha
dedica questo documentario filmando
nel 2006 il loro concerto al Beacon
Theater di New York.

di Martin Scorsese  documentario

Martin (Elijah Wood), studente
americano di matematica, incontra ad
Oxford il famoso professor Arthur
Seldom (John Hurt), matematico e
filosofo. Nelle vicinanze viene
commesso un omicidio: la
matematica può aiutare a risolvere un
delitto? Scoprendo il significato dei
numeri scopriremo il significato della
realtà? E inoltre, è davvero possibile
conoscere la verità? Dal romanzo "La
serie di Oxford" dell'argentino
Guillermo Martinez.

di Alex de la Iglesia  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Provincia di Roma

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

La zona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

In amore niente regole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Next 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Biùtiful cauntri 19:00-20:45-22:30 (E 5,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Rolling Stones' Shine a Light 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Riposo
Sala 4 La banda 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 5; Rid. 3)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 In amore niente regole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Smeraldo Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Topazio Amore, bugie e calcetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Zaffiro Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4; Rid. 3)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Riposo
Onora il padre e la madre 20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50 (E 3)

Grande, Grosso e Verdone 20:15-22:40 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Tutta la vita davanti 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 5)

Star 2 409 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 5)

Star 3 181 Il cacciatore di aquiloni 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 5)

Star 4 Riprendimi 16:00-18:30-20:45-22:50 (E 5)

Star 5 219 In amore niente regole 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 5)

Star 6 119 Non pensarci 16:30-19:30-21:45 (E 5)

Star 7 198 Next 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5)

Star 8 90 Amore, bugie e calcetto 15:35-17:55-20:20-22:45 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 American Gangster 15:15 (E 3)

Non pensarci 18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Caos calmo 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 In amore niente regole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

Sala Rossa Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

Sala Verde Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 17.20-20.10-22.45 (E 5,50)

Sala 2 133 Il cacciatore di aquiloni 17.15-20.00-22.40 (E 5,50)

Colpo d'occhio 18.30-21.30 (E 5,50)

Sala 3 133 Amore, bugie e calcetto 17.30-20.00-22.30 (E 5,50)

Sala 4 133 Next 17.30-20.20-22.30 (E 5,50)

Sala 5 135 Shoot'em up - Spara o muori! 17.50-20.20-22.30 (E 5,50)

Sala 6 135 In amore niente regole 17.30-20.10-22.40 (E 5,50)

Sala 7 133 Alla ricerca dell'isola di Nim 17.40-20.20-22.30 (E 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Tutta la vita davanti 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 13:15-15:30-17:40 (E 3)

Non pensarci 19:50-22:05 (E 5)

Sala 3 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Next 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 14:00-16:20-18:30 (E 3)

The Eye 20:40-22:40 (E 5)

Sala 7 La seconda volta non si scorda mai
 13:55-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Il cacciatore di aquiloni 13:40-16:15-18:50-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 In amore niente regole 14:40-17:00-19:30-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Amore, bugie e calcetto 5:15-17:35-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 11 Shoot'em up - Spara o muori! 14:30-16:40-18:40-20:35-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Water Horse: la leggenda degli abissi 14:40-17:00 (E 3)

Grande, Grosso e Verdone 19:10-21:45 (E 5)

Sala 13 Juno 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 Riprendimi 13:50-16:00-18:05-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217 Alla ricerca dell'isola di Nim 15.40-17.50-20.00-22.10 (E 7,50)

Sala 1 147 Amore, bugie e calcetto 17.25-19.50-22.20 (E 7,50)

Sala 3 446 La seconda volta non si scorda mai 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,50)

Sala 4 130 Tutta la vita davanti 16.40-19.20-22.00 (E 7,50)

Sala 5 194 Next 15.50-18.00-20.10-22.15 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17.00-19.20-21.40 (E 5,5)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 17.10-19.40-22.30- (E 5,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16.30 (E 5,5)

Non pensarci 18.50-21.30 (E 5,5)

Sala 4 Riprendimi 17.10-19.30-22.00 (E 5,5)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 18.30-22.20 (E 5,5)

Sala 6 Interview 17.30-19.50-21.50 (E 5,5)

Sala 7 Alla ricerca dell'isola di Nim 17.40-20.00-22.20 (E 5,5)

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai 17.50-20.10-22.30 (E 5,5)

Sala 9 Next 18.10-20.30-22.50 (E 5,5)

Sala 10 Il cacciatore di aquiloni 16.45-19.35-22.25 (E 5,5)

Sala 11 In amore niente regole 17.15-19.55-22.35 (E 5,5)

Sala 12 Shoot'em up - Spara o muori! 17.35-19.45-21.55 (E 5,5)

Sala 13 Oxford Murders - Teorema di un delitto 16.45-19.05-21.35 (E 5,5)

Sala 14 Juno 17.55-20.15-22.45- (E 5,5)

Sala 15 10.000 A.C. 16.55-22.05 (E 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 19.15 (E 5,5)

Sala 16 Questa notte è ancora nostra 16.25 (E 5,5)

The Eye 18.55-21.25 (E 5,5)

Sala 17 Amore, bugie e calcetto 16.15-18.45-21.15 (E 5,5)

Sala 18 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.15 (E 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30 (E 2,5)

Next 20:30-22:30 (E 2,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30 (E 2,5)

Sala 2 170 La volpe e la bambina 17:30

27 Volte... in bianco 20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

La volpe e la bambina 16:30-18:20 (E 6,5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riprendimi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi 10.000 A.C. 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Next 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Tutta la vita davanti 17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 3 Next 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Shoot'em up - Spara o muori! 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 5 Non pensarci 19:50 (E 5,5)

Questa notte è ancora nostra 17:25-22:15 (E 5,5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 22:15 (E 5,5)

Juno 15:30-17:45-20:00 (E 5,5)

Sala 7 Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:30-22:00 (E 5,5)

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 9 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 10 In amore niente regole 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3)

La seconda volta non si scorda mai
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Next 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 In amore niente regole 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Non pensarci 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Riprendimi 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Amore, bugie e calcetto 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Interview 14:30-16:20-18:10-20:00-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:15-17:35 (E 3)

Sala 9 Grande, Grosso e Verdone 21:00 (E 5)

Sala 10 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 13:35-15:45-17:55-20:05-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 11 Shoot'em up - Spara o muori!
 14:35-16:35-18:30-20:30-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Next 13:40-15:40-17:40-19:40-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 Cenerentola e gli 007 nani 14:00-16:00 (E 3)

Sala 15 Il cacciatore di aquiloni 18:15-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 16 Juno 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 17 The Eye 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra
 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 19 Amore, bugie e calcetto 15:20-17:45-20:05-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 20 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 21 Spiderwick - Le cronache 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 22 Onora il padre e la madre 22:20 (E 5)

Sala 23 La volpe e la bambina 15:00-17:00 (E 3)

Sala 24 10.000 A.C. 19:05-21:20 (E 5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 In amore niente regole 15:55-18:10-20:25-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Juno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Tutta la vita davanti 16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Next 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 4,5)

Verde Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 La volpe e la bambina 17:30 (E 4)

Non pensarci 20:00-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Grande, Grosso e Verdone 16:00 (E 3)

Non pensarci 18:30-20:40-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala A3 La seconda volta non si scorda mai
 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A5 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A7 Tutta la vita davanti 17:00-20:30-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala A9 Next 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B2 Questa notte è ancora nostra 16:20 (E 3)

Juno 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B4 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 The Eye 16:30 (E 3)

Amore, bugie e calcetto 18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B8 Shoot'em up - Spara o muori! 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B10 In amore niente regole 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:00-21:00 (E 5; Rid. 3)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Away from her - Lontano da lei 19:30-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Next 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 2,5)

Non pensarci 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Next 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 6 The Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Tutta la vita davanti 17:30-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A La banda 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Tutta la vita davanti 19:40-21:40 (E 2,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10 (E 4)

Sala Gassmann La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il cacciatore di aquiloni 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Next 16:30-18:30 (E 2,5)

Amore, bugie e calcetto 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30 (E 4)

Tutta la vita davanti 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Non pensarci 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Fellini Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Juno 16:00 (E 4)

Next 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

La seconda volta non si scorda mai 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Shoot'em up - Spara o muori! 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Non pensarci 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 La volpe e la bambina 18:30-20:00 (E 2,5)

Next 21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Non pensarci 21:30 (E 2,5)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 16:30-20:30 (E 2,5)

Next 18:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
MANZONI

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 11.00 LA FIGLIA DEL DANUBIO Coreo-
grafia Fredy Franzutti.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 TUMORE, UNO SPETTACOLO DESO-

LATO Con B.Cesqui, M.Mariotti, L.Calamaro.
Regia L.Calamaro.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 21.00 BELLO DI PAPÀ Di e con Vincen-
zo Salemme.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ARRIVEDERCI E GRAZIE Di M.
COstanzo e E. Vaime. Regia G. Nanni.

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Domani ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO

Regia A. Di Francesco.;
Domenica ore 16.30 ALÌ BABÀ E I 40 LADRONI

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 TROIA'S DISCOUNT Regia Stefa-
no ricci.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 MEGLIO LASCIAR PERDERE Regia
di A.B.Savelli. Con A.Muzzi.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 7 PIANI Di e per la regia di
Alessandro Fea.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 CANI E GATTI Con e per la
regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 18.30 I 39 SCALINI Regia di M.Ai-
tken. Con F.Oppini, N.Salerno, B.Terrinoni,
U.Barberini.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 BERGMAN DE RECLUTA "IL RITO"

Regia Massimiliano Dau.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Domani ore 21.00 FRATELLI D'ITALIA Con E.Sal-
vi, M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 IL POETA E LO STREGONE Regia e
con G.Lopez.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952

RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 DIDONE ERRANTE Testo e regia
di Francesco Randazzo.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 YPOKRITAI - ATTORI Di e per la
regia di P. Cigliano.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 DUE MINUTI PER PROVARCI Regia
Salvatore Scirè.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore n.d. THÈ CON DELITTO Regia Pierfran-
cesco Galeri.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

Oggi ore 17.00 I CAVALIERI DELLA FAVOLA GIOCON-

DA Regia Michela Zaccaria.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 RISATE AL 23˚ PIANO Di N.Si-
mon. Regia C.Insegno.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 JACARANDA BLUE Con l'Abdul-
lah Ibrahim Trio.;

Oggi ore 21.00 IL MONDO ATTRAVERSO UN OBBIET-

TIVO c\o Teatro Studio. Con F.Zizola.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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G
li anniversari rappresentano occasioni propi-
zie al fine di por mano a una tematizzazione
pubblica di problematiche che non vanno né
eluse né affrontate nell’ottica di un consenso
generale. Questo nuovo anniversario chiama
in causa quarant’anni di rapporti con eventi
chevengonopuntualmenterievocatiognide-
cennio, benché la loro influenza sulla nostra
società, pur nettamente tangibile, sia difficile
da determinare esattamente. È dunque una
scadenza che presenta un carattere del tutto
diverso dalle celebrazioni che ci siamo appe-
na lasciati alle spalle: Kant, Einstein, Mozart,
Adornoecc. Improvvisamentesi formalaper-
cezionechesiabbiaachefareconl’elaborazio-
ne di una rivoluzione ai suoi tempi legittima,
e tuttavia fallita e bruscamente interrotta. Le
attribuzioni di colpa assumono in effetti di-
mensioni tali che qualcuno che dovesse tro-
varsi tra le mani, poniamo nel 2068, la docu-
mentazioneprodottanel corsodiquestoqua-
rantennio, resterebbe sconvolto dalla perce-
zione delle profonde trasformazioni cui la da-
ta-simbolo del Sessantotto rimanda.
Il che è per molti versi anche vero. La nostra
società è diventata un’altra. A guardare le rea-
zionidi odio e disprezzo, si potrebbe assoluta-
mente parlare, in termini socialpsicologici, di
una paranoia collettiva: di un’ossessione per-
secutoriaallaqualesi tendenormalmentea ri-
spondere con un ostracismo aggressivo nei

confrontidi tuttociòcheappareestraneo,ma
incuièperòcontenutomoltodellapropria in-
compiutezza. Per questo motivo il Sessantot-
to si presta in modo eccellente alla conferma
di pregiudizi e alla rimozione dei propri pro-
blemi, il cui arsenale è stato assemblato e pe-
riodicamente riproposto nel corso di qua-
rant’anniannidaunasferapubblicaperversa.
Non riesco, tuttavia, a liberarmi dal sospetto
che un numero crescente di critici, nel frat-
tempo arrivati al punto di mettere in scena la
generazionenazistadel ’33comecostituitada
precursori dei sessantottini, non siano affatto
interessati a capire cosa i protagonisti del mo-
vimento abbiano davvero fatto, voluto, di-
scusso e provocatoriamente portato sulla sce-
na pubblica. In luogo di un «pathos del ri-
schiaramento»che si rivolge al contesto stori-
co, allo stato della società, agli aspetti interna-
zionali, al conflitto generazionale, abbiamo
pertanto la tendenzaadutilizzare il Sessantot-
to come una sorta di schermo che serve ad
ognuno per scaricare nello spazio politico le
proprie speranze deluse e i propri irrisolti pro-
blemiesistenziali.Ciòèperfettamentefunzio-
nale a una politica dell’ordine reazionaria che
haoggiunparticolarebisognodi legittimazio-
ne. Chi vuole ordine deve prima alimentare
la paura del caos.
Il Sessantotto è una grossa spina nel fianco di
una società alla spasmodica ricerca di una
«nuova trasparenza» e di un «ordine affidabi-
le». Qualcosa viene ancora percepito come
provocazione, come sfida ai poteri stabiliti: i
quali avvertono come questo movimento
contenga anche qualcosa di vero, plausibile e
giusto. Ernst Bloch parlerebbe dell’irrisolto,
dell’eccedenza utopica che non può essere
espunta tramite il semplice riferimento ai fat-
ti. Se non ci fosse questa eccedenza, il sogno
adocchiapertidiunasocietàmigliore,maan-

che di una vita buona in una comunità giu-
sta, il movimento sarebbe da lunga pezza ca-
duto nella dimenticanza. Problemi centrali
della nostra società, come la crisi della società
del lavoro, la miseria del sistema scolastico e
la polarizzazione di ricchi e poveri, apparten-
gonoaregionidi una realtànascosta. Perque-
sto il Sessantotto si presta in modo eccellente
a un dibattito compensativo che si balocca
con i simboli della «caduta dei valori» e dei
«deficit dell’educazione».
Appare pertanto sensato, in questa sede, ri-
chiamare ancora una volta alcuni aspetti de-
terminanti di questo movimento. Tali aspetti
non hanno soltanto a che fare con un proble-
ma generazionale (che pure innegabilmente
sussiste), quanto piuttosto con una comunità
cheha il suo nucleoessenzialenella democra-
zia di base. L’anno 1968 dischiude per alcuni
attimi la storia. Si tratta indubbiamente di un
anno politicamente scandaloso, che inaugu-
ra novità e speranze. Ma di quella stessa me-
moria collettiva fanno parte anche le sconfit-
te e le aspettative deluse. E più gli eventi origi-

nali si allontanano nel tempo, più la memo-
ria viene selezionata e adattata alla realtà at-
tuale.
Di qui la legittima domanda: che cosa resta?
Che cosa occorre fare e che cosa bisogna in
ogni caso evitare? Quali impulsi di questo an-
no «scandaloso» rimangono vitali, quali idee
e approcci sono ancora incompiuti? Il movi-
mento per la pace degli anni ottanta, il movi-
mento antinucleare, il movimento ecologico
e altri ancora - la maggior parte di queste am-
pieiniziativedalbassohatrattooriginedaises-
santottini e dalla loro coraggiosa ribellione.
Siamosoggetti cheimparano.Esolo inunpro-
cesso di apprendimento collettivo, ossia di fa-
ticosa approssimazione, gli eventi del passato
riacquistano vitalità e fruibilità.
Sono problemi internazionali che sono stati
posti all’ordine del giorno proprio dal Sessan-
totto. Nel maggio 1968 un milione di operai,
studenti, docenti, ingegneri, uomini e donne
praticamente di tutti gli strati sociali, si radu-
na a Parigi contro l’ordine esistente e per il
cambiamento della società. In Cecoslovac-

chia, come vediamo oggi retrospettivamente,
si sviluppasottoDubcek,già fuori tempomas-
simo,unadelleultimepossibili iniziativedi ri-
forma del socialismo. Alimentata dalla primi-
genia forza delle utopie socialiste, e tramite
unsocialismo dalvolto umano, tale iniziativa
invitava le burocrazie poststaliniste a farsi da
parte pacificamente e senza sanguinosi con-
flitti.Ultimaeredediquesta lineaè,peralcuni
intellettuali di sinistra, la strategia di apertura
di Gorbaciov. Ci sono voluti più di vent’anni
anniperchéildisprezzatoecalpestatoAlexan-
der Dubcek vedesse riconosciute le sue ragio-
ni come presidente del Parlamento. Ma in
quel momento Dubcek non rappresentava
più il socialismo.Laguerra inVietnamsi avvi-
cinaal suoculmine.L’offensivadelTetè ilpre-
ambolo della catastrofe per la politica inter-
ventista americana.
So che ai difensori dell’ordine di tutte le ten-
denze politiche non piacerà affatto quanto
stoperaffermare.Pensosianosoprattuttodue
gli ambiti in cui il Sessantotto ha dato origine
a nuovi impulsi umani e produttivi: mi riferi-

scoalcampodell’educazioneedella formazio-
ne e, soprattutto, alla decisiva rivalorizzazio-
ne della partecipazione e della democrazia. In
entrambi i casiabbiamoachefareconproble-
mi essenzialmente politici.
È merito del movimento del Sessantotto aver
reso pubblicamente visibili le pecche di una
democrazia parlamentare e i due elementi
fondamentalicheappartengonoaunademo-
cratizzazione di base. Da un lato abbiamo la
politicizzazionedegli interessiedeibisognide-
gliesseriumani, finalmente inclusinelproces-
sodi formazionedelgiudiziopoliticonell’am-
bito di una sfera pubblica critica. Dall’altro la-
to,quando parliamo di democrazia di base, la
democratizzazione della società investe gli
ambiti della vita concreta che determinano le
esperienzequotidiane degli esseri umani: nel-
le fabbriche, negli uffici, nelle scuole, nelle
università.
L’idea che non possa darsi una società demo-
cratica senza democratici era di certo utopica.
Maresta tuttaviaunasfidaalla realtàdello sta-
to di cose presente.

Ce n’est
qu’un début,
continuons
le combat!

■ di Oskar Negt

Analisi a tutto tondo
dall’arte al dibattito

Vi ricordate
quel 18 aprile?

Ossessione ’68: quel sogno
ci tormenta ancora

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

Da domani a domenica

LA RASSEGNA E IL FUMETTO

Parole e disegni
due sguardi particolari

La stangata È stata una disfatta,
inutile girarci attorno. Una specie
di 18 aprile. Con il «moncherino»

del Pd, più la costola Di Pietro, che ha fatto
il vuoto attorno al sé. Su un lato, Sinistra
Arcobaleno fagocitata e distrutta.
Sull’altro, Centro casiniano debole e
ininfluente. Stanti le premesse, non
poteva che andare più o meno così. E quali
erano le premesse? Una destra già di suo
fortissima, radicata e articolata nel paese. E
un’economia indebolita e avvelenata dal
rigore forsennato per rientrare dal deficit:
dal 4% a quasi 1,5%. Talché occorreva
temperare quel rigore, correggerlo in
tempo e redistribuire risorse. Aiutando
Prodi a farlo, in una con vere sforbiciate ai
costi della politica. Aiutare Prodi a
raccogliere i frutti: ecco il punto! Anche
quando la coalizione si sfilacciava. E aprire
una breccia nel fronte avversario.
Concedendo a Casini il sistema tedesco:
sbarramento al 5% e niente premio di
maggioranza. Invece ha prevalso l’oltranza
bipartitica forzosa. E la disfida azzardata e
solitaria, pur senza nominare l’avversario.
Ma senza dare tempo né a Prodi, né al
fragile Pd. E tra «l’andremo da soli la
prossima volta» - con Prodi ancora in sella
- e il «Prodi poeta morente», non poteva
che finire così. Più o meno così.
Sartori e la Lega Non sa proprio che
pesci prendere con la Lega, l’eminente
politologo. In passato sostenne che
andava bandita in eterno dai governi, e
con accordo solenne bipartisan. Ieri l’altro
a Porta a Porta sosteneva invece che non è
di destra, perché espressione del conflitto
periferia/centro. Come se non possa
esistere una destra etno-localista, a
liberismo su scala ridota e corporativa,
populista, proprietaria e popolare. Sia pur
commista a istanze di autogoverno, che in
sé non sono affatto di destra. Ciò che
sfugge a Sartori, come in questo caso, è il
segno sociale e culturale dei fenomeni
politici. La loro concretezza storica, al di là
degli schemi classificatori. Già, grande
politologo. Ma un po’ meno analista
politico. E però sui sistemi politici dà i
punti a molti. Avercene a sinistra così!
Il tormentone «Scusate ma di cosa

stiamo parlando? Non sarebbe
meglio passare ad altro?». Giusta
domanda di Dino Messina sul
Corsera, sui manuali di storia da
riscrivere. No, non si passerà ad
altro e l’odioso tormentone tornerà.
Anzi è già là. Altro giro, altra corsa...
Forza, si ricomincia!

Il filosofo sociale tedesco Oskar Negt,
del quale anticipiamo in questa pagina
l’intervento, sarà tra gli ospiti del Festival di
Filosofia che si apre domani a Roma. Negt, è
stato allievo di Adorno, assistente di Jürgen

Habermas e mentore del movimento degli
anni Sessanta prima di prendere la cattedra di
Sociologia all’Università di Hannover.
Interamente dedicato al Sessantotto, il
Festival poporrà fino a domenica tavole
rotonde, lectio magistralis, mostre, proiezioni
e concerti. Sarà data voce ai protagonisti del
’68, a filosofi e a esponenti del mondo della

cultura, dell’arte, della musica, del cinema.
Tra gli altri, Simona Argentieri, Edoardo
Boncinelli, Padre Marcelo Barros, Bernardo
Bertolucci, Furio Colombo, Daniel
Cohn-Bendit, Franco Cordero, Giulio Giorello,
Todd Gitlin, Giovanni Jervis, Erica Jong, Greil
Marcus, Marco Revelli, Fernando Savater,
Peter Schneider, Slavoj Zizek.

I
l manifesto che illustra questa pagina è
unodeimolti esposti finoal6maggioaTo-
rinoaL’arteper lastrada. ImanifestidelMag-

gio francese, una mostra con opere dei colletti-
vi e di artisti di fama come Pietro Cascella,
Jean Ipousteguy, Asger Jorn, Jean Helion,
JeanDegottex,che fapartedellaseriedi inizia-
tivededicateal ’68eriunitesottoil titoloLepa-

role del ’68. Arte Cinema Letteratura Musica: let-
ture, incontri, un concerto, rassegne cinema-
tografiche. In Le parole del ’68. I giorni dell’uto-
pia, per tutto il mese di maggio il Circolo dei
Lettori ricostruirà l'atmosfera del '68 propo-
nendoperogniparolachiavediquell'annori-
voluzionario letture, incontri, spettacolimusi-
cali e teatrali, una sfilata di moda, e una mo-
stra di manifesti politici torinesi, degli archivi
GiorgioNelva ePiero Gilardi, appendicedella
mostra "L'arte per la strada". Dal15 al18 mag-
gio, il Museo Nazionale del Cinema proporrà
una rassegna cinematografica, con film di
Chris Marker, Guy Debord, Jean-Luc Godard,
chemoltospessohannoanticipato il "maggio

francese", lo hanno assecondato e lo hanno
raccontato; mentre dal 21 al 28 maggio, al
King Kong Microplex, la rassegna si concen-
trerà sul cinema indipendente in Italia, con i
filmdi Alberto Grifi e di Silvano Agosti e i ma-
teriali inediti di Armando Ceste.
UnosguardoparticolaresulSessantottocivie-
neda Elfo (GiancarloAscari), che in 140 tavo-
le in bianco e nero racconta quel periodo a
partiredaisuoiricordiedalleproprieesperien-
ze: le occupazioni all’università, l’esplosione
del rock, gli scontri con la polizia, la liberazio-
ne sessuale, l’amore per la libertà. Il libro si in-
titola Tutta colpa del ’68. Cronache degli anni ri-
belli (pp. 123, euro 13, Garzanti).

QUELL’ANNO è diventato

una sorta di schermo che ser-

ve ad ognuno per scaricare nel-

lo spazio politico le proprie spe-

ranze deluse e i propri proble-

mi irrisolti. L’analisi del filosofo

tedesco, uno degli ospiti del

Festival di Filosofia di Roma

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Un manifesto
del Maggio francese

esposto ne «L’arte
della strada»

Sopra
Oskar Negt

Sotto
un disegno di Elfo

da «Tutta colpa del ’68»
(Garzanti)
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V
iviano Domenici è un
giornalista del Corriere del-
la Sera che ha, tra i disbri-

ghi quotidiani, scorrazzato nei
luoghi più disparati della terra,
attratto dall’umanità nelle sue
umane contraddizioni e dall’ar-
cheologianei suoi risvoltimeno
scontati. Come ultimo atto pri-
ma della pensione ha scritto un
librocommissionatoglidalgior-
nale e pubblicato or ora da Pon-
tealleGrazie,Alla ricercadelle set-
te meraviglie (pagine 182, euro
12). Non ha cercato, com’è ov-
vio, le sette canoniche meravi-
glie dallo scomparso faro di Ro-
di alle piramidi egizie. Il croni-
sta ha invece scelto sette mete e
lì è volato. Nell’ordine: il Sahara
libico con le pitture rupestri nei
massiccidell’Akakus; lacittàma-
ya di Calakmul nella giungla
dello Yucatan messicano; i vil-
laggi dei dogon inerpicati lungo
la falesia diBandiagara nel Mali;

le abitazioni nei coni di pietra e
le città sotterranee in Cappado-
cia, in Turchia; le usanze fune-
bri e le case che ricordano bar-
che del popolo dei Toraja in In-
donesia; i pueblos, le città co-
struite nel sud-ovest statuniten-
sedagli Anasazi nel XIII secolo e
abbandonate di colpo intorno
al1300; infine le rovinedellacit-
tà-teatrodelpoterepersianoPer-
sepolis e la fortezza di Bam, lad-
dove Zurlini ambientò il film
dal Deserto dei tartari dal roman-

zo di Buzzati, in Iran.
Nei suoi rapidi reportage, uma-
namente partecipi, Domenici
inquadra civiltà remote a porta-
ta di turista poco pigro. Ricorda
come prima dell’era cristiana il
Sahara sia stato verdeggiante
per qualche millennio - lo atte-
stanolepitturee igraffiti -per fi-
nirepoiaseccoacausasi ribalta-
menti climatici. Un ammoni-
mento? E il cronista toscano in-
forma che vicino a quei capola-
vori d’arte preistorica nel-
l’Akakus inizieranno presto tri-
vellazioniper ilpetrolioconl’al-
taprobabilitàdidevastareunpa-
trimonio affascinante e unico.
Ogni civiltà, sembra sottinten-
dere, poggia su equilibri fragili e
instabili.Suquestofilodipensie-
ro Domenici ricorda che gli
anasazi, fondatori nel XIII seco-
lo delle città di case cubiche nel
sud-ovest americano e antenati
degli indiani,nelXIVsecolo sia-
no stati annientati di colpo da
unalungasiccità sommataafat-

tori politici e ambientali: pecca-
to per il salto di parole tra pagi-
na135e136,maèunaltroavvi-
so alla nostra era scialaquatrice?
Ilcapitolopiùstimolantee ironi-
co è quello sui dogon: sintetizza
bene come la caccia dell’esotico
possa influenzare, con risvolti
ambivalenti, una cultura. Sulla
sciadel successodelDiod’acqua,
libro su miti e religiosità dei do-
gonpubblicatonel ’48dall’etno-
logo francese Marcel Griaule, è
andata a finire che quella popo-
lazione africana ha scoperto di
coltivare«misteri»di cuineppu-

re sospettava l’esistenza. I do-
gon si sono «dogonizzati» inter-
pretando «così bene il ruolo del
saggio popolo delle maschere e
dei misteri - annota Domenici -
che ormai non fanno altro. Il
gioco delle parti funziona a me-
raviglia: il visitatore trova pro-
prioquellochesiaspetta e ilDo-
gonoffreciòcheilmercatochie-
de».Abeneficiodei turistigliuo-
mini inscenano rituali propizia-
tori perfino fuori stagione o in-
vecchiano maschere antropo-
morfe e zoomorfe e feticci. «Un
tacito scambio alla pari che, per
quanto ambiguo, ha favorito la
sopravvivenza di molti elemen-
ti culturali che altrimenti sareb-
bero svaniti», concede il giorna-
lista. D’altronde converrà ram-
mentare che neppure noi italia-
ni siamo così indenni e «puri»:
basti pensare a come si siano
modellati a misura di turista i
centri storicidicittàcomeFiren-
ze o Venezia... I Dogon non so-
no forse così lontani.

A.
H.: «Non è un “film di Hi-
tchcock”...Eraunastoriadivec-
chio tipo, piuttosto demodé....
una storia che manca di umori-
smo» - F.T.: «In ogni caso ha il
pregiodellasemplicità.Unagio-
vane donna (Joan Fontaine)
sposa un bellissimo Lord (Lau-
rence Olivier), tormentato dal
ricordo della prima moglie Re-
becca, morta in circostanze mi-
steriose.Nellagrandedimoradi
Manderley, la nuova sposa non
si senteall’altezzadella situazio-
ne e teme di sfigurare nel suo
nuovo ruolo; si lascia dominare,
poi atterrire dalla governante, la
signora Danvers, legata al ricor-
do di Rebecca.Un’inchiesta tar-
divasullamortediRebecca, l’in-
cendio di Manderley e la morte
dell’incendiaria, lasignoraDan-
vers, porranno fine ai tormenti
dellaprotagonista».Sonobattu-
te tratte da Il cinema secondo Hi-
tchcock di François Truffaut, li-
bro mille volte ristampato tan-
toèbello, incui leggiamolafaci-
le trama di un racconto cosid-
detto demodé... Rebecca la pri-
ma moglie.
L’autrice del romanzo, appena
uscito dal Saggiatore con una
nuova traduzione di Marina
Morpurgo, è l’inglese Daphne
Du Maurier, scrittrice prolifica,
nata a Londra nel 1907 da una
nobile famiglia di origine fran-
cese, morta nel 1989, e vissuta,
lontana dalla mondanità, quasi
sempre nell’amata Cornova-
glia, dove inventava e spesso
ambientava storie di ogni gene-
re,storico,gotico,biografico,su-
spence.Unapennadaimolti re-
gistri e dall’indubitabile talento
(non è un caso che ben nove
dei suoi numerosi testi abbiano
conosciuto la trasposizione ci-
nematografica, e proprio di re-
cente una fiction televisiva - Re-
becca, appunto), troppo spesso
catalogata fra le minori, grazio-
samentedette«popolari». In re-
altà laDuMaurierarrivaalgran-
de pubblico perché è capace di
raccontareuna storia, di deline-
are con precisione psicologica i
personaggi, di creare un’atmo-
sfera che radica il suo naturali-
smo nel perturbante, di tenere
conavidofiato ingola il suo let-
torefinoall’ultimariga.Sepren-
diamo proprio Rebecca la prima
moglie, pubblicato nel 1938, di-
menticando sia il bel film, del
1940, sia la mediocre fiction di
pochesettimane fa, ci troviamo
tralemanipaginechesullasem-

plicità della fabula costruiscono
un intreccio di lenti ma conti-
nui e imprevedibili colpi di sce-
na,basato tecnicamentesull’in-
versionedella temporalità(sico-
mincia dalla fine della storia,
con un sogno-incubo, e la sto-
riafinisceconunaltrosogno-in-
cubo),suunavocenarranteuni-
ca, quella della protagonista,
che non ha mai un nome pro-
prio (è sempre e solo «la secon-
da signora de Winter»), su una
scenaaffollatadamoltiprotago-
nisti, tra cui indubitabilmente
la grande dimora, Manderley,
che da ambiente-sfondo diven-
ta vero e proprio personaggio
con un’anima sempre mutevo-
le, gioiosa, carezzevole, bellissi-
ma, ma anche spettrale, immo-
bile, piena di ombre, avvolgen-
te come un’oscura ragnatela vi-
va e parlante. Specchio e rifles-

sodi un’altra specularità,quella
tra la nuova signora, che era in
precedenza una giovanissima
dama di compagnia, e la vec-
chia governante, che feroce-
mente venera la sua prima e
unica signora, Rebecca, ed è
una vera, perfida antagonista,
in un libro che racconta l’amo-
re tra un uomo e una donna,
maanche, sebbene inviaallusi-
va, quello tra due donne. E an-
cora racconta la paura, il terrore
che il sentimento di una donna
può incutere al sentimento di

un’altra, la distruzione che ne
può seguire.
Lo sguardo dell’autrice sulle rela-
zioniumaneè dunqueaffilatissi-
mo, mai possiamo decidere tra
personaggiatuttotondo,sempli-
cemente buoni o cattivi: è buo-
no il signor de Winter, che, non
amato, insultato nel suo onore,
diventa un assassino? È buona la
seconda signora de Winter che
per amore del principe azzurro
accetta fatalmente la sua confes-
sionee sene fa complice? Ècatti-
va la signora Danvers, vittima di

unamorechenonpuòdirenem-
meno a se stessa, e può sopravvi-
vere, si anima, solo e sempre gi-
rando attorno alla propria osses-
sione,a unastanza, un letto,una
camicia da notte, una spazzola
per capelli irrigidite dal soffio si-
nistro della morte? Sì e no, ed è
questa la grandezza di un’inven-
zione capace di vedere con oc-
chio distante e lucido gli esseri
umani nella loro complessità, di
non idealizzare le donne «buo-
ne»né immiserireperbanalemi-
soginia icomportamentidiquel-

le«cattive», e facendovalereque-
sta sua postura mentale anche
neiconfrontidegliuomini, com-
plici e avversari, mantenendo e
rappresentando una differenza
fra i sessi che non li impicca mai
a un unico chiodo, il già detto e
pensato. Inquestosguardosi rin-
nova con la Du Maurier un filo-
ne inglese di lunga tradizione,
quello delle governanti, alla Jane
Eyre della Brönte, degli amori
cheportano incendicheparlano
il silenziodella folliaol’amore le-
sbico, di uomini che alla fine

nonpossonochescenderedaca-
vallo. Una mescolanza di senti-
menti e azioni che riguardano i
sessi e leclassi sociali, incui lave-
natura «rosa», spesso attribuita
alla scrittrice, si rivela del tutto
fuorviante, perché lei sa mettere
in scena, piuttosto, rapporti cru-
deli ma veri, con la forza di una
teatralità appresa forse dai suoi
genitori, entrambi attori.
Questa tonalità di scrittura della
DuMaurierèancorapiùeclatan-
te nei suoi racconti, ad esempio
inquelli raccolti sotto il titoloGli
uccelli e altri racconti (il Saggiatore
2008), notevoli tutti per ragioni
diverse, la prima delle quali può
essere riassunta dalle parole con
cui, inunarecente intervista,Na-
dine Gordimer definisce l’essen-
za stessa di questa forma rispetto
al romanzo, il suoesserecomple-
ta come «un uovo», senza tappe

e passaggi dunque, tanto da po-
ter essere tenuta «completamen-
te in una mano». Se il primo, Gli
uccelli, è di nuovo forse il più fa-
moso-peresserediventatounal-
tro film di Hitchcock nel 1963 -,
è indubbio che la grande sfida
vinta dalla Du Maurier è quella
di aver raccontato in 35 scarne
paginette lamassimaconcitazio-
ne in un quadro perfettamente
immobile: una piccola fattoria
abitatadaunanormale famiglio-
la in una penisola qualunque, la
vita di una piccola comunità
sconvoltadaunevento inspiega-
bile e inspiegato, l’attacco di mi-
gliaiadiuccelli, tanto imprevedi-
bile da diventare l’architrave di
un perfetto meccanismo a su-
spence. È la rivolta della natura
contro l’uomo che, immaginata
già nel 1953, fa di questa autrice,
nonacasocosìabilenell’osserva-
zione attenta e precisa della real-
tà,un’anticipatrice di temiepro-
blemiattualidispiegaticoninne-
gabilemaestria.La stessa che leg-
giamo ne Il vecchio, dieci sole pa-
gine di un’inquietudine affilata
che nascono da un’altra forma
di inversione, l’attribuzione a
una coppia di cigni di sentimen-
ti che fino all’ultimo pensiamo
appartenere a una coppia di
umani. Alle donne, poi, nulla

viene perdonato, la superficiale
marchesade Ilpiccolo fotografopa-
gherà la sua sventata e vanesia
avventura con l’ometto storpio,
l’amante passeggero e adorante,
non con qualche soldo, come
pensava,macon lapresenzaper-
secutrice della sorella di lui, per
sempre; la vita dell’appagato ve-
dovo de Il melo sarà sopraffatta e
perduta dal persistere della pre-
senza insopportabile della mo-
glie morta in quell’albero che gli
toglie la vista serena del giardi-
no, dei suoi frutti che sembrano
volerlo seppellire per bruttezza e
quantità, e che una volta abbat-
tuto, lofaràsprofondarenellane-
veenell’oscurità,per sempre.Que-
sta temporalità algida e portatri-
cedimorte tornadinuovoinBa-
ciami ancora, sconosciuto, la cui
sensuale e silenziosa protagoni-
sta,cheprometteamoreeavven-
tura, uccide invece senza pietà
né spiegazioni.
Ameparechequestobastiper ri-
cominciarea leggereDaphneDu
Maurier, appassionandoci alle
sue atmosfere vertiginose, alla
magia della sua immaginazione,
in cui tutto può all’improvviso
trascorrere dalla normalità appa-
rente all’angoscia più minaccio-
sa,basti insommaarimetterla, fi-
nita la lettura, nello scaffale de-
gno di lei, quello delle grandi
scrittrici.

LA GUIDA Il giornalista Viviano Domenici non ha visitato quelle canoniche, ma ha scelto sette mete inconsuete, le ha visitate e raccontate in un libro

Le sette meraviglie del mondo secondo me

La scrittrice inglese Daphne Du Maurier (1907-1989). Sotto una scena di «Rebecca la prima moglie» di Hitchcock

■ di Liliana Rampello

■ di Stefano Miliani

La fosca grandezza di Daphne Du MaurierIL RITORNO Lo sce-

neggiato tv, ma soprat-

tutto la nuova traduzio-

ne di Rebecca, il suo

romanzo più celebre,

e dei racconti, sono

l’occasione per rileg-

gere una scrittrice ca-

talogata come «rosa».

Ma che è tutt’altro

Ispirò Hitchcock
non solo con
«la prima moglie»
ma anche con
la vicenda
degli «Uccelli»

Mette in scena
rapporti crudeli
ma veri. Con la forza
d’una teatralità
appresa forse
dai genitori attori

E sui misteri
dei dogon
scopre che
esistono solo
per compiacere
i turisti

Tra i luoghi
descritti il
Sahara libico
la Cappadocia
i pueblos
degli anasazi
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LA VERA SINISTRA ESISTE SOLO SULLA CARTA.
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1968. Quanto tempo 
è passato e quanto no.
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L
a chiusura, il 28 gennaio, della
rivistaZanan (Donne)è un evi-
dente segnale del clima di cre-
scente repressione contro
quanti inIrandifendonoidirit-
ti delle donne. La rivista è stata
chiusaperché«metteva inperi-
colo la salute spirituale,menta-
le e intellettuale dei lettori» e
diffondeva l’idea di «insicurez-
za nella società, disturbava i di-
ritti pubblici, indeboliva le isti-
tuzioni militari e rivoluziona-
rie». Zanan pubblicava articoli
che «portavano le persone a
credere che la Repubblica Isla-
mica non è sicura per le don-
ne».
La chiusura della rivista è stato
solo un pretesto in quanto il
movimento per i diritti delle
donne stava lavorando, trami-
te la Campagna per l’Ugua-
glianza (principalmente, ma
non solo femminile), per con-
vinceremilionidi iraniania fir-
mareunapetizioneper chiede-
re il cambiamento delle leggi
discriminatorie nei confronti
delle donne. La pacifica raccol-
ta delle firme è in corso dal
2006 come testimoniato da al-
cuni blog e da video su YouTu-
be.
Shahla Sherkat, 52 anni, divor-
ziata con due figli e una laurea
in psicologia presa all’universi-
tà di Teheran, è una veterana
del movimento delle donne.
Ha creato Zanan nel 1991 in
modo che le donne potessero
trovare ciò che per loro conta-
va. Considerato il clima ostile
che regna nel giornalismo ira-
niano, la longevità della rivista
- 151 numeri in 17 anni - è un
tributo alla sua gestione atten-
ta ed efficace. Shahla Sherkat
era solita dire: «non posso scri-
vere su tutto equindiho inten-
zione di non alterare la verità
di quello che posso scrivere».
Perquesta ragione la rivista Za-
nan era molto rispettata e, al-
trettantoimportante inIran, ri-
spettosa.
La sua chiusura è un passo in-
dietro per le autorità e la perdi-
ta di una importante voce dei
diritti delle donne. Shahla She-
rkatsistabattendoper lariaper-
tura della rivista come era logi-
co aspettarsi. Ai tempi della ri-
voluzione, fece di tutto per tro-

vare un posto in un giornale:
lo Zan-e Rouz (La donna di og-
gi) di proprietà pubblica. Nel
1990,quandoinsenoalgiorna-
le ci fu un giro di vite, decise di
fondare Zanan.
Nel2001fucondannataaquat-
tro mesi di reclusione sulla ba-
se di ambigue disposizioni in
materia di sicurezza per aver
preso parte ad una conferenza
aBerlinodovesiparlòdelleele-
zioniparlamentaridel febbraio
2000che videro l’affermazione
del riformista Muhammad
Khatami. L’avvenimento fu
contrastato dagli oppositori di
Khatami e dal nuovo governo
di Teheran. Shahla Sherkat ha
ottenutodiversi riconoscimen-
ti: nel 2005 ha ricevuto il
«LouisLyonsAward»dellaFon-
dazioneNiemanper il giornali-
smo dell’università di Harvard
e il «Courage in Journalism
Award» dalla International
Women’s Media Foundation.
Diritti che gli altri danno
per scontati
La redazione di Zanan ha scel-
to di parlare dei delitti d’onore,
del commercio sessuale, delle
violenze sessuali domestiche
ecc. Sono usciti articoli come
«Porre finealla lapidazionedel-
ledonne»e«Hodifeso il rispet-
to per me stessa» (su una don-
na che ha rinunciato al suo di-
ritto di ottenere l’esecuzione di
unomicida).Larivistasièoccu-
pata del Nobel per la Pace Shi-
rin Ebadi e ha parlato del signi-
ficato di questo premio per le
donne iraniane. Ci sono stati
servizisulledonneparlamenta-
ri, sulla violenza contro le don-
ne, sulla condizione delle don-
ne nel sud del Libano. Sull’ulti-
monumerosonoapparsiunar-
ticolo su Benazir Bhutto e una
intervista con Asma Jahangir,
che fapartedell’equipeper idi-
ritti umani dell’Onu.
Zanan si occupa di diritti che la
gente fuori dell’Iran dà per
scontati. In Iran è ancora forte
la discriminazione contro le
donne ai sensi della legislazio-
ne vigente e le donne sono
escluseda molti settori dellavi-
ta pubblica, ad esempio non
possono fare i giudici in un tri-
bunale penale o rivoluzionario
e non possono candidarsi alla
presidenza.Non godono di pa-
ri diritti nel matrimonio, in ca-
so di divorzio, di affidamento
dei figli e di eredità. L’età legale
per contrarre matrimonio è di
13 anni, ma i padri possono
chiedere l’autorizzazione per
far sposare le loro figlie anche
prima e con uomini molto più

anziani. I reati penali che han-
no come vittime le donne so-
no puniti con minore severità.
La testimonianza fornita da
una donna in tribunale vale la
metà di quella dell’uomo. E
poi ogni tanto le autoritàattac-
cano le donne: l’anno scorso il
ministroresponsabiledei servi-
zi segreti, Gholam Hossein
Ejei, ha accusato il movimento
perladifesadeidirittidelledon-
nedi farepartediuna«cospira-
zionenemicavolta a sovvertire
la Repubblica Islamica».
Zanan è stata uno stimolo e un
incoraggiamentoperunagene-
razionedigiornalistediattuali-

tà politica e sociale e di inchie-
sta. I servizi sullepreoccupazio-
ni delle donne e sulle soluzioni
pratichegeneralmenteriusciva-
noapassare la censuraeadevi-
tare misure quali la chiusura e
l’incriminazionedellegiornali-
ste.
Una nuova generazione
L’eredità di Shahla Sherkat e di
Zanan è visibile in una nuova
generazione di donne attiviste.
Nelmarzo2007sonostatearre-
state 33 donne che, davanti ad
un tribunale, protestavano
contro l’ingiusto processo con-

tro cinque donne accusate di
aver organizzato una manife-
stazione pacifica nel giugno
del 2006 per chiedere la fine
delladiscriminazionecontro le
donne.
Mahboubeh Abbasgholiza-
deh, 50 anni, scrittrice e attivi-
sta, laureata in scienze islami-
che e in comunicazioni, era
una delle 33 donne arrestate.
Membro attivo della campa-
gna per mettere al bando la la-

pidazioneeperchiedere lamo-
ratoria della pena di morte e
delle iniziative a favore del-
l’Uguaglianza, è stata in prigio-
neperunmese.Èentrata incar-
cere come attivista di una Ong
e ne è uscita come femminista.
L’anno scorso è stata accusata
di «adunanza sediziosa, com-
plotto contro la sicurezza na-
zionale, turbamento dell’ordi-
ne pubblico». Il suo caso è tut-
toraapertoal soloscopodi inti-
midirla.
Parvin Ardalan, 36 anni, è
un’altra attivista che ha preso
parte alla manifestazione del
giugno2006edèstatacondan-

nata a sei mesi di reclusione in
applicazione di una serie di di-
sposizioni quanto mai vaghe
inmateriadisicurezzanaziona-
le (ora è in attesa dell’appello).
Nel 2007 ha vinto il premio
Olof Palme, ma è stata fatta
scenderecon la forzadall’aereo
che doveva portarla in Svezia
per ricevere il riconoscimento.
Alsuopostocièandata lasorel-
la che ha fatto vedere un video
nelquale Parvin Ardalanaveva
registrato il discorso di accetta-
zione del premio. In una inter-
vista rilasciata al quotidiano

madrileno La Razon, Ardalan
ha detto: «il governo del presi-
dente Mahmoud Ahmadi-
nejad ha accresciuto la pressio-
ne nei confronti delle donne».
Ha ammesso di avere una certa
paura ma «non abbiamo nulla
da nascondere. Sappiamo di
poter finire di nuovo in carce-
re, ma continuiamo ad incon-
traci perché la paura fa ormai
parte della nostra vita».
Shadi Sadr, 34 anni, laureata in

legge e specializzata in diritto
internazionale all’università di
Teheran, ha fondato nel 2004
il primo centro di consulenza
legale per le donne. Difende
gratuitamente sia le adolescen-
ti che scappano da casa che le
donne condannate a morte
per lapidazione perché dedite
alla prostituzione o per aver as-
sassinato il marito che le vio-
lentava e le maltrattava. È una
delle principali esponenti della
campagna per la messa al ban-
do della lapidazione.
Le donne iraniane debbono il
lororuoloattivonellavitapub-
blica a generazioni di attiviste
chehannolottatoaffinché i lo-
ro diritti non fossero dimenti-
cati prima e dopo la guerra con
l’Iraq nel 1980-88. Shahla She-
rkatfacevapartediquestatradi-
zione.
Ci sonostatianchedeiprogres-
si. Le parlamentari donne han-
no presentato nella legislatura
2000-2004, 33 disegni di legge,
16deiquali sonostatiapprova-
ti.Grazieaquestenuovedispo-
sizioni di legge l’età minima
per contrarre matrimonio per
una bambina è passata da 9 a
13 anni, le donne divorziate
hanno potuto avere l’affida-
mento dei figli fino al compi-
mento del settimo anno di età
(primaera fino al compimento
di due anni). È stata anche
avanzata lapropostaper indur-
rel’Iranafirmare laConvenzio-
ne dell’Onu sull’eliminazione
di tutte le forme di discrimina-
zione contro le donne (Ce-
daw).
Oggi le donne possono essere
consulenti giudiziarie, posso-
no presentare domanda di di-
vorzio o possono impedire al
marito di prendere una secon-
da moglie. Possono concorrere
per lecarichepubbliche(estan-
no cominciando a farlo nei
consigli comunali, inparticola-
re a Teheran) e ricoprire ruoli
managerialinelle imprese. Inol-
tre il, 64% degli studenti uni-
versitari iraniani sono di sesso
femminile. A dispetto dell’ulti-
mo atto repressivo consistente
nellachiusura diZanan, Parvin
Ardalan afferma che «il movi-
mento delle donne in Iran è
forte e inarrestabile».
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via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Una sinistra
nel buio

Ha appena vinto
e subito
attacca l’Unità

Cara Unità,
Berlusconi ancora una volta attacca pesante-
mente l’Unità che resta una delle poche voci
libereinquestoPaesefrequentatodanani,bal-
lerine, maggiordomi e 007. Ci si potrà sedere
auntavoloperconcertare le regoledellaparti-
ta e le riforme istituzionali, ma non pensi di
appiattire la nostra voce. Ogni lettore del no-
stro giornale si impegnerà strenuamente per
difendere la sua autonomia.

Renato Roberti, Arezzo

Non è abituato
a una voce libera
che lo critica

Cara Unità,
Berlusconi ha inviato un messaggio piuttosto
arrogante, com’ènel suostile, al leaderdelPd:
glihapraticamentedettodidissociarsidalle le-
gittimecritichediunquotidianoneisuoicon-
fronti altrimenti salta il dialogo sulle riforme.

Fermo restando che con un tipo così inaffida-
bileescorretto iononciorganizzereineanche
unpicnic (ricordate labicamerale?),miaspet-
terei che Veltroni dicesse con chiarezza che
un organo di stampa come l’Unità non è ai
suoi ordini e che forse lui non c’è abituato (e
ormai neanche noi) ma in una democrazia
l’informazione dovrebbe controllare la politi-
ca e non viceversa. L’opposizione a quest’uo-
mo deve essere dura, pena la definitiva perdi-
ta della democrazia (e siamo già sulla buona
strada). Riusciremo a resistere?

Giuseppina Tobaldi

Luciano Moggi
e il contrassegno
per i disabili

Ho deciso di scrivere al Signor Luciano Moggi
dopo che «Striscia la Notizia» ha trasmesso il
servizio sull’utilizzo improprio del contrasse-
gno per disabili. Ecco la lettera che ho spedito:
Gentilissimo Signor Luciano Moggi,
sono il Dott. Luca Faccio da Bassano del Grap-
pa (VI)
Le scrivo per esprimerle il mio disappunto per
l’utilizzoimpropriodelcontrassegnoper idisa-
bili per sostare con l’auto in determinati spazi.
Il rilasciodi talepermessosiottienepresentan-
do agli uffici della polizia municipale del co-
munediresidenza ilcertificatod’invaliditàrila-
sciato da un’ apposita commissione medica
che attesta la disabilità .
Dal servizio mandato in onda il giorno
8/4/2008da«Striscia laNotizia»nonsieviden-
zia nessuna disabilità di conseguenza non è
giusto che lei usi il tagliando in questione.
Se l’utilizzare tale permesso voleva essere un

modoper«sostenere» lepersonedisabili lepos-
so assicurare che ci sono mille altri modi per
farlo, non crede?
Il tagliando permette a chi ne ha diritto di so-
stare vicino a banche, ospedali e uffici vari o
dove siano presenti gli appositi spazi.
Le posso assicurare che avendo una disabilità
di tipo motorio trovo molto spesso persone
che occupano il posto per disabili anche se
non hanno il contrassegno o altri che non
hannoalcunadisabilitàemagari espongonoil
tagliando di un loro parente defunto e io che
invece ne ho diritto devo cercare un nuovo
parcheggio che non sempre si trova o se si tro-
va è distante rispetto al luogo di destinazione.
Essendo certo che lei ha compreso la gravità
del suo gesto vorrei ricordarle che «sbagliare è
umano ma perseverare è diabolico» perciò
confido sul fatto che tale errore non si ripeta
piùdaparte suaedinoltre la invito,essendolei
un personaggio pubblico, a denunciare tali
abusi e a invitare lei stesso tutte le persone a
non compiere mai errori simili.
Cordiali saluti

Luca Faccio
e-mail: info@lucafaccio.it

Blog: www.lucafaccio.it

L’Italia va a destra?
E noi difendiamo
la società solidale

Una indispensabile riflessione sullo sposta-
mento a destra delle scelte elettorali non può
essere limitata agli aspetti politico-partitici. Se
sono in declino i valori della solidarietà e re-
sponsabilità collettiva, dei diritti sociali di tut-
ti/e,dell’intercultura, della laicità e della pace,

occorre interrogarsi sullemodalità concui tali
valori, in cui crediamo e su cui scommettia-
mo, sono stati vissuti e comunicati. La cresci-
taculturaledellecoscienzeedella societàèsta-
ta disattesa non solo dal mondo politico, il
cui scollamento dalla vita reale è macroscopi-
ca,ma dagli stessi movimenti. La frammenta-
zione non è solo politica ma anche sociale.
Ognuno coltiva il proprio orticello. Le comu-
nità di base rifletteranno su questi problemi
nell’Incontro nazionale aperto che si terrà a
Castel san Pietro (Bologna) nei giorni 25-27
aprile sul tema intrigante proprio per la situa-
zione che si è creata con le elezioni: «società
sobria equa solidale - culture e pratiche dal
basso».

Le comunità cristiane di base italiane

Pena di morte in Usa:
cosa insegnano
sei mesi di «moratoria»

Sonopiùdiseimesichegliamericaninonam-
mazzanonessuno.Non parlo ovviamene del-
l’Iraq, dell’Afghanistan o dei licei statuniten-
si, ma del braccio della morte, dove da lungo
tempo il boia non si prendeva una vacanza.
Dal 25 settembre scorso, quando Michael Ri-
chard è stato ucciso perché la Corte Suprema
del Texas chiude alle 17.00, non ci sono più
state esecuzioni negli Stati Uniti d’America.
La ragione di questa moratoria non dichiara-
tarisiedenella svogliatezzaconcui laCorteSu-
premaFederalestameditandosullacostituzio-
nalità dell’uccisione con la siringa avvelenata
e, quando la Corte riflette, non è permesso ci
siano esecuzioni, non fosse altro che per riba-
dirne l’autorità.

I forcaioli dicono da sempre che la pena di
morte è un deterrente unico per il crimine e
che ogni esecuzione salva la vita di dozzine di
persone. Se fosse vero nei mesi scorsi avrem-
modovutoassistereadunveroepropriomat-
tatoio. Invece non è stato così: gli omicidi, in
quel Paese, avvengono più o meno come un
anno fa.
Non solo. Dopo un picco di 98 esecuzioni nel
1999, abbiamo assistito a una brusca discesa
del numero delle uccisioni statali, scese a 53
del 2006 e a 42 nell’anno scorso. Anche il nu-
mero di condanne a morte si è ridotto dalle
300del1998apocopiùdiuncentinaio(leese-
cuzioni sono prodotte da condanne di dieci,
venti o anche trent’anni fa). Tutto questo
non ha minimamente influito sul tasso di
omicidio americano che è rimasto estrema-
mente stabile, attestandosi un po’ al di sotto
delseipercentomila.Tassoquestoche,pures-
sendo tre volte quello canadese e sei volte
quello italiano, è ben più basso di quello degli
annipassati, quando arrivava aldieci per cen-
tomila e gli omicidi riuscivano ad essere
25.000 l’anno.
Le statistiche dimostrano, al di là del ragione-
vole dubbio, che gli stati americani senza ese-
cuzioni non hanno nulla da invidiare a quelli
che ammazzano i loro concittadini e che i lo-
ro tassi di omicidio sono normalmente più
bassi. In altre parole nonsono la penadi mor-
te e le esecuzioni a frenare gli assassini.

Claudio Giusti, Forlì

Sul serio, il destino della
sinistra, la sua stessa esistenza,

la questione del radicamento, se
ancora c’è, in questo Paese è un
problema altrui, dei Bertinotti,
dei Giordano, dei Pecoraro
Scanio, dei Mussi e perfino dei
Boselli, gli sconfitti, pietosamente
sconfitti? Davvero, in nome di un
convincimento politico
“centrista”, possiamo pensare che
presenza e la vitalità, se ancora
c’è, di una forza innanzitutto
culturale possa essere archiviato
nelle brevi distanze di una
consultazione elettorale che,
altrove, ha visto la vittoria, sì di
Silvio Berlusconi, ma anche di
una forza di regresso altrettanto
culturale come la Lega di Bossi, di
Calderoli e di Maroni? Non si
tratta di una discussione
metafisica, da scuola quadri delle
Frattocchie, semmai resta il
dubbio che, ben oltre il dato
schiacciante del Popolo della
Libertà, il dato più problematico
e perfino storicamente pregnante
investe l’assenza in parlamento di
una rappresentanza politica che
marchi il proprio potenziale
simbolico, qualcosa che stia lì a
rappresentare ciò che un poeta
chiamava «L’epopea degli umili».
Il cinismo, il convincimento che
soltanto un ricorso a una
maggiore “modernità” come si è
visto non ha pagato. Il Pd di
Veltroni, insomma, non ha
sfondato al centro e, quel che è
peggio, molti dei consensi che
avrebbe dovuto intercettare sono
volati addirittura in direzione
della stessa Lega, non
esattamente un esempio di
cultura del “bene comune”, anzi,
dei veri diritti di cittadinanza.
Non voglio dire che Veltroni e
Franceschini, gli ex Ds e l’ex
Margherita, o perfino gli ex
democristiani, debbano farsi
carico del problema, eppure,
fossi in loro, ben oltre la richiesta
di discontinuità, un pensierino
sul nocciolo della questione,
fossi in loro, lo farei, e ben oltre
certi discorsi allarmanti che
abbiamo ascoltato l’altra sera a
botta calda insieme alle prime
proiezioni, ovvero che c’è adesso
da temere una deriva eversiva da
parte degli “orfani” dei seggi
cosiddetti “comunisti”, di un
antagonismo radicale che
appartiene comunque al
paesaggio politico e
antropologico di un Paese per la
terza volta implacabilmente

“berlusconiano”.
Forse l’ho già detto, ma non
credo che una simile riflessione
possa muovere da quel personale
politico, professionisti della
politica non meno degli altri,
che fino all’altro ieri erano certi
della propria rendita di
posizione, e penso ancora alle
ombre ormai spettrali dei
Bertinotti e ai suoi compagni
d’avventura, meglio dei suoi soci
di disfatta, di pietoso sfacelo.
D’altronde, c’è da chiedersi
presso quale ufficio di
collocamento della visibilità e
della pregnanza politico e
propagandistica gli ormai
“extraparlamentari” abbiano
ricevuto il suggerimento di
condurre una campagna
elettorale sotto lo slogan della
“scelta di parte”, un qualcosa che
prim’ancora dell’arroccamento
sa di afasia, sa di nulla, visto che
non è riuscito a mostrare
nessuna delle priorità che una
forza, ripeto, cosiddetta “di
sinistra” dovrebbe indicare: case
scuole ospedali e, su tutto,
autentici diritti di cittadinanza,
la capacità di approssimarsi alle
esigenze del paese reale, lo stesso
che dovrebbe convincersi della
tua necessità, altro che
discussione sulla presenza della
falce e martello nel simbolo,
come invece fa adesso assai
penosamente Oliviero Diliberto
magari semplicemente per non
riconsegnare le chiavi del suo
partito e dedicarsi all’hobby che
più gli è caro, il collezionismo di
libri rari.
Resta il fatto che in prospettiva,
al di là delle urgenze dell’agenda
politica, della necessità di
opporre una resistenza ai tempi
bui che già s’intuiscono, ogni
discorso non può che riguardare
le medie, se non lunghe,
distanze. Per il momento
basterebbe infatti soltanto un
gesto: che i protagonisti della
disfatta della sinistra (“radicale”,
secondo certi osservatori) si
facessero appunto da parte.
Possibilmente senza neppure
provare a spiegare il perché di
questa, visto che la propria
inadeguatezza appare già
nell’ordine delle cose, nei cocci
sparsi della casa crollata prima
ancora che fosse ultimata la
soletta. Esatto, che raggiungano
presto un’altra abitazione.
Possibilmente, privata.

f.abbate@tiscali.it
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SAGOME

La chiusura di «Zanan», rivista
di donne che parla di donne
è l’ultima conferma
della repressione in atto in Iran
contro chi difende i diritti
della popolazione femminile

«Zanan» parlava dei delitti
d’onore, del commercio
sessuale, delle violenze
domestiche, della lapidazione:
era la voce di una nuova
generazione di donne attiviste

FULVIO ABBATE
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SEGUE DALLA PRIMA

N
on poteva fare breccia neppure
più nel suo elettorato collocatosi
acavallofradisorientamentoe ir-
ritazione, politica e sociale. Sicu-
ramente, laSinistraArcobalenoè
anche stata penalizzata dal voto
utile che, evidentemente, non
ha saputo contrastare spiegando
a sua volta quanto utile, e per fa-
re che cosa, avrebbe comunque
potuto essere il voto espresso per
le sue liste (e i suoi, non propri
nuovissimi e convincentissimi,
candidati).Adesso,qualcunopo-
trebbe rallegrarsi della scompar-
sa della Sinistra Arcobaleno a li-
vello nazionale, e il Presidente
dellaConfindustriaMontezemo-
lolohasubitofatto,manonèsta-
to l’unico. Troppo facile. Rima-
ne, però, che a livello locale la Si-
nistra Arcobaleno ancora esiste,
conta ed è attualmente determi-
nante per la formazione e per il
funzionamento di non poche
giunte con il Partito Democrati-
co. Avendo imparato la lezione,

potrebbe smetterla di creare de-
stabilizzazioni per puro egoismo
partiticoe,qualche volta, per esi-
bizionismo personalistico, e do-
vrebbe, invece, cercare di dimo-
strare che la sua esistenza in
quanto soggetto politico è utile,
quieadesso,maanchenelprossi-
mo futuro.
Dovrebbe anche preoccuparsi
della dinamica del suo ex-eletto-
rato. Infatti, i dati nazionali e

quelli, più disaggregati a livello
regionale e provinciale, rivelano
che, aggiungerò “purtroppo”,
non è affatto vero che tutti i voti
mancati alla Sinistra Arcobaleno
sono finiti sulle liste del Partito
Democratico. Sembra addirittu-
ra che una parte di quei voti fra
protesta e antipolitica abbia tro-
vatounosboccocredibileeaccet-
tabile nella Lega (ancora, dun-

que,comedissememorabilmen-
teMassimoD’Alema,una«costo-
la della sinistra»?) Incidental-
mente, il Partito Democratico si
sarà anche incamminato sulla
strada giusta, ma il suo 33 per
cento,perunpartito a vocazione
maggioritaria,non costituisce af-
fatto un punto di approdo entu-
siasmante (è persino meno del
35 per cento ovvero della soglia
che aveva posto Goffredo Betti-

ni). Per andare più su a compete-
re con il centro-destra sono indi-
spensabili percentuali parecchio
più elevate e qualcosa potrebbe
venire proprio da un elettorato
di sinistra che altrimenti sembre-
rebbe destinato a disperdersi in
maniera deprimente e deluden-
te.
Dal punto di vista sistemico, per
quanto la rappresentanza politi-

ca e parlamentare che la Sinistra
Arcobaleno ha saputo offrire ai
suoi elettori non fosse, come ha
dimostratoil lorocomportamen-
to di voto, abbastanza soddisfa-
cente, è assolutamente fuori di
dubbio che quell’elettorato, fra
molti umori e pulsioni anche da
contrastare con fermezza, espri-
meva radicamento, preferenze,
interessi, esigenze che qualsiasi
organizzazione politica di sini-
strahal’obbligodicercaredicapi-
re e di rappresentare adeguata-
mente. Un conto, infatti, è re-
spingere,doverosamente, lepres-
sioni e i condizionamenti posti
da un ceto politico come quello
della Sinistra Arcobaleno, schie-
rato a difesa in special modo del
suo status e dei suoi privilegi. Un
conto molto diverso è cercare di
ampliare, da partedel PartitoDe-
mocratico, il perimetro della sua
rappresentanzapolitica e sociale.
Paradossalmente, questa opera-
zione che, a mio parere, è tutt’al-
tro che contraddittoria con il ra-
dicamento del partito, ma fun-
zionale ad esso, potrebbe essere
più facile se, necessariamente,
svolta dall’opposizione, selezio-
nando temi e problemi che, ov-
viamente e inevitabilmente, il
nuovo governo di Berlusconi
metterà ai margini, ma che, in

un Paese caratterizzato dalle
grandi disuguaglianze economi-
che e sociali, geografiche e gene-
razionali, risultano essenziali per
qualsiasi partito progressista (oh,
quanto vorrei scrivere «sociali-
sta-socialdemocratico»).
Insomma, il Partito Democrati-
codeveporsi il compitodigaran-
tire, alle sue condizioni e con le
sue prospettive, rappresentanza
politica a quegli interessi e quelle
preferenzechelaSinistraArcoba-
leno ha, per suo demerito e no-
nostantegliavvertimenti,defini-
tivamente perduto. Non soltan-
toilPartitoDemocraticoadempi-
rà ad un importante compito si-
stemico,anchesemiparedel tut-
to eccessiva e persino allarmisti-
ca qualsiasi preoccupazione per
l’insorgenza di comportamenti
violenti da quegli elettori poco
rappresentanti,manetrarràvan-
taggi politici e elettorali di cui ha
molto bisogno. “Andare oltre” il
consenso attuale significa per il
Pd anche spingersi deliberata-
mentee consapevolmente fino a
raccogliereeeducare, proprioco-
sì, un elettorato che, per condi-
zioni sociali e per aspettative di
vita, è comunque collocabile nel
terreno che la sinistra deve fre-
quentare,movimentareerappre-
sentare.

NICOLA TRANFAGLIA

ROBERTO COTRONEO

Alla sinistra del Pd
Come sopravvivere
alla coppia B&B

Il voto perduto e l’epidemia del nostro tempo
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SEGUE DALLA PRIMA

U
n successo che ha tocca-
to anche regioni come il
Piemonte e l’Emilia Ro-

magna che sembravano ormai
aver archiviato la seduzione le-
ghista.
HavogliaBossi con i suoi luogo-
tenentiaminimizzare il suopos-
sibile ruolo e a mostrare che
noncisarànessunproblema.Ba-
sta ricordare i contrasti chesono
successinel ‘95e lecontinuesor-
titedei sindaci leghisti comeTo-
si a Verona e Gentilini a Teviso
per rendersi conto che la forza
raccolta intorno a Bossi ha un
programma di destra che già da
anni applica sulla pelle degli
emigrati che siano clandestini o
regolari per dubitare che Pdl e
Lega possano andare d’amore e
d’accordo per tutta la legislatu-
ra.Veroèche, losiègiàvistonel-

le città venete, prima di questa
clamorosavittoria laLega,quan-
do raggiunge posizioni di co-
mando, mette da parte spirito e
letteradellaCostituzionerepub-
blicanaeapplica la sua legge fat-
ta di razzismo e brutalità nei
confronti di chiunque venga da
un altro paese o appartenga alla
parte meridionale della peniso-
la. Ho sentito, con le mie orec-
chie, il racconto a Vicenza di ot-
tonordafricanialloggiati in loca-
li non adatti agli esseri umani,
pagati pochissimo e sottoposti
dalle autorità del luogo a con-
trolli costanti e vessatori. Ho vi-
sto nei loro occhi la disperazio-
ne di una condizione di cui, co-
me italiano, mi vergogno per-
ché trattando così gli immigrati
si viola la costituzione e le leggi
civili del nostro Paese.
Berlusconi ha già anticipato al-
cunideiprovvedimentiacuida-
rà il via e tra questi c’è, natural-
mente, il pieno ripristino della

leggeBossi-Finivolutafortemen-
te dalla Lega. Sarebbe chiedere
troppo alla nuova maggioranza
parlamentaredi tenercontodel-
la Costituzione e delle leggi o
cambiarleprimadiapplicare,co-
me la Lega ha sempre fatto, un
regime punitivo e incivile agli
immigrati? Dubito che, in un
momento come questo, la mia
denuncia abbia un qualche ef-
fetto, ma spero che l’opinione
democratica, si renda conto dei
pericoli che nascono dalla cen-
tralità di una forza come quella
della Lega nel nuovo governo
italiano.
Certo questi risultati danno al
partito di Bossi la possibilità di
connotare sempre più a destra
le leggi della maggioranza e col-
pire la nostra costituzione in
quelli che sono i diritti fonda-
mentali dei cittadini.
Anche per quanto riguarda il fe-
deralismo, con tutta evidenza ci
sono modi diversi per realizzar-

lo e se il terzo governo Berlusco-
ni proporrà una riforma basata
sumeccanisminonsolidalieba-
sati su una supposta superiorità

del Nord rispetto alle altri parti
del Paese ci troveremo di fronte
ad altre e pesanti violazioni del-
la nostra Carta cosituzionale.

SEGUE DALLA PRIMA

F
ino al 2013 con Bossi e
Cicchitto, con Fini e Ma-
roni, con la Carfagna e

Bondi, con Borghezio e Calde-
roli. Fino al 2013 con Gaspar-
ri, con Alemanno, con Lom-
bardo. Fino al 2013 tutti là ap-
passionatamente, o magari
anche no, magari anche a liti-
gare ogni tre minuti, ma certi
che questa volta il potere se lo
tengono stretto e si governa fi-
no alla fine. E se qualcosa va
fatto, allora non bastano pal-
liativi facili. E ci sono una se-
rie di strategie che si possono
adottare da subito.
1. Evitare le trasmissioni tele-
visive politiche. Innanzi tutto
«Porta a Porta». Cominciare a
pensare con determinazione
che la politica non esiste più
in quella forma, e che se ne
può fare a meno. Rimuovere,
se è possibile. Guardare in tele-
visione solo film e natural-
mente molto sport. Occuparsi
più di calcio mercato che di to-
to ministri, ostentare un'indif-
ferenza totale verso qualsiasi
tipo di nomina pubblica o isti-
tuzionale, per chi vive a Roma
tenersi lontani da piazza Mon-
tecitorio, perché non venga-
no pensieri angosciosi.
2. Darsi un'anima internazio-
nale. Le prime tre pagine di
qualsiasi quotidiano lasciarle
direttamente all’edicolante.
Se è opportuno munirsi di
una piccola taglierina per ren-
dere l'operazione più sempli-
ce. Almeno una volta a setti-
mana immergersi nella lettu-
ra di Limes e occuparsi di este-
ri con passione e competenza.
Sapere tutto dell'Africa, della
Cina, del Sudamerica. Non sa-
pere nulla della politica inter-
na, tanto non c’è che da inca-
volarsi. E poi l’opposizione in
Parlamento e solida e compat-
ta, e ci penseranno loro. Ov-
vio. Per quanto riguarda i tele-
giornali, saltando i primi
quindici minuti si dovrebbe-
ro evitare le cose peggiori.
Dunque Tg1 e Tg5 iniziano
per definizione alle 20 e 15 e il
Tg2 alle 20 e 45. Desintonizza-
re per principio Rete 4 dal pro-
prio televisore per non incap-
pare neppure casualmente in
Emilio Fede. Se usate internet
per informarvi, è preferibile
togliere dalla home page la pa-
gina del Corriere o di Repubbli-
ca on line, e metterci quella
del Paìs.
3. Pensare il meno possibile.
Non è opportuno andare a ri-
posarsi, o fare immediate va-
canze, in eremi umbri e tosca-
ni, in luoghi di riflessione, o
in regioni, comuni e provin-
cie amministrate dal centro si-

nistra in modo particolarmen-
te efficace. Provoca stati d’an-
sia. Provoca stati d’ansia an-
che finire in luoghi ammini-
strati dal centro destra, per-
ché poi si capisce cosa ci aspet-
ta. Stare a casa propria è mol-
to meglio. E circondarsi di fe-
ticci e simboli rilassanti e posi-
tivi. Con pochi euro e possibi-
le farsi stampare una giganto-
grafia di Obama da appende-
re in salotto, ma senza la frase
«we can».
4. Molta natura. La natura
funziona sempre. E soprattut-
to non l'ha inventata Berlu-
sconi, fino a prova contraria.
Passeggiate, studio degli inset-
ti, della flora e della fauna. Per
chi ama il mare sono indicate
lunghe passeggiate sulla spiag-
gia. Basta che non sia la Costa
Smeralda.
5. Molta natura, ma evitare ac-
curatamente le passeggiate
per la pianura Padana, o lun-
go gli argini del Po. Si rischia
di incontrare gente con l’ar-
matura che riempie ampolle
dal fiume. E vengono inquie-
tanti pensieri.
6. Trovarsi un hobby. Può es-
sere uno sport, ma anche no,
ovviamente. Indicati sport os-
sessivi senza attinenza con la
cronaca politica. Il calcio ad
esempio non è molto indica-
to. Meglio il golf. E può fun-
zionare anche il Polo. Per chi
non riesce a fare a meno di
pensarci, a Berlusconi e Bossi
al governo, potrebbero anda-
re bene anche gli scacchi, la
dama, il backgammon, e in ge-
nere i videogiochi. Da evitare
assolutamente i giochi da ta-
volo. Sopra ogni cosa il
“Monopoli”.
7. Allontanarsi il più possibile
dalla contemporaneità. Non
leggere saggi sull'Italia di oggi,
darsi alla magia della letteratu-
ra. Esotismo, esotismo e anco-
ra esotismo. Imparare a balla-
re, per chi non sa farlo. Balli di
coppia, scegliendo accurata-
mente partner che non siano
di centro sinistra. Perché poi
si finisce per parlare solo di
Berlusconi. Tutti i balli vanno
bene, eccetto quelli da viveur
anni Sessanta. Per chi con il
ballo ha dei problemi, impara-
re a suonare uno strumento, o
perfezionarlo è un buon mo-
do per dimenticare. Iscriversi
a una stagione di concerti, ri-
gorosamente musica classica.
Rarefazione e distanza fanno
bene, meglio la musica baroc-
ca. Il rigore e le geometrie di
Bach fanno illudere di vivere
in un Paese migliore.
8. Per chi è single, il vecchio
metodo di trovarsi subito un
fidanzato o fidanzata potreb-
be essere di aiuto. Ma attenzio-
ne. Meglio uno straniero o
una straniera. Per motivi im-
maginabili, non pensano
troppo a Berlusconi, e non
sanno quasi chi siano Bossi o
Maroni. Se proprio non si può
andare oltre Italia, scegliere
anime gemelle nell’area del-
l’astensionismo. Niente politi-
ca, per favore.
9. E niente cultura. Leggere li-
bri certo. Ma meglio non fre-
quentare presentazioni di te-
sti impegnati, cineforum, tea-
tro sperimentale, o musicisti
contemporanei. Finisce che ti
senti di nicchia. E non va be-
ne affatto.
10. Attendere. Con pazienza.
Non c’è altra possibilità. Ascol-
tare la radio di notte. È raro
che telefoni Berlusconi a quel-
l’ora durante i programmi.
Uscire circospetti, provare a
sorridere, nonostante tutto.
Convincersi che pioverà per
cinque anni, più o meno. Per-
ché è andata così. L’importan-
te, come dice il poeta Paolo
Conte, è che piova sugli im-
permeabili, e non sull’anima.

L
e sconfitte elettorali van-
no chiamate coraggiosa-
mente con il loro nome,

senza scusanti e senza colpevo-
lizzare i vincitori che hanno fat-
tosemplicementeil loromestie-
re. Allo stesso tempo, la ricerca
delle cause della sconfitta non
può durare un’intera stagione e
neppure può perdersi in un
elenco minuzioso degli errori
fatti.
Unacampagnaelettoralefacon-
frontare una proposta politica
conilpubblicochedovrebbere-
cepirla e possibilmente appro-
varla.Laprimadomandaèdun-
que questa: la proposta non è
stata sufficientemente recepita
oè statarecepitamanonappro-
vata?Credopersonalmenteche
gli sforzi fatti dal Partito Demo-
cratico per far giungere la sua
propostaall’elettoratosianosta-
tigenerosi,continuietuttosom-
mato efficaci. Potranno darsi
miglioramenti e questo è natu-
rale in qualsiasi attività umana.
Ma non penso sia questo il pro-
blema di fondo.
Va detto che, tutto sommato, il
contenuto della proposta non è
stato condiviso dalla maggio-
ranzadeglielettori.Perché?Sisa-
rebbe potuta immaginare una
proposta tale da soddisfare a
priori i desideri del “pubblico”?
Magariattraversounprelimina-
re sondaggio d’opinione?
Forsesì,maquestomododipro-

cederenonsarebbestatocoeren-
te con la dichiarata intenzione
di cambiare qualche cosa di so-
stanziale nella vita degli italiani
enelle loro scelte sociali, econo-
miche, politiche, in ultima ana-
lisi culturali.Nederivachecolo-
ro i quali credono in una visio-
ne lungimirante devono soste-
nereunduroconfrontocultura-
le: in tempi necessariamente
non brevi. Per indurre a modifi-
care le scelte del cittadino me-

dionon invistadiunagratifica-
zione individuale effimera ma
immediata, ma in vista di una
migliore qualità della vita - da
costruire - anche o soprattutto a
beneficiodelle futuregenerazio-
ni. Si tratta di un percorso che,
in partenza, è pieno di fatiche,
amarezzee sconfitte: un percor-
so tutto in salita.
Convinciamoci che non c’è al-
ternativa.La speranzadiunsus-
sulto ideale è parente prossima
della speranza nei miracoli. E
non regge l’ipotesi che la durez-
zadelpresentebastiapredispor-

re “la gente” - quella che soffre,
che è insoddisfatta, che ha biso-
gni elementari che non può af-
frontare - a comporre una mas-
sa riformatrice consapevole,
compatta e maggioritaria. Sfor-
tunatamente è più una favola
che un’analisi politica.
Esercitare il potere nella società
non significa affatto costruire
strumenti giuridici, politici, so-
cialiperpoter faregli interessidi
una casta ristretta e privilegiata.

Significapiuttostocostruirestru-
menti culturali per acquisire il
consenso, globale e radicato, a
un determinato stato di cose.
Questo potrebbe essere accetta-
to come “il male minore” se
non addirittura la cornice nella
quale ciascuno, se abbastanza
furbo,potrebberitagliarsiunan-
goletto abbastanza comodo.
E allora, che fare? - di che cosa
parlare?
Forse dell’epidemia del nostro
tempo. Trovandosi incerti fra
duedomande:«Achieacheco-
saservequestascelta?»e«Quan-

to rende questa scelta?» si tende
a dare la preferenza alla secon-
da. Ed allora, solo per fare un
esempio fra tanti possibili, di-
venta preferibile produrre il
bio-carburante piuttosto che
l’alimento per sfamare una po-
polazione.
Ma la culturada svilupparenon
è solo quella che opera scelte
nuove; del resto fare politica si-
gnificasoprattuttodarsiunasca-
la di scelte. Significa anche con-
vincersi e convincere della ne-
cessitàdinonrestare indifferen-
ti aquello chesuccede fuoridel-
le porte di casa nostra. «Fino a
che a noi non tocca». I genocidi
si nutrono dell’indifferenza di
chinonlivedeperchénonguar-
danella giustadirezione - eque-
sto vale sia per quelli attivi, co-
me abbiamo sperimentato nel-
laShoà, siaperquellipassivi,co-
me quando lasciamo agonizza-
re il cosiddetto terzo mondo,
perché tanto “sono barbari, pri-
mitivi e pigri”, senza pensare
che quei barbari stanno pagan-
doper le scelte secolaridinoi ci-
vili, progrediti e attivi.
Si tratta dunque di promuovere
una conoscenza spassionata e
farne materia prima per costrui-
re una nuova cultura diffusa.
Conoscerepermigliorare,cono-
scere per aumentare solidarietà
e interesse per il nostro prossi-
mo. Conoscere significa rivol-
gersi a tutte le età, non solo alla
doverosaScuoladell’obbligo.Si-
gnifica promuovere le facoltà di

analisi e di critica, e quindi pro-
spettare in primis una scuola
nuova che privilegi questi ob-
biettivi.
La strada è lunga, tutta in salita.
Ma si deve percorrere e si può
percorrerla. Manifestare questa
volontàtrasformeràunasconfit-
taelettorale inunepisodio,non
inunaspeciediColonned’Erco-
lechenon sipuòsuperare (osu-
perarla non ci sarebbe permes-
so?).

MARAMOTTI

Il braccio violento della Lega

AMOS LUZZATTO

La proposta di Veltroni non è stata
condivisa dalla maggioranza
degli italiani: era sbagliata?
Non credo. Costruire una nuova
cultura è un cammino difficile
e lungo. Ma va iniziato

Il Partito Democratico deve
porsi il compito di garantire
rappresentanza politica
a quegli interessi e preferenze
che la Sinistra Arcobaleno
ha definitivamente perduto
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